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PRfiFAZIOlVII 

La Geografia è un» scS/eom per tutti iudispeiflm- 
bile. Qualunque ramo* delle umane -QagnjiiUOfii ne ìià 
bisogno y perchè^sia co» frutto coltivato , giacche tutto 
è legato a questa terra che abitiamo. -Lai Gec^àfià' 
iduoque è una delle pia essenziali parti della nostra 
J6truzione..Ma lo studio di si utile sdensa è^divenuto ai» 
giorni nostri complicatissimo ,* poiché la &cilità « che 
le descrizioni geografiche presentano 9 di legare ad edie 
un'immensa varietà di notizie , vi ha fiitto introdurre 
tatto ciò che ha rapporta colla storia naturale e civile, 
eoUa geologia, coli agricoltura, coir industria, col conr* 
fiiercio, col la maniera di vivere de* popoli , col loro go- 
Teroo , colla lora religione , colla loro civiltà ; e la 
necessità di conoscere Tesatta posizione de* luoghi e 
iti costruire le carte Tha pure congiunta colle matema* 
licbe e coli* astronomia. La Geografia è in tal guisa di- 
ifenuta una specie di scienza unÌTeisale , che ha biso- 
gno di essere limitata aqu^i oggetti , i quali hannc^ 
pm stretta legame eoi suo principale scopo* Dentro tai 
Ùnùti aticom le restana tante particolarità e tante sva- 
gate cognizioni , da poter» proponeionare alle diverse 
età , che necessario- SY rende cominciarne 1* Ì3truzione 
dagli anni più tederi t m» ii» fiir ciò si richiede so*- 
brietà ^ cbiarezaa ^ sceha e metodow 

lina* Geografia ekmentope dorrebbe essere rtsC^et-- 
ta quasi alla sola topografia^ ehe sarebbe la. psirte prò*- 
pria e primitiva di questa scienza* Ma per togliere fa* 
Fidila di »na pura deserinone locale, e- per allettare 
fanciulli alla studiasi necessario efonda mentale del* 
i parte topografica, sarà bene inserirvi brevi cenni suU 
e cose più generali ed importanti di quelle partii, col le 
[uali ne* tempi it&xier^^^f(^atanto dilatare il do- 
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tninio della scienza geogralica. IN è è da credere clietali 
cognizioni sieno poco proporzionate alla capacità dei 
fanciulli. Chi ha bene osservato lo sriluppo delle no- 
stre fiicoltàe r ^apdamentò progredivo deir ìnteHìgen- 
•À.-è penfo^^^ ^he le cognizioni acientifiche 1100 ec- 
cedopa M forze della priaia età; cf molti prendooo 
pér^neajpaicità del fanciulli V inabilità propria di sa- 
perle ad essi proporzionare e comunicare* Noi non 
sappiamo interessarli ^ e ci lagniamo della leggerezza 
della loro attenzione ;• presentiamo ad essi oggetti che 
non comprendono li aQnojano , e li cakinniànio su 
la debolezza del loro giudizio. Fra le tante nostre con- 
traddizioni insegniamo loro ueir età dell* ignoranza le 
lingue che chiamiamo doUe / né sentiamo rimorso ^ 
se col sagrifizio di un tempo prezioso ingeneriamo iti 
essi r avversione per Y istruzione. Quindi la necessità 
de^ castighi ; e lo studio per Io scolaro non diventa 
che una scelta tra due punizioni. Il pedaniismo, di- 
remo con Bomagnosi ^ è un formale assassinio della 
facoltà pensante, perchè ne<H>lpisee la vita coìVìdu- 
tilizzarla. Sono adunque i nostri metodi erronei e non 
la incapacità de^ fanciulli « che arrestano in essi lo svi- 
luppamento e r abitudine di ragionare ^ che ha loro 
la natura conceflso^ 

Le cognizioni geografiche elementari in particoUt 
modo cony^gono alla prima età« La nostra passione 
primitiva è la curiosità ^ e la prima &coltà la me- 
moria. La Geografia alimenta ne^ fanciulli e Tuna e 
r altra ; e presentando in tante notizie , in tanti og- 
getti e fatti gran materia pe* raziocinii , ne sviluppa 
di buon^ ora V intelligenza* Oftre a ciò il diletto , ck 
asserii studii di rado è compagno^ è inerente a que> 
sta bella scienza^ quando si 3a insegnare; la qua\e 
perciò- è la più Opportuna a fsbr. jsimare a' giovanetti 
r applicazione. Ma i libri di G^rafia ^ che ordina- 



iiaiiicale in mano di essi si Aiettaao ^ sono formati 
senza kgaioìe ^dfinlilico; é CQnie9ff)DO o una sempiioe 
lista di nomi J»aiè«n e difficili a riteoersi^ o pure 
UDO sminuzzamento di o^^etti aensa unìoae e sema 
legami. 

Con tai principii innanzi agli occhi abbiam oer^ 
^to di presentare in questa Geografia elementare un 
piccol materiale a^ fanciulli 9 atto a provocare il loro 
;iudizio e ad eccitare i semi del ragionamento. Pare 
:he . il tenue nostro lavoro abbia meritato Tindidgensa 
iel Pubblico, giacché dal 181 4 fin oggi (gennaio 
t846 ) ne Mno state esaurite quattordici bdizioni, che 
Iranno formato il numero didrca 36 mila esempbri, 
senza tener conto di quelli che han potuto dare sei 
wnlroffcLzioni fattene in Napoli sulla quinta ^ se-- 
sta e decimaterza edizione. Ci dolghiamo meno del 
furto della ialsità ààconUaffaUori^ che degli errori^ 
le' quali han reso ridondante il libro. 

Lo atudio della Geografia , per lungo tempo tra 
li noi trascurato, è riguardato oggi come uuode'piii 
importanti. Da ciò è derivato d£e in questi ultimi 
aimisieno comparsi in Napoli vani compendii di Geo- 
grafia» Pare però che essi non abbiano fiitto dimena 
ticare questi nostri Elementi, giacché dopo intervalli 
più brevi del solito abbiamo dovuto ristamparli. Com- 
piaciuti della rivalità zelante per la propagazione delle 
utili cognisioni , abbiam creduto nondimeno nostro 
dovere migliorare , per quanto era .in noi , la pre-> 
sente operìcciuola , la quale offrirà in questa nuovis'* 
«ma edizione importanti aggiunzioni e cangiamenti^ 
i^ali portiam fiducia che voglian ren^r sempre più 
accetti al Pubblico i nostri sfòrzi per contribuire alla 
struzione della gioventù. 

Ogni scienza, e particolarmente la Geografia, ha 
d sua parte dementare e la sublime. Col presente 
picciolo libro abbiam cercato €Ìi provvederealla prima 
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parte; e per la seconda si potnsbbe rkorrereafb no^ 
stra Geografia fiùca « politica in quattro volumi in 
8^., di cui è Ticina ad esaurirsi uxia quinta edizionev 
che sotto Io stesso numero di vokinii contioie un màr- 
terìale doppio della precederle. Una Geografia più 
estesa ed istruttira è necessaria ai giovani adulti per 
cmnpietare lo studio di questa bella scienza^ ed è* in- 
dispensabile a^ Maestri che insegnano la parte elemen- 
tare* Secondo le occasioni daranno questi ai loro al- 
lievi una succinta notizia dello stato dei popol i, de( 
loro governo e oostumi , parleranno delle loro arti e 
del loro commercio , delle capitali e delle città pix» 
riguardevoli , e dì quanto avvi di piii utile e cu- 
rioso, evitandole secchenomenclature, che non offrono 
▼eruna attrattiva aU^ memoria» Un libro elementare 
deve contenere le 0o\e principali e generali nozioni , 
le quali, mentre con la bf evita laciJitano ristruzio- 
ne, agevole reiMlono l^re ad esse le altre accessorie 
e particolauri. Il nostro picciolo libro è scritto in modo» 
da dare occasione ad un maestvo intelligentedi svi* 
luppare si&tti prìocipii. 

Tutto ciò deve essere accompagnato» dair esercizio 
continuosuUe carte, Scendo siche il cervellodel giovi* 
netto diventi egli stesso per eoià dire una ;£arta* g^c>* 
fica« Un tale esercicio fatta sc^a un globo a sufficienza 
grande o sulle carte, e condito di amene notizie sparse 
a tempo, fiEirà restare vivamente impressi nella noentei 
confini, la figura, e gli apccidanti della località-de^esir 
in modo che francamente si possa viaggiare per T nni" 
verso dalla propria stanza. Per meglio ottenere questo 
intento fa uopoaTvesraare i fiinciuUi a disegnare i eoo- 
torni delle otto parti dd Jilondo, notandone i priocipa' 
lissimi oggetti , ed a rinnovaresiffiaitti disunì semprecon 
aumenti maggiori. Quandoisiha l'occhio esercitatosofle 
earte, si ottiene anche il vanti^gio di facilmente rite- 
nere a metnoi ia aj^osBimativamente i tanti num^ri*^ 



k3m «guano Fesle&sioKie e fe ni%lia quadrale degli Sta- 
ti; paretele idee di companoione^ all'è quali aie abitua^ 
to , mettono la diiavei»! doipe pare clie ai dovesse tro- 
var solamente la confuaioDe. 

I Maestricureranno -colla maaaima diligenza prima 
di «sereitare i loro allievi sulle carte, e quindi di eaer- 
citarli sensa dì esse. Dooo diaver fiiltoioro cercaresulle 
oarte le contrade, le isole, i hgfxi^ i iumi, le città ec. do- 
manderanno in quale direzione aono cotai luoghi tra di 
«ssi , e relativamente al aito ove siam noi. JEsigeranno 
dagli scolari die dicanoquali contrade, mari, fiumi, ca« 
Cene di monti dovranno transitare per andare a Berlino 
p.«., a Pietroburgo, aCostantinopoli.E questi viaggisi 
facciano fare e per terra e per mave. Richiederanno da 
tasi che diamo verso qua! lato di una stanza, di uoa 
campagna , di qualunque luogo in cui si trovano, son 
poste 1 Africa, la Spagna, le isole Brkamiiche e tutti i 
paesi dei quali si parla. Un maestro intelligente saprà 
adopen^re cento svariate domande, tanto per imprimere 
solidalmente nelle menti de'&nciuUi le nozioni geogra^ 
fiche 9 quanto per tenere svwlii^ la loro attenzione, 
e non dar luogo al pappagallismo. 

Se dunque la Geo^niia è pe^fiinciulli più di tolto 
scienza di occhi e dimemoriat s'intende agevolmente 
di quale assolala necessità sièno per essi le' carte geo- 
grafiche, colle quali sole^ e meglio che contrattati, si po- 
trebbe quella ben insegnare ^ apprendere, dove che 
co' libri soli impossibile sarebbe di comprenderla. Cbn- 
aultando tale indispensabile bisogno, e la difficoltà che 
vi è tante volte di aìsere carte esattee per essi opportu- 
ne, pubbUcammo un elegante Atlante di 32 carte, tan- 
to m Geografia antica che moderna, dal quale ne fu e- 
atratto uno pia piccolo di 20 carte perwode'prind- 
pianti. I continia wograasi, che fiinno tra di noi le co- 
gnizioni geograficjie, fiia sì che nan siano contenti gli 
aludioai dblla piccigl» carte di questo Atlante, ed an- 



vili 
dando noi incontro al comune desiderio abbiamo pub: 
blicato un nuovo Atlante di 3o carte in foglio ed in- 
ciae a boHno che si vendono anche separatamente. 

Oltre di un assortimento di carte, è da raccoman- 
dare a' Maestri di provvedere i loro allievi di un globo 
artifiziale e di una sfera armillare. L* inglese Adams ha 
pubblicato una nuova costruzione del globo artifiziale, 
perfezionata poscia da GovEirs. Questo nuovo globo, in- 
vece deirorizzonte^hap^ sostano Teclittica, sulla qaale 
Tasse del globo è inclinato sotto u^h angolo di &&". Zt! \ 
Torizzonte vi è> attaccato al meridiano, ma mobile a 
piacere; i cerchi celesti non girano col globo, ma vi sono 
ben distanti dai terrestri, e con questa ingegnosa e sem- 
plice macchina si rende inutile la sfera armillare per la 
spiegazione de^ fenomeni celesti, ritraendo nello stesso 
tempo i principianti idee più nette sopra i rapporti del 
nostro pianeta cogli astri che Io circondano; 

Tra tante altre macchine, che sarebbero titìli pei 
giovanetti, meritano rammentarsi il pLmisf ero di For- 
tini che rappresenta il vei*osistema planetario, elamo^- 
china geociclica diLoTSBt, che tanto bene dimosttai/ 
moto della Terra. Il nostro conosciuto oriolaio Ludo- 
vico Marantonio fan fatto una macchina di un merito 
a queste di assai superiore e diverso, da lui denominata 
uranometro^ per avere in essa sottoposto alla misura del 
tonpo medio il còrso del nostro pianeta ta^restre e lu- 
nare. Tutti i movimenti astronomici in essa rappresei»- 
tati dipmdcHio da un solo motore, che si rimonta in o- 
gni quattro anni..Siffiitte macchine sono le più oppor- 
tune per eecìtaf^e il gustode* gìovankti per la sciènza^e 
imprimere nella Itofro niente nosìoni chiare ed esatte. 
Le scuole ne dovrebbero esser tutte provvedute ; epec 
TeducaiioDe privata la spesa non dovrel?be sgoraentaTe 
i genitori ^ se 'colessero riijettefe ^ che bon vi ha( spesa 
più produttiva di queti^ impiég/sità per la solida istru- 
zione de' loro figtióoli*. 4 
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LEZIONE I. 

IMT&ODUZTONB ALLi OlOOHiPlA. 

I Che eo8a è Geografia ? 

' I. GsoGBJFu è una parola greca , che significa descri- 
zione della Terra. Ik$ctmre la Terra vnol dire dare un' idea 
<)ella figara , estensione e sitoazione delle diverse parti die la 
comipongoDO ; riconoscere i lipiiti de' diversi paesi , e peroor- 
me \\i\tì gli esseri che essa contiene , i quali ha il primo 
^«ogo V nomo. 
^ Che i intende per idrografia , corografia^ é tùpografia f 
'2' La descrizione particolare delle acque , de' mari , dei 
J^gbi e de' fiumi si chiama Idrografia. Corografia è la descri- 
zione di nna protincia o di una regiODe. Tofi)grafia sì dice 
^^ descrizione di un luogo particolare. 

Come ei rappresenta la mperfi^^ dMa terrai 
3. Per rappresentare la superficie della Terra si buso di 
^^ macchina , detta globo artificiale , che figura io piccolo 
Wa la Terra co' suoi mari, continenti, isole , montagne , fia* 
ini , divisioni di Stati , città principali ec. , nella stessa vera 
Joro posizione ^ come si trovano sulla nostra Terra medesima. 
'3 più ordinariamente si presentano h Terra e le sue varie 



Ipai 



^rti per mezzo delle caria ^ le quali sono più comode per 
I uso degli uomini. 



QuanU $pee%$ ii carU vi amo f 

4. Le carte banno varii Domi , secondo gli oggetti cIm di- 
8egQ90C[.:l:#A#P^>*<^<K mettono aotto gli occhi la Terra ìniie- 
ra /'divisa -p^r lo più lo due metà aleno emii/ert. Le carU 
j^sn^froit- oSrooo l>pa delle divisioni più grandi della Terra , 

•'^iu* òli AièffeVo i Stalo iotefo* Le carU eorografiche figurano 
qualche porzione di uno Stato , o pCff* unsr o più proviocie. 
Le carie topografiche mostrano il piano di una città, di un can- 
tone di un circondario. Finalmente le carte idrojrafiche np< 
presentano le acque. 

/n quante parti ti ditide la geografia f 

5. La geografia ha tre divisioni principali , doè materna- 
tica, fisica e politica. Alla geografia matematica appartengono 
quei cìrcoli e punti che ai veggono delineati sol globo arltfi- 
ciale , e che servono a fissare con precisione V estensione, fa 
situazione e le distanze delle varie parti delta Terra. Queste li- 
nee e questi punti sono determinati colle osservazioni degli 
astri \ ond'è che siffatta parte della gec^rafia si chiama poro 
astronomica.' 

La Geografia fitiea o naturale percorre lotte legarti com- 
ponenti questo nostro globo, i continenti , le isole, le mon- 
tagne , i valli /i fiumi , i mari , le piante , i minerali , gli 
animali, quanto insomma Iddio ha ereato sopra questa Terra, 
e cade sotto i nostri occhi. 

La Geografia politica espone lo stato cbe gli ^HHèainvpiv- 
sentano %vk globo; te divisioni che essj vi han formato dTto- 
peri, regni., repubbliche., provincia; le città che vi baano 
edificate ; le leggi ed i governi clie hanno stabiUto, la forza 
armata degli Stati , i costumi degli abitanti, il grado di civiltà 
in cui sono ^ la loro industria ^ il lorq. commercia ec. 

Ft 4 altra divisione dèlia geografia ? 

6 La Geografia si (Rivide pure in antica^ de' tenqn di mezso 
e moderna. La priora espone le divisioni degllStaii , ed ì nomi' 
che gli antichi davano alle divisioni ed aUe città allora esi- 
stenti ^ a* monti y a' fiunU. Lo stesso fa la gec^rafla de' tempi 
di mezzo, pe' secoli scorsi tra gli antichi ed i moderni. La geo 
grafia moderna fioalDAeote descrive lo ststto presente della Terra. 
Di questa iitiima solamente noi tratteremo. 



LEZIONE II. 

DBI«LA CEOaRAriA MATCMATlfiA. 

Di qual figura é la Terra f 

i. La Terra è di figura presso a poco rotonda ^ rappre- 
sentando, una sfera o^globo, la superfloie diciii é composta ia 
parie di terra , ed io parte di acqua ; ma V acqua ne occupa 
mollo al di là di due terze parli. 

Ch$ cosa som i punii cardinali, e qwdé n'i U laro mot 
a. Pep determinare la pozione delle differenti parli della 
Terra sono stali immaginati' quattro punti ^ cbiamail punti car- 
dinali., Essi «Otto il levante , il poneiit», il eettentriane , ed il 
mezzagiamo. ' 

Il levante"^) detto pure criente ed eil , é il punto dove sorge 

il Sole. Il ponente , chiamato ancora acdienle ed oMtf , è II 

punto opposto , verso il quale il Sole tramonta. Il settentrione, 

cui si dà anche il nome di tramontana^ di bore^T, odi nord, 

è quel panto che si tiene avanti , quando si ha il levante t 

driiia ed I) ponente a smisira. Finalmente il meziod) , deno- 

minato ancora amtro e «ud , è il punto opposto al settentrione. 

Sulle carte il levante è a dritta di chi le guarda > il pò* 

nenie ^ sinistra , il settentrloiie nell* alto , il mezvMll al hatsso. 

Qualunque hiogo di una carta si voglia considerare ha il 

sw) levante , ponente , settentrione e mezscgiorno ; e gli altri 

V^esi si diranno essergli a levante , ponente eo. , secondo cho 

^xurno a dritta, a sinistra, nell* atto o nel basso relativia* 

mentsalla carta. 

Ifltermedii fra questi quattro pentì cardinali senoiljrrtfo 

sia nord'tU ira borea e levante, lo setroc^ o sud eet tra 

levante o mezsogiorno , il hbeeeìo o sud-oveH tra mezsogiorno 

e ponente, ed il maestro o nord^ovest tra ponente e tramontana. 

Quali movimenti ha la Terra f 

3. La Terra ha due movimenti^ uno di rotatone ^ V altro 
di rivóluxion». Il moto di rotazione , o sia il giro che fa sopra 
sé stossa , si esegue in 2^ ore , e ci dà il giorno e la notte: 
il moto di rivoluzione o di traslocazione è quello che fa la 
Terra girando intorno al Sole , e ci dà l'anno oomposio di 
365 giorni, cinque ore e ^9 minuti. 

Come è diviso V onmf 

4. L' anno è diviso in dodici mesi ed in quattro eìa^' 
niy ebe sono la primavera , la state, T autunno e rinveme. 



Nel priBclpio delia prìmatera e dell* autunno i giorni e le notU 
sono uguale , o sìa ^i è eqninoxio. Nei principio della state e 
dell' invernò i giorni e le notti hanno la loro massima lun- 
ghezza o brevità , ed allora avviene il iclstizio. Siccome la luce 
del Sole ci dà il calore , così quando i giorni sono più lun- 
ghi abbiamo la state , e quando i giorni più corti abbiamo 
r inverno. 

Che cosa é aurcra e erepuicolo ? 

5. Il chiarore che sì ha nel mattino prima che sorge il 
Sole, dicesi aurora , e quello che segue dopo il suo tramonto 
gi chiama créfuwolo* 

Che avete a dire ietta Lum ? 

6/ La luna è un corpo opaco , cioè senza luce , e non ci 
tramanda che qtiella che riceve dal Sole. Gira intorno alla 
Terra in 99 giorni , come questa gira in un anno intorno al 
Sole. NoR possiamo ravvisarla se non nella parte illuminata ; 
e perciò quando si trova tra la Terra ed il Soie noi non la 
veggiamo , ed allora è luna nuova. Succedono quindi di sette 
in sette «giorni il j^rtmo quarto^ la luna piena e V ultimo quar- 
to^ secondo che ci si rende o tutta in parte visibile. 

Che cosa sono gU ecelissi ? 

7. Accade talvolta in tempo della luna nuova che essa ci 
nasconde il Sole , e ciò dicesi ecelissi solare \ e quakbe volta» 
quando la luna è piena , la Terra impedisce che i raggi del 
Sole giungano alla luna , e ciò si nomina ecelissi lunarcd 

Che avete a dire degli altri corpi celesti f 

8. Tutti quel punti luminosi , che sì veggono sparsi nel 
cielo in una notte serena , si chiamano stelle. Ma questo nome 
appartiene propriamente a quelle che conservando tra loro 
sempre la medesima displteizione , si distinguono perciò col 
nome di steile fisse. Gli altri corpi celesti non luminosi si di- 
vìdono in tre classi , che sono \ pianeti ^^ ìjatettili e le comete. 

Qual è il numero delle stelle fisse ? 

9. Ci è sconosciuto il numero ^elle sielle fisse. Ad occhio 
nudo se ne scoprono circa tre mila , col teloscopìo se ne veg- 
gono senza numero. 1 diversi gruppi che formano , secondo 
r.apparente vicinanza tra loro hanno il nome ù\ costellazione. 

In che distanza sono queste stelle dalla Terra? 

10. È tale la distanza delle stelle fisse dalla Terra, che 
è impossibile a misurarla. Basta dire che la stella Sirio ^ che 
ci è la più vicina , è quattrocento mila «volte più lontana dalla 
Terra , di qlieUo che questa non è dal Sole, mentre la distanza 

^dalla Terra al Sole supera 84 milioni di miglia. 



Che pemaie che skno jfueiU delh firn ? 
il. Le stelle fisse rispleodendo di una lace loro propria, 
000 possono essere che laoii Soli , i quali debbono avere, co- 
me il nostro Soie , il loro corteggio di pianeti. Contemplaiida 
tanti milioni di Soli in una notte serena , ed immaginando il 
numero infinito di pianeti che ne debbono essere illuminali , 
riconosciamo ed ammiriamo veramente la grandezsa e Venni- 
potenza del Creatore , le opere di coi sorpassano inftnilameata 
ogni nostra ìnteliigeoza. 

Di quali pianeti è composto il noUro iiiUma niwrtf 
» 12. Girano intorno al nostro Sole undici pianeti « I quali 
secondo V ordine della loro distanza dal Sole sono : Mercurio, 
Venere , la Terra , Marte , Giunone , Vesta , Cerere , Pallade, 
GìosQ , Saturno , ed Urano. Alcuni di questi pianeti sono ac- 
compagnati da satelliti o sieno globi piii piccoli , cbe ad essi 
girano d' intorno ; e questi satelliti sono diciotto , uno de' quali, 
cioè la Luna , appartiene alla Terra , quattro a Giove , sette a 
Saturno e sei ad Urano. Oltre di tali pianeti e satelliti , gi- 
rano intorno. al Sole parecchie centinaia di comete , che hanno 
OQ movimento in apparenza più irregolare degli altri pianeti. 
Tallì questi corpi formano il nostro itiieifia ¥Àar€* 

Cho $* intende per zodiaco f 

j3. La zona o fascia, dentro la quale i pianeti co' loro 
satelliti eseguono ì loro movimenti intorno al Sole , si chiama 
zodìaco. Esso' yien diviso in dodici pani , le quali prendono II 
nome da una costellazione, ad ognuna delle quali corrisponde 
WQ mese dell' anno. Queste costellazioni sono : l' Ariete, il Toro^ 
i Gemelli , il Cancro , il Lione , la Vergine , la Bilancia , la 
Scorcione , il Sagittario , il Capricorno , V Aquario ed i Peiict. 

LEZIONE UL 

GOlfTlROAZlONB OELLA GEOGRAFIA MATBMATIGA. 

Perché dotendo voi deecripero la Terra m^ete parlato die 
corpi celati? 

14. Per misurare la Terra e per determinare la posizio* 
ne delle sue parti rispettive si adopranò i varii cerchi e pon- 
ti immaginarii , che si veggono delineali sul globo, e che 
sono siati deterrariinaii colle osservazioni degli astri. Misurando- 
li cielo , e gi* intervalli tra i corpi che rn esso brillano , e 
giunto V uomo a conoscere il globo da luì abitato , ed a per- 
correre con sicurezza que' mari che seflib£avaiiV> ift^v^isabilL 
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QhbìU ietehi iono tuUi ugueUi f 

I cercbi che sodo intoroo al globo si dWidooo io grandi 
e (ttccoli. I grandi hanno per centro il centro della Terra, e la 
dWidono io due efflisferì o parli uguali ; i pieedi sono tra di 
loro paralleli , e non passano per lo centro della terra , e perciò 
la dividono lo due parti disuguali. 

In ^piante parli si dividono % cerchi ? 

16. Ogni cerchio si divide in 36o partì uguali dette gradii 
ogni grado in 60 minuti, ogni minuto in 60 $ccoindi. 

Che cosa $a»o % poli ? 

tj. Ogni corpo sferico rivolgendosi sopra di sé stesso fa 
la sua rivoluzione sopra due punii della sua superficie , i quali 
sono immobili. Questi punti nella nostra Terra si chiamano 
poli* La linea immaginaria , che si potrebbe tirare dall'uno 
air altro polo , si cÈama aite del globo , in mezzo al quale é 
il centro d^lla Terra. 

Che iniendele per orizzonte? 

i8. L' orizzonte è o razionale appcerenie. Il primo è un 
gran cerchio, che separa il cielo in due emisferi , V uno vi- 
sibile , r altro nascosto agli occhi nostri. Quello a noi visibile 
si chiama emisfero superiore , e V altro che ci é nascosto si dice 
inferiore. L'orizzonte poi apparente o sensibile è un cerchio 
parallelo all' orizzonte razionale , e forma un limite alla nostra 
wla. Vi debbono essere adunque tanti orizzonti , quanti sono 
S ponti della Terra , in cui può situarsi lo spettatore. L'oriz- 
zonte indica il sorgere ed il tramontare degli astri : didaiDD 
che essi sorgono, allorché li vediamo comparire sul nostro 
orizzonte dalia porte di levante $ e diciamo che tramontano, 
allorché scompariscono da' nostri occhi discendendo sotto l'oriz* 
sonte dalla parte dì ponente. 

Ed i punti detti zenit e nadir che cosa sono? 

19. Zenit si chiama quel punto del cMo « che corrisponde 
esattamente sulla testa dell' osfet J^alore. E^so é distante 90 gra- 
di, o un quarto di cerchio da tutte le parti dell'orizzonte. Na- 
dir poi vien detto il punto opposto allo zenit nell'emisfero 
nascosto agli occhi nostri. Il zenit ed il nadir sono perciò i 
poli dell' orizzónte razionale ; ed il filo a piombo è sempre 
nella direzione dell'asse di questi poli. 

Date un' idea del meridiano. 

ao. Si veggono ogni giorno il Sole ^utti gli astri oA 
loro corso apparente salir fino ad un certo punto , donde poi 
cominciano a discendere. Nel passaggio del Sole per questo 
pnBto> detto di mdminazim^ ^ è li mezzodì. Uo gran eercbio. 
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che passa per tal punto , pe' poli del mondo , pel zenit e pel 
nadir forma un meridiano. Infiniti adunque possono essere i 
meridiani. 11 meridiano taglia il Cielo e la Terra in due emi* 
sferi , uno detto orientale , l' altro occidentale , ed ò perpeo* 
dicolare air orizzonte , ed all' equatore. 
Che cosa é V equatore f 

21. L'equatore, detto anche la linea ^ è un altro gran 
cerchio egualmenie distante di 90 gradi da' due poli, il quale 
divide il globo in due efflibferi, uno detto boreale o seilenlrìo- 
naie, T altro australe meridionale. 
Di che grandezza è la Terra f 
32. La terra è , come abbiamo detto, un gran globo, ma 
un poco più appianato verso i poli, e gonfiato verso i' equatore. 
La misura di essa presa sull'equatore é di 21,600 miglia. Le 
miglia italiane sono di 60 ^ grado; laonde 9gnì miglio corri« 
Bpoodé precisamente ad un minuto di grado. Le miglia tedesche 
sono di i5 a grado, e per conseguenza quadruple dello italia* 
De; le leghe comuni di Francia sono di 25 a grado, le miglia 
inglesi di 69, i chilometri di 1 1 1 ec. La superficie della Terra 
è di i48,5io,8oo miglia quadre. Vi vorrebbero più di un mi* 
liooe di globi della grandezza di questa nostra Terra, per fare 
UQ globo della grandezza del Sole. 
Che B* MendB per ecHtliea t 

23. Se r asse della Terra fosse perpendicolare al piano deHa 
m orbita^ o sia della via che segue girando intorno ài Sole^ 
tmie le parti di essa sarebbero ugualmente esposte al Sole du« 
rtiDie ogni giornaHero suo rivolgimento , tiè vi sarebbe quella 
varietà dì stagioni e di lunghezza ne' giorni e nelle notti, di 
cm 'abbiamo parlato neHa lezione prededente; ma come 1* asse 
è incU&ato siilfa detta orbita, ed è senr>pre parallelo a sé stesso, 
n^ segoe di necessità la varietà delle stagioni e de' giorni per 
Quasi tutta fa Terra. SiflTatta inclinazione è di ^3 gr. e 28 mi- 
noti ; ed il cerchio che addita i varii punti, ne' quali si trova 
i' golene! corso^dell'anno, si chiama ecUUica. Questo cerchio 
fa coir equatore un angolo di 23 gr. e 28 min., di quanto ap- 
punto il Sole si scosta dall'equatore. L'eclittica vien segnaui 
nel mezzo dello zodiaco. 



LEZIONE IV. 

COHTIHUAZIOHB DELLA «BOGUAFU MATEMATICA. 

Far iropiei che intendeU F 

a4* 1 iropiei sodo due circoli minori paralleli ali* equatore, 
cbe il Sole sembra descrivere nel suo maggiore alloDianaincoCo 
dair equatore. Uno di questi due circoli tocca Y ecliitica nella 
costellazione del cancro, e chiamasi Iropieo del eanerot e V altro 
è dello del eapticamo , perchè la tocca presso la costellazione 
di tal nome. 

E per cerchi polari f 

25. I cerchi polari sono due altri piccoli cerchi paralleli 
air equatore , e da esso distanti 66 gradi e 3a miDuli. Quello 
dell' emisfero boreale è chiamato eerehio polare ariicoy e V altro 
posto neir australe è detto cerchio polare aniarlico. 

Date un* idea delle zone. 

26. I cinque segmenti tagliati sul globo da' tropici e dai 
cerchi polari si chiamano zone, cioè fasce. Quella di mezzo tra 
i due tropici si chiama xona torrida^ perchè più esposta a' co- 
centi raggi del sole i le due tra I tropici ed i cerchi polari si 
dicono temperate^ e le due ultime^ cbe circondano 1 poli, hanno 
il nome di glaciali. 

Che $' intende per latitudine ? 

27. I cerchi, segnati sul globo da dieci in dieci para))és£i- 
mente all' eguatore , chiamansi paralleli cerchi di latt/ùdùu. 
Essi servono ad indicare a quale distanza sieno i paesi dall' equa- 
tore. Venendo contati dall' equatore al polo , non possono per 
conseguenza esser vene più di 90, perchè dall' equatore al polo 
non vi corre cbe la quarta parte della circonferenza del globo, 
cbe è di 36o gradi. La latitudine perciò è settentrionak onw- 
ridionale. La prima vien contata dall'equatore fino al polo bo* 
reale, e la seconda dallo stesso equatore fino all'australe. 

E per longitudine ? 

28. I cerchi cbe poco fa abbiamo chiamati meridiani , si 
dicodo pure cerchi di longitudine. Essi sono segnati sulì' equa- 
tore da dieci in dieci; onde non sono propriamente che mezzi 
cerchi, che vanno tutti ad unirsi a' poli. L' altro mezzo cerchio, 
che completa ognuno di questi meridiani, e cbe per consegueote 
gli è opposto , chiamasi antimeridiano. Esso aduoqjoré segni la 
mezza notte. Ma tra questi meridiani ve ne ha uno ^ ^he s\ 
chiama il primo meriOano ; quello cioè da cui essi si comio- 
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ciaoo a cooUrè andando da occidente verso oriente. Si contano 
pure metà dalla parte di oriente e metà dalla parte di occi- 
dente : quindi la dooomioazione di hnffltudiM ortetilab ed ocei* 
dentale. Questo primo meridiano varia secondo l' aso de' popoli. 
Alcuni coniano per primo meridiano quello che passa per l'ìsobi 
del Ferro, la più occidentale delle Cananei il primo meridiano 
de' Francesi è quello che passa per Parigi ; per gì' Inglesi è 
quello che passa per Greenvicb ec. La longitudine non ò altro 
che la distanza di un luogo, di cui si parla , da on primo aio- 
ridiano. 

Che vi é da notare ddla diffSwenxa Isa la latUudim e la 
longitudine ? 

29. Bisogna notare , che conservando i cerchi paralleli al- 
l' equatore tra loro la stessa distanza , ne viene che ogni grado 
dì latitudine corrisponde sempre a 60 miglia italiane ; laddove 
i meridiani, sieno cerchi di longitudine , riunendosi a' poli, 
gii spazii che lasciano tra essi divengono sempre minori, se- 
condo che si scostano dall'equatore. Sotto questo cerchio il grado 
di longitudine è 'di 60 miglia , come quello di latitudine; ma a 
Napoli, per esempio , non ò che di 45 miglia , e sotto il cer- 
cbio polare è di sole 2% miglia. 

Quali nomi st danno ai popoli ddla Terra relativamento 
alla loro posizione? 

30. 1 popoli situali in punti del globo diametralmente opposti 
si dicono antipodi , cioè che hanno i piedi contrapposti. Il mez- 
zogiorno degli uni ò la mezzanotte degli altri» e mentre T in« 
verno attrista gii uni , la state riscalda gli altri. 

I popoli posti sotto lo slesso meridiano ed alla stessala* 
v\Vudine , magli uni nell'emisfero boreale e gli altri nell'au- 
^ir^te^ sono detti Ànkci\ hanno le stesse ore agli stessi istanti, 
^^ stagioni opposte. 

1 popoli posti allo stesso lato dell'equatore, ma sotto op- 
posti meridiani si diisooo Périeei. Contano allo stesso istante ore 
opposte, cioè il mezzogiorno degli uni è la mezzanotte degli 
^^(ri ; ma essendo verso lo stesso polo hanno le stagioni me- 
desime.' 

^ Belativamente poi alla divisione delle zone ed alla direzione 
dell' ombra si danno a' popoli altri nomi. 

Anfacii si chiamano i popoli della zona torrida , T ombra 
de* quali al mezzogiorno è ridotta or verso l'uno, or verso V al- 
^ro polo , secondo che il Sole si avanza verso l' uno 1* altro 
liopice, 

^noedi si nominano quelli delie zone temperate , che 
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hanno nel roeizogloroo la loro ombra rivolta aempre verso il 
proprio pelo. 

Periicii poi dlconai i popoli , che sooo nelle zone glaciali, 
i quali nello spazio di a4 ore veggono la loro ombra girare 
Intorno ad essi, siccome il Sole gira intorno al loro orizzonte. 

Che cosa è la rota de* venti ? 

3i. Neir orizzonte si possono Considerare vani ponti donde 
soffiano i venti , de' quali se .ne contano Ss , che formano la 
così detta rosa de* venti. I principali) come già'si è detto, sono 
quattro , cioè: il settentrione , che riguarda il polo artico; il 
mezzodì verso II polo antarticoi iUeoante a dritto di chf guarda 
il settentrione ; ed il ponente a sinistra. Ck>ir ajoto di questi 
ponti si determina la posizione rispettiva delle varie parti delia 
Terra; ed il navigatore regolato dalla bussola dirige il «nocam- 
mìoo verso quei luoghi dove vuole approdare. 

LEZIONE V. 

DELLi GEOGUAFIÀ FISICA. 

Come ion dispoete sid gleba le Urre e le acque f 

1. Gettandosi gli occhi sol globo si veggono due grandi e 
continuate unioni dì terre, le une quasi opposte alle altre , che 
si estendono molto più neir emisfero boreale, che nell* australe. 
La più grande di queste unioni di terre racchiude I* Atropa ^ 
r Asia e r Africa; e si chiama Mondo antico , perchè era 07- 
fioscluto dagli antichi, sebbene non intieramente. L'altra ooiooe 
vien detta Mondo nuovo , perchè fti scoverta da Cristoforo Co- 
lombo nd 1^91! essa comprende V America e la Columbia^ che 
vengono ordinariamente chiamate America seifenirionah ed Ame- 
rica meridionale. Una terza divisione è formata dalle terre dis- 
perse in mezzo al Grande Oceano, alla quale si dà il nome di 
Movdo marittimo; ed abbraccia la Meganesia o sia V areipdago 
di Borneo , V Australia e la Polinesia. Tutto il resto non è che 
un immenso ammasso di acque , le quali circondano le dette 
terre , ed hanno il nome di mare e di oceano. 

Il mare si divide egli in parti t 

2. Tale immenso aggregato di acque , che copre sì gran 
parte della superficie del globo , non forma propriamente che 
una sola continuata massa; ma si suole considerare come diviso 
in cinque parti principali o siapo Oceani. Essi sono Y Ailaniico, 
V Indiano , il Pacifico ed i due Oceani Glaciali^ Il primo ha il 
lilondo nuovo a ponente, PEuroj^ e F Africa a levante. L' In- 



diano tiene TAsia a «eUeoiriJii^^^^Sìia^il^Jevafìle, T Africa 
a poDeote. Il Pacifico bn ìi Mubìj ìd oiìunf'', TAsia e 

r Ausiralia a ponente. Le acque che drou^iJano i [kìII haaoo II 
oome di Oceani Glaciali , Anica ed ÀntarticQ , secondo i ri« 
spettivi poli. 

Che $" intende ptr eontinmie ? 

3. Una yaftta estensione di terra non interrotta dal mare 
si chiama continente , perchè contiene molte regioni. E perciò 
le tre parti del Mondo antico , le dna del Mondo nuovo t e 
r Australia sono altrettanti continenti. 

Che eo$a é regione e contrada ? 

i Una considerabile porzione dì od conlinenle ai dice re- 
sumé y ed una piccola poraione si chiama contrada. 

Che Attendete per mari mediterranei , golfi ^ penieohepfo- 
montoni ? * 

5. Le acque e le terre si avanzano reciprocamente le une 
dentro Taltre. Se il mare penetra considerabiloiente nell* interno 
delle terre , vi forma mari mediterranei f se vi s'innoltra me- 
diocremente , vi forma g<^ e baje ; se poco , cale e porti. Del 
pari , se i continenti stendono considerabili prolungamenti den- 
tro del mare, questi si chiamano peniiole\ ma se l'estensione 
e sopra tutto la lunghezza , ne è poco considerabile, si dicono 
promontorH , capi , o pnnU. 

E per iiole e laghi 1 

6. Siccome in mezzo all' acqua si veggono molte terre tutte 
cÌDte da quella ,'e che si chiamano isole \ così in mezzo alle 
terre si trovano degli spazii coperti dì acque , e questi si di- 
cotK) laghi j ètagni e paludi. I laghi però non sono soggetti a 
disBe^rsi , come gii stagni e le paludi. A* grandi laghi si dà 
pure W nome di mari , come il Mar Caspio , il Mare di Aral^ 
il JUm dei Canada. 

Definite F istmo. 

7. Un canale dì acqua tra due terre, per mezzo del quale 
uo mare comunica coir altro, si chiama stretto % e l'opposto 
di esso è r istmo , essendo una lingua di terra tra due mari, 
per mezzo di cui una terra è legata all'altra. Senza gF istmi 
di Suez e di Panama i due mondi , antico e nuovo , sareb* 
bere divisi ciascuno in due parti , cinte intieramente dal mare. 

Definite V arcipelago , e banco. 

8. Un tratto di mare sparso di molte isole tra loro vicine, 
^ì chiama arcipelago ; e si nonainano secche , hane^ bassi 
fondi quegli spazii di mare che hanno poco acqua. 




9. Il liiTii . f'ebtiv^metjie alle terre sì cbiaioa 
lido o rit>a . l^ > ' terra relatWameiilo al mare si dice 
coita -o spiaggia. t 

Che intmdeie per lorrmié , ruscrMo e fiume ? 

10. Le piccole sorgenti dì acc|iia^, che calano ordinariamente 
da' moDli o nascono a' piedi di essi , si chiamaDo ruscelli. Le 
acque raccolte dalle grandi piogge , che scorrono impeiuosa- 
mente, fanno profondi scavi nel le montagne, e portano il gua* 
sto alle campagne , si dicono torrenli. l^ rifinione de' ruscelli 
e de' torrenti Torma i fiumi , quali si uniscono tante folte la 
•n solo e vanno a terminare nel mare. Il luogo dove sì uni- 
scono i fiumi si dice etaifluenle ; quello dove sboccano , fm: 
e se le foci son molte si chiamano col nomecolleitìv.o'di delta. 

Quale chiamale dritta e quale sinislra di un fiume ? 

11. Se noi camminando colia corrente di un fiume, guar- 
diamo le sponde di esso , ne chiameremo una dritta e l'altra 
sinistra. Cosi Capoa la diremo a sinistra del Volturno ^ Bar- 
letta a dritta dell' Ofanto. 

Le montagne , le colline^ t tucani ed ipianalli cosa 5or)oT 

12. Le iiion/a;fie>sono prominenze del globo più meoo 
elevate , che formano ordinariamente estese catene. Catena si 
dice lina lunga fila di montagne, le basi di cui si toccano. Più 
catene tra loro legate formano un si$tema di monti. Cosi il si- 
stema delle Alpi abbraccia , oltre alla catena ctelle Alpi proprie, 
le catene ^ancora degli Appennini, de' monti Giura, ùé'yosgL 
Le collim poi hanno minore elevazione o minor pendio, e sono 
per lo più rose dalle acque fluenti. Un monte che getti fuoco, fa- 
mo, lava ec. , come il nostro Vesuvio, si chiama vu/cano^Sidà 
poi il nome di pmnalti alle vHste pianure di molto elevate sul 
livello delle acque; come quella dell'Asia centrale, che si alu 
sul livello del mare forse per io mila piedi. 

Quali sono le catene più vaste di montagne 7 
i3. Le catene più estese di montagne sul globo sono quella 
che circondano gli oceani Pacifico ed Indiano. Esse si prolua* 
gano con poca interruzione dal capo di Buonasperansa fino allo 
stretto dì Bebrìng , e da questo fino al capo Horn. lo tuitsi 
siflalta immensa estensione hanno un pendio molto rìpido verso 
r oceano , e lunghe e dolci pendenze dalla parte opposta. Da 
tale disposizione di montagne deriva , che i più grandi fiumi 
del mondo si scarichino negli oceani Glaciale ed AUaiUiGO)S 
pochissimi neU* Indiano e Paeifi€9. 



LEZIONE VI. 

DELLA UOaRàFIA POLÌTÌtk. 

Ch$ I* ffilemfe per Stalin e qudi titoli ari ammonot 
I. Gli aUt&Dti di un paese, che vìvono sotto un go?erao 
comune e sono uniti dagli stessi legami sociali , formano «no 
Slato. Gli Stati prendono ordinariamente il loro titolo da quelli 
de' sovrani. Le più vaste monarchie assumono fi titolo d'ini- 
fero , se il loro sovrano si chiama imperatore , e di regno se 
sì chiama re. Le piccole monarchie si dicono ducati e prinei-* 
pali. In Europa vi sono tre imperi , cioè la Russia , F Austria 
eia Turchia* Dopo gl'imperatori seguono in grado i r^, qaio» 
di ì manduchi ^ e finalmente i duchi ed i principi. Gl'impera- 
tori e re sono qualificati di maestà imperiale o reale , ed i du* 
chi e principi di altezza $eréni$8ima, Neil' Asia e nell'Arrtca i 
sovrani prendono denominazioni e titoli diversi , e spesso «tra> 
vagantissimi. Dove si chiamano Kan o Cani^ dove Iman, do- 
ve 5if//aHt ec» ; ed il Sovrano della Cina prende il titolo di fi- 
glio samro del Odo e di unico gòvermUorc della Terra. 
Come il dividono gli Stati ? 

a. Gli Stati si sogliono dividere in varie parti o siano 
Provincie. Queste presso di noi oggi si chiamano pure intenden- 
^^ perchè governate da un magistrato detto mtendtnie. la 
arancia si dicono dipartimenti o prefetture^ In varii luoghi del- 
ia Germania hanno il nome di circoli; nell'Inghilterra , di 
covuee ; nella Russia e nella Prussia , di governi ec. 

Cka differenza fate tra ciltà , borgo , eaetello , piazza t 
3. Comunemente si chiama città un abitato regolare coti 
iwa considerabile popolazione , con porte , con istrado lastri- 
cate e Goa molti comodi della vita. Tra queste hanno il no- 
ine di capitali quelle che sono sede del Governo di uno Stato, 
delle amministrazioni generali di una provincia. I borghi so- 
^0 per lo più un gran raccolto di case senza mura, e più co- 
niunemenie gli accrescimenti di case fuori delle mura di uua^ 
città. La parola castello lignifica ed un luogo fortificato^ ed un 
^^gregato di case cinto di mura a guisa di piccola città. Gl'I- 
taiiani dicono terra una città o castello murato. Si dà il nome 
di villaggio ad una unione di case di- campagna senza cinto di 
inura. Non di rado però semplici villaggi hanno una popola- 
zione superiore a quella delle ciltà. Una città fortificata si cbia- 
Ba piazza , come Capoa , Gaeta. Un gran castello si dice pu- 
re ciftiadella , come è quella di MessìiL. ' 
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Queie è la prima base dMa forza degU Siati f 

4. La popolazione è la prima base della forza degli Siati, 
e perciò si misura la loro potenza più dalla popolazione che 
dall' estensione del loro territorio. Così il nostro Regno, quan- 
tunque più di 8 volle meno esteso d^li Stati Svedesi , è di 
essi più potente , percbè ha una popolazione maggiore sparsa 
io un territorio più piccolo. 

A quanto ti fa ascenderà la pqndaxiim della Terra? 

5. Vi sono de' geografi che danno a tutta la Terra una 
popolazione di mille milioni di uomini , ma il più probabile è 
che non oltrepassi 736 o al più 7^0 milioni, ha maggior po- 
polazione appartiene al Mondo antico , che ha circa 677 mi- 
lioni di anime , perchè più antica vi è la civiltà. Il Mondo 
Buovo malgrado le sue fertilissime terre , non ne ha che cir- 
ca 4.2 9 ed intorno a ao II Mondo marittimo. 

Che intendete per governo f 

6. Da che la Provvidenza divina volle, die gli aomlni vi- 
vessero uniti per giovarsi scambievolmente , nacque la socleià, 
la quale colla moltiplicazione del genere umano , si divise ìa 
società più piccole dette popoli e nazioni. Queste per «nante- 
nersi , difendersi e migliorare di condizione ebbero bisogno di 
atabilimento e di regole, che si* chiamano fe^i ; e vi fa ne- 
cessila di una forza , che col timore delia pena facesse eseguire 
siffatte leggi : questa forza si dice gaoemo. 

Quanie specie di governi vi sono ? 

7. Il governo può essere affidato ad uno oa più persone. 
Nel primo caso si dirà monarchico dispotico , nel secondo r e- 
piòbiicam; e lo Stato oosì retto dicest monaro&ta fQmbUtca. 

Che differenza foie tra monarchico e dispotico F 

8. Nel governo monarchico il capo fa regnare le leggi, 
e governa pel bene del suo popolo f iiel dispotico non vi sono 
altre leggi che il capriccio. 

Quante specie di repubbliche vi sonol 

9. Se il governo è affidato ad una classe di uomini parti- 
colari , si dice aristocratico ; e la repubblica, aristocrazia^ che 
vuol dire governo degli ottimi. Negli ultimi tempi però per a- 
ristocrazia s'intendeva il governo de' potenti , o de' nobili. Se 
poi il governo dipende da tutto il popolo insieme unito, o pure 
esso sceglie 1 suoi rappresenunti senza distinzioni di classi, li 
governo dicesi democratico , cioè popolare. 

Che cosa è govèrno misto? 

10. La parola stessa spiega cosa sìa il governo misto , 
quello cioò che partecipa della repubblica e della monarchia. 
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Tali SODO tmtl qoe* goternl ne' quali V etecuzioDo delle leggi 
oppariieoe al Sovrano , ma il ferie spetta lo comune al Sovra* 
00 stesso ed a' rappreseotanti della nazione , I quali formano 
ciò che si chiama parkmento in Inghilterra , camere io Fran- 
cia , ec. 

Il governo monarchico e misto predomina nell'Europa, il 
repubblicano nel Mondo nuovo , il dispotico per tutto il resto 
del Globo. 

Donde naeee la relighne , e quoti divieieni ne dale f 

ii« La religione nasce da quel sentimento intimo, che han- 
no tutti gli uomini di una fona io visibile che regge l'uni ver- 
so 9 e della rìcoooscenia che ad essa è dovuta. Ha , sia per 
malvagità, sìa per ignoranza « non tutti gli uomini rendono al- 
l' Essere supremo un culto puro , cooie i cristiani. Questo culto 
perciò varia in influiti modi. Tutte le religioni si riferiscono 
al manoteùmo ed al poliieiemo. Seguono il monoteismo , cioò 
adorano un solo Dio, i Giudei , I Cristiani, I Maomettani; e 
SODO seguaci del politeismo tutti que' popoli che riconoscono 
pio divinila , come erano gli antichi Greci e Romani, ed oggi 
sono in gran parte i popoli dell' Asia e dell'Africa. 1 cristiani 
sparsi per tutto il globo ascendono a circa a64 milioni ; mt 
SODO principalmt'nte diffusi nell' Europa e nel Mondo nuovo. 

Che intendete per religione donùnanie , protetta e tollerala t 

la. Dominante si dice una religione quando è del maggior 
Buroero , ed è sostenuta dal governo. Si chiama proietta , al- 
lorché il governo le accoiids^ gli stessi privilegi che alla domi' 
lame; e dicesi tollerata , quando non è perseguitala. Cosi la 
TeV\(iooe cattolica è dominante io Erancia , è protetta nella 
^num , e finora, è stala solamente tollerata in Inghilterra. . 

Che $* intende per dvilid delle nazioni ? 

|3. Per ben comprendere ciò che a' intende per eiviUà e. 
ccìlura de' popoli fa uopo distinguerli in selvaggi ^ barbari ed 
incitiliti. 1 primi non conoscono l'arte di scrivere; vivono di 
caccia , di pesca o di prodotti naturali della terra ; ed hanno 
ridicole superstizioni per religione. 1 barbari conoscono già lo 
scrivere , hanno delle arti , ma la loro cognizioni sono Incoe- 
renti ed imperfette. I popoli inciviliti finalmente sono quelli 
che bapno perfezionate le arti , classifieate le cogniiioot col 
creare le scienze , e purificate le massime se non la pratica 
^ella morale. La maniere civiltà si trova nell' Europa ed in 
parte neir Amjerica. 1 popoli {hii rozzi del gleba sono nell' Au- 
ttnlia. 
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SEZIONE I. 
BVaOPA 

LEZIOxNE I. 
dcll' europa in geubaalv. 

Quali 9ano t con/Ifit e V estensioM dèlP Europa ? 

I. L'Europa dal capo dì S. Vincenzo nel Portogallo fino 
a* monti Urali , in direzione di libeccio a greco , ba 224^ mi- 
glia di lunghezza , e dal capo Nord nella Lapponia fmo al ca* 
pò Maiapan nella Morea , da settentrione a mezzogiorno , ne 
ha i836 di larghezza. I suol confini sono T Oceano Glaciale al 
nord, r Oceano Atlantico a ponente, il MediMerraneo e h ca- 
tena del Caucaso a mezzogiorno , e lo stesso Mediterraneo e 
l' Asia a levante. 

In quante parti è difesa P Europa t 

<2t. L'Europa attuale si può dividere in 16 parti. Di esse 
cinque sono a mezzogiorno , cioè il Portogallo , la Spagna , 
r Italia , la Turchia Europea e la Grecia] sette sono postene! / 
mezzo n <:loè la Francia , il Belgio ^ V Olanda , la Confedera- 
spione Germanica , V Elvezia , V impero Austriaco e la Prussia] 
e quattro si veggono a settentrione, che sono V impero Rus- 
so , gli Staii Svedesi , la Danimarca , e le Isde Britanniche. 

Dite i principali jnari che sono intorno aW Europa ì 

3. L'Europa tiene a settentrione l'Oceano Glaciale^ ed a 
ponente l' Atlantico. Il mar Bianco è un gran golfo dell' Oceano 
Glaciale. L'Oceano Atlantico forma a settentrione un mare in- 
terno chiamato Baltico , che va a terminare in due gran golfi, 
detti di Botnia e di Finlandia. Danno V ingresso a questo mare 
tra stretti ^ che hanno il nome di Sund , di gran Bell e di 
piccolo Belt. Il mare che precede questi stretti è detto Skager- 



Rack e Caikgat. Qaella parte dell* Atlantioo che è posta tra la 
Grao Brettagna e la Danimarca , si chiama fntìr$ di Germania 
mare del Nord. Segue lo streHo di Calak tra la Francia e 
rioghilterra , e quindi la Manica^ che ò quel oìare che tiene 
r logbiiterra a setientrione e la Francia a oneszogiorno. Il mare 
tra r Inghilterra e l'Irlanda chiamasi canak di S. Giorgio'^ e 
quella parte dell'oceano , che bagna T occidente della Francia 
ed il Settentrione della Spagna , appellasi golfo di Guaecogna 
mare di SiecagUa. 

V Atlantico dopo aver quindi cinla la Spagna, per lo Èlrei- 
io di GìbiUerra , posto tra la Spagna e 1' Africa, entra a for- 
mare il più bello de' mari interni, che è il MedUerroMo, Esso 
ha 1720 miglia di estensione da ponente a levante. Bagna a set« 
tentrione le più amene regioni di Europa , ed è abbellito da 
una gran quantità d' isole. Le principali tra queste sono : la 
Corsica e tal Sardegna, divìse dallo etreitodi Bonifacio i h Sì» 
cllia, separata dall'Italia per lo eirelto faro di Mee^na\ l'i- 
sola di Candia , quella di Cipro , e l' isola di Negroponie, tra 
la quale e la Grecia é lo stretto detto Euripo. Il più vasto tra 
i suoi golfi è r Adrialico. Ad oriente di questo vedesi V Arci^ 
j^dago , che potrebbesi riguardare anch' esso come un gran 
golfo, se non comunicasse col mar di Mormora per mezzo 
dello stretto de' Dardanelli, Dopo il mar di Marmara succede il 
tonale di Cottanlinopoli ^ il quale apre la comunicazione al mar 
di Marmara col mar Nero ; siccome lo stretto di Coffa fa co* 
muDìcar questo col mare di Azof o sia Palmk Meotide. E qui 
vevmiDa questa lunga catena di mari interni, posti dalla divina 
prowidenza tra le tre partì dell' antico mondo, come per age- 
volare ira esse le comunicazioni ed il commercio. 

Due gV ietmi ed % promontorU più notabili dell* Europa. 

4- Due istmi meritano attenzione in Europa: quello di 
Corinto , posto tra i golfi di Pepanto e di £^ina , e che con- 
giunge la penisola della Horea alla Turchia ; e l' altro di Pe- 
Tecop , che unisce la penisola della Grinaea alla Russia* 

I principali promontori! sono il capo Nordkin a setten- 
trione della Svezia ; il capo Lande End al sud ovest delia Gran 
Brettagna ; il capo Fimeterra all'occaso della Spagna; il eeq>o 
S. Vincenzo a libeccio del Portogallo; il capo Trafcdgar al sud 
della Spagna ; il capo Corso a tramontana della Corsica ; il 
f^apo Tavolaro a mezzodì della Sardegna ; il capo Pasmro ad 
lustro della Sicilia ; i] capo Spartivento al sud dell' Italia; ed 
il capo Maiapan a mezzogiorno della Morea. 

% 
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QuaU Ne if^no i frineipali laghi e fumi t 

5. L'Europa non ba i grandi laghi ed i gran fiami del- 
l' Asia e del Nuovo Mondo. I suoi laghi, più grandi sono quelli 
dì Ladoga e di Onega nella Russia settentrionale; i quali uniti 
iosieoie avrebbero una superficie maggiore dell' intiera isola 
della Sicilia. Molto più vasto è il mar Caspio^ che loccal'Ea* 
ropa ad oriente , e si può riguardare come il più gran Iago 
del Mondo. I due principali fiumi dell' Europa sono la Vòlgaj 
che si perde nel Caspio suddetto , ed il Danubio che sbocca 
nel mar Nero» Questi fiumi hanno da uno a due miglia di lar- 
gheaza. Dopo di essi sono il Niep&r , il Ihn ^ H Beno , la 
JDvina y V Elba ^ la Vistola ed il Pò, 

S quali sono le principali montagne f 

6. In Europa vi sono cinque principali sistemi di monta- 
gne )' oltre de* monti Urali e del Caucaso ^ che la dividono 
dall' A^, 1 cinque sistemi sono: le Alpi^ che dividono rita« 
Jia da' suoi paesi confinanti ì i Pirenei, tra la Spagna elaFraa* 
•eia ; i monti Emo o Eminehdag , nella Turchia; i Carpam^ 

asettenlriooe dell* impero Austriaco, ed i Pro/t/it o sieno Alpi 
scandinave, tra la Svezia e la Norvegia. Ognuno di questi si- 
atemi contiene più catene. 

Date una idea del dima ^ della popotazioney e del goverw 
dMBuropai 

7* L' Europa è posta quasi tutta'nella zona temperata, ed 
una sua piccola porzione solamente appartiene alla zona gial- 
le. Essa si estende tra i gr. 35 e ya di lat. settentrionale, e 
tra 1 gr* la e 86 di long, a ponente e levante del meridiano 
di Parigi. E perciò se nelle sue parti boreali vi è sensibilissi* 
mo il freddo , niente è eccessivo II caldo delle meridionali. 
Essa e T Australia sono i più piccoli continenti del mondo. La 
sua superficie è di a , 770 , 000 di miglia quadrate. Quasi 
r intim Russia , la Prussia, la Danimarca, i Paesi Bassi sono 
formati da vaste pianure , e gli altri paesi sono tutti traver- 
sati da catene di monti. 

Il suo suolo è meno fecondo dì varie contrade deir Asia, 
dell' Africa e dell' America, ma né pure ba tanti deserti e piani 
iterili , come quelli dell' Asia e dell' Africa. Le sole parli piti 
settentrionali della Russia e degli Stati svedesi si può dire che 
nulla producono : tuue le altre danno quanto basta alla nume' 
Tosa popolazione che esse contengono. 1 cereali sono le basi del 
notrimento , e nelle partì settentrionali le patate suppliscono 
allo scarso prodotto de' primi. I fruiti ed altre piante utili sono 
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qnasl geaerùli , ed i luoghi piii meridionali danoo cotone i iota 
à aacbe canne di zua^hero. 

Copiosi vi sono gì: animali utili, come i cavalli, le taccbe, 
le pecore , le capre , gli asini , i porci, le api , il pollame. Di 
animali dannosi non vi ha quasi altro che il lupo e la volpe» 
e ne' paesi boreali V orso bianco. 

Nell'Europa è il trono delle arti e delle sdenze, ed la 
essa si trova la civiltà più estesa. Ripete in gran parte questo 
beoe dalla religione cristiana , che vi è da per tutto professa* 
ta , meno che in Turchia , dove la religione dominante ò la 
maomettana , e dovedessa va inuoltrandosi a lenti passi. La re« 
ligione cristiana però vi è divisa in tre credenze principali « 
cioè de' cattolici , de' protestanti e de' greci scismatici, ik po- 
polazione dell' Europa è di circa a34 milioni , de' quali circa 
io8 sono cattolici ^ 56 greci scismatici , Sj protestanti, ed il 
resto ò di ebrei , di maomettani e di altre sette. 

U Governo ò quasi da per tutto monarchico o misto. Nel* 
la sola Turdìia vi ò un governo propriamente dispotico. Oggi 
non vi sono altre repubbliche che V Elvezia , lo isole Ionie q 
{K)che città dispersOi 

LEZIONE II. 

DILt* 1T4LU IH' GENJlàlllJi. 

Quali wno t confini e F eitensùme ddt Italia t 

I* La natura atessa pare che abbia fissati i confini della 
l^Vs , poiché trovasi cinta quasi tutta dal mare, e divisa dalla 
'rascia , dair Elvezia e dall' Impero Austriaco per mezzo delia 
Ifaa catena delle Alpi. La sua estensione maggiore dal monte 
Bianco fino alla punta di L^uca, in direzione di maestro a sci- 
''o^^ è di 570 miglia* La larghezza n'è molto disuguale: 
dal monte Viso alle foci del Po ne ha a3o ; dalle bocche del 
%vere ad Ancona i36 ; e non più che 18 ndla par^ più stretta 
aella Calabria. 

CAe nome haiino i mari imùrnof 

a. I mori intorno all' Italia hanno vari! nomi. Si chiama 
mte di Genova quello che la bagoa dalle Alpi marittime fino 
^1 golfo di Spezia. Da questo luogo fino allo stretto dì Messina 
ha il nome di marn Tirreno. Si denomina mar Jonio quello 
^l^e è posto ad oriènte del regno di Napoli ; e finalmente ma^ 
^^ Adriatico o Golfo di Venezia qoel gran braccio di mare , 
^1^^ ai avanza tra l' Italia , la Turchia e V impero Austrìaco. 
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In qumui Siati ii divide V Italia f 

3. L'Italia oggi è divisa in dieci differeoU S(ati, che so^ 
no il Regno delle Due SicUief lo Stato Pùnico; il Regno £om- 
bardo Veneto ; gli Stati del re di Sardegna ; i Ducati di Par- 
ma , di Modena , e di Lucca ; il Granducato di Toscana ; e 
le isole di Coreica , e di Malta. 

Quali sono t principali fiumi ? 

4. La penisola italiana, irovandofti quasi tutta traversata 
d;illa catena degli Appennini in poca distanza da due mari , 
non può avere grandi fiumi. L'unico suo fiume considerabile 
è il A» , che nasce nel monte Viso , traversa la bella e vasta 
pianura della Lombardia , e per sette bocche sì scarica uella 
Adriatico , dopo aver percorso 2160 miglia. 

E quaU le montagne f 

5. Le Alpi e gli Appmnini sono le due grandi catene della 
montagne italiane. Le prime cominciano verso Nizza ^ e con 
molti giri irr^olari vanno a terminare nell'Istria. La loro lun- 
ghezza è di circa 600 miglia. La cima piti alia è Morite Bianco^ 
che ha 1.4676 piedi di altezza perpendicolare sul livello del 
mape, ed è dessa il centro dì tutta la catena. Gli Appennini 
si staccano dalle Alpi Marittime , si avaniaoo lungo il mare 
di Genova, avvicinandosi poscia all' Adriatico ^ che quasi, co- 
steggiano fino all' Abruzzo : quindi si avvicinano al mar Tirre- 
no , che accompagnano fino air estremitii della Calabria. Il cen- 
tro delia caiena è nell' Abruzzo , dove sì vede Monte Corno^ 
che n'è la vetta più sublime, e che ha 9577 piedi elevazione 
sul mare. In questa catena , specialmente sul mar Tirreno , 
trovansi molti vulcani estinti , che hanno arso in tempi remoti, 
come vi ardono attualmente il Vesuvio, e V Etna. 

Date una idea della popolazione , del suolo , de^i abitarUi 
defV Italia. 

6. L' Italia , comprese le sue Isole , ha una superficie di 
93 , 5oo miglia quadre ; ed essendone la popolazione di quasi 
3!2 milioni , cadono circa 226 persone per miglio quadrato ; 
ed è perciò il paese più popolato dell' Europa in uguale es;ea> 
sione. 

É desso ano de' più bei paesi del moAdo. Il clima vi è 
ameno e salubre ; e fertilissimo ne è il terreno, malgrado che 
fosse in gran parte montuoso , producendo abbondantemente 
quanto può render la vita comoda e deliziosa. Da per tutto si 
raccolgono biade e legumi dì ogni sorta , vino , olio ^ seta , 
canape , lino , gran varietà di frutti , ec. I luoghi più caldi 
danno pure aranci e cotone; ed alcuni sarebbero anche atti 
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alla coltura dello zucchero. Diffusi vi sono gli animali utili , 
«carsi i nocivi , ed il buffalo si può riguardare come uà aui- 
male proprio quasi della sola Italia. 

Gr Italiani si sono sempre distinti nelle arti, e nelle scien- 
ze , e sono stati i primi a coltivarle in Europa. Se oggi non 
conservano tutte le glorie de' loro maggiori , serbano però gran 
forza di carauere e sagacità dì mente. L' Italia , come fu altra 
volta il paese degli eroi , il divenne poi de* grandi artisti, non 
potendo verun altro vantare tanti famosi pittori , scultori, ar- 
chitetti e compositori di musica. 

La religione da per tutto è la cattolica , ed il governo 
de* suoi Stati è monarcliioo. 

LEZIONE HI. 

DEU HEailO 0ELLE DOB S1GIL16. 

Diie V €$iensione , e t confini del ttqno delk Due SiciUe. 
m 1. Il Regno oblle Due Sicilie è formato dal Regno di 
Popoli , e dair isola e regno di Sicilia. La maggior lunghezza 
(lei Regno d\ Napoli dalle foci del Tronto fino al capo Spani- 
vento è di 36o miglia. La maggior larghezza , dalla punta 
deUa Campanella fino al promontorio Gargano , è di 120 mi- 
glia ; e la sua larghezza minore tra 1 due golfi di S. Eufemia 
e tU Squillace non è che di 18 miglia. L* unica sua frontiera 
è colio Stato Pontificio : in tutto il resto è cinto dal mare , 
Cioè dal Tirreno , dal ionio e dall' Adriatico. Intorno si veg- 
goiio i golfi di Gaeta , di Napcli , di Salerno , di PolicaUro , 
ài S. Eufemia , di Squillace , di Taranto e di Manfredonia. 

Là Sicilia è la più grande isola del Mediterraneo : ha 735 
miglia di circuito , 164 miglia é\ lunghezza dalla punta del 
Faro al capo Lllibeo , e io5 dalla punta di Melazzo al capo 
Passero. Il suo più riguardevole golfo è quello di CaUeUam- 
mare al ponente dì Palermo. 

Qaali sono le principali montagne ? 

2. Le nostre montagne fanno parta della lunga catena de* 
gli Appennini, Essi si estendono dentro al regno dall' Abruzzo 
fino alia estrema Calabria. NelP Abruzzo formano un enorme 
gruppo di monti; e quivi sono le cime più alte, principal- 
mente Monte Corno e la MajMa, Considerabile è pure il Ma- 
lese nel Sannio. Il monte Gargano si deve considerare come u- 
na montagna isolala; e due rami degli Appt;noini sono quelli 
che si estendono fioo a' promontori! di Gaeta e di Minerva ^ 
oltre di un terzo più basso che si avanza veri&o il Leccese. 
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I monti Nettunii delia Sicilia si possono rtgiuardare com« 
una continuazione degli Appennini; e la loro catena principale 
si estende da levante al ponente. L* Etna o sia MongibeUo^ i 
un vulcano molto più spaventevole del nostro Vesuvio: esso ba 
IO , 63o piedi di elevazione sul mare. 

Quali Bùfio i prineipali fiumi 1 

3. Il nostro regno ha moltissimi fiumi % ma non conside* 
rabill. 1 principali sono: il Gorigliano , il tolttamo , il &fe o 
&kay> , il Savuto ed il Petrace , cbe si scaricano nel mar Ti^ 
reno ; il Nieto , il Crati ed il Bradano che mettono foce nel 
mar Ionio ; e l' Ofanto , il Bif^smo , il Sangro , la Pescara , 
il Vomano ed il Tronto che vanno a prdersi nell* Adriatico* 

Pìccoli ma numerosissimi sono I fiumi della Sicilia , ed i 
principali sono il Simeto o sia Criarretta ed il SàUo : il priox) 
ttxMxa nel golfo di Catania ^ ed U secondo presso Alleata* 

Ed i laghi 7 

4. Si contano nel regno di Napoli da undici laghi priDd- 
jiali , cioè : il Fucino , o sia lago di Celano y neir Abruzso; l 
laghi di Lerina , di Varano e di Salpi intorno al promontorio 
Gargano ; e quelli di FonU , di Patria , di Agnano , di Aver^ 
no , di Licola ^ il Fusaro ed il Lucrino nelle Provincie dì Ter- 
ra di Lavoro e di NapoU« Nella Sicilia il più riguardevole è il 
lago di Lentini. 

In quante Provincie sono divisi questi regni f 

5. Il Regno di Napoli che ha per capitale Nc^i , è di" 
viso in i5 Provincie o sieno intendenze, ognuna delle quali é 
suddivisa In sotto intendenze , distretti. Le i5 provinole sodo 
le seguenti : 

Napoli . • CcgpUaU. . . Napoli 

Terra di Lavoro . . « . Caserta 

Principato meridionale « « , Salerno 

Principato settentrionale . . . Avellino 

Sannio Molise .... Campobasso 

Abruzzo Aquilano .... Aquila 

Abruzzo Teramano « . « . Teramo 

Abruzzo Chietino . . . • Chteti 

Capitanata Foggia 

Barese Bari 

Leccese . . . ,, , . Lecce-. 

Basilicata. . ... * . Potenza 

Calabria settentrionale . . . Cosenza 

Calabria media . « . . . . Catanzaro 

Calabria meridionale . . » . Reggio. 
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La Si€!iia poi , la coi capitale è falerno, d divisa in $etle 
intendenze che tutte prendooo il nome dalle loro capitali , le 
quali SODO Palermo, Trapani, Girgeotì, Caltaoteteita, Molo, 
Catania e Messina. 

CSìe avete a notare della protifwia di Napoli I 

6 La provincia di Napoli è divisa io quattro sotto-inten- 
denze , che sono: NapoU > Poxxuoli , Caloria e Castellammaro. 
Napoli è la metropoli di tutta la monarchia , ed uca delle 
più popolate città di Europa , avendo olire a 33o,ooo ani' 
me. Felice ne è la situazione io terreno fertilissimo , soltft 
di un amenissimo clima. Le delizie de' suoi contorni non hanno 
le ugnali nel mondo. Animatissimo vi è il commercio, e la 
sfRuenza dei forestieri traenti a godere di questo bellissimo cielo 
è immensa , la mercè ancora dei numerosi piroscafi che arriva- 
DO, e partono in gran numera, ed in ogni giorno dal nostro 
porto» i suoi ediflcii però sono nel generale di poco gusto , e 
le sue strade poco regolari. Tra le più belle cliiese sono la 
Trinità maggiore , i GerolominI , la Nunziata. Tra gli ^ifizii 
pubblici si distingu(H)o il Palazzo reale colla sua m:tgnifica piaz* 
za , il reale Museo , il Teatro di S. Carlo „ V Albergo de' pò* 
veri. Ha U forti , una università di studii , un os^servatorio ^ 
nn orto botanico , varie accademie , un museo unico nel mon« 
do, e moltissimi stabilimenti letterarii e di beneficenza. 

Nelle vicinanze di Napoli meritano notarsi: Pox^oo/ì, pel 

Iran numero di antichità che contiene , e per vari! pregi di 

tioria naturale ; il Venuvio , che tanto spaventa ed abbellisce 

qaesti luoghi ; Pompei , antica città sepolta sotto V eruzioni 

àe\ Vesuvio, la quale ne' suoi scavamenti presenta lo spettacolo 

p^ tiogolare dell' universo \ Portici e Regina , piene di amene 

ville; la città di Sorrento^ patria di Tasso, e l'altra di Ca« 

tielimmare , cantiere della marina reale. La provincia di Na« 

poli , malgrado la sua picciolezza , ha» compresa la capitale ^ 

una popolazione di 756 , oca anime. 

A questa provincia appartengono le isole d' Ischia^ dì Pro- 
c^a9 di Nisida e di Capri ^ poste all'entrata del bel golfo di 
Napoli. Le due prime hanno 36 mila abitanti, tuttoché la loro 
superficie non fosse che di 23 miglia quadre* 

Date una idea di Terra di Lavoro. 

7* La provincia di Terra di Lavoro , detta dagli antichi 
Campagna felice per la sua singolare feriilità , è divisa nei eia* 
que distretti di Caserta , di Nola , di Pìedimonfe , di Sora e 
di Gaeta , ed ha una popolazione di C88 mila persone* Nella 
capitale, Caeertai.ìì Re ha un palazzo, che si dee tenere pel 
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primo di Europa : la ciUà conti^oe 9 m. abitani. Capua, di' 
là di 10 m. anime , giace sul Volturno ed è ben fonificata. 
Gaeta , siluata in una piccola penisola, è una piazza resa forte 
dalla natura e dairarte. Meritano notarsi in questa provincia 
la città di & Maria ^ sede deMribunali della provincia» e po- 
polata di ia,ooo anime ; di Arpino , che ha un collegio di 
educazione , e buoni lanifizti ; Sangermano , a cai vicino è la 
famosa badia ó\ Momecasmo; dì Se$sa\ di At^ersacon 18,000 
abitanti ; di Maddaloni , che ha un real collegio , e di iVbb. 
Piedimonte possiede una gran manifattura di tele e di altri la- 
vori di cotone. In questa provincia vedesi la piccola città di 
Bontecorvo , che ha 7500 abitanti , e che appartiene al Papa. 
Rimpetto al golfo di Gaeta si veggono le pìccole isole Artm 

LEZIONE IV, 

^ GONTINUAZlOItE DEL AEGNO DELLE DUE SICILIE. 

Che atete a dire dei due Primpatiì 

8. Il Principato mehdiùnale è diviso in quattro distretli, 
cioè di Salerno , di Campagna , di Sala e di Vallo. La capi- 
tale , Salerno , ha un liceo , un bel teatro, e vi si tiene una 
famosa fiera nel mese di settembre. La popolazione, compresi 
I suoi villaggi , è di 16,000 abitanti. Rinomate sono in que* 
sta provincia le rovine dell'antica città di Pifsto. Le altre sue 
città ptù considerabili sono Sarno , Noeera , Cava ed Amdfi' 
La provincia sarebbe fertilissima , ma non è popolata abba* 
stanza , sebbene contenga 5oo mila vìventi. 

Il Principato set^enlriona/e abbraccia i distretti di ìId^Umo, 
di Ariano e di Santangelo de'Lonéardi. La provincia è mon- 
tuosa , ma piena dì fertili vallate. Ck)ntiene 378 mila abitanti. 
La capitale, Avdlìno^ abitata da 19,000 anime, ha una buona 
fabbrica dì cappelli, ed è un emporio di commercio interno. Olire 
di essa , e di Ariano , che conta i4 mila anime, non vi è al- 
tra città eonsìdorabile. Merita pepò notarsi Benevento^ capitale 
di un piccolo ducato che appartiene al Papa. La città è posta 
al conniK»n(c del Sabato col Calore , e col suo territorio nu- 
mera ai.Goo animo. 

Jkscrivete il Sannió. 
• 9. La provincia del Sannio^ osia Jlf&/ti6, è divìsa ne'tre 
distrt'tii di Campasse ^ d' ìsemia^ e di Larino , ed ha 3^5 
mila abitanti. Essa è quasi tutta montuosa , ed è nel generale 
poc'o fertUe. Qui er^oo ì Sanniti ^ popolo famoso per la lunga 
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resisleoza che fece alla potenza de' Romani. Oggi è ana delie 
Provincie più negleite del Regno : con tutto ciò si distingae per 
gli aomini dì lettere che ha prodotto. La capitale, Camj^ìhasio , 
(onta quasi io mila abitanti , ha riputate fabbiiche di aixsiajo, 
e pel 1817 vi fu aperto un collegio di educaaione detto San^ 
nitico. Le altre città che possono mentovarsi sono Iterma ed 

Date ufC idèa deW Abruzzo. 

10 II nome generale di Abruzzo abbraccia le tre provin- 
ce dì Aquila^ di Teramo e dì Chieii. L' il^ui/aiio è diviso in 
quattro distretti , che sono Aquila , Civiiadueale , Avezzano e 
Sulmofèa. Questa provincia è tutta ingombra di ulte montagne a- 
di profonde valli , e da per tutto si trovano limpide sorgenti di 
acqua. Essa nel generale è più adattata alla pastorizia ed alle 
arti che air agricoltura. La capitale, AquUa^ si distìngue sopra 
tutte le città del regno per la bellezza del suo fabbricato, ed 
ha un liceo ed 11,000 abitanti. In essa risiede il tribuna4J|di 
appello de' tre Abruzzi. Sulnuma^ patria dì Ovidio, con g mila 
anime , è la sola città che vi merita attenzione. Nel distretto 
di Avezzano vedesi il lago Fucino , che ti^ne da 34 miglia di cir« 
(«uferenza , e presso di -esso il famos#'«mlssarlo , che fu sca* 
vato nel vivo sassoda Claudio imperatore romano per minorare 
la acque di detto lago , e che è vicino a riaprirsi. Tutta la 
provincia conta 290 mila abitanti. 

Il Teramano è la provincia più piccola del regno, e conta 
191 mila anime : è divisa ne* due distretti dì Teramo e di An- 
ne. U territorio, che si estende da'piedi degli Appennini al mare^ 
^ tonnato di colline rose datle acque fluenti , ed è bastante* 
n)eQ\e fertile. La capitale ha ii,5oo anime ed un real collegio; 
vi meritano attenzione Ftnne , Atri e CiviteUa del Tronto con 
un forte castello. 

11 Chietino abbraccia tre distretti , cioè CAielt, Lanciano 
e Yittto, L'interno è tutto montuoso; ma verso il mare d for- 
mato di fertili colline , ricche di ogni sorta di prodotti. La sua 
popolazione ascende a 276,000 abitanti. La capitale, Chieti, con- 
ta i5 mila anime , ed è la città del regno meglio provveduta 
di viveri; vi è un collegio di educazione ed un bel teatro. Xan- 
ciano con i3,4oo aniaie è città commerciante. Peecara è piazza 
ibrte , e meriiano notarsi Vasto ed Ottona. 

De$crivete le provincie di Puglia, 
. II. Le tre provincie di Capitanata^ di Bari e dir £^ce 
vanno comprese sotto il nome generale di Puglia , che era il 
uome nazionale di tutto il regno , prima che fosse siate intro 
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dotto r altro tanto improprio di Regno di Napoli. La Cucita-- 
nata è divisa ne' tre distretti di Foggia , di Sansevero e di jBò- 
Dino. La provincia è quasi tutta perfettamente piana, meno che 
neir interno verso la catena degli Appeonini, dove veggonsi va* 
rie serie di collioe» Ha tin groppo di monti isolati , che for- 
mano il Gargano. Sarebbe fertilissima , se per antico sistema 
non fosse stata quasi tutta consacrata al pascolo 9 sistema che 
r ha ridotta spopolatissima 1 ond'è cbe oggi , malgrado la sua 
"vasta estensione, non vi si numerano cbe 3k>5,ooo vi venti, f 09- 
fìa , cb' è la capitale, è una bella e ricca città con qi, 000 
anime, ed in essa si tiene net maggio una fiera frequentatissima» 
Lucerà ò la sede de* tribunali della provincia, ed ba un eollegio 
di educazione. Le altre città cbe vi meritano attenzione sooo 
Sansevero con ig^ooo antoie , Cerignda e Manfredonia* Cod 
questa provincia vanno le piccole Isole di Tremiti. 

11 BareU è diviso ne' distretti di Bari , di Sarletia e di 
Mtgfnura. Una catena di basse montagne, dette le Murgie^ oc- 
cupa l' interno , e si stende in più basse diramazioni verso il 
littorale. La provincia è fertile in ogni genere di prodotti. La 
sua popolazione di 439i000 anime vi è più spesso ristretta in 
grandi città , cbe dissMiiaata in piccioli villaggi : il cbe nuoce 
000 poco alla sua agricoltura. La capitale , i^t\ giace io ooa 
picciola penisola sul mare , ed ba aS^ooo abiunti ed un IW 
ceo. Le altre città più rimarcbevoli sono Tram , sede de' tri- 
bunali della provincia e di un tribunale di aroello pel Barese 
e pel Leccese; Barletta con ai,Soo anime; Ètceglia^ Mo^dr 
ta i GUmnaxzo , Mola e MonopoK , poste tutte sul mare ; e 
dentro terra si osservano Altamura con i^^Soo abitanti, Gra- 
ma , Modugno , Terlizzi , Bitonto ed Àndria. 

11 Leccese abbraccia quattro distretti, cioè Lecce^ Oa%ol», 
Taranto e Brindisi. È questa una delle più belle provinole del 
r^oo abitata da 379,000 viventi. La sua superficie é quasi 
tutta piana ; ed è ricca di varie produzioni 9 specialmente di 
olio. Popolattssimi sono i suoi distretti di Lecce e di Gallipoli, 
ma l'opposto si dee dire degli altri due, che sono molto piìi 
vasti. La capitale , Lecce , è una delle più belle città del re- 
gno , ed ba 16,000 abitanti ed un collegio. Deliziosa d la si- 
tuazione di Taranto so di un' isola , cbe è posta In uno stretto 
tra due mari , ed è congiunta per due opposti lati »! continente 
per mezzo di due ponti : conta 17,000 abitanti. Gallipoli, aa- 
cb' essa in un'isola congiunta al continente per un ponte, fa un 
gran commercio di olio , e conta lo^ooo abitanti. Brindisi h» 
un famoso porto. Le altre città du mentovarsi sooo Oria, Fran* 
eavitta , Nardo , Mesagne , Martina. 
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LEZIONE V. 

COffTl90AZI0!IS DBL ABGNO D&LLB DUB SICtUE. 

J)al« un' idea ddla SasiUcata. 

la. La Basilicata è una delle più grandi Provincie del re- 
gfio, ed è divisa nei quattro distretti^ di Potefixay di Matera^ di 
Melfi e di Lagmero, Essa è io gran parte coperta di monta- 
gne , ma contiene gran tratti di terre fertilissime, le migliori 
delle quali verso il Jooio sono deserte. Il monte Vulture è un 
gran vulcano estinro. La capitale, Potenza^ contiene ii,4oo 
abitami f ed ha un collegio. Più considerabile è Matera^ abi* 
tata da ia,3oo anime. Gli altri luoghi più riguardevoli sono 
Melfi 9 Lagonero ed ÀviglifLno. Tutta la provincia contiene 
475,000 abitatori. 

Descrivete la Cahhria^ 

f3. La Calabria forma la parte più meridionale del Regno. 
Abbraccia tre Provincie, che nomineremo settentrionale, media e 
meridionale. La Calabria settentrionale contiene i distretti di C(h 
senxay di Castrovillari^ dì Rossano^ e di Paola, ed una popolazio* 
ne di quasi 4oo,ooQ viventi. La provincia è occtipata in gran parte 
da montagne, e ne\ centro della sua parte meridionale vedesi Ia5i'* 
loj famosa salva di pini, che si estende anche nella Calabria me- 
dia. Grandissima é la fertilità delle terre in ogni genere di pn» 
dovti y ma /'agricoliara noe è corrispoudente. La capitale, Co^ 
senza ^ posta sul fiume Grati , è in una situazione poco felice, 
ed ba i2,3oo abitanti con un bel teatro ed un collegio di edu* 
cazìone. !^on contiene veruna altra città di considerazione. Tra 
le capitali de* suoi distretti la più. riguardevole è Rossano^ che 
ha 10,000 anime. 

La Calabria media ha una fertilità superiore alla prece* 
dente, sebbene la sua parte orientale, dove vedesi la vasta pia- 
nura del Marchesato , sia quasi deserta. È divisa ne*quattro di- 
stretti di Catanzaro , di Montekone , di Nicastro e di Cotrone^ 
ed è abitata da 340,000 viventi. La capitale , Catanzaro^ ha 
i3,ooo anime , ed un liceo ; ed è la sede di un tribunale di 
appello per le tre Calabrie. Oltre le capitati de' distretti, me- 
rita notarsi la picciola città di Tropea. 

La Calabria meridionale abbraccia i distretti di Reggio^ di 
Geraci e di Palmi con una popolazione di ^59,000 persone. Seb- 
bene il suolo fosse in gran parte montuoso , te sue terre hao* 
DO una stupenda fertiliUk | e nessuna delle nostre provincie é 
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cipace di tanta varietà di prodotti , qoanto questa. La capita- 
le . Reggio , è in ona bella sìioazione ; contiene co' suoi vii- 
laggi !k3,6oo abitaoii , ed ba un collegio di educazione. La prò- 
vìDCta oltre le capitali de' distretti , non ba altro luogo cbe 
meriti essere raaunentato. 

Deiorivele le oceidenkdi iniendinxe detta Sicilia, 

i4- La Sicilia era prima divisa in tre provincie , deue 
Vaile di Mazzara , Vai di Demma e Val di Nòlo. O^i ba uoa 
divisione più regolare in sette intendenze. Quella di Pahrmo e 
di Trapani sono nell' antica valle dì Mazzara , di cui le terre 
sono belle e fertili in ogni specie di prodotti, ed é bagnata da 
molli fìumioelli. L* intendenza di Palermo è la più popolata di 
tutte; ed ba 4? Oiooo abitanti, de' quali 1 80,000 apparteogODO 
alla capitale , Palermo , beila città , di lusso e commerciaoie, 
lia^a di magnifici edifizii , di chiese stupende e di utili stabili- 
menti e divisa come in quattro parti da due magnifiche strade, 
che si tagliano a croce*, i contorni ne sono deliziosi oltre ogni 
dire , panicolarmcnte per le superbe ville fra le quali dìsfio- 
giionsi , qufiUe di Scrradifalco , Butera , Belmonte, ec. Questa 
ìnirnJenza abbraccia i distretti di Palermo^ di Corhone^òì 
l*ermini e di Cefalù. Termini conta i4,ooo 'doìme^ ed ha ot- 
timi bagni minerali. Vi merita anche attenzione Monreale vicino | 
Palermo , per la sua situazione , ed il magnifico tempio da un 
nnno appena finito di restaurarsi mercè le cure dell' ottimo de- 
fanlo Arcivescovo Monsignor Balsamo. L'isola di Ustica, 3 5er- 
(cntrione di Palermo , è compresa in questa iniendensa. [ 

V intendenza di TVapani , nella parte più occidentale della 
Sicilia, abbraccia i tre distretti di IVapam , di Jifazjtrara, e di 
Alcamo^ ed una popolazione di 173,000 abitanti. La capitale,* 
Trapani , conta 25,ooo viventi ed ha ricche saline. Meriiauo 1 
notarsi Marsala con 21,000 anime. Casteloetrano^ dove si rac 
coglie squisito vino, Mazzara e Salemi. Sono comprese in questa 
provincia le ìsole di Favignana , di Mariltimo e di LavamO) 
rimpetto il famoso capo Lilibeo. 

Date un'idea della provincia di Caìtanissetta , Girgentitii 
Noto. 

i5. Le tre intendenze di Caìtanissetta ^ di Girgenti e di j 
Noto sono a mezzogiorno della Sicilia , e sono come le prece j 
4ienti montuose e fertili, l' intendenza di Caìtanissetta conlieoe 
166,000 anime e ire distretti , cioè di P^azza^ óì'Terranota 
e di Caìtanissetta. Questa, che è la capitale, conta f7,o<»oa* 
uime , e Piazza 16,000. Meritano notarsi Mussameli , Castri^ 
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fhwanni e Mazzarino, Le isole di PaniéUaìia , rbp ha circa 
6 mila abitaaii e di Lnmpéébua fan parte di questa inieadeoza. 

V inUndenza dà Girgenti abbraccia i tre distretti di Gir- 
genti , Avomi e Setacea ; e contiene 1^6 mila abitanti. La ca- 
pitale , ha 18,000 anime. Le sue città ptù importami sono 
Canieatti , Lieala , e Naro. 

V inkndtnza di Noto , dinanzi Siractaa^ contiene i9!%,ooo 
abitanti ne* suoi tre distretti dì Noio^ di Stracwa e di Modica, 
Noia ne ha 16 mila, e aS mila se ha Modica. Sono da no- 
tarsi Agonia y piazza forte, e Ragu$a con 17 mila abitanti. 

Che avete a dire dMe due ultime intendente della SiciiiaF 

i& Le due ultime intendenze della Sicilja, che sono quelle 
di Colonia e di Meerina , ne occupano la (Kirte orientale. 

L* vnkndenxa di Catania è forse la più bella della Sicilia. 
Qui è la fertile jpiona di Catania a settentrione della quale é il 
iaooofio Mongihello, La provincia è divisa ne' tre distretti di Ca- 
tania , di Caltaginme , e 4)ì Nicaia ; e contiene 298 mila abi- 
tanti. La capitale , Colonia , bella città con larghe e regolari 
strade , conta 5a,ooo viventi, ha una università di studii molto 
celebrata , e varii musei di storia naturale e di antichità. He- 
ritaoo notarsi Acireale^ Leonforte^ e Patema^ 

Neir intendenza di Ueaina si trovano a68 mila abitanti, e 
quattro distretti sotto-intendenze , cioè Meteina^ Castroreale^ 
Palli e Miètrello. Meeeina , bella città con un famoso porto, ha 
una popolazione dì 84 mila anime. Le città, che meritano os- 
servarsi sono Metazzo , piazza forte , e Taormina, Le Isole dì 
L\i^r\ che hanno circa i5,ooo abitanti sono comprese in qtie* 
«La ìniendenza. 

Di che qualità i il terreno di queeti regni ? 

17. il clima di questi regni da per tutio sarebbe salubre, 
se in alcuni luoghi non vi fossero delle acque stagnanti^ che non 
sarebbe di/Beile a disseccare. La Calabria eia Sicilia hanno un 
f)ìiwa assai più caldo. La pioggia nel regno di Napoli è mollo 
più abbondante nella parte che guarda il mar Tirreno, die in 
quella poua suil* Adriatico. Fertilissime sono le sue Provincie , 
specialmente Terra di Lavoro; e la Calabria sarebbe atta fino 
alia cultura dello zucchero. La Sicilia , quantunque tutta mon- 
tuosa , è di una stupenda fertilità, specialmente in grano. Pro- 
duce aranci , pistacchi, carrube*, e ne'tempi passati vi si è colti - 
rato reo successo lo zucchero. Ma 1' agricoltura in ambi i re- 
{ni è ancor lontana da quello sluto di floridezza, die promet> 
lerehbe la fertilità delle terre. 



90 

Quale è h popolmùnB di quetti regni t 

1%. La popolazione di questi regni è d! 7^800,000 ,6 la 
superficie di circa 32,000 miglia quadre. I^a popolazione putrii- 
colare del regno di Napoli , essendo di 6 milioni, ed essendone 
la superficie di 24^^40 miglia quadre , cadono circa 246 per* 
SODO a miglio. La Sicittf^ che ha 1,800,000 abitanti e 7980 
miglia quadrate di superficie, di poco sorpassa 224 viventi per 
mìglio quadro. 

Come n' è ti gotemo ì 

19* Il governo delle Due Sicilie è monarcbico. L'erede della 
corona prende il titolo dì Duca di Calabria. La rendita di am- 
bedue i regni ascende a circa *jtrj milioni di ducati, e rannata 
è d'intorno a 5o mila soldati. Ferdinando li , della famiglia 
Borbone , nato nel 1810 gloriosamente governa questi felim* 
6iau regai dal i83o. 

LEZIONE VL 

JìtìXC STATO PONTiFlClO. 

Qwjìi s&no Vestenìione ed i confini di Questo Siato ? 

1. Lo STATO PONTIFICIO , da Ferrara sul Po sino al fittine 
Tronto, Iia i45 miglia, e dalle foci del Tevere ad Ancona ne 
ha i36. I suoi confini sono col Regno di Napoli , coU' Mriatl- 
co , col Regno Lombardo- Veneto , col Ducato di Modena} co! 
Gran ducalo dì Toscana , e col mar Tirreno. 

Ditene i monti , i fiumi e laghi. 

2. Gli Appennini traversando questo Stalo ingombrano quasi 
tutte le Provincie dell'Orvietano, del Perugino, deir Umbria e 
della Sabina. Il Velino n' è la più alta montagna, 11 famoso T« 
vere n*è il fiume principale , che viene ingrossato dalla Ifera^ 
dal Teverone. Si perdono nell' Adriatico il Musone ed il Mi- 
imro. Il EBno si scarica nel Po. I principali laghi sono quelli 
dì Perugia , detto anticamente Trasimeno, ii SohenaQ di Broc- 
tiano. 

Come è diviso lo Stato Pontificio 1 

3. Lo Stato del Papa, secondo la divisione fattane nel 1827 ^ 
contiene 14 legazioni e delegazioni , oltre il distretto di Roma. 
Sì chiamana col primo nome se son rette da un cardinale, e 
col secondo se da un prelato. La capitale è Rosta* 

Descrivete te delegazioni sul Tirreno. 
^ 4. Le antiche provìncle di Marittima e Campagna, ed il Pa- 
trimonio di S. Pietro foroKìno oggi la Comarca di Roma ,.la 
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legazione di Velletri , e le due delegazioni di Fresinone e di 
Viterbo. Nella Comarca vedesi aul Tevere Roha ^ metropoli di 
questo Stato e di tutto II Mondo cattolico. E^sa si deye riguar- 
dare come la reghia delle città , per la parte degli edifizìi e 
de' capi d'opera delle arti che possiede. La sua popolazione è 
di i58 m. anime. Col distretto di Roma vanno te città di Tivoli 
e di Frascati. Tutta la Comarca faa a58 m. abitami. 

Là Ltaaxttme di Vttteiri contiene 54 ni. anime. La città 
principale è Terraeina , e fra essa e la capitale Velletri sono 
le fiimose Paludi Pontine che Papa Pio VI tentò di dissec^ai^ 
con grave spesa e poco profitto. 

La ddegazione di Froùwm ha la capitale dello stesso na« 
me , 6 vi meritano attenzione Veroli ed Alatri» Pontecorvo è 
compreso in questa delazione, la quale conia ii6 m. anime. 

Viterbo^ capitale della delegazione del suo nome , ha i6 
mila abitanti , e merita notarvisi Orvieto e Civitavecchia eoa 
un porto , il solo che abbia questo Stato sol Tirreno. Nella 
del^7ione si contano i^S mila abitanti. 

Che avete 6 dire delle provincie interfie ? 

5. Neir interno veggonsi le due delegazioni dì Spoleto e 
di Perugia , comprese nelle antiche provincie della Sabina e 
deir Umbria. 

La delegazione di Spoleto , oltre della capitale che le dà il 
nome , ha le città di Norcia , di remi , di Assiri e di Rieti. 
Vi sono i56 m. abitanti. 

Nella delegazione di Perugia la capitale è una bella città 
che co' suoi villaggi conta 36 mila abitanti, e meritano notar- 
visi Ciad c2i coi^eMo » Foligno e Todi. Contiene 192 mila abi* 
tanti. 

Deurivete U delegazioni poete suir Adriatico. 

6. Tutte le rimanenti delegazioni di questo Stato sono po« 
ste suir Adriatico. L' antica provincia della Jlfarca racchiude le 
deiegazioni di Macerata 1 di Fermo e di Ancona. 

La delegazione di Macerata ) oltre della capitale del suo 
nome , che ha 16 m. abitanti , contiene le città di Fabriano^ 
di Camerino e di Loreto , famosa per la Casa sanlay che ere- 
desi quella stessa abitata dalla Vergine SS. a Nazzaret. Vi sono 
25i m. abitanti. 

Nella delegazione di Ancona vedesì la capitale, Ancona^ con 
un porto di mare molto freqtieaiato e 35 m. abitanti. Le città 
principali sono Ieri ed Osimo , e gli abitanti 160 mila. 

La delegazione di Fermo non ha altre città imitortanti che 



la capitale dello stèsso nome ^ ed AécoIì sul Tronto. Racchia- 
de uoa popolazioiie di 164. mila persone. 

La ddegaziatK di Vrlnm e Pncaro abbraccia V antico du - 
calo di Urbino, La capitale IViaro è ooa bella città eoo 18 
mila anime ; e vi meritano attenzione Sinigaglia^ dove si tiene 
una famosa fiera , Urbino , Fano , Gubbio , e Fo$$ottkbrane. Ha 
aa6 m. abitanti. 

Le due legazioni di Ravenna e di Forlì sono neir amica 
provìncia della Romagna. Nella prima , oltre di Ravenna con 
so ^ila abitanti, si veggono le città di Imohy di Faenza e di 
Cervia ; e nella seconda vi è la capitale Forlì^ che ba 18 m^ 
anime , colle città di Ceeena e di Rimani. La prima contiene 
l54 m. viventi, e 19$ m. la seconda. 

Nel Bologneee ,• la capitale Bologna , è una delle più belle 
città d* Italia ; ed ba 70 mila abitanti con una famosa univer- 
Sila di siudii. Vi è da notare Cento. La legazione , di tutte la 
più popolata, conta 3 16 m. vìventi. 

Il Ferrarese ba un suolo fertile , ma pieno di luoghi pa- 
ludosi. La capitale Ferrara tiene a6,ooo anime , e le città più 
riguardevoli sono Comacchio e Digo. L'Austria ha acquistalo 
il dritto di tener guarnigione nelle due prime città. La lega- 
zione contiene una popolazione di ao8 mila anime. 

Come ri è d dima ed H euolo 1 

7. Il clima è temperato e salubre, meno che ne' luoghi 
ingombri da acque stagnanti e deserti , quali sono le Provin- 
cie sul Tirreno. Il suolo da per tutto è fertile, sebbene sia ia 
gran parte montuoso. Floridissima è V agricoltura nelle Pro- 
vincie suir Adriatico, quasi del tutto abbandoiiata in quelle sul 
mare opposto. 

Come è U governo? 

8. Questo Stato forma una monarchia elettiva. Il Papa è 
eletto da' cardinali , il numero de' quali non deve oltrepassare 
70. L* attuale sommo Pontefice è Gregorio XVI , dianzi Mauro 
Cappellari , eletto nel i83i , e nato a Belluno nel 1756. 

Dite la popolazione e la rendita di questo Stato. 

g. La popolazione dello Stato Pontificio è di circa 2,6ao,ooo 
anime, ed essendone la superficie di 12,980 miglia quadre, rica- 
dono poco meno di 202 per miglio quadrato. Le rendite sono 
di oltre a sei milioni e mezzo dei nostri ducati. La forza ar- 
mata è di circa 16,000 uomini. 
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MLLA mtmSBUGA DI t. MAftltlO. 

Che avete a dire dMa repMliea di 5. Marmo t 
Deolro la delefcazione di UrbìDO e Pesaro è posu la ploeola 
repubblica di 5. Uarim , che ha uo territorio di 17 miglia 
quadre e 7 mila abilaaii , \ quali si goveroaio iodipendeota* 
meuie colle proprie leggi. 

LEZIOMR VII. 

fili. BKGRO LOMBARDO VflIfrO. 

QuoU fono VeBìemUme e con/Ini iti regno Lymbardo- Ven^l 

1. Il asGiio Loiibardo<^Vsmbto, eretto io favore della Gaia 
di Austria dal Coogresso di Vienna nel i8i5, è limitato a po- 
nente dal ^go Maggiore e dal Ticino , che lo dividono dagli 
Stali del re di Sardegna ; a meziogioruo prima dal Po^ che lo 
separa dal Ducato di Miulena , fiualmente di nuovo dal Po fino 
aHMmboccatura di Coro, mmo che lo divide dallo Stato Pon- 
tificio ; a levante dall* Adriatico e dall* impero Austrìaco ; ed 
a settentrione dallo stesso impero e dall'Elvezia. Dal Lago Macr- 
giore al fiume Isonzo ha ao; miglia di lunghezza, e circa 85 
di larghezza media. 

DUene le montagne ^ i fiumi ed t laghi. 

a. La gran catena delle Alpi steodesi a settentrione di que* 
su> regno, e da essa partono varie basse sue diramazioni entro 
\t Provincie settentrionali. Il fiume più riguardevole è 11 A, 
ì pr\Qcìpali influenti del quale sono il Ticino^ VAdda^VOglio 
ed il Mincio , che mettono nella sua sponda sinistra. Gonside* 
rabili pare sono 1* Adige, la Brenta , la Piave ed il Tagliamento. 
1 iagbi principali sono 1* lieo , e quelli di Garda e di Como. 

Come i divieo queeto regno P 

3. Questo regno è composto dagli antichi Ducati di Milano 
e di Mantova , dall* antico Stato Veneto , dalle Valli della Val- 
tellina , di Bormio e di Gbiavenqa, delle piccole porzioni de- 
gli Stati di Parma e del Papa, che erano sulla sinistra del Po. 
£sso è diviso io due parti principali , dette governo Hilaneso 
e Governo Veneto , giusta la divisione che di questo regno ne 
forma il fiume Miùcio. Ognuno di detti Governi contiene più 
delegazioni o sìeno provincie. La capitale è Milano. 

Quali provineie formano il Governo Mdaneie f 

4* li Governo MUancee abbraccia le nove provincie di 5on- 
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drtO) di Cùmo^ dt MHam^ di Pavia^ di lotft, di Cremùna^ di JtfoiHa 
va, di Breicia e di Jferjramo; e co^liene a^po^poo abitami. Que- 
ste proviDcie prendono il nonne dalle loro capitali. Melano , 
stata finora |a capitale dei cosi detto Regno d* Italia ^ èaocbe 
capitale del nuovo ftegno Lombardo Veneto. Giace in una fer- 
tile pianura , ed ba un aspetto piuttosto tristo, aia è piena di 
utili stabilinaenti : la sua popolazione è di i58,óoo abitanti. Le 
città più riguardevoli sono Brescia^ bella città con 34tOoo ani* 
me; Bergamo ^ cbe ne conta 3o,ooo; Pavia, con una famosa 
università di studii e con ^3,ooo anime ; MafUom^ piazza for* 
tissima situata in mezzo ad un lago formato dal fiume Mincio, 
con 27,000 abitanti ; Cremona ^ che ne conia 27,000; Como^ 
Lodi e Crema. Nella parte settentrionale del Governo Milanese 
sono lej vali! , una volta appartenenti agli. Svizzeri, nelle quali 
\eggon&i le picciole città di Sondrio^ di Chiavenna e di Bormio. 
E qmli il Governo Veneto 1 

5. Il Governo Veneto è diviso nelle 8 provìncie di Venexia^ 
del Polesine , del Padovano , del Veronese , del Vicentino^ del 
Trevigiano , del Bellunese e dei Friuli. Contiene molte superbe 
città) e circa due milioni di abitanti. Venezia^ già capitale della 
famosa repubblica di tal nome, è in una singolare situazione, 
sopra 70 isolette tra loro congiunte per meszo di 3oo ponti ; 
e quantunque decaduta dal suo antico lustro serba aucora pia 
di 100,000 abitanti. Ad essa vicino trovansi le due cilià dt^ 
CMoggia e di MiranO' A settentrione di Venezia sono le città 
di Treviso j Vdin$ e Belluno. Verso ponente veggonsl le heJM 
città di Bastano ; di Padova che ha 5 1,000 viventi ed una ce- 
lebre università di studii; di Vicenza con 82,000 anime; e di 
Fisronà vagamepte edificata sopra ambe le sponde dell'Adige 
con 52,000 abitanti. Verso mezzogiorno trovansi. le città di 
Rovigo e di Adria nel Polesine. 

Come n* è it ^ima ed il euolo ? 

6. Il terreno è generalmente grasso e fertile, cornee par 
ordioariQ nelle vallate e nelle pianure innaffiate da fiumi, dalle 
quali è formata gran parte della sua superficie. Molto florida vi 
è ragricoltQra. La vicinanza delle alte montagne e la qualità 
del terreno vi rende l'aria fredda , e speaso umida , ed in 
qualche luogo anche malsana. 

> Qudi sono U governo , la popdaziom di questo regna 1 

7. Questo regno fa parte dell'impero Austriaco, e i' attuale 
imperatore e re è Ferdinando I dell'antichissima casa d'Austria. 
Il governo è monarchico ; ma . i due Governi Milanese e Veneto 
hanno ciaacuop una congregazione di rappresentanti nazionali) . 
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die daDóoal Sovimodei lomi sopra i ìA^ogfà dello «alo, qaaado 
ne SODO richiesti. Il regoo ha an irìoerò per goferoarla La re»- 
dita e la fona «rmaia sodo eooiprese io quelle dell'impero kn- 
ttriaoo. La superficie di questo regoo è di iS^SSo miglia quo* 
drale; e la popolazione è di 4)4oo,ooo, cioè circa 3a6 per 
miglio quadro ^ ed è per coosegueoto la parte più popolata 
dell' Italia. 

LEZIONE Vili. 
»i6i.t STATI DEL ai 01 sAaoioaA. 

Che BitmtiaM homo gli SUtìi Sardi? 

i. Gli Siati del re di Sardegna ai dividoooJD quelli di Ter- 
raferma e nell' isola di Sardegna. I primi hanno circa i4o mi- 
glia dalle montagne di Aosta fino a Nizia , e loo dal monta 
Viso alle frontiere del Parmigiano; e sono limitati a borea dalla 
Confederazione elvetica ^ a ponente dalla Francia, ad austro dal 
golfo di Genova , ed a levante dal Ducato di Parma e dal Regno 
Lomk)ardo. Veneto. La Sardegna poi ha i35 miglia di lua* 
ghezza ed 80 di larghezza. 

DUend i mmUi ed i fiumi. 

a. Le Alpi cingono a ponente ed a settentrione questi Stalla 
e gli J|ipefimiit II traversano a mezzogiorno. Il fiume prìndpalo 
è il Ib , il quale nel suo corso verso letante riceve a sinistra 
le due Ihre e la Setia , a destra il Janoro. La Sardegaa ha 
una catena di montagne , che la traversa da settentnone a mez« 
lof^oroo; ed il suo fiume piii rifeuardevoleél'Oailojiiì* 
Quob dmmam hann» qwHi Siati ? 
3. Onesti Stati abbracciano II principato dei Meoionlai il 
Ducato di Genova , il Ducato di Savoja^ e le isole di Sardegaa 
e di Capnìà. Gli stati di Terraferma sono riportili in otto pria- 
cipali pani, dette dieistoitt;; cioè di Saw>ja^4l IMio^dt Ca* 
neoy di iVtisa , di Getma^ di titMtra j éi Jleisemiria e di 
Àoita, La capitale è Torino. 

Baie un'idea ddU parti prinflpaK. 

4. Il principato del Piemonte è la parte più interessante 
degli Stali del re di Sardegna , ed è an. paese qaaaP. uiuo fer- 
tile e ben coltivato. Tomno^ residenza del re, è una bella città 
edificata con simmetria, ed abitata da i94>ooo vìventi. Le ciità 
che vi meritano più attenzione sono Nizza ^Mondavi ed A$ti 
che hanno /Circa 18,000 abitanti per ciascuna , Cuneo piazza 
forte y Foisano , Savignano , SaUuzzo^ Pineroloi^ /«reo, Aoiia^ 
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Nawarmj tinM^ Tigivam^ Cmrie «d lleiMiitfria piaixa fer- 
tiMiiiìa che eoBta 3o,ooo aoime. 

Il Ducato di Ornava sì stende lonnio il mare, ed In od 
lerreoo assai montooso. La capitale è Gem>va , una delle più 
belle e più comoierciaoti città d'Italia eoo ii5,ooo abitaoU. 
Le sue priocipali città wùo Sanremo^ Albengay Fmak y Savfmùy 
Uwoi y Chiavari , e Speda sul bel golfo del sao nome. 

Il Ducalo di Savoja , cbe proprialneote noo appartiene al- 
l' Italia , perchè posto al di là delle Alpi, è diviso in sette prò- 
ViDcle. La capitale è Seiamber^ , e vi meritano attenzione An- 
ned , S. Maurixia e S. Giovanni di Moriama. 

La Sardegna , che ha il titolo di regno , è divisa in doe 
Provincie , dette di Capo Cagliari e di Capo Sofeari. La capi- 
Ule di tutta l' isola è Cociori , città di 3o mila anime con uà 
vasto e sicuro porto. Saaari , capitale dell' altra provincia^ ba 
a3 mila abitatori. Intorno alla Sardegna v^gonsi 44- isoleiie, 
otto delle quali sono abitate. L' isola Capraja ha 3,000 abi* 
tanti. 

Di che quaìild vi è il terreno. 

5. Il elima da per tutto vi è salubre , meno che nella Sar- 
degna , dove le acque stagnanti ne rendono molti luoghi mal- 
sani. Il suolo nel generale è molto inferiore a quello del vicino 
R^no Lombardo Veneto, ma* pure è a sufficienza fertile, special- 
mente verso levante , e V agricoltura ne è ben intesa. La Sat- 
df^na però , malgrado la fertilità assai maggiore delle san ter- 
re y ha una negletta agricoltura. 

Quale h'é il governo e la popolazione 1 

6. Il governo è monarchico. Questi Stati apparteogoso a 
Carlo Amodeo Alberto deli' antichissima casa di Savoja, il qua- 
le regna dal t83i. La forza armata è di 36 mila soldati; eie 
rendite sono di circa i5 milioni di nostri ducati. La popolazione 
è di 4t360)OÒo alitanti ; ed essendone la superficie di 22^4^0 
miglia ), cadono circa 19S per miglio quadro. L'isola della Sar- 
degna ha 7481 miglia quadre di superficie e So5 mila abltaoti. 

LEZIONE IX. 

db' ducati m PARMi , DI NODBVA B DI LUCOA. 

Date un' idea di gueeti Ducali. 

I. Il DUCATO DI Paama tiene il Regno Lombardo- Veneto 
a tramontana , da cui è diviso per mezzo del Po \ il Ducalo 
di Modena i levante , la Toscana a mezzogiorno, e gli Stati Sardi 
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a mezzogiorno .« ponente. Ha ^a miglia di Inughesie, e 33 di 
larghezza. Oltre del Po , meritano notarvliì i flami Taro • 
Trebbia^ che sborcano alla dritta di eaao Po. La eapitalt è 
PjRa^ , bella città con 4o mila anime. 

k DOGATO DI Modena tiene a settentrione il Regno Lombar- 
do Veneto, a levante lo Stato Pontificio, a ooiezzcviorQO il Gran- 
ducato di Toscana ed il Docatodi Lucca , ed a ponente gli Stali 
di Parma. La sua estensione è di circa 60 miglia da aettentHone 
a mezzogiorno , e la metà da occidente ad oriente. Gli Jpp#fi- 
nini lo traversano nella sua pane meridionale. Il Panaro^ chi 
inette nel Po , è il suo fiume più riguardevole. La capilale , 
MoDSifjt j ha 7& mila abiianii. 

Lucca col suo territorio formava prima una repubblica ^ 
distrutta da' Francesi , i quali V eressero in principato. La ca* 
pitale è Luccj , vaga città con Sa mila anime, poeta sul Aqm» 
Sarchio, 

Quali olire parlkolariià li riguardano 7 

a. Il Ducato di Parma ha le terre grasse e fenili, e 1690 
miglia quadre di superficie. Le sue città più rigoardeveli sono 
Piacenza <ìon agooo abitanti , GuaHalla sul Creatolo, e Borgo' 
S. Donino. Esso prima delle invasio»i de* FraAcesi appaneaev» 
al ramo de' Borboni , che è pot fasaato al dominio di Luce»': 
Tenne poscia dato ali* arciduchessa Maria Luigia di Austria^ Che 
ftt già moglie di Napoleone Bonaparie« La 'popolaziode ò di- 
466,000 anime, e la rendila di i;3oo,ooo dueati. 

fi Ducato di Modena ha una superficie di 1600 miglia qna« 
are con 890,000 abitantk II paese è fertile e ben popolalo ìa 
sue città che uieritana memovarsì , sono Reggio ^ Carpii AK> 
randold, CasUlnuowk^ di Garfagnana ^ Massa e Carrara^ dov« 
SODO le (arnese eave di marmo staiuarii^ Questo Sialo apparte- 
neva air amichissima casa di Esle , la linea mascoHea di cui ei 
estiose fn Ercole IH nel ifriS. L'untea figlia di questo, Mari» 
Beatrice di Este^ avendo sposato l'arciduca Ferdinando, il Da- 
cato è passato ali* arciduca Francesco di K^te tolTo figlio, nato 
nel 1799. La rendita di questo State ò presse a poco di u» 
milione duecentomila de' nostri ducati. * 

Lucca ebbe il titolo di Ducato nel congresso di Vienna, • 
Al dato air Infante di Spagna Carlo- Ludovico nato nel 17991 
Alla morte dr Maria Luigia , duchessa- di Parma, egli ritornerà^ 
a Parma , ed il Lucohese sarà incorporato alla Toscana.: ^Que- 
sto picciolo Staio è in gran parte montuoso a paludoso i ma^ 
reso fertile dalla singolare industria degli abitanti,.! quali sono*- 
circa i53 m. La superficie ò di 824' miglia quadre ,;olarea^ 
dita dì mezzo milioud. Viareg^fìo ò il porlo de' Lucch^L 



LEZIONE X. 

ML «RAII BUCATO DI TOBCAHA , DBLLà CORSICA C DI MALTA. 

Qmh eitemiom a quali confini ha la Toscana ? 

I. Li TOSCANA) da'confini del Bolognese al Monte Argeo- 
tarO) ba cMrca loo migih di lunghezza lo dire^ono di bora 
ad austro, e cifca 80 di laiighezza da levante a ponente. limar 
Tirraoo , dì Toscana ,, lo Sialo Ponti&cio , ed i Ducati di 
Afodena e di Lucca ne formano i confini. 

Quali ne $ono t monti , i /itimi ed 1 laghi f 

^. 0)1 Appennini circondano la Toscana ; e stendono den- 
tro di essa v^trie diramazion), che là rendono tanto montuosa. 
1 fimi principali sono l'ilrfio, 1* Om&roms e la C/ùana^ fiume 
singolare, che scorreado per una vallata in piano mette le sue 
acque parte nel Tevere e parte neH'Amo. Maghi della Te* 
scanaaoDO quelli di Sesto FucecMo^ di Scarlino e di Coitig^vme. 

Canu Mi divids? 

3. La Toscana si divide ordinariamente in Ire parti, che 
«ODO il jPiormltfio , il Saneec ed il Pisano^ oltre lai Lunigiana 
freméteaU , che è ana picciola provincia posta a mezsogiomo 
éA PannigiaDO. Fiaam» p' è hi capitale. 

Acosmiiile k prim ipe ii città di ioK drimiiom. 

4* Net Fiorentino vedesi la capitale di tutto il Granducs/p, 
una delle più vaghe città deiritalla con ^02,000 abitanti*, e Vi 
nerìeiDo attenzione Arezzo , Cortona, Montepulciano^ Prato e 
Piittgoi Nel Pisano vi è Piea soli' Arno con una università di 
sludil , e con io mila abitanti ; Livorno , porto franco lire* 
qoentatissimo , con 76 mila anime , e VMerra, Nel Sanese ò 
Smini , graziosa città ^ che si distingue per la purità della Ilo- 
goa e per la grazia dell' accento italiano , ed OrbitMo. Nella 
Lonlgiana evvi la piccola città di Ponlremoli. 
* Quali itole $ono comprese netta Toscana? 

5. Le principali Isole , poste lungo le coste della Toscana, 
sono r EUhb^ la Giglio^ e la Gorgona, La prima èia più con- 
siderabile , ed ha 94 mì<{lia di cincuito e 14 mila abitanti. Il 
luogo principale è Pùrtoferrajo. 

Di che qualità vi scm il clima ed il iuoto f 

6. i^a Toscana è un paese quasi tutto inclinato dalla cima 
dagli Appennini verso il mar Tirreno , ed ha più monti che 
pianare. Nel ^nerale le terre sono poco fertili , ma floridissi- 
ma vi è 1* agricoliora 1 per effetto della grande industria degli 
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abitanti. La maremma Saoeae coniiene i migliori terreni , mt 
è spopolaiìssima per Paria malsana. Vi si stanno però esegtieo* 
do importanti t)OD!flche. li dima è freddo anzi che no vicioo 
le montagne , temperato nelle vaili e pianure. 

Quale n' i U, governo f 

7. Il governo detta Toscana ò monarchico ; ed ebbe tali 
utili riforme dal granduca Pietro Leopoldo, che divenne uno 
de' paesi piò felici di Europa. Dopo le ultime vicende <}neno 
Stalo venne accresciuto de'Presidif di Toscana, del Principato 
di Piombino edeli'intierodomioiodetl'isQla dell'Elba; ed oltre 
a ciò ha l'aspettativa del Ducato di Lucca. L'attuale grandadà 
è Leopoldo della <;asa d'Austria, nato nel 1797. La ^pola- 
ziooe è di t,36o,ooo anime ; le rendite sono dì drca cinque 
mìlioDl de' nostri ducati; e la forza armata di 5,ooo soldati. 
La superficie, comprese le isole, essendo di 63^8 miglia qua- 
dre 9 sopra ogni mtgllo cadono oltre a 2^4 persone. 

Che avete a dire ààla Corsica e di Malta? 

8 La CoBsiCA apparteneva prima a' Genovesi, ma nel 176^ 
passò sotto ia Francia. È una grande isola piena dì alle mon- 
tagoe , ed ha la scarsa popolazione di 176,000 anioie. È di- 
visa dalla Sardegna per lo etretto di Bonifacio» Le città prin- 
cipali sono Ajacdù è Bastia, 

L'isola di Mii^À colle. doé vicine di Gozp>eù\'ConHnù 
era prima sotto il dominio de' cavalieri Cert)sofimitatii , detli 
perciò di Malta ; ed oggi è in potere degl'Inglesi. Malta ha ao 
mVglia dì lunghezza e 12 di larghszza, ed é 60 miglia distante 
da\la Sicilia. La capitale > Malta Civita Valletta , è foriì^^ 
«Ama , ed ha 46 mila viventi. La popolazione di tutte queste 
feriWssime isole oltrepassa 100 mila abitanti. 

LEZIONE XI. 

nÌÉLUL TUaCtllA BUROPBA. 

Quali sono V estensione ed i confini della Turchia .^ 
I. La Torchia europea dal Danubio presso Belgrado Rao 
alle frontiere dei. nuovo regno della Grecia ha 34o mrgflia , e 
dal fime Unha nella Croazia (Ino a Costantinopoli ne conta 6i6. 
A settentrione confina cogli Stati Bussi ed Austriaci,, a ponente 
cogli Stati Austriaci , coir Adriatico e cor Jò.nfo; ed i limiti 
orieùtali e meridionali sono formati (Sai mar .l^erò, dal mar dV 
Marmorà , dair Arcipelago e dalia Grecia, . , * , , 



Quali ne iono i fiumi' , e Joy/u ^ineipali ? 

SI. Il Danubio è il fiume principale della Turchia. Esso , 
dopo aver traversato la Conrederaiipne Germanica e 1* impero 
Austriaco , divide quesi' ultimo dalla Turchia ; quindi percorre 
imieramente per 3ao miglia gli Siali 'Turchi , e per sette hoc- 
rbe si getta nel mar Nero. Nella Turchia riceve la Sameh 
Morava a dritta « ed il Pruth ed il Seret a sinistra. Gli alu*! 
fiumi più riguardevoli sodo U Marùz , che sbocca nelf Arci- 
pelago , ed il Drino che si perde nell' Adriatico. Fra ì laghi 
della Turchia faremo mensione solamente di quelli di Scutari 
e di Ocrida neir Albania. 

Accennate le montaffne deUa TurMa. 

3* La catena de' monti Emo o Emineh^ che si distende da 
ponente a levante , forma le montagne principali della Torchia. 
Sono diramazioni di questa catena tanto i monti che vaDOO 
verso la Dalmazia e la Bosnia , quanto quelli che si prolan- 
gano verso mezzogiorno , rormando le montagne dell' Albania 
e della Grecia. 1 monti della Moldavia e della Valachia sono di- 
ramazioni de' Carpazii. 

Come é divisa la Turchia? 

La Turchia si può oggi riguardare come divisa in due 
parti principali. La prima , a settentrione, contiene la Molda- 
via , la Valachia e la Serma , che sono provincie quasi indi- 
pendenti ; e la Turchia propria , che ha Costantinopoii per 
capitale. Intorno alla Turchia si veggono moltissime iso\8, te 
principali delle quali sono le isole Ionie a ponente , e CmHa 
a mezzogiorno. 

J)ate un* idea più distinta delle ire provinde settentrionali. 

5. I due Principati della Valachia e della Moldavia dopo 
r ultima guerra colla Russia hanno acquistata una certa iodi- 
pendenza , e sono governati da due principi greci dipendeoii 
dalla Turchia e sotto la protezione della Russia. La capitale-dei 
prioio è Bucharesi^ città di 70 mila abitanti, la quale rasso- 
miglia ad un immenso villaggio. lassi è la capitale particolare 
della Moldavia. Brailow e Giurgevo sono piazze forti. Hanno 
questi ilue Principati una superficie di 33^600 miglia quadre 
con 1,^400,000 abitanti. 

La Servia^ divisa per mezzo del Danubio dall' impero Au- 
striaco , si é sostenuta per più anni in aperta guerra contro i 
Turchi. I Russi che si son dichiarati protettori de* privilegii 
de' Sérvtani , hanno nell* ultima pace del 1829 assicurati coiai 
privilegi! , ed han fatto restituire alla provincia sei distretti 
ehe n' erano stati distaccati. Nel t83o la nazione si scelse un 
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sovrano odia per&ooa e dlsceodenli di Hilpsch , e ?i Tu tubi- 
lita una specie di governo co^Utuztoaale. La sede del priacipe 
ì^erviano è a Semmiria. Belgrado , piaua forte sul Danubio , 
è presidiala da' Turchi. Il principato tiene una superOcle di 
9^00 miglia quadre « abitala da< mezzo milione di viventi, la 
tutte qoeàie tre Provincie si professa la religione greca sct« 
smatica. 

DiU qualche parlieolarUi nileprotinck rimnuU a* Twrehi. 

6. La Turchia è divisa io vari! poicialieh , così delti « 
perchè hanno al loro governo un pa$cia o band , che uqì di- 
remo governatore , o viceré* Accenneremo le principali provio- 
eie di questi governi. 

La Romania è posta sopra il mar Nero , il mar di Mar- 
mora e r Arcipelago, In essa è CosTAtiTtwoFOLt % capitale del- 
r impero , in una felicissima situazione, airingreiìso dello fretto 
del suo nome dirimpetto ali* Asia^ dove ò Sculari , che passa 
per sobborgo di questa capitale. La città però è mal costruiu^ 
ed ha néir interno un aspetto deforme. Bellissimo è il suo por* 
lo ; e contiene « compresi i sobborghi , una popolazione di 6oo 
mila abitanti, lo questa provincia meritano attenzione idrìono- 
foli^ cui si danno toc mila anime^ ini/tp/iopafi e ffoittpoti sullo 
stretto de' Dardanelli , il quale non ha più che due miglia e 
mezzo di larghezza. 

A settentrione è la gran provincia della Bulgaria^ che si 
stende fino ai Danubio. In essa si veggono le città di Vidina^ 
residenza di un bassa , di Sofia che ha 5o mila anime , di 
SiliKrta , di Rmiuk e di Varna. 

K ponente della Servia son poste la Boinia^ la Croazia 
turca e \' Erzegovina , piccole provincie , che hanno per capi- 
^ ^^Atonf'rA , residenza di un bassa. Importanti città sono 
Sarajevo^ Zufornieh , Baniàluea^ Mostar e Trebigno. 

, Verso mezzogiorno trovasi l'^ania colla sua capitale Seu^ 
^ 9 posta sul Idgo dello stesso nome , a ponente del quale è 
il paese montuoso di Moniemro , i cui coraggiosi abitanti « 
(v^al^rado il loro picciol numero , si sostengono indipendenti. 
Heritaoo notarsi le città di Dwrazxo^ di Dowigno^ e di Ocrida. 
. Pili verso levante è posta la Maeedma ^ che ha per ca- 
pitale SaUmicchio^ città di 70,000 anime, e vi meritano atten« 
^lone Seres e Vodina. Qui sono il monte Atkoi , e la penisola 
di Cassandra. 

La parte della Grecia rimasta in potere de* Turchi è for- 
^^ta dalla TeisagUa e dair fyiro* Nella prima ^no da notare 
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la capitale Lariua e Trkda ; e odia seconda Jmkm o frìM- 
fifNa sol bgo del suo Dome, Afferà Cmir^^ Aria e fteteta» 

Che avete a dire édle ieole Morm éUm IWdUaf 

7. iDiorno alla Tordiia iredesl ona gran qnaotità d'isole. 
fie ìsole Jbfifè, poste ?ìcìbo la costa ocddeotale, rormaDo ona 
fepobbliea sotto la protezione deirioghilterra. fisse hanoo 724 
miglia quadre di soperficìe, e ai6 mila abliaoti. Le priocipad' 
SODO Corfiì , Cefalcèda e Zante, La caintale ò Carfà , città di 
f 2 mila aiiime e beo fortificata. 

Le ptà oomerose ' isole sooo^oéir Arcipelago , e parte di 
èsse tanno coir Europa , e parte coir Asia , secondo si trovaoo 
più Vicine all'uno o all'altro de* due continènti. La principale 
è Caniia , la quale ha iSS miglia df lunghezza e 35 di lar- 
ghezza; ed oggi è sótto l> dominio del basse di Egitto. 

Pi the qmmà m è iì dima ed il molò f 
' 8. In quasi tutte qoeste re^iooi Tarla è poraelemperi' 
ta ; e Se fa peste si fa spesso seotire nella Torchia, ciòderm 
dalla scioperatezza del ^terno , che non sa preservare i\ po' ' 
poto da tal flagello. TI suolo , séibbene In gran parte pieno di 
montagne , è generafanente fertilissimo. Nelle parti settepirioflali 
Si veggono belle pasture; e si raccolgono biade, riso e frotta 
io abbondanza ; nelle meridionali si ba oopia immensa di frani 
squisiti , e neir isola di .Candia vengono spontanee le canoe da 
toccherò. Ha per T ^nbrÉiiza de'Tordii l'agricoltura vi éìo 
nbo statò dèplorabilie , né si sa profittare della rlccbezsi dét 
suolo e della felice situazione del paese pel cotoHnercio. 

Quale é il governò e la rdigiane di gtteHi Slaii ? 

9. L' Imperatore de' Turchi , oltre degli Stati di Eoropi) 
ne possiede altri più vasti Oell' Asia, ed anche l'Egitto neirA- 
frica. Sono essi da contare tra i più be'pae^i del mondo ro?a 
il governo dispotico che vi è stabilito, ti^e tutto neir avvili- 
mento e lÉell' oppressióne. €Ìol cattivo gb Verno è decadala luua 
fa potenza dl.que&ao ipiipèro, die oggi è in uno slato di votale 
de!)olezza. H presedte impierat^^é , o sfa sultano de* Tardici 
Abdoi Meghf , idrato nel 18112. Il prinaó ministro del SoltaDO 
appellila Fi'^y, ed il Gorislglfo di Stato, divano. 

La feligfòne dominante è tft' maomettana: ma II «agg'of 
numero degli àbhddir^è di Greci scismatici , cioè di crisiiao» 
divisi dal papa , che é rotilco capo dellsl Chiesa. I maomeitaoi 
segiiono .1 dogmi di Maometto , che si spacciò per un profeta 
manduco da 'Dio , é predicò boa i^llgioné fantastica, formata 
dà tra inléto di* |(fiiidai^O^ d>l cristianesimo e df bizzarre iaveo 
zioni. Il capo di questa religione si chiama Mufli. 
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0Mab m é la pnpdamm^ v • i» f^xa t 

IO. Nella larcbia europea esìsiooo appena ondici milio- 
ni di abitanti , cbe cadono non più che 73 a miglio quadro cioò 
qoasl OD quarto cbe nel nostro regno , mentre la fertilità delle 
terre 1, se dòo è maggiore ^ é almeno uguale. 

Le rendite del Gran SigAore si fonno ascendere a circa 
40 milioni di ducati per tutto l' impero : ma le apese pej gl'im- 
piegati e pef le truppe delle Provincie sono state finora a ca- 
rico def bassa , che le goYemaYano e le opprime? ano. L'armata 
è di i5o,ooo uomini , soggettati da jpoco alla disciplina euro- 
pea , e retti da offiziali ignoranti, sebbene ì Turchi di loro ca- 
rattere fossero valorosi. Si preparano ogni giorno in questo im- 
pero nuove riforme , cbe ne potrebbero cangiar V aspetto se la 
civiltà potesse collegarsi col dispotismo e col fatalismo mao- 
mettano, specie di oppio morate , che assopisce tutte le Ai- 
colta deir anima. 

LEZIONE XU. 

nsLtA «aBcià. 

Dì thè «sCmmne è la Grecia f 

I. La Grecia è formata dalla penisola della Morea, dalla 
Livadia , dall' Isola di ISegroponte e da altre più piccole. La 
parte continentale dal capo Hataban a' confini turchi conta 180 
miglia di maggior lunghezza, e la largheaza media si può valu- 
tare di 80 miglia. A settentrione confina coir Impero Turco, a 
levante coli' Arcipelago , a mezzogiorno col mar MediterraneO| 
e col Joolo all' occaso. 

IHkne le mof^gne ed t fimi principali. 

a« Le montagne della Grecia si diramano dal monte Pindo 
posto tra la Macedonia , la Tessaglia e V Epiro. Molte sue di- 
ramazioni hanno un nome classico e famoso : tali sono il Ar- 
na<o , r Elicona , V Olimpo , V Oeta. Nella Morea le mdntagne 
formano verso il centro un gran piaoalto. Il pìh alto di que- 
gli monti è il Taigete^ cbe si alza y^So miglia sul livello del 
iQare. 1 fiumi della Grecia ood possono essere cbe piccoli, per- 
chè di breve corso. L principali sono I' Aspropotano^ V EUada^ 
l' Iride e la Rofia. Il solo lago che merita attenzione è quello 
di lÀvadia. 

Come 6 divi$a la Grecia f 
, 3. La Grecia è formata dalla parte meridionale della Tur- 
chìa*) ed ha per capitale ArMirM^ciWà di alle rimembranze , 
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la quale oggi conia appetta 26 mila anime il raglia i diviso 
in venti governi e qae$U suddivisi in Provincie. 

Tra i primi si distinguono t V Argoliék ^ che ba per cain- 
tate Nauplia ; 1* Aeaja ed EIH$ la cui capitale è Patrasso; la 
Mestenia , che ba Arcadia o sia Ciparisst ; l' Arcadia , in cui 
ev^i Tripolizza ; la Laeoma , che tiene Histra per capitale ; 
r Aearnmia ed Eidia , di cui la capitale è Vracorl ; la Lh 
eride e Foct(b , in cui è Salona ; e V Attka e Beozia che ba 
Atene. Le isole formano le due Provincie delF Eubta sia Ne- 
graponie^ e delle Cieladi* Nella prima la capiule è Cakìde 
sia Egripo , e nella seconda Brmopoli , posta nel!' isola Sira. 
di antichi chiamavano Cicladi le isole che formano «n eer^ 
chio intorno a Delo , e Sporadi tutte le altre disseminate oel- 
F Arcipelago. 

Da ehi é governata la Grecia? 

4* il nome solo della Grecia eccita il piit vivo interesse, 
per essere stata madre feconda di tanti uomini sommi nelle 
scienze , nelle arti e nella guerra. I suoi eresici sforzi per sot- 
trarsi dair oppressione de' nemici d^l nome cristiano sono stati 
protetti dalla Russia , dalla Francia e dair Inghilterra : e di 
una gran parte di essa Grecia Sf n' è iatt*a una monarcbia 
costituzionale , eh' è stata, data al Principe Ottone ^ secondoge- 
Aito del re di Baviera. Ogni provincia compone una diocesi , 
H' vescovo di cui risiede «ella capitale delia provincia. Le dieci 
nominate Provincie hanno 14,100 miglia quadre di superficie^ 
ecirea. 83o mila abitante 9 cio.è circa 60 per miglio quadrato. 
La. popolazione però vi cresce giornalmente, pe' Greci che n 
si vanno a stabilire da tutte le parti della Turchia; e le arti, 
il commercio e la civiltà vi fanno meravigliosi progressi. La 
religione è Ja greca scismatica , ma in qualche isola vi baana 
de* cattoKci-. 

LEZIONE XIIL 

mihhk fiPAGNAv 

IH che eitemiom è la Spagm f 

I. La Spaoha nella sua maggior lunghezza jdaT capo R- 
fMlerra nella Galizia fino al capo Creux nella Catalogna, ìd di- 
rezione di levante a ponente, ba 586 miglia , e nella sua mag- 
gior larghezza , dal capo Penna» neHe Asturie fino allo stretto 
di Gibilterra, da borea ad austro, ne ha 466. I Firenei la 
dividono; dalla Francia, 1^ oceano ed il Mediterraneo la limilLSSo 
da due lati \ e nel resto confina eòi Portogallo^ 
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Pil§ f /turni • U nmiugni prmipaU. 

%. V Étnro è il pib riguardevole ira i fluoii cbe «boccaiio 
ne) Mediterraneo. 11 GmMéquivir , la Guadiana i il Iago , il 
Duvro e il JMtiiAo si perdono nelF Oceano | dopo esser quasi 
tulli passali nel Portogallo. 

La catena principale delle montagne spagouole ò fermata 
de* Pirenei, i quali abbracciano lo spazio di 216 miglia tra lo 
Oceano ed II Mediterraneo. Ije montagne che passano al sud 
della Disagila e dell' Asiurla e' si stendono nella Galisia « sono 
un prolungamento de' Pirenei. Nel centro della Spagna veggon- 
si due altre catene , delle della Ca$iiglia e di Toledo , e que- 
ste sì avantano ancora dentro il Portogallo. Finalmente verso 
il mezzogiorno esistono due altre catene , una delta Sterra 
Morma a selleolrlone dell' Andalusia , e t* altra Siterra Neva- 
da al nord di Granada ; ed in questa ultima si veggono le più 
alte cime. 

'Com$ è dieiM la Spagna t 

3. La Spagna è propriamente divisa in 49 Provincie, okol- 
te delle quali aveano il nome di regno; ma le principali sono 
i4* La capitale n' è Maduìd. 

Enwmroie qwsU provineie eolie Uro principali ciìld. 

4. Verso settentrione sono le Provincie di Galizia^ delle 
Asturie % di B^caglia , di Navarra , di ilra^ona e di Caiah» 
^a , le quali sono tutte montuose , hanno un clima più rìgi« 
do che nel resto della Spagna , ma tengono belle vallate e pro- 
doui copiosi. La Galizia è divisa nelle provinole di Cotogna^ 
di lugo , di Ft^o , e di Oretuet, nella seconda delle quali é 
CompociWfa con ^^6 mila anime, e meritano allenzione Vigo^ 
Cwoqna e Ferrol , che sono buoni porli , e V ultima è una 
delle «lazionl della Solla spagnuola. L' Aeturia si divide nelle 
due Provincie. di (hiedo e di Santander^ la quale ultima ha un 
frequentato portò di mare. La JKsca^ha è divisa nelle tre pro« 
viocie di Bisùaj^ia propria , di Gmipuicoa e di Alava. Le ea* 
pitali sono Bilbao , VUkjria , e'5. Sebastiano 11 regno di JVo* 
varrà ha Pamplona per capitale. Quello di Aragona contiene 
le gttatiro provincle di Saragossa^ di Huescas di CaUuayudé 
dì Termi Saragossa è una bella città , con 44^<^oo abitami. 
Finalmente la èaialogna ha le quattro Provincie di Bareelhna^ ' 
di Girma , di Lerida e di Tarragona. Barcellona è forse la 
più bella città della Spagna , ricca ed ìtìdtistrìesa con 126,000 
iìbiianii. Merita notarsi io questa provincia Mataro Nella prò* 
cincia di Girona sono le piazze forti di Roses e di Figaeras^ 
^^ in quella di Tarragona ti è la piazza forte di nrtoia. 



Nel centro della Spagna tono le fuaUro gran Provincie, 
o tegoi dì Ijujm ^ dell' iS^emoAira , della Ca$ligka Vecchia 
e della Coan^tta Nuowi^ Il regoo dì Leone coniìeoe sei prozio- 
de , che prendono il noma delle loro capitali, che sono LtoM,' 
VMafranca , Palencia , la bella città di VMadóUd , una volta 
capiiale della Spagna, Zamora e Saktmanca , università di stu- 
di! in altri tempi assai famosa. Nella Castiglia Vecchia sonocin 
que Provincie , che sono distinte col nome delle loro capiiali, 
cioè BurgoB , logronp , Sorta; Affila e Segovia , dove si fanno 
i rinomati panni che ne portano il nome. Nella provincia di 
Segovia si veggono V Sicurmk e 5. M^onao, che hanno ma- 
gnifici palagi de' re di Spagna. La Gastigiia nuova contiene cin- 
que Provincie , nella prima delle quali vedesi la capitale JtfL# 
DBiJO y piena dì magnifici edifieii e con una popolazione di ^ao 
m- anime , ma situata in mezzo ad un deserto. GmAoioatara^ 
Cuenea e Toledo y popolata di 16,000 anime, sono le eapitaU 
di tre altre Provincie del loro nome. La quinta, detta la Uan- 
CMK, ha per capitale Ciudad rtok. V Etiremadwra è divisa nelle 
Provincie di Badajoz e di Caeerei. 

Nel mezzogiorno veggonsì sul Mediterraneo i quattro regni 
di Vakiua , di Murda , di Grammi e di A9HÌ(dma.Son que- 
ste le Provincie più ricche e piii fertili di tutta la Spagna. Il 
regno di Valenza è diviso nelle qoattro provincìe di Yalmzti^ 
di Ca$UlUme^ di Xativa e di iUteanle, che prendono il nome 
dalle loro capitali. Valenza è detta dagli Spsgnuoll la germoM» 
cioè la bella: ha 70,000 anime , ed è piena d' mdustria , e vi 
merita attenzioue Murviedrp piazza forte. Il regno di Jfiiraa 
ha dne provincìe, Jlf itrcia e CAiiur&iUa: nella prima la capi- 
tale 1 dello Atesso nome, è una bella città con 35 mila anime, 
e vi è Cartagena , che ha un buon porto e 36 mila abitanti. 
Il regno di Granata è diviso nelle ire pr0vìncie di Granaio^ 
di Malaga e di Almeira, Granata , antica sede de' re Mori, è 
una bella città con 66 mila abitanti , <e Malaga, conosciuta pei 
suoi vini , ne conta So mila VAndeiuiia finalmente, contiene 
le cinque provincìe di Sioiglia^ di Jaen, di Ccrdwa^ di JETuet. 
va e di Cadke , che ricevono il nome dalle capitali. Swiglia^ 
è posta sul Guadalquivir , ed è popolata di 94^000 anime. Cor^ 
dtìia ha 3o,ooo abitanti, e Jàen ao,ooo. NeUa provincia di Ca- 
dice la capitale , città ricca è commerciante , ne contiene 60, 
000. Itola di Leon , o sia 5. Ferdinando , ne ha ao,ooo ; e 
Gibilterra , piazza inespugnabile , appartiene ali* Ipghilterra. 

Qaali isole Mmo intorno aUa Spagna? 

5- A levante di Valenza sono le isole di Jtfajortea^ dìtH* 
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mica e d'/oicd y coll'a^ra pia picela di Farmfmtra. Ifojo^ 
rìca ha per capitale iUma \ ed in qaella di Mioorìcii è .poMo 
Borio ÙaoM^ vasto e. sicuro portp. CoQtengopo i8o nila. 
abiianii. 

Quah n* é la qudUà M dima e M molo ? 

6. Giace la Spagna tra.ì «r.. 36^ 3.' 45/" 48/ d! lat. e 
tra Tu.® 44' di long, occ* ed il i.® di long -or. Nel generale 
il suo clima è uno dei più salubri e p^ù deliziosi dell* Europa, 
se non cbe il caldo yI e eccessivo nelle parti meridionali e ceiK 
iraii, ed in molti luoghi si lasci^oa; 8ii83istere gji^^s^e paludi, 
che portano nelle loro vicinanze un'aria micidiaiet ll:iei;reno 
quasi da per tutto è secco e leggiero , onde produce vipo,.Ot 
lio e frutti squisiti. Le piante cbe aoiano i luoghi caldi vi pror 
sperano meglio che negli altri paesi fO^ridio^aTi di Europa. Se 
la raccolta d^lle biada vr è scarsa i ciò deriva da difetto di a- 
gricoUura , e dall' esservi immensi tratti di terre (araci abbao* 
donali al pascolo degli animali. 

Accennate il governo , la religione 9 la dììilld ddla Spagna^ 

7. Il governo della Spagna è una mqnarcbiaxxistituaiana*' 
le. Maria Isabella II, naui nel i83o, o'è la regina. L'armata 
tpagouQla è di 60,000 soldati ; e la luarina , che eif di 70 va- 
seelti di linea e di 5o fregate ^ è stata. dalle . ultime vicende; 
ridotta a pochi vascelli e fregate. Le rendite aso^udono a So- 
milioni di ducati. La popolazione non giùnge a quattordici mi- 
iioDi, mentre potrebbe essere più che doppia. Esondane la 
soperfìcie di t37,8oo miglia quadre, cadono 101 persone a mi- 
glio. La religione è la cattolica roomna, nò vi è tollerata al* 
tra credenza ; ond' ò che il sovrano della Spagna prende H ti* 
to\o d\ re caliolieo» La Spagna possedeva quasi un tèmo del 
Mondo Nuovo , dove non Tè ripasto altro che le due ìsole di 
Cuba e dì Portorico. Possiede. ancora Cmla e le Isole Camh 
^ Dell'Africa , e le isole Filippine a Maricm nel Mondo Ma- 
rittimo. 

GII Spagnuoli sonò dì carattere fermo e dignitoso. La loro 
letteratura è antica ed estesa , sebbene poco cooosciuta, .ma le 
arti, r agricoltura ed il commercio languiscono. Questo beli 
psiese i stato lungo tempo in preda alla guarnì €ivi(e. 

" DSLLi RlSPiQBBUCà DI iNOOaaA. , . 

Che avete a dire della repubblica di Andorra f . 
La repubblica di Andorra , situata sul pendio, meridionale 
de' Pirenei a settentrione di Urgel nella Catalogoay contiene sei 
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eomuni , che •! governano indipendentemente colle proprie 
kfggi j mi rlcevon il loro giudice , dello Yiguier , dal re 
de* Francesi. È on paece monluoso e coperlo di foreste di pini 
con i5 m. abitanti. 

LEZIONE XtV. 

DIL rORTOGALLO. 

Dik t€9UMiom t i eanfiìii del PùrtagàUo. 

I. Il Postogallo ha 3io miglia dì lunghezza, e circa a 
loo di larghezza. L' oceano a ponente e mezzogiorno , e la 
S^gna a levante e settentrione formano { siioì confini. 

Accennaie i fiumi e le fue montagne. 

a. 1 fiumi ed i monti del Portogallo sono continoazione 
della maggior parte di qoelli accennali nella Spagna. Ma i pri- 
mi sono al Portogallo più utili, poiché cominciano ad esser na- 
vigabili , dopo che sono in esso entrati ; e nelle montagne si 
trovano più oietalli che in quelle della Spagna. 
* Come è diviso il Portogallo f 

3. Il Portogallo è diviso in sei proviacie, ed ha per capi- 
tate 'LtsBoiTA Nel mezzo dell' oceano Atlantico sono le isole ^1- 
sBoridi Y che anche appartengono al Portoga^o , e che formano 
la sellima provincia. 

Date un- idea di queste p'ovinme. 

4.. Ije due provicele più settentrionali sona quelle dette 
UMìo e Duvro , e Tra i Monti, La prima ha. per capitate 
Braga , ma la principale città è Porto , che ha una popola- 
zione di' 66,ooo anime , e che esercita un gran commercio , 
specialmente di vino , che si estrae per V Inghilterra. La se- 
conda ha Miranda per capitale ; e vi merita notarsi Bragan- 
sa ) che dà il nome alla famiglia regnante. 

A mezzogiorno di quesle due è la grossa provincia del 
JBetra ^ dove si vede Coinibra per capitale. Queste provincie 
sono le più indusiriose e popolate , se non le più fertili del 
regno. 

^e\V Ettremadura trovasi la capitale del Portogallo.. È essa 
situata presso V imboccatura del fiume Tago , che le forma un 
vasto e sicuro porto» ed ha una popolazione di oltre a 
a6o,ooo abitanti. Meritano attenzione le città di Setubal e di 
Mafra , dove vedesi un magnifico palazzo del re. 

Le provjDCìe più meridionali sono V Alentejo ed il piccolo 
regno di Algarve. Nella prima trovasi Eoora per capitale , e 
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vi neri la coBStdèraziooe £iMi. Nella ieoonda Lagoiè lu capi- 
late , Faro e Tavira oe sono le città più rìgaardevoli. 

Le priocipali tra le isole Aiorìdi aooo5 Miehde^ Tirara 
Pico e Fayal La capitale è Anfrs* Tolte taaoco da i50|Ooo 
abiiaoU. £sse fanno parie dell' Europa , cbe é il conlioeflie cui 
sono più vicioe. Possiede ia oltre il Portogallo vasti territorii 
e molte isole neir Africa , ed In qiialciie altro laogo dell' Asia. 

E qmh m é H eUma ed U mudo f 

5. Pochi paesi hanlio ho' aria cosi para e salalire come II 
hrtogalh. Il clima vi i più tenperalo che nella Spagna, e le 
piogge più abbondanti , malgrado cbe ambedoe i régni fiiesero 
sono gli stessi paralleli. Il saolo ed i prodotti Boa sono gran 
iàuo diversi da quelli della Spagna \ ma l' agricoltura vi è 
mollo trascurata , specialmente nelle. provincia meridiouali. 

Qmle n' é U gawrm , ia rdiffimu e ia chihà F 

6. Questo regao appartiene alla famìglia Broganca, che si 
vuole abbia uu'orlgiaeoomttne colla casa di BortKMM. Il sovrano 
prende il titolo di re di Portogalio , e dì Aigarvia. Il regno è 
governato con forma costituzionale da Maria Gloria , figlia di 
Pietro , già 4mperatore del Brasile. Le rendite si fanno aacea* 
dere a iS mHioni di ducati, la foraa armata a 3o,ooo8olda> 
lì, e la nìarina ha pochi vascelli e qualche fregata. La popola- 
zione è di 3,3oo,ooo anime , e la religione è la sola cattolica 
Bomana. Il regno presenta una auperficìe di ag^QOO miglia qua- 
dre. I Portoghesi si sono distinti nel XVI secolo per la navi- 
gaitone. Tutio vi era stato avvilito dal despoiismo e dalle guerra 
civUi : ma oggi cominciano a risorgervi io utili cognizioni. 

LEZIONE XV. 

DIUA PaAVCIà% 

Orna 9ono % KmiH e F 9iten$ian$ della Fronda ? 

I. La PaANCiA , dalle sue frontiere col Belgio verso Dan- 
k^ke fino a' Pirenei , ha 5 io miglia , e 5oo dal Capo ConquH 
nel dipariimente di Finisterra fino a Strasburgo 3u| Beno. Ter- 
mina a settentrione col regno del Belgio e colla Manica ; a po- 
nente collo ateaso mare e col golfo di Guascogna ; a mezzogiorno 
colla Spagna e col Mediterraneo ; ed a levarne colle Alpi, coi 
momi Giura e col Reqo^ 

Ditemi % raomì td i fiumi. 

1. I Pirmei ^ le A^pi edi érùira dividono la Francia dalla 
Spagna , dall' Italia e dall' Elvezia. Le Alpi mettono varie loro 
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diraoiaiioDi destro b Frtócia , ed i Gion spingono verso tet- 
tectriooe od loro ramo pia basso , detto i Yoigi. Le Secenm 
sono ooa catena di montagne touimente francesi. Il tronco prìo- 
cipale si stende dal nord al sod , e caccia Tsrie diranuzionì a 
dritta ed a sinistra. La parte settentrionale della catena porta 
il nome di Puy de Bameì e quella verso mezzogiorno è cono- 
sciuta coir altro di Ch&ntai. 

Il Reno è un grosso fiume che dìvidela Francia dalla Con- 
federazione Germanica , e riceve la Jfefrfla e la Jlfoia, die na- 
scono nella Frauda. 1 fiumi che sboccano nella Manica sono la 
Sómma e la Senna, la quale oltima viene aocresdotfi dalla Fomia, 
dalla Ulama e dall* Oi$e. Mettono foce nel golfo di Guascogna 
la £otra , la CharenU , la Garorma e 1' Adur. La Loìra è il 
più gran fiume della Francia, avendo un corso di 4S0 miglia , 
nel quale viene ingrossato dall' AlUer^ dallo Cher^ dall' Jhdro, 
dalla Ftaina , dalla Màjenna e dalle due Sewt. Esso per mezzo 
di canali comunica colla Senna e colla Saona. il più grande 
de' fiumi , che accoglie la Garonna , ò la JDordogna. 1 Homi 
che si perdono nel Mediterraneo sono V Audo \ V Herault^ \\ 
Rodano ed il Varo , che divide la Francia dall' lulia. Il primo 
comunica colla Garonna per mezzo dd famoso canale di Lin- 
guadoeea ; ed i principali iofloenti del Rodano sono la Soomi, 
1' /lera e la DuranMa. 

Carne è diioiea la Fronda ? 

3* Li Francia , hi cui «npitale è Fjfnrat ^ ha formato 6ao 
al ìSii un vasto impero , elevato io pochi anni , che abbrac- 
ciava i36 dipartimenii osieno pix) vi noie oltre al regno d'ItaUa 
e le Provincie Illiriche, che fili erano uoili, egli Stati fede- 
rali che n' erano dipendenti. Abbatinto tale mostruoso impero 
dalla grande alleanza dell' Europa , la Francia è stata ristreua 
presso a poco agli antichi limiti , che aveva nel 1792 , ed oggi 
coota B6 dipartimenti. 

Antiche promneie IHpariimenti OapUali 

Fiandra . • • Nord Lillà 

Artois . . • . Passo di CaUis. • • . Arras' 
Picardhi • . . Somma ...•••;« Arnioni 

Senna inferiore • . . ^ Koano 

Calvados ....... GaeM 

Normandia. . . i Mattica S. Lo 

Orna ...•...,. Alen^on 

Eura fivreui 



Isola di Francia. 
Picardia e Brie . 



Sciampigiia . 



Lorena. 
Alsazia. 



Aogiò ...... 

Tureoa 

Perche ed Orlea- 
oese. 

Berry , 

Nivernese . . i . 
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Oiae Boauvaii 

Aia Laoo 

Senna e Oìse Vefaagtta 

SSenna Parigi 

Senna e MariM . . • Melun 

Ardenne Mezieres 

Marna Cbalon 

Aube- . Troyes 

AJu Marna . • « . . Cbaumoot . 

Moia. Bfàr sur Ornala 

(Mosella..!. . . . w . . Metz 

\ Meurta •• Nancy 

( Voagi '. , Epinrt 

( Basso Reno Strasburgo 

( AltoRvÉo Goifnr 

Ille e Vilaine« .... Rennea 

Coste dee Nord. « . . S. Brie.ux. . 

Fiaislerra Qùittiper 

Loira inferiore. . . . Nantes 

Morlùhan... • . * . . Vannes . . ^ * 

.Majenna. .. . .^ . .:. Làvil* ' ' * ^ 

( Sarta. ...... . ^ Le Mans 

( Maine e Loira .... Angefa . ' 1 

■ y } 

Indro Loira .... Tour 

£ura e Loira^ Cbartres 

l Loiret. . . é . • . . ; Orleans 

7 Loir e €her: . ^ . . . Blois 

( Indro. . « t Gasteirosio 

( Cher . . • Bdtìfgds. 

( Nivres • . . jNevera. 

Vonne • • Auterre 
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Borgogna , Brei- 
se , Bogey . . 



Franca Contea. 



Delfinato. 



é Coita d* Oro ..'... Digione 
V Saona e Loira . • 
(Ala 



MacoQ 
Bourg 



Pdtoa : 



Marca , Limosino 
eBorbonese, « 



Auttis , Saiotonge 
9A Aogiunese. 

Alvernla 



/ Alta Saona Vesoul 

^ Doubs Besanzooe 

V Giara Loos le Saooier 

Vandea Borbon-Vandea 

Due Sevre ...... Niort 

Vienna Poitiers 

Alta Vienna Limogea 

Crema Gueret 

Correze. Tulle 

Allier Hulins 



( Cbarente ....... Aogouleoe 

( Puy-de Dome aermoni 

( Canul Auriilac . 



( Loira . 
( Rodano. 



( Jsera . . . 

. Drome . . 

( Alte Alpi. 



Guienna^Guascogna, 
Quercy , Rouver 
gne, Bearn. . 



Girooda . .. » . 
Dordogna . . . . , 
Loi e Garoona . 
Tarn e Gafonna 

Loi . 

Aveyron .... 

Laude 

Gers 

Alii Pirenei. . . . 
Bamì Pirenei. . . 



Monbrissoa 
Lione 

Grenoble 

Valenza 

Gap 

Bordeaux 

Perigueox 

Agcn 

Mooialbano 

Cibors 

Rodez 

Monmaraan 

Aùch 

Tarbes 

Pan 
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Alta Loin ..... La Pa} 

Lozere Mende 

Ardeche. ..'••.. Privas 

UDguadocc... jÈSuii: :::::: m^tm 

Aode Carcassona 

Alta GaroQOft. • . . Albi 
Tarn Tolosa 

Contea di Poix • . Arriege » Pois 

Ro9siglieae . . * . Pirenei Orientali . . Perpignana 

ÌVaMosa ....... Avignona 
Alte Alpi ...... Digne 
Bocche del Rodano . Marsiglia 
¥aro Draguignai» 

€orsica^ . . . r . Corsica Ajaccio 

Dhle un* id^a delk principali cttid della Francia* 
4. La F^rancia contiene moltissime beife e popolate città 
delle quali accenneiemo le sole principali. La capitale, Péniaf\ 
è posta sopra ambe le sponder della Senna In una piacevole st- 
toazìone con- un delizioso contorno. É piena di befflì edifizii, 
e di grandi stabilimenti di ogni genere , ed ba una^ poptolazio- 
ne di circa 986 mila anime. Procedendo da settentrione a mez- 
zogìornosi trovano nella parte occidentale: Litla^ piazza fcr- 
tm\ma con 69 mila abitantr ; Amiens , sulla Somma , che ne 
conta 4S mila ; Roanoy ricca e commerciante città sulla Senna 
eoo go mila atiitatori; Cam con Sg raiìa anime; Versagl^a , 
bella città , cbe è anche un celebre luogo di delizie della Corte, 
qoali sono pure 5. Ciaud e Foniainbleau% O-feans, sulla Loira, 
^on 4o mila abiianii ; Rennef cbe ne ha 3o mila ; Cherhurg\ 
Brtit e Larimt porti conosciuti per la marina militare; Nan- 
tes, sulla Loira , ricca e commerciante città con 8&mila anime $ 
Angers con 33 mila anime; Pòiliers^ Limùges\ Cfermonl che 
ha 34 mila abitanti; Rochejfbri e la IheceUa con buoni porti; 
Bordeaux^ suila Garonna , città di gran commercio con mi va^ 
sto e sicuro porto e logr mila abitanti ; Tolosa che ne conta 
60 mila ; Monpellieri che ne contiene 36 mila ; e iViffie« con 
38 mila anime. 

Nella parte orientale della Francia le pib rospicoeeittà^sonor 



Rheim$ con 3o mila abitaoti, do^e 6i ccronaDO i redi Fran- 
cia*, Trcye9 ^ dìeposìù) prìócipale dei famosi vini di Sciampa- 
gna ; Met» eoo usa iwpolazione di ^5 m. aoime ; Nancy cbe 
se ba 3o m. ; Strasburgo sdI Reno città forte eoo 5o,ooo ani- 
me ; Be^xone cbe ne numera 29 m. ; Digiotu eoe 26 mila; 
Lione al conflaeat^ dèlia &iona col Rodano , città industriosa 
e ricca con i34 m. ab! ; S. Skfanp con fiimose fobbricbe di 
armi^ GrenoUe^ 4vignme^ Toume^ popto famoso per la ma- 
rina militare con '3o m. fivénti \ e MarsigUa , bella e ricca 
città con porto fnequentatissimo e orca iS^ m^ ai». 

Quali ifob Bono'imàmo dMa Francia? 

5 .Oltre della Ctirgica , die è po* ifola italiana , presso la 
costa meridionale della Francia veggonsi le isole di Ltrins e di 
ffyerei , cbe unno parte del dipartimeolo del Varo. Neil* ocea- 
no trovansi Bhe ed dlcrofi, cbe hanno noa popolazione di 35 
mila anime. Più a setienuiope sono le isolo ^»mi, Normoutiery 
Bdlide^ dì tutte la più grande; e finalmente Ooéfianl rimpet- 
lo al capo Conqoet , la punta più occidentale di questo regno. 

Coma vC i,U ^iima ed U terreno ? 

6. Si estende la Francia tra ì gr. ^2.^ ro* e 5i.*^dilat 
e tjra i gr* 7»^ di long, ad occidente e 6/* ad oriente di Pari- 
gi, ti' aria nel |j;enerale vi è pura e salubre, meoo che ne'po- 
cbi ItK^bi meridionali , cbe hanno acque stagnanti. Nelle stesse 
parti più settentrionali il freddo vi è poco eccessivo. In qaei 
ìnpgìn però il terreno produce ottime biade e legumi, manoo 
jjà vino. Kelle parti centrali il terreno è meoo fertile, ma som- 
ministra ottimi vini. Le parti meridionali poi danno tuitfi pro- 
dotti dell' Italia boreale. Geoeralmente la Francia è piùp\aoa 
cbe montuosa , e la parte orientale è più favorevole alla vege- 
tazione della parte occidentale. L' ajgricoltura vi è ben intesa, 
e r iOduslria vi fa sempre nuovi progressi. 

Come é il governo? 

7. La Francia sebbene agitata da tante tempeste potiticbe, 
forom la più bella monarchia di Europa, lì governo è misio. 
Vi ò una caooera alta , in cui seggono i Pari del regno nomi- 
nati dal re a vita , ed una camera de' deputati eletti da' dipar- 
timenti. Senza il concorso delle due camere il re non può fare 
nuove leggi , nò aumentare le stottche imposizioni. Malgrado le 
sofferte sciagure, considerabili sonò le rendite e la forza armaU 
della Francia. Superano le prime aSo milioni de' nostri ducati, 
e r esercito permanente è di circa 280 mila sold^t*. La marina 
consiste in 68 vascelli 1 3o fregate e molti legni minori. Colla 
rlvobjzione di luglio i83o fu espalso dal trono il ramo borbo 



nìGo dominanie , e fu riconosciuto per re de* Francesi il duca 
dì Orleans Luigi Filippo nato nei 1773. 

Qmle è h popolazione , la religione e la citiUà ? 

8. La Francia presenteoienie ha prèsso a 33 milioni di abi«- 
taDii , che ripartiti sopra la sua superficie di i54>oa&m4glia« 
quadrate cadono %i i persone per aiigiio quadro. La religi<M 
dominante è la cattolica. Vi sono quattro milioni di protestanti 
e 60 mila ebrei , le religioni de' quali vi sono protette. La ci» 
iriltà ba fatto grandissimi progressi in Francia, e la letteratura 
francese è la piii sparsa per tutta l' Europa. L'industria ha spie- 
gato alti voli , specialmente nelle maai&tture , ed estesissimo 
ne è il coflunercio. La Francia è il primo paese di Europa per 
manifatture dopo V Ingbilterr». 

LEZIONE XVI. 

db' BCARI niL BBLGIO E ABLL^OLANnàt. 

Questi due regni no» erano prima un eolo ? 
1. Il Belgio e I'Olauda fino al i&3i hanno formalo un 
solo Stato col nome di Regno de* paesi Bassi ; ma io detto an • 
no li. Belgio si è sottratto dalla dipetideoza della casa di Nas- 
sau , che dominava in ambedue i paesi , e si è costituito In 
regno separato. 

DaSa un^iiea del Belgio. 
* a. U Beloio confina a settentrione coli' Olanda, a levaale 
eolfa Gualederazlone Germanica, a mezzogiorno colla Francia, ed 
a ponente col mare del Nord*^Da levante a ponente si estende per 
i^niiglia^e per circa go da settentrionea mezzogiorno.l suoi fiumi 
phocipali sono la Mosa^ che passa per Liegi, la Schelda che pas- 
sa per Gand e per Anversa, ed il Lffs che bagna Bruges. Nella parte 
settentrionale vi è un lago palude detta Peal, h quale è lunga stS 
miglia. La cantale è BsossELtEs, bella città con iia mila abitanti. 
Come € diviso il Belgio F 
3. Contiene il Belgio le segur nti provincie ; 
Marchesato di Anversa. CapikAe^ . . Anversa 

Brabante settentrionale. Bois le due 

Brabante meridionale ..»».• Brusselles 

Fiandra occidentale . < Bruges « 

Fiandra orientale. Gand 

Haìnaat. ...» Mons 

Namur ........... Namur 

Paese di Liegi Lie^i 

Oltre a ciò una parte del Limburgo e del Lussemburgo 
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4. Pochi paesi hanno tante rieebe e popolaie dui in si 
ristretto territorio. 4)life della capitale vi è Amoena^ porlo fs* 
oioso sulla Schema , che conu 79 m. anime ed ha aua ferie 
ciiiadella assediata e presa da' Francesi nell* inverno del i833: 
on maggior namero ne ha GanJL Imqì tiene 67 mila abitanlì 
e 43 mila Bntgei. Considerabili dtià sono pare Jfalifief, Io* 
vanio , Oilenda , Mom ec. , e piaiie imporianti /Vnimir, Tour- 
fmy , CharUrai , rprct ed Aih. 

Cùmé n$ 4 il cUma ed U mulo f 

5. Il dima n'è umido e freddo, essendo il. terreno basso, 
piane e tratersatoda fiumi. L* industria singolare degli abitaaii 
vi tiene asduite le terre paludose, e vi alimenta una floridis- 
sima agricoltura , colla quale principalmente vi sussiste si oo- 
merosa popolazione. Vi si raccoglie in abbondanza grano , ci* 
vaje , patate , lino, canape, lopoli per br la birra; ma pochi 
frutti e niente vino. A' prodotti dell' agricoltura uniscono gli a- 
bitanti quelli della pesca e ddle manifatture, il che rende il 
Belgio uno dei più ricchi paesi del mondo. 

QmU ne è il governo e fai fcpfAeuBime f 

6. Il governo è costituzionale, essendovi due camere per 
discutere à approvare le nuove Ipggi e per consentire le im- 
poste. Queste sono gravosissime , anche per pagare gì' interessi 
dell' enorme debito pubblico, ond'è carirato lo Stato. Cofi'ul' 
tima rivoluzione è stato chiamato sul troao il re Leopoldo della 
casa di Sassonia Coburgo. La popolazione , compresa la parie 
del Gran-ducato di Lussemburgo , è di 3,656,ooo anime , fé 
quali in una superficie di drca 8,000 miglia quadre , quanto 
presso a poco ò la SIdlia, darebbero 456 persone a miglioqua- 
dro. L' armata è dì drca 70 m. soldati. Gli abiuinti sono nel 
massimo numero cattolici. 

Deterivek F (Manda. 

7. L'Olarda tiene il mare del Nord a settentrione e po- 
nente , il Belgio a mezzogiorno e la Confederazione Germanica 
a levante. Senza contarvi la parte di Lussemburgo e di Lim- 
burgo 48Ì estende per r3o miglia da settentrione a mezzogioroo, 
e per 80 da levante a ponente. Il Reno è il suo fiume princi- 
pale , il quale viene dall' Elvezia, ed entrando in questo regno, 
si divide in quattro rami , il primo de' quali si unisce aH7i* 
sei ; il secondo , di tutti il più piccolo , passa per Leida e cod- 
serva fino al mare il nome di Reno 1 il terzo chiamasi £eci, ed il 
quarto Fadchesi congiunge col -gran fiume JMbsa, che viene dalla 
Francia. La Schetda presso alla foce passa pel territorio olande- 
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se< I laghi dell' Olaoda sona per lo più tfasti di fiiliidj pro- 
sciugale, il mare di Harkm verso seitentriOBe viene da aloMil 
riguardalo come un lago , e tale era lo steaso golfo di Zuidtr^ 
zee prima che le acqae del Reao eolle loro piene non gli avessero 
aperia la comnnicuzione eoi mare. Tutto il lido dell'Olanda è 
sparso d* isole* La sua cafMtale è Ajj , ma li cittk più rigaar* 
devole ò AnMrdam. 

Come é divisa V Oktnda ? 

8 L' Olaoda contiene le segneDlì Provincie : 

Groninga. CapHaie Groninga 

Fi-ìsta • * . . t^rawardeo 

Over ysfel - Zwol 

Goeldria Arnebim 

Utrecht .«•.•. Utrecht 

OUanda settentrionale . . . * . . . Aonaierdam 

Ollanda meridionale Aju 

Zelanda Middeibnrgo 

LimtMirgo Olandese MastHchl 

G. Ducalo di Lnsaemborgo. • . . • Luaaemburgo 

Ditene le prineipati eiUà. 

9. L' Olanda è piena di città rioche per arti e per com- 
mercio. Aia , residenza reale , ha Sgm. abitami, ed in essa si 
radunano gli stati generali. AnMeréam conta ^10 m. vivenU, 
ed è uno de' porti più frequentati del mondo. RoUerdam, bella 
cUlà , tutta traversata da canali, hu 80 m. anime. X«tda 36 m. 
^^\nie, e 43 m. ne conta Uireeht. Riguardevoli città sono Har- 
lem, Groninga^ Zwol^ MiddeUmryo, FUetingn^ Dordrecht^ Ni- 
)nega ec. Nel Liroborgo evvi Maeiriehi e Luseemf^rgo hel Gra v- 
(iijcaio di tal nome , ambedue piazze fortissime. Fra le isole che 
cbiadooo il golfo di Zuidersee ò da notare Texel pel ano porto. 

La Zelanda è formata da parecchie isole poste alla foce del- 
la Scbelda, te più riguardevoli delie qua li sono VakhereneSeo9eté. 
IH eh$ qualità urna U dima ed it tuolo F 

10. L' Olanda è anche più del Belgio umida e fredda , ei^ 
^Qdo di sua natura una vasta palude alla foce di grossi fiumi. 
Ma qat si vede dove può giungere l'Industria umana. Gli abi- 
^Qti han tagliato il terreno con canali, i quali non solo hanno 
^sciagaie le terre, ma bvoriscono in singoiar modo ir commer- 
^'to : e quel che è più , essendone il suolo troppo l>asso, e tro 
dandosi esposto alle invasioni del mare, vi hanno costrutto quei 
meravigliosi argini detti dighe, opposti all'impelo de'Outti, i 



guati tenza di miì ne iogojerebbero le terre. La oftiuri del ler- 
reno noi rende cbe poco allo all'agriooltttrai, la quale vi è flo- 
rida , dove sì può eiercitare , ma esiaaissloui vi è la pasiorì- 
aia , e vi si faaoo eccelleoii foroiaggi. 

JDiUm il fonema e te popokuioM. 

II. L'Olanda ha fomiaie uoa famosa e polente repubblica, 
alla quale successe una monarchia temperata sotto la casa di 0« 
range Nassau, che già comandava le forze della repubblica. Gli 
Stali prendono il titolo di olii e polmii rigmri^ e col loro eoa- 
senso si fanno le nuove leggi e s'impongono le tasse. L'attuale 
re è Guglielmo figlio dell' antico statolder di Olanda. Questo 
regno, come il Belgio, tiene un'armata superiore alle sue forze. 
La flotta è di 19 vascelli , a5 fregate e vaoltà ìegnì minori. La 
popolasioae è di a,56o,ooo abitanti , i quali sono segnaci di 
irarie credenze cristiane., e vi sono molti ebrei. 

^ Grandissima è l' industria di questi abitanti, i quali si sodo 
arricchiti col commercio , colla pesca delle aringhe, e con va- 
rie raantlatiare , specialmente di telerie , di merletti, di cuoi. 
La Idieratura olandese si elevò ad un alto grado nel XVII se- 
colo. L'Olanda possiede rlodii stabilimenti oeile altre parli del 
mondo , specialmente nella Maganesia. 

LEZIONE XVM. 

SEIXA COVFBDBEAZIOlll OÀMAHIGi. 

Cke intendete per Cmfederaxione Germame% 1 

I. Sotto nome di Confcdbraziohb Gbbmahica s' intende Vu- 
Bione di molti sovrani e città libere dell' Allemagna sia Ger- 
mania , tra loro strettamente collegati , per la sicurezza e la* 
dipendenza dei loro Stati. 

Quali SMi formano tal Confeieraziom P 
' a. i sovrani federati sodo T imperatore d'Austria, i redi 
Prvssia , di Olanda , di Danimarca , di Baviera , di Vittember- 
ga , di Annover e di Saasonia , e varii altri pit^oli principi, 
che fra tutti formano 4o Stati. 

Qi/ioli Siati verranno qui deseritti P 

3. Noi qui descriveremo solamente quegli Stati posti intie- 
ramente dentro la Germania , e per conseguenza non hanno qui 
luogo l'Austria, la Prussia, la Danimarca, l'Olanda, che ten- 
gono una gran parte de' loro dominii fuori della Oonfederasione. 
L' imperatore di Austria ed il re di Prussia entrano nella fede- 
razione per quella parte de' loro Stati che aoticameate appartea- 
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oefo air impero Germaoioo \ il re di Dtniaarca fi ha luogo 
come duca di Holsiein , ed il re di Olanda come granduca di 
Lussemburgo. 

EmimeraU quetH Stali eoUe laro capitali. 

4* Ecco r eoiiineraziooe degli Siali compresi laiierameD* 
te dentro la Coofederasione colle loro capilali : 

Regno di Baviera. CufUak • • . . Monaco 

di Viuemberga Siotgard 

di Anoover Annover 

di Sa&sooia Dresda 

Graodocalo di Baden ..••.. Carisrube 

di Assia- Darmstad Darmstad 

Elettorale di Assia Cassel Cassel 

Granducato di Heclémbnrgo-Schwerin • Schwerin 

di Meclemburgo Strelltz Sinelitz 

di Oldenburgo HolHein. • • • • Oldenburgo 

di Sassonia Weymar Weymar 

Ducalo di Brunswich • Bruoswich 

di Nassau Wtsbaden 

Principato di Waldech ••.••• Arolsen 
di Lippa Detmolb ....... Detmold 

di Lippa Scbavenburgo • • . . • Bukenborgo 
di Scwaraburg Sonderhauesen. • • Sonderbausen 

di Scwarzburg Rudolstadt • • . • Rodolsladt 

Ducato di AnbaitDessao k . • • • Dessao 

dì Anbalt Beroborgo Bemburgo 

di Anbalt-Coeten , Coelea 

di Sassonia CoburgoGota .... Gota 

di Sassonia-AUemborgo Altemburgo 

di Sassonia Meinungen HildborghaoseD 

Principato di Reus ("ramo primogenito ) Greitz 

di Reus ( ramo cadetto ) . . • • Lobenslbein 

Langraviato di Assia.Homburg . . . Homburg 

Principato di HobenzoUern Hechingen. Hecbingen 

di HobenzoUern Sigmaringen . . • Sigmaringen 

di Leicbtenstein Vadulz 

/ Amburgo 
Le quattro città libere di • • • ) BrJST 

^ Fraocforte 
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Dati una inarixi&ne geturtUe deBà CmifedBtazkfne. 

5. La Confiederastone Germanica dal^Holsléio al Tirolo ha 
58o miglia , e dira 480 da' Paesi Bassi alla Slesia sotto il 5| 
parallelo. I suoi Kmìti sono formati a setlentrione dal BaltioOf 
dalia IHiéliDarca e dal mare del Nord ; a poiiente , da' due re^ 
gni de' Paesi Rasisi e. dalla Francia; a mecsogcorno, dalla Fran^ 
eia , dair Elvezia e dall'Impero austriaco ; ed a levante dagli 
Stali Ausiriaei e Prussiani , non compresi nella Confederazione. 

Le sue montagne sono diramazioni delle Alpi e de'moiili 
StKfeli 9 i qoalì ultimi sono nn prolungamento de' Carpazii. Le 
prime si stendono nelle parti meridionali , e sono le più alte; 
)e seconde Y neHe parti centraU , e sono più basse, marioctie 
di minerari. 

1 fiumi più importami sono il Jteno, che dentra gli Stali 
della Confederazione accedile la Naht e la Mosella a sinistra, 
il Nticher , il Meno , il Lahn , il Rhur , e la Lippa a destrav 
il W€$er ; V Elba ingrossala dalla Saah ; V Oderà ; ed il Da- 
nubio , the dentro la Confederazione riceve V lUer , il Lech^ 
V her y e l'/nti , il quale quasi uguaglia il Danubio, al lorciiè 
in essa si perde. 

Quai$ è la popolazione , il governo | la eiviUà de^i iMkmU 
della Confederazione? 

6. L'intiera Confederazione abbraccia nna superficie di i85 
mila miglia quadrate , ed una popolazione di 36 mìliont di a- 
biianii. La parte che qiM descriviamo ha 71 mila migWa qua" 
dre di superficie , e circa iS milioni di' abitanti. 

Ogni Stato si governa indipendentemente, e per gli affari che 
riguardano la Confederazione vi è larfi^fa, che si tiene a Frane- 
forte sotto la presidenza dell' Ansiria. In questa dieta hanno dae, 
tre e quattro voli i principi più potenti ,^ ed uno V più piccioli. 

I caitokici ed i protestanti* sono presso a poco in eguat 
numero in questi Stati; ma i primi sono più nmnerosi ne' me- 
ridionali, i secondi ne' settentrionali. 

Le lettere som in fiore in tutti gli Stali (fella Confedera- 
zione, e forse in nessuna parte dell' Europa sì pubblicano tante 
òpere nuove quanto qui. Le arti e le manilhtture vi han fatto- 
grandi progressi , ed il commercio , che vi era non poco in- 
ceppato da' regolamenti doganali di tanti piccioli Stati, ha preso 
vigore co' nuovi regolamenti. 

Daèe un* idea dtlla Baviera* 

7. Il Begho ni Baviera ha ceduto all'Austria net 181& 
dirime sue provincie orientali e meridionali, e ne ha acquistate 
akre verso setleBtrioue e strila sponda sinistra del Reno , le 
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quali iihime sono distaccate dalla mas»» prinpipaie. Questa massa 
principale ba i63 mti^lia di lunghezza, e laa di larghezza i e 
luui gli Siali hanno 23,496 miglia quadre di superficie^ ed ol* 
ire a 4*ioO)00o abilauii. Verso seiientrione e mezzogiorno il 
paese è montooso , la psrte intermedia è piana. Le biade più 
meno vi abbondano da per tutto , ma principalmenU» ba ec-« 
celienti pascoli e foreste. Il terreno però non produce vino « 
in vece di cui si adopera la birra. 

Il regno é diviso in 8 cln^i o sieiio provìncie. La capitale 
è MoNJco^ bella città suiriscrcon loo^ooo anime. Pmcedeodo 
da setienirione verso mezzogiorno s' incontrano le segnenii sittf* 
più rimarchevoli città, k nordovest vedesi la città di Awaf< 
fmburgo , ad oriente delia quale è Wutubur^y bella città oou 
29,000 abitanti. A' greco di quest'ultima è posta Bambir$a^ 
e poi Bareuik. Sono quindi da notarsi Erlanq , Norimberga ^ 
industriosa città con 38 mila abitanti , ed Ambach. Sui Danu- 
bio veggonsi* IngoUtadi , piazza forte , ila/ti6oiui eoo a6 mila 
viventi e Aifiama. Più a mezsogioroo sono Litndshul , ed Au- 
qwkt^ città commerciante con 34 mila abiiaotl.5/»iraè la ca- 
pitale della provìncia bavara Irasreoana : e meritano iu essa 
Botarsi Dm Pomi , e la piazza fortissima di London. 

Questo regno appartiene a Luigi Carlo dell' antica casa dei 
duchi Ba varo palatini , nato nel 1786. La forma del governo 
è una monarchia temperata , nella quale succedono le fenuniae 
io mancanza di tutti i maschi della famiglia reale. Il re , che ha. 
tttiU) il potere esecutivo, divide il legislativo colle due camere, 
delle de* senatori e de'deputati. L'armata è di i6 milauomi- 
fÀ e la rendita di 18 milioni . La religione dominante è la cnt-> 
toWca : ma un quarto almeno degli abitanti ò di protestanti , 
la religione de' quali vi è proletta. 

Deterivete il regno di fiitemberga. 

8. Il aEONO 01 ViTTsuBesoA ha una superficie di S7S0 
miglia quadre, ma grandissima è la sua poipolazione rduiiv^, 
avendo 1,600,000 abitanti* È questo uno de' più fermili paesi 
della GerD>ania; e l'agricoltura vi è esi^rcitatst con intelligènza. 

É diviso in i Provincie, ognuna suddivisa in éaUio^ji. La 
capitale è Stutgabda ^ popolata di 38,ooo anime, lire però, 
risiede ordinariamente e iMiehurgo , dove tiene un magnifico 
palazzo. Questo regno ha poche grandi citià, ma la popolazio- 
ne, con miglior consiglio, è sparsa io piccole città e freqiie/i* 
tissiroi villaggi. Le città che meritano notarsi sono jBeéòruii sul 
Necker , Boll , TMnga università , ed VUna sul Danubio eoo 
1^)000 abitanti. 
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Il ducato di Viltembergs fu eretto in regno nel i8o5, ed 
ebbe un aumento quasi triplo dì popolazione. L'attaale re Gu 
glielmo nato nel 1781 regna dal 1816, ed è della casa Wur 
temberg , cosi denominata dal castello di tal nome, i cui conti 
sovrani esistevano nel XII secolo. Il governo è una monarchia 
temperata. Il re ha un'armata di ao,ooo uomini edunaren 
dita di 7 milioni. La religione dominante è la luterana , ma 
vi sono molli cattolici. 

IhU un' idea dd regno di Annotar . 

9« Il nuovo KBGRO 01 AimovBE tiene II mare del Nordja 
Banimarca e gli Stati Prussiani a settentrione , qnesti stessi 
Stati Prussiani a levante e mezzogiorno, e l'Olanda a ponente. 
DairElba a' Paesi Bassi in linea del 53** parallelo ha 170 mi- 
glia di lunghezza , interrotta però da Oldenbargo , e circa 90 
di larghezza media da settentrione a mezzogiorno. La sua su- 
perficie è di circa 11,204 miglia qnadre, e di 1,590,000 h 
8oa popolazione , cioè di i!^5 persoee per miglio quadro. 

Il suolo di questo regno in gran parte è o arìdo e sab- 
bioso , o paludoso e fangoso. Le &sse montagne deir Aris toc- 
cano le sue parti più meridionali. L'aria vi è generalmente umi- 
da e nebbiosa. Le biade, le patate , il canape, il tabacco ed 
altre piante vi prosperano più che gli alberi. Danno pure que- 
sti paesi gran quantità di lana e formaggi. L' Elba bagna i 
confini del regno, ma il Wèser ingrossato dall'il/fer, e VEmi 
lo tmversano , e tutti ne favoriscono il commercio. 

La capitale è Asnoter , nella quale si contano ^,000 
nbitanti. Sull'Elba veggoosi le città forti di S^adfee di fladfburg, 
ed a sctrooco di questa LuneÌMrgo^ Embém alle foci dell* Ems 
è una città di gran commercio. Città pure riguai*devolt sono 
OmoòrifcA , Celie , la fortezza di Hamdn^ Hildeihem^ Goetar^ 
e sopra tutto Gottinga , fiimosa per la sua università , per la 
sua accademia dì scienze , e per gli altri suoi grandi starbill* 
menti letteraril. Nel 1826 questa università era frequentata da 
ififto studenti. 

H governo di Annover è una monarchia temperata. Le ren- 
dite oltrepassano 7 milioni; l'armata è di circa 25,ooo oomiai. 
Questo regno è ereditario nella famiglia renante d'Inghilterra. 

Che vi è a dire del regno di Siueoma F 

to. Il KBGiio DI SASSomi, per le vicende deir ultima guer^ 
ra^ è stato ridotto a meno della metà del territorio e della po- 
polazione che prima aveva. Presentemente ha 4980 miglia di 
superficie quadra , ed i,56o,ooo abitanti. È cinto a settentrione 
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e a levante dagK Stali Praaaiani , a meirogionio dagli Stati 
Austriaci , ed a pooeote da varii picciott prioelpati. 

Il suolo offre una piacevole varietà di monlogiie, valli e 
pianure, ed è fertile e ben coUivato. Gli aMtaali aonoperapi* 
caci ed industriosi ; e questo rcf do é il meglio fornito di arti 
e maaifaiiure di- tutta la Geranaoia. L'fiKa è il suo fiume priii* 
cipale , e le sue montagne sono quelle cbe lo dividono dallt 
Boemia. 

Questo regno è di viso in cinque drc«H. La capitale ìDumsva^ 
situata sopra aoibe le sponde deli' Elba , e per la sua bellexa 
&i suol chiamare la Firense della Germania : eooilene plii cU* 
75,000 anime. Lipiém n'ò la cHtà pib considerabile, avendo 
45,000 abitanti , ed è 4énM>sn per le sue fiere , pel sao omth 
mercio e per In sua universilà. Le altre eittk degne di aiteo- 
zione rimaste a questo regno sono ChemmUy Bmi$m , IMiiets 
e Freyberg. 

Il governo è una monarchia temperata , perchè gli SMi 
prendono conto delle flnaoae e della legislazione. La forta ar* 
mata é di ao,ooo uomini , e di sei milioni la rendila. La re« 
iìgione dominante ò la luterana , ma la cono d cattolica. 

LEZIONE XVIII. 

oovTiaaAnoaB. ablla ooiirBOSRAUoirt «rmaiuca. 

Deteriveie il Granducato di Bade. 

II. Il GUA'i^nvcATo 01 Bsnt baunaanperfidedi 4o8omi« 
gV\ti quadrale, ed i,a!io.ooo abiinntì , ed occupa iina> grande 
tt^essione da borea a mesaodì. Il ifeno lo divìde dalla FVaocin, 
e Del resto è termiaaio dal Granducato di Assia , dai regni di 
Baviera e Wittemfoerga , e dall' Elvezia. Ha un clima salubre 
^ uo terreno nel generale assai fertile. £ divise in sei cireali 
sìeno proviècìe. La capiule è Caébsmme , pleoola e vaga 
città eoa 18,000 nolane. Ptii popoiau è MaeMm^, che ne coma 
33)000. Le altre città pHi riguardevoU sono FsrfAeim ^ iltl^ 
à^fa , fUtàburga e Coilanjsa sol lago di tal nome. La k*- 
miglia sovrana di questo- Slato tiene uà' origine comune catta 
casa di Austria. La rendita é di circa cinque miKooi , e l'arw 
i&sia di 19,000 uomini^ Gli abitatoti sono parie cauolioi e para- 
te proiestaMi. 11 re di Baviera pretenda alla successione del 
Pahkiiiiaio , cbe è la parte seuentrlonaie di questo GranducailOi 

Alta un' idea dil Qranduealo di Assia, 

la. Il GaiNDUciTO dì Assia è sopra ambe lespOBfdedel 
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Beno, ed ha ^980 miglia di superficie qomlra. La popoiazioRe 
supera 720,000 ànime. Il paese è fenile e popolata La capitale 
è Dj^mstadt , che ha «0,000 anime ; e le città più riguar- 
devoli sono JtfogóiiMi, piazza forte con 28,000 abitanti, e Worms^ 
ambedue alla sinistra del Reno ^ ^kmm sol Lan , che ha una 
oniversità di stadi! , ed OfflmboA sul Meno. La sua forza ar- 
mata ò di 8,000 uomini, e le rendite tra milioni e mezzo. Gli 
abitanti sono parte cattolici , e In più gran parte luterani. 

QiMh è V dutcragù di ÀMtm Comdì 

i3. L' SLBTTOBATO DI Assia-Gassel è posto s settentrione 
del Granducato di Assia* La sua superficie è di circa 3^68 mi- 
glia quadre, e la popolazione di 646,000 anime. É Ingnate dui 
fiotti FMa e Verrà , I quali dopa la loro unione prendono il 
nome di Vùmt. Il suolo é monftuo90 ed il clima freddo , ma 
l'industria supplisce air iterai itudine del terreno. 

La capitale è Cassbl sul fiume Fulda, la quale ha 24,000 
abitanti ed un delizioso cootoroo. Le città più considerabili 
sono JUariur^uoiversità di studii, SmaUMa^EbMmii e FìMa, Ha 
un'armata di 6,000 uomini , e tre milioni e mezzo di rendi- 
te. Gli abitanti sono protestanti. 

QmU tono gli altri Granducaii della Ctmfederaxitme Ger 
manicai 

14, Gli altri Stati della Confederazione Germanica, eretii 
dal Congresso di Vienna in GraaducaU , sono Mecfenborgo- 
Schwerin , Meclenburgo Streliiz ,,Oldenburgo Holstein, e Sas- 
sonia Weymar. 

I GEAHDOCATI DI MsCLINBUSOO SchWKEI* B MRCLSirBinKiO 

Stablitz sono situati sui Baltici), ed abbracciano 4^188 mi* 
glia quadrate di superfi'^ie , ma. sono poco fertili e popolati. Il 
granduca di Schwerin ha 456,ooo sudditi , e Sirelii9 ne ha 
80,000. Oltre le rapitali , Schwerin e Nawa SirelUx , meri- 
tano notarsi GaUrow e RoslocA. 

II Gsahoucato di Oi^dbnboboo è formato da tre parti tra 
loro distaccate e lontane. La parte principale è in mezzo al 
regna di Anoover sulla sinistra del Weser , una seconda oas 
aS^ooo abitami è posta neir HoUtein verso il Baltico , ed usa 
terza con altri ao^ooo è liei Granducato del Basso Reno. La 
popolaztpoe intiera è di aSo^ooo anime , e la superficie di 1880 
miglia quadre. La capitale Oldenbuego ha 6,000 anime , ed 
auebe più piccola ^ JEcilùi nell* Holstein. Il sovrano appartiene 
alla bmiglia di Holsieio , la quale regna nella Russia e nella 

Danimarca , e non ha guari regnava ancora nella Svezia. 
It GsABDucATÒ 01 Sassohia-Wbiii AB cogU aumcoti rìoevoli 



M Congresso di Vienna contiene «So^ooo abitanti io 1070 mt^ 
glia qoadre di superficie. La soa rendila oltrepassa nn mitìo'* 
ne. Oltre della capitale , Vetmjr y tI naerliano attenzione 
Ejjsenceh e Jena, 

Dite t jnecdi principati ddla Confederazinne, 

iS. Gli altri piccoli principati della Confederazione Cer- 
manica sono I segueotr: 

Il Ducato di BrorsIticìi , formalo da più pezzi dhrisr, e 
posti tra il reg^o di Annover e gli Stati Prussiani, ha ii3o 
miglia di superficie quadrate e i5o,oooabiiaoti* La capitate dello 
stesso nome è una ricca cHià con 34«ooo anime, Yolfenbukl 
D'è fa città più riguardevole. Il duca di Brunswicb è della stessa 
fmiglia del re d* Inghilterra, e discende dalla casa di Este ita« 
liana. La rendita è di i,aoo,ooo ducati, e la forza armata di 
5,000 uomini. La religione è la luterana. 

le Ducato di Nassau , posto a dritta del Reno , e cinto 
da*dom1nii Prussiani e di Assia ^ ha i65o miglia di superficie 
e 358,000 abitanti. La capitale è Wisbade» con 7,000 abi- 
laotl, e la città più riguanfevoieè Uiinga. Il duca ha una.ren* 
dita di i,5oo,ooo ducati , ed è della stessa famiglia del re di 
Oflaoda. Un terzo degli abitami segue la religione cattolica, e 
due terzi sono protestanti. 

Il Paihcipato di Waldbch h^ 34^ miglia quadre di Mper* 
fiele con 56,000 abitanti , che sono Inieranì. Aroben n' è la 
piccola ma graziosa capltale-r 

Il PrIiccipato di Lii^pa^ % diviso tra i priacip! di Lippa 
IMmo/tf e Lippa Sehmmbwrg. Essi dominano sopra 58o miglia 
qnadre e 98,000 sudditi. 

\t PEiifciPATo DI ScWAHzauRG faa S88 miglia quadre di 
soperftoie e 110.000 abitanti. È diviso tra i duerami di &m- 
derhausen 6 di RtuMstadt. che sono le piccole capitali de* due 
Siali. 

Il Ducato di Aithalt suti* Elba è diviso tra i tre rami 
DeBiouy BemÌMrg e Kn^dm. Appartengono ad una delle più il- 
lustri case sovrape deH'Alemagna. La superficie de* tre Stati è 
di 764 miglia quadre , e la popolazione di i38,ooo anime. 

La casa di Sassonia , oltre i due rami reale e granducale, 
de* quali abbiamo parlato, ne ha tre altri col titolo ducale, cioè 
Sassovia GoBuaoo Gota , Sassonia MEinuicoBn e Sassonia Al* 
TBMBUR60. Il primo domina sopra 160,000 sudditi sparsi in una 
superficie di 768 miglia quadre. La capitale è Gota^ <!bo ha 
12,000 abitanti e begli stabilimenti letterarii. Sassonia Mdnun^- 
;eii ha 137,000 abitanti in 658 miglia quadre. Il soprano ri- 

5 
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siede io Biuwmm aìsmh^ Sa$$emaJUie9^tmgù ha 364 mig^Vn 
quadre di superficie ^ e 116,000 abitSDii. La capitale, Altbn- 
BURBO^ ò ooa città di 10,000 aaime, ricca dì utili stabilìmeati. 

Tre principi della (amiglla Rioss domlnaDO aopra uo ter- 
ritorio di 44^ Dùglia quadrate e sopra 84i000 sudditi. Il loro 
territorio è posto a poueote del regno di Sassonia. Greiiz , 
SMeiU ed Èbendof ne sono le piccole capitali. Gara eh' è la più 
riguardevole ciuà, appartiene in comune agli uUimi due prin- 
cipi che sono del ramo cadetto. 

Il Lance avuto di Assia Homborgo, ristabilito dai Con- 
gresso di Vienna , in parte è rinchiuso nel Granducato di As- 
sia. Darmstadt a settentrione del Meno ^ ed in parte alla sini- 
stra del Reno. In tutto ha ia4 miglia di superficie quadra e 
39,400 abitanti. Homlbur^ n*ò la piccola capitale, 

A mezzogiorno del regno di Vittemberga è situato il prio« 
cipalo di HoHSiizo[.LBRif , divìso tra i due rami di Hcchingen 
e %mar^efi. La popolazione intera ò di 57,000 uomini sopra 
376 miglia quadre. Questi principi sono del ramo primogenito 
della casa di Prussia. 

Il più piccolo principato della Confederazione è quello di 
LzicBsaiiikTBiH posto alla dritta del Reno prima di entrare od 
lago di Costanza : ha 4o miglia quadre di superficie , e 8,800 
abitanti. 

JDait un* idia dett$ città lik0re ddla C^mfederaxkme. 

16. Amboboo è la più riguardevole delle città libere della 
Confederazione y quantunque molto avesse sofferto oeiruif/ina 
guerra. É posu suirElba io una vantaggiosa situazione pelcom* 
mercio ; ed in fatti dopo Londra ò la prima piazza di oooi« 
mercio dell'Europa. Contiene i34,ooo abitanti, oltre altri !a8,ooo 
dispersa sul suo territorio, che ha loS miglia di superficie <}tta- 
drala. Alle foci dell'Elba vedesiii bel porto di Ctfd^Aaeen, tanta 
irantaggioso al commercio di Amburgo , da cui dipende. Il go« 
verno è presso un Senato e quattro, borgomoitri. 

LuBsccA. ha 38,000 abitanti , e ao^ooo sul suo territorio 
di 96 miglia quadre. La città è sulla Trava , che dopo dieci 
miglia si getta nel Baltico*, essa è tmlla e di gran commercio. 
È governata da un senato di ao membri scelti tra I dotti, i 
patrizi! ed I negozianti, rraoemtaidei alle foci della Trava è il 
porto de* Lubecdiesi. 

. Brema g'uice sul Weser in mezzo al regno 4i Annover. Ha 
4a,ooo abitanti .e 16,000 nel suo piccolo territorio di 68 miglia 
quadre, i Bremesi eaerciuao un gran* commercio^ed hanne buoni 
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stabilifflenii lettórarti. Il goveroo è rorroote da ao senato e da 

una assemblea generale de' ciitadini. 

Francforte sai Meno è la sede delia dieta federativa della 
Germania. È una bella, ricca e commerciante ciiià con 35.ooo 
anime, olire i3,ooo che ne ha il lerriiorio di 70 miglia di 
superficie quadrata. Vi si celebra una Tamosa fiera ^ e vi si 
godono tulli i piaceri della viia sociale. Il governo è un misto 
di aristocrazia e di democrazia. La religione di tulle qq^sle re- 
pubbliche é la protestaaie -, ma in Francforte vi é una intie- 
ra libertà di culto. 

LEZIONE XIX. 

Ddr Elvezia. 

Dite Ve$ten$ione e % confi/n deW Elvezia. 

1. L'Elvgziil da levante a ponente ha ijomiglia dì lun* 
ghezza , 110 ne ba da seiientrione a mezzogiorno. Il Regno 
di Francia , il Granducato di Bade, e gli Siati Austriaci e Sardi 
la limitano all' intorno. 

Accennate k principali montagne. 

2. La catena delle Alpi hi neir Elvezia il suo centro e le 
sue cime più sublimi. Essa vi torma due serie di altissime mon- 
tagne quasi tra loro parallele. La serie più seltenirionale con- 
tiene le montagne propriamente elvetiche, e la più meridionale 
divide in gran parie F Elvezia dall' Italia. A ponente vedesi la 
catena de' Monti Giurai che si stende in una opposta direzione 
da mezzogiorno verso bòrea , e che à una diramazione delle 

E quali ne eono i fiumi ed t laglU princìpaU, 
). Nelle grandi montagne dell' Elvezia hanno origine molti 
fioffli, Il Reno sorge al S. Gottardo ; corre verso seiientrione^ 
entra nel lago di Costanza } ne sorte prendendo una direzione 
verso ponente fino a Basilea , donde comincia il suo lungo corso 
verso borea. L' Aar , dopo essersi ingrossato con accogliere 
le acque del Reus e del Limmat , enira nel Reno. Il Rodano 
sorge nelle monu^ne dt Furca e s' ìnnoUra pel lago di Gine- 
vra, e quindi entra nella Francia. VInn nasce ne' Grigioni e 
n ad ingrossare il Danubio. Il Jicttio, V Adda e V Oglio van- 
no a raggiungere il Po. 

1 principali laghi sono quelli di Ginevra , sia Lemano^ 
di Costanza , di Neìàfchatd^ di Zurigo ^ di Lucerna, di Thun^ 
di Lugano , ed il Lago Maggiore. 1 due primi e T ultimo ap- 
partengono solamente in parte all' Elvezia. 
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In qudi parti i dmta f MloeMia f 

4. La Cùnfederaiime dveiiea è presentemente dWiM tn ti 
cantoni o plcciole repnbblicbe, le quali hanno le proprie ca- 
pitali , fra le quali si distinguono Zurigo^ Berna e Lucerna che 
divengono alla lor volta di due in due anni capitale dell* in- 
tiera Confederazione. Durante tutto il 1846 sarà Zurigo 1 al 
1847 ^^ ^r°^ > ^ quindi al 1849 toccherà a Lucerna. 

Date un' idea dt queste parti 

5. Ecco una breve descrizione di questi eantoni* (i) Il ean- 
Urne di Ginevra^ accresciuto di una piccola parie della Savoja 
e del paese di Gex , si stende a noezzogiorno del lago Lema- 
no , ed ha per capitale Ginbvaa , industriosa città con 37,000 
abitanti. (%) Il Vadese haper capitale losanna, città di ia,ooo 
anime non molto lontana dal lago di Ginevra. Il Vadese è il 
più bel paese di tutta 1* Elvezia : è fertile e ben coltivato. 

1 cantoni (3) di Neufchatel^ (4) di Friburgo, (5) di Berna, (6) 
di Soluvra e (7) di Basilea prendono il nome dalle loro capi* 
tali. Le città di Berna e di Baeiiea sono dopo Ginevra le prin- 
cipali di tutta la Confederazione Svizzera. La prima è una grj- 
zìosa città quasi intieramente circondata dall' Aar, ed ha 16,000 
abitanti ; Basilea , sulle sponde del Reno , ne conta at^^ooo , 
e per essa si esercita il commercio principale di tutta 1* Elve- 
zia. 11 cantone di Neufchatel fa parte della monarchia prussia- 
na , con una certa Indipendenza. Vi fiorisce la manifattura degli 
orologi , de' quali se ne lavorano più di i3o,ooo ali* anno. 

[ cantimi (8) di Argtfoia , (g) di Lucerna e (io) di 2%- 
denMl hanno per capitali Arau , Lucerna^ e Stanlz. Sono essi 
traversati dal fiume Reus. Lucerna , sol lago dello stesso no- 
me , n' è la città più considerabile. 

A settentrione di questi si v^ono I tre cantoni (11) di 
Zurigo, (12) di Turgovia e {i3) di Scha/fausen o%\2i Sdajfasa. 
La Turgovia ha per capitale Fravenfeld , e gli altri due han- 
no le capitali dello stesso nome. Zurigo n'è la più riguarde- 
vole città con i3,ooo anime , e con un eccellente stabilimento 
di educazione. 

Ad oriente di questi è il cantone (i4) di Sangàlh , che 
era prima uno Stato appartenente alla badia' di tal nome. La 
capitale , SangaUo , è una ricca città , piena di belle mani- 
fatture di tela. 

I cantoni (i5) di Àppenzel^ (iS)d\ Zug. (17) di SchweUt 
o ScittOy (18) di Glorie o Glarona , e di (19) Ury^ sono tra 
ì più plcccìli delia Confederazione II loto paese è tutto ingom- 
brato di alto monugne , e gii abitasti dediti per lo più alla 
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pastorìzm , Vivono odia templiciià • neU' jaooconu do' cotta* 
fiii. Tutu baano le capitali dello atesso nome, meno chi U caii- 
ione di Vry , che ha AUarff per luogo priocipale. 

li più vasto de' canioDi svizxerl è quello (ao) dei Origioni 
sia' la Rezia , paese pieno di alle montagne e poco popola- 
lo. La piccola ciilà di Coirà n* ò la capitale. 

FiDdlmeaie gli ultimi cantoni ed ì più meridionali sono 
quelli (ai) del Ttcino e (22) del Yalteie. Il primo, posto nef- 
r Italia, perchè al di qua della catena delle Alpi| ha per ca- 
pitale Bdiinsona 9 e vi merita attenzione Lugana* Il secondo, y^ 
formato da una looga vallata tra enormi montagne e iraver* 
iato dal Rodano ^ ha per capitale Sion» 

Come fi' è il clima ed iì moto 7 

6. La superficie dell'Elvezia, di i4tio6 miglia qaadre, ò 
compresa tra i gr. iS"" So* e ij^ So* di lat. ed l gr. y 43* 
ed 8® 12 di long, ad oriente di Parigi. Il paese essendo tutto 
montuoso ha i' aria rigida e salubre. Il suolo è più atto al pa - 
scolo che all' agricoltura , la quale è floridissima , dove si può* 
esercitare* Tra tutti I paesi di Europa non ve ne ha alcuno , 
che presenti laute varietà di vedute e di bellezze naturali. Da 
un Iato monti enormi, dirupi spaventevoli ed inaccessibili, mari 
di ghiacci, nevi eterne: dall'altro campi ben coltivati, mae- 
stose foreste , grasse pasture , limpidi ruscelli e roagniOche 
cascate. In nessuno luogo si possono meglio contemplare le mu- 
ra tigliose opere dell» natura. 

Come è governaia t EhexiaT 

7. VElvexia d composta da 22 picciofe repubbliche, quanti 
tono i suoi cantoni , tra di loro coUegale in una confederazione 
souo r autorità della dieta ^ formata da' deputati dei cantoni. 
Presiede a questa dieta il tandsmano^ eh' ò II supremo magi- 
ilrato dell' Elvezia , e che vien cambiato^ ogni due anni , e 
viene eletto alternativamente tra r tre cantoni di Zurigo-, di 
Berna e dt Lucerna , chiamati perciò- cantoni dirigenti, 

DUene la poi orazione , ìè renf^Ue^ ia religione^ la civiltà, 

8. Tulle queste repubbliche hanno una popolazione di due 
milioni di abitami ^ ed essendone la superficie di i^^roS mi- 
glia , cadono circa tiot persone per miglio* qnadro r popola- 
zione non piccc^a per un paese coperto di monti' e dr laghi , 
eome questo. L' armata è di^ sS^ooa nomini. Ogni cantone hu 
le sue rendite particolari , e colle contribuzioni di tuttK vien^ 
sostenuto il governo generale. Gli Svizzeri seguono* in parie 
A colto cattolico , ed in parte* la religione protestante, mk- 
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giado le diverse opioiooi religiose vivono io UDà fralerna cod- 
curdia. 

Si distingue questo popolo per la sua morale , per la sua 
industria , per la semplicità de* suoi costumi. Le lettere vi $oa 
beo coltivate , ed il leggere e lo scrìvere è generale nel popolo. 
Facilmente emigra e va a stabilirsi altrove , malgrado l'amore 
per la propria patria , perchè i prodotti del suolo non bastano 
alla sussistenza della numerosa popolazione. 

LEZIONE XX. 

bill' IMPERO AUSTRIACO. 

« QuaU 9ono P e$ten$iofì0 ed i confini ddf Imperò Austriacof 

1. LMmpero Austriaco ha una lunghezza di 6i5 miglia» 
e 43o di larghezza. tH cinto intorno dagl'imperi Turco e Rus- 
so , dagli Stati Prussiani ^ dalie Confederazioai Germanica ed 
Elvetica , dair Italia e dall' Adriatico 

Ditene le montagne , ì ^umt ed i laghi principali. 

2. La principaki catena delle montagne austrìat he è for- 
mata da' monti Carpazii^ che cingono l'Ungheria a tramontana 
ed oriente per 460 miglia. La cima più alta è il Lomnitz^ che 
ha 8,3oo piedi di elevazione sul livello del mare, ood'é molto 
più bassa del nostro monte Corno nell'Abruzzo, e con tutto ciò 
è sempre coperta di neve per la sua latitudine p^ù boreale/ 
Carpazii stendono varii raoftì verso settentrione e mèzzogioroo. 
Il ramo settentrionale si unisce a mezzogiorno della Slesia coi 
monti 5u£le^i , che abbracciano e cingono tutta la Boemia Le 
Alpi traversano il Tirolo, dividono qiiesi* impero dal regno Lom- 
bardo-Veneto, e stendono varie loro diramazioni verso Vienna, 
e specialmente tra la Orava e la Sa va. 

Il fiume principale è il Danubio^ Il quale passando per 
questo impero raccoglie le acque d^Ha Brava e della Sava^ 
ehe vengono dalle Alpi /e della Jlforav^r, del Tibisco e del 
Pruth che calano da' Carpazii. Questi fiumi sono grandi quanto 
la Senna. Neil' Ungheria il Danubio ha più di un miglio e mezzo 
di larghezza. La Boemia è traversata . dall' £/6a , che vi èia* 
grossata dalla Moldava. V Oderà e la Vistola sorgono nella 
Slesia austriaca. . 

\ l3ghi più considerabili sono quelli di Balaton e di Neu* 
tiedel neir Ungheria* Questo paese e la Galfìcia abbondano di 
considerabili paludi. 
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Qiudi amo le prmeipaK ihkiùni t 

3m V impero dustriaco è divìso io i6 governi di disngoalis- 
sima grandezza , alconi dei quali hanoo il titolo di regni. 
TiSNNA sul Danubio n' è fa capitale. 

Percorrete quegti governi. 

4* Il Governo della Boemia , che ba fi tftolo.dt regoo^ è 
come una Immensa conca cinta di montagne. È un paese fer- 
tile e pieno di manifatture , specialnieote di tele e di crislalli, 
ed è diviso in 16 circoli, o siano provincie. La capitale è IVa- 
^ya ) posta sopra ambe le sponde della Moldava eoo 108,000 a- 
bitantì. La Boemia non ba città molto popolate ^ essendovi la 
popolazione sparsa in un gran numero di piccole città industrio* 
se e di villaggi. La piti considerabile ciit^ per arti e commer- 
cio dopo Praga è Reicheréerf^ Egra o E^ , nwretiaiuiadi e 
Jmphetadt sono piazze forti , e CarlAa de TeopHix bando ba- 
gai minerali assai frequenti. 

La Mforàwa è yna grande e (fertife provincia posta a sei- 
rocco della Boemia*, ed ba per capitale A'un ^ citta di 37.000 
anime. Vi meritano^ttenztone Olmutx , antica capitale , ed /- 
glaii. La Mora.tia è piena di magnifiche ville e palazzi della pri- 
maria nobiltà austriaca. La parte della Slesia rimasta alla casa 
di Austria è unita al Governo delia Moravia. Vi si veggona 
Troppau e Tesehen. Questo Governo è diviso in B circoli. 

Il Gcvertiù delh Jto«9a Auttria contiene quattro provffide 
dette quariieri. Qui trovasi V$bn»j^ capitale di tutta 1* impero, 
{osta sulla sponda drlMa del Danubio, in una fertile e deliziosa 
phnura , con una popolazione di 35o,ooo abitanti. La città piir 
coQsiderabile è NèMoA ^ che tiene un florido co1le<;io milita- 
re*, Badm ba bagni ripotati v Schoemlmm e Luxembwrg sono 
luoghi di delizie della corte imperiale. 

n Governo deW Jdla Au$tria è diviso hi cinque circoli , 
ODO dei quali ò formato dal Salisburghese. La capitale è JLtnljr 
sol Danubio con aosooa abitanti. Le città> piirrìguardevoli sono> 
%«r é Salisburgo. 

Il Governo del Tiroh , cbe abbraccia pure il VorMerg-^ 
&i suddivide in 7 circoli. La capitale è Jnnsbrucì^j città di lo.ooa^ 
aninoe } e vi meritano notarsi BòlzamM , Trento , Boveredo , e 
Bel Voralberg Bregen$. 

Il Governo della Stiria contiene 6 circoli , ed ba .per ca- 
pitale Gratz con 46,000 abitante 

Il Governo di Lubiana comprende la Carintia e la Camio- 
1^. La capitale è Lubiana Laybaeh con 16,000 aitanti. Lpv 
città pili riguardevole è Chngefur. 
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l\ Governo di Tne$td o del JLUkfrak aUiraccte 4*<^u^K 
corrispoodeoli all' Istria , ed a parte del Friuli , della Croazia 
e dell|i Dalinazia. La capitale è Trie$U , ciiià di gran commer- 
eio e porlo franco eoo 70,000 abitaoli. Le ciuà più riguarde* 
^oU SODO Gùrijùa , CapadMiria « J{ov($ffio ^ Fiume e CarUiadl. 
Coo questo Governo vanno le isole di Veglia , di Cherto e di 
Oièoro, £& esso ed il precedente formaoo il R»gim lUirieo, 

Gli otto Governi finora descritti compongooo la parte le- 
desca o sia occidentale dell' impero austriaco ^ la qualeècom- 
(pre^a nella Coorederazione Gerananica. 1 seguenti sei ne forouioo 
la parte orientate , né sì riguardano appartenere alla Gonrede- 
razione suddetta. 

Il regno di Gallida è il piiu settentrionale di questi Gover- 
.nì, e comprende anche la Aieooìfia. La capìule è Lmibergo 
sia l^opoU , città commerciante con 52i,ooo,abilantl, fi a i qpali 
14.000 sono ebrei. Le più importanti città sono Brody eoo 
a^^ooo viventi y iin terzo de' quali è di ebrei , Jaroàa» , Tar- 
nafd^ 1 e nella Bucovlna Czernatiiz. 

Il regno di Ungheria è il più. gran Governo della Monar- 
chia Austriaca , della quale esso solo n^ Torma un terzo. \m 
diviso in quattro gran eireoU^ suddivisi io So coimiaU. Nel 
eircdo di qua del Danubio vedesi Buda , capitale del regno , 
eoo 43,000 abitanti: Giace sul Danubio , ed é eongiunta a M^ , 
efae le sta dirimpetto , per mezzo di un ponte di barcbe. Qua- 
si' ultima città ba 85,ooo viventi. Preeburgo , anche sul Danu- 
bio, con 40,000 anime, era una volta la capitale à^W Maghe- 
vìa, Le altre città , che meritano mentovarsi io questo circolo 
. sono , Gran , fsenmiU , SchemaUz , Zooéor e TheresiamlaAt 
.che conta 38,ooo anime. Il àreoh al di là del Danubio con- 
tiene le città di Raab , di (hdenburg , di Comorn , posta nel« 
r isola Scbutt formata dal Danubio , di Àlbereoh e di Fanfiir- 
ehm o sia Cinque chiese. Il circolo di qua del Ttbiicoo sia IMu 
comprende le città di Ulau con 16,000 abitanti, di itfisfcofeZ) 
di Caesovia o Kasciau e di Tokai al confluente del Bodrog , 
borgo rìputatissimo pei suoi squisiti vini. L'ultinaogran circola 
deir Ungheria è quello €Ì di là del Téiseo^ che contiene Dt- 
breizin coo 40,000 abitanti , Szegedin che ne ha 3o>ooo, Gran 
Varadinoy piazza forte , e Temeevar posta nel Dannato j pro- 
vincia situata tra il Danubio , il Tibisco ed il Maresb. 

Il Gran prindpalo di Trantilvania è un Governo di?isoia 
tre parti, quante sono le principali nazioni che F abitano, cioè 
il paeee degli Ungheria il poeis de' Slonnoni ed il paese degli Sxe- 
kler, Nel primo la capitale é ClausevAurg^ chO'é pure ia sede 
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dei goverao di mila la TrantiifaQia^ e cbe ha ^,000 abiiaoii. 
Vi oDerita alleozioDe ThorenlmrgQ. Nel paeM de' Sassoni te eiilà 
più rìguardevolì sono EraniUéU che cooia a5,ooo anime , ed 
Hermamiadi che uè ha j8|000 ^ e che era ùoa volta capilala 
di lullQ il grao priocifMito. FioalineDle oel paese d^ii Sxekicr 
la priDcìpale ciiià è Nmmarck* * ^ 

Il G(mrw> di Croazia , e di Schiawmia abbraccia i dna 
regDÌ di lai oocne. A^am è la priocipale ciiià della prima , 
^ed EiBek della secon(la. 

Il Gowruo de* Confini Uititari forma un cordone militar- 
raeiJle regolalo lungo i paesi coafloanii coli* impero turco, e si 
divide in cinque Comandi gemraUm Essi sono il generalato di 
Carlttodi e Waradìno^ dove irovaosì Zeng o Segna con un porto 
franco , e BMovar\ il Generalato dei Confini Croati^ dove sono 
Petrùna e Coètanizza ; il Generalato di Siavonia^ in cai veg« 
gOQsi Peiervaradino CarlovitM^ Brod e SemeUno\ì\ GeneraltSa 
unghereie , nel quale trovansi Poécota , Weuikichm , iVaiomi 
/'dionea e Nuova Or§otia\ e finalmente il Generalato de* confini 
iraniilvani , dove sono Ifaeeod e Zeiden. Tutti questi lu<^bi 
6000 fortifioaii. 

Il Goterno di Dalmazia abbraccia il regnò di tal some eoa 
Qoa pane deir Albania, ed è divisa in cinque cirooK. La capi- 
tale è Zara , e le più riguardevoli città sono Sedente» SMa* 
kro , Raguea , che era una repubblica , e Catiaro il più bel 
porlo dell* Adriatico. Con questo governo vanno le Isole Arbe^ 
Srotea , Incoronata , Brazza , Leeina , lieèa ^ Cwzda , £a« 
gotto , Mehda , ed altire più piccole lungo le coste della Dal- 
malia. Questo Governo liceva parte della repubUic» Veneta* 
' Compiono i 16 Governi dell' impero Austriaco I due di 
Miim e di Venezia^ dei quali si è parlalo descrivendo TltaKa» 

£bnfte ree é il eUma ed U tutolo ? 

5. Giace questo impero ira il ^i e Si parallelo , e tra il 
6.* i3 ed II 9^ ao di longitudine. Gode generalmente di qq 
clima temperato e salubre. Preaso le grandi montagne l'aria 
vi è pili rigida , e nell' Ungheria spesso malsana nelle aoe va- 
ste pianure disseminate di paludL 11 suolo è generalmente piano 
oeir Ungheria e nella Gallicia , generalmente montuoso in tutte 
le altre provincie. Si può dire che quasi da per lotto sia Ter- 
iìle , noa V agricoltura non è in ogni luogo la stessa. Questa ha 
qualche floridezza solamente nella Boemia, nella Moravia e nel- 
l'Austria propria, malgrado che le terre di queste provincia 
fossero di qualità inferiore a quelle delle provincie orieotali. 
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Cm$ é M gwemo idf Impero AuariaeoèquaU ne ila u- 
Ugione e la dmiàt 

6. L* impero di Austria è da considerarsi come l'anione di 
Tarìi Stati, che hanno governo diverso , eramorità delPim- 
peratore dove è più e dove meno assoluta. L'Ungheria più di 
tatti gli altri Stati conserva 11 dritto di farsi le leggi ed* im- 
porsi le tasse. L'attuale imperatore è Ferdinando 1 di Austria, 
nato nel 1793 , cìie regna dai «835. 

Le rendite di questo ìnìpero si fanno ascendere a 86 mi« 
lioni di ducati , ma 11 debito pubblico ne assorbisce quasi un 
terzo. L'armata austriaca è assai considerabile, poiché conta 
quasi 3oo,ooo soldati. La popolazione , nca compreso il regno 
lombardo- Veneto , contiene ^27 ,800,000 abitanti, i quali divisi 
sopra 181,740 miglia quadre cadono i53 ^i miglio. 

La religione dùmioàrHJ è la baitoUca. Vi sono però 3, 
700,000 pfotestasti y 3,6o:>,!Joo greci scismatici ^ e 400,000 
^brei. ^ 

La civiltà non è dguah Tn tutti I governi di questo im- 
pela, ^iù diffusa ò ne' governi occidentali, molto meno nei ^- 
verni orientali. Quegli slessi paesi banho più arti e ifcanifaua- 
re , e.si distinguono pél* usia letteratura fa qualche modo lo- 

S dà. la situazione dU9si tutta ibedlt^ranea poco ne favorisce 
tì6mtaèrcÌo. . - * 

'.V r ' •'• .. ;;. ;•/ ''tÉopmTa:' 

'* '.* ' *"^'.'; • 'BELLA Ktrssii; 

' ' su afte eétmeioné i la Pirussiaf 

Vi- La MovTÀRckiA Prussuka forma una figura Irregolaris- 
sima Vion poco tsoncentramento di parti. Neila sua maggiore e- 
stensione , dalla Mosa sulle frontiere de' Paesi Bassi Cno alla 
Russia presso H ffume Niemen,' ha' circa 700 miglia di lun- 
ghezza ; estensione per poco interrotta da qualche Stato. La 
sua 'larghezza dal Baltico all' estremità meridionale delia Slesia 
iè di 270 miglia , D3^ ^ molto minore In tutto il resto. Isuoi 
limili 'toccano quasi tutti gli Stati della Confederazione germa- 
nica , t due regni de' Paesi Bassi , la Francia , gl'imperi Au- 
striaco e Russo , ed il Baltico. 
' Q^Mi ne lono le montagne , { fbmi ei i ìagM ? 

2. La monarchia Prussiana ha un suolo generalmente piano, 
meno che a mezzc^icrìio e ponente della Slesia , dove si vi- 
gono i monti Sudeti ,^ che sono una diramazione dei Carpazi^ 
Sebbene la loro altezza sia molto inferiore a quella de' nostri 
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Appeuaifli, giacché 000 giuogooo ma! a S^ooo piedi, pure ba- 
slu tale elevazione io questi climi pe^ reodere ié loro vette il 
soggiorno della neve. La bassa catena deìVHartz traversa pare 
una parte di questi Siati a mezzogiorno di Anoover. 

M^ ed importanti sono i fiumi della Prussia. Il Reno tra- 
versa la parte occidentale di questo regno. L' Em$ ed il Veut 
oe bagnano una piccola porzione a mezzogiorno di Anoover. 
VElba^ dopo aver traversati gli Stati Prussiani, li divide 
dal regno di Aonover. Essa riceve V Havel , ingrossato prioM 
dallo Sprey o Sprea, V Oderà è ao grosso fiume, che traversa 
ìQiieramenie questo regno , e vi riceve il Bober a sinistra e 
la Varia a dritta. La Vietata , dopo di essere uscita dal regoo 
di Polonia , corre per 80 miglia oegli Stati prussiani prima di 
gettarsi nel Baltico. Il Pregel accoglie nel suo breve corso le 
acque di molti laghi , e si perde oél Baltico. Finalmente il 
Nimen Memel passa per la punta più settentrionale di que* 
ito regno. Vari! di tal fiumi sono tra loro coogiuoti per via 
di canali. 

Questi Stati hanno gran quantità di laghi e paludi, che 
noD meritano esser ricordati. Richiamano però l'attenzione quei 
graodi ailaganiienti formati alle foci de' fiumi detti Aa/f da'Te* 
deschi : tali sono W Prieckaff ed U Curiech haff alle foci del 
Pregel e del Niemeii 

In che fnodo è diviso questo regtkoT 

3. Gli Stali Prussiani, formati' In igran parte da' piccoli priii- 
clpaii riuniti in diversi tempi , sono attualoiente divisi in dieci 
Provincie , le quaU vengìond suddivise in 28 govemu Tre prò- 
Vmc'ie tra queste, cioè le due della Prussia e qoella di Poseo 
sono le sole che non fanno parte dèlia Coqfedèraziooe Germa- 
nica. La capitale è Jfoiii/jvo. 

Descrivete queste provineié. 

4- La Prussia , che dando il titolo di re al suo sovrano, 
D9 ba comunicato il oonf^e a lutti ^li altri Stati ^ è divisa io 
due provincia , dette Prussia orientale ed occiderUale. Malgrado 
il rigoroso freddo che vi regna , 1' agricoltura vi è prospera 
per r industria degli abitanti, pe'qqàli le |)atate sono il prio- 
(^ipale nutrimento. La Prussia orientale è divisa ne' due gover- 
ni di Conisberga e di Gumbinnen, Nel primo è la capitale Co- 
niiherga sul fiume Pregel , che ivi è capace di sostenere i più 
grossi navigli : essa esercita un gran commerciò , e contiene 
circa 68,000 abitanti. Le città principali del governo di Conis* 
^erga sono Memel e Pilau. Nel secondo sono Gumbmnen t 
Ttlsit. 
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La Pnuiia oeeidmtide ba i due goveroi di Danzila e cii| 
Marieverder. Nel primo la capitale à Danxica &opra uoa delle 
bocche della Vistola, ricca per commercio e popolata di 63,ooo 
abitanti ^ e vi meritano atteozioDe Elbing e Marienberg. Nel* 
r altro , oltre la capitale Marieverder^ meritano notaftt Ihorna 
dove nacque Copernico , e Gràudentz piazza forte. 

La provinoM di Aii«n o Fósnania , eretta in Grandacato 
dal congresso di Vienna , è una parte dell' antica Polonia, li 
terreno vi è abbastanza fertile in biade, patate e canape s idi 
r agricoltura vi è poco o oiale esercitata. Ha i due governi di 
Posnania e di Sromberg. Là capitale del primo è Potnam 
sulla Varia, città di 24^000 abitanti, e meritano notarvìsi 
Xt55a e Raviex. L'altro, oltre la capitale Bromberg , contiefie 
la città dì Gnesna. 

La Pomerania è fredda quasi quanto la Prussia, ma m- 
00 industriosa y se non meno fertile. Abbraccia i tra goverai 
di Stetiino , Sirtdsunda e di Codin. La capUale del primo é 
Stellino sull'Oder, che quivi si divide Jn quattro braccia, ed 
é città industriosa , ben fprti6cata ed abitata da a8,ooo per* 
sono. Stargar d n' ò la città più riguardevole. L* isola Vsvknk 
è composta in questo governo. Straleunda è la capUale di quel- 
la parte della Pomerania , detta per lo passato 8vede$e , per- 
che apparteneva alla Svezia. È compresa in questo goverao la 
grande isola di Jliijfiifi. Nel governo di Coslin^ oltre della ca- 
pitale, meritano notarsi Gòlberg^ piazza, fortissima, e. i^^< 

La Slesia , la più beUa parte cÙ questa aionarchw » è à- 
bltata da due milioni e mezzo di persone, dedite airagrìcoUu* 
ra ed alle manifatture , specialmente di tela , che vi sodo flo- 
ridissime. Contiene i i governi di Breslavia , di Reichenback^ 
ài LeigniU e di Oppeln. Brestama^ suir Oderà, capitale del pri- 
mo governo e di tutta la Slesia ^ ha 94)Ooo anime , ed eser- 
cita un grau commercio. Srieg n* è la città più riguardevole. 
Nel governo di Reiehenbae sono le importanti fortezze di 
Sehweidnits e di Glaiz. La capitale del terzo governo è Za- 
gnilz , e meritano notarsi Gorlitx , Grwiberg e Grand Giogo» 
piazza forte. Neir ultiok) governo , oltre della capitale , sodo 
da rammentarsi Kotet e Neiese piazze forti. 

La promncia di Sassonia è formata principalmente dalla 
parte , di cui venne spogliato il re di Sassonia dal congresso 
di Vienna. È questo un paese flòrido e ricca di manifattore « 
e contiene tre governi , cioè dì Magdeburgo^ di tferseburgon 
di Erfurl. La capitale del primo, Magdeburgo^ giace suirEI- 
*ba , ha 49)000 abitanti td 4 ben fortificata» Le città piiii» 
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^rtaitf SODO Bdh^rttadi t QittélMnr§0. fi f oftnio Jt Mem^ 
krgoy oltre la capitale di tal nome, ba flo/fai città d{a4,ooa 
mime ODO una ooiversìtài. WUtenberga e Torgau piazze forti. 
Neir ultimo goterno la capitale JBrfuri i città forte con avvoco 
ibiianti , e meritano attenzione Lugtmalxa^ Nfurdhaiam e Jftt- 

Il Brmith\xrghei$ è la provincia più vasta e piii antica 
Iella monarchia Prussiana , e perciò dà il nome alla famiglia 
regnante. Le sue terre sabbiose o paludose danno poco frutto, 
digrado riodostrla degli abitanti. È diviso ne* tre governi di 
Mino , di Poistdam e di Franefart. Nel primo vedesi BBnir^ 
ro, capitale di tutta la monarchia , vagamente edificata sulla 
Sprea , e popolata da 33o,ooo abitanti. Nel secondo vedesi 
Mxdam, bellissima città in un'isola dell' Havel , e la secon- 
)a residenza reale eoa 34^000 abitanti. Quivi vicino è il ca- 
nello di Scmioiict residenza favorita dell* immortale Federico. (!• 
Sono pure da notarsi Arandeftiir^o, e la città forte di Spandau. 
Il governo di PranefùTi , oltre la capitale di tal nome posta 
iQll*Oder ) contiene la piazza fortissima di Cuttrmo^ Landsberg , 
B Colbu9. 

La proifiiicìii di Ve$tfaHa , paese In gran parte montuoso 
sabbioso , ma ricco di manifatture , è divisa nei governi di 
Mmter , di JVtndm é di Armibtrg , nel quali non vi sono al« 
Ue città riguardevoll air infuori delle capitali dello stesso ntf • 
(De. Mamier ha 18,000 abitanti. 

La prm>ineia di Ckvei e Berg è sabbiosa ali nord, mon- 
tnotaai sud , ma nel generale fertile e piena di grandi mani - 
fallare. Ra tre governi. In quello di CUvei vi è la capitale di 
tal nome , e la forte città di Weiet sol Reno. Nel governo di 
Duimàmf questa capitate é una bella città con 27,000 ani- 
me, e Crefdd ed BlberfeU sono grandi città piene di oianU ' 
Iatture. Coloma^ città forte e commerciante con G^tOOO d>>>>ne, 
i Is capitale del terzo governo e della provìoda; e merita no- 
tarti Bonn che ha una università. 

Il Grandmalo del Ba$9o Rmo è formato da una gran par* 
16 degli antidii dipanimenU francési tra la Uosa ed il Reno. 
Lai parte settentrionale nel generate è sparsa di paludi e luò- 
ghi sterili ^ ma la meridionale bà migliori terre e produce an- 
che vino. Gli abitanti per^ sono da per tutto IndustHosL Rac< 
chiude I tre governi di Coblenxa ^ di Aquiegrana e di TreverL 
1^ capitale del primo è Cobtenza j città forte ; e merita notar- 
^isi Velxhr ^ posta in un territorio separato. Nel secondo go- 
Virila sono Àqtiiegruna , ricca <;iuà con 38,ooo abitanti. Eupen 



e Gitdkri , ciuà forte. La capitale dell* oltlmo è Treveri , ed 
evYi Saarùmii cUià fortificata sol Saar. 
Ditene la qualità del dima e del terreno. 

5. Si esteodooo gli Stali Praasiani tra i gr. 49''« i3'e55^ 
5o' di lalitudine, e tra il 3"". 40' ed il ao''. ^f di loogitudi- 
ne. Il clima generalmeDle vi è umido e freddo , e solamente 
nelle proviocie renane e nella Slesia vi é più dolce, meno che 
ne' loogiii di quest' ultima presso le montagne^ dove il freddo 
Vi è acutissimo. Il terreno è in gran parte o sabbioso o palu- 
doso 9 è poco fertile , fuorché nella Slesia, e nella maggior par- 
ie delle Provincie dentro la Confederatone Germanica^ che nel 
generale sono ricche in c^ni genere di prodotti. Sono pure fer- 
tili in biade , legumi e patate le parti vicine alla Vistola, che 
haoDO un terreno grasso e fertile. 

Quale è H governo , la religione e la dvUld de' Prussiam? 

6. Gli Stati Prussiani hanno nel generale un governo as- 
soluto t DKi regolare. Il re Federico Guglielmo IV regna attual- 
mente sopra 10,000,000 di sudditi , i quali cadono in ragione 
di 174 pejE* miglio quadro. La sua armata è di 180,000 soldati, 
e le rendite circa Sa milioni. Le ultime guerre avevano ridotta 
in una gran decadenza questa monarchia, ma n'é risorta con 
maggiore splendore. In questi Stati vi è tolleranza universale. 
Nella Slesia , nelle Provincie verso il Reno e nel Granducato 
di Posnania il maggior numero degli abitami ò di cauolìci. Nelle 
restanti provincie pochi sono i cattolici e più numerosi i pro- 
testanti. In questi paesi la letteratura è assai beo coltivata, ie 
arti e le manifatture vi sono in florida stato, ed attivo il com- 
mercio. Gli abitanti sono di carattere flemmatico e pieni di pro- 
bità. 

OKLLi CITTA.' UBUik DI CaAGOVU. 

Che avetft a dire ài .Cracovia 1 

Presso al puoto di contatto de' tre domini! Russo , Aa* 
striaoo e Prussiano ò stato lasciato un territorio di 374 miglia 
quadre io circa a sinistra della Vistola, ohe ò stato dichiarato 
libero ed indipendente colla città di Cracovia. Il governo di 
questa novella repubblica ò aristocratico; ed ò sotto la pro- 
tezione delle tre indicate potenze. CroBovia ha una popolaziooe 
di 3O|00o anime , ed altre 98^000 ne contteae il territorio. 
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LEZIONE XXII. 

bill' iMf Eaa musso* 

Di che eitemione i la Russia f 

I. L' Impero Rosso, considerato ìd latta b sm estensio- 
ne , tanto neir Europa quanto nell* Asia , è il più vasto del 
mondo , abbracciando circa la nona pane di tutta la Terra abi- 
tabile. La Ruisia europea però « di cui ora parliamo , ha i65o ., 
miglia di lunghezza dal capo Caoin fino al Caucaso , e più di 
mille di larghezza da levante a ponente. Il Mare Glaciale) gli. 
Slati Svedesi ^ il Baltico , la Prussia ,. gì' imperi Austriaco e 
Turco , il Mar Nero , e finalmente V Asia formano i suoi confinu 

Accennate kprineipcU montagne. 

% V Impero Russo è un paese piuttosto piano che mon- 
taoso;.ele montagne si veggono solaniente verso le sue estre- 
mità seitenirionali , orieniali , e meridionali. Verso il più re- 
moto setieolrìone trovasi la catena de' monti Olenetz , che si 
può riguardare come una continuatone de' monti Dofrini. Ad 
orienie sono.i monti Urali^ ì quali formano una catena lunga 
più di mille miglia da settentrione a mezzogiorno , e dividono, 
la Russia europea dall' asiatica : essi nel generale non hanno 
che 4>6oo piedi di elevazione sul livello dei mare ; il che basta 
in quel clima per renderli il soggiorno perpetuo della neve. An- 
che tra la Russia e V Asia , ma verso mezzogiorno , è posta 
V «lira catena del Caueasa^ la quale si stende tea il Caspio ed 
i\Mar Nero. Essa ha le cime altissime, e non sono inferiori 
aUe nostre Alpi ; ed in fatti si veggono sempre coperte di ne- 
^e, aetibene sieno in una latitudiqe uà poco più meridionale 
di qoella delle Alpi. 

Ed % prindpaU pumi è laghi. 

3. Numerosi e grandi sono i flumi della Russia, li vipéif] 
remosecondA i mari ne' quali si gettano.. Txa quelli che eotrapp^ 
oel Caspio tiene il primo luogo la Volffa% che. è il fiume piijL 
graode di Eoropai efso nasce nel Governo di Tvirer,9^pgìie^ 
le acque dì moltissimi fiumi ^ fra gli altK d^Ila. Jt^'iM. e del* 
^'Oka^ grossi per lo meno qo^ntp il Renose pei;, lAolte. boc- 
che va a perderai «el. Caspio. Questo i^a^ .ricevei, pgre verso 
seueniripqe 1' Ural .o sia laih , che segna in parte i confini' 
dell'Europa coli' Asia, ed il Terek verso poaeute^t principali 
fiumi accolti dal mar N^ro^e.dal mar d'/Azof sona il ^tiMjf 
il Dofi JonaifCbe ha. 700. miglia di corso, il ^tqMr Bot, 
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rif/«fie, che ae ha 85o, il Big ed il Ifieiier, Il DamMo se- 
gna oggi versa la saa foce ì coofioi tra la Russia e la Tarchia. 
Entraoo nel mar Baltico la ViUola , iogrossau dal Bug , il Nie- 
mm^ la Dum^ la Narva^ che vi acarica le acque del lago 
Peipos, e lo Swir , che nnisce il lago Onega con quello di La* 
doga , eà esce da questo col' nome di Neva traversando Pie- 
troburgo. Finalmente si gettano nel mar Glacmte l' Onega , la 
JDtina , il Mazen , la Petehcra^ e la Kara. 

Nella Russia sono I laghi più gt*andi dell* Europa ; e sono 
quelli di Omga e di Ladjga. Considerabili sono pure il lago 
Aipiff , il lago Amen ec. La Lapponia russa e la Finlandia si 
possono dire i paesi de* laghi ; ma i più riguardevoli sono quelli 
di Bnara i dì Pajana e d' /moiidra. Molti ve ne sono pure nelle 
Provincie polacche. 

dm' è àivuo r impero Ru$$o f 

^. L' Impero Russo , senza contarvi il nuovo acquisto de! 
Granducato di Varsavia , o sia regnò di Polonia , la Finlàndia 
ed I Cosacchi, abbraccia So gran Governi e vicereami. ** Per 
averne un' idea più netta ne faremo cinque divisioni generali, 
cioè delle provinole verso il Mar Glaciale ed i Monti Urali , 
delle Provincie centrali , delle provtncle sul Baltico , delle Pro- 
vincie polacche , e di quelle verso il Caspio ed il Mar Nero. 
PiETaoBiTKGO e Mosca ne sono le capitali. 

LEZIONE XXIIL 

COimHUAZlOllB DELL*limEO RUSSO. 

Deeerivite la prima difrieione. 

5. Nella prima divisione si possono comprendere (i) Ar* 
emigela^ (a) Ohneix , (3) Voìogda , U) Ferma ^(S) Viatta , 
(6) Kaxm % (7) SinUrirek ed (8) Oremirg sia Ufa. I primi 
tre Governi superano in estensione la Francia colla Spagna , 
ma hanno appena un milione di abitanti. Niente meglio dimo- 
stra lo stato infelice di queste contrade , composte quasi tutte 
di dirupi f laghi e palodi. Spopolatissimi sono pure i Governi 
di Perma e dì Orenburgo I quali oltrepassano gli Urali , e si 
estendono anche nell'Asia. L'immenso Governo di àreang^ 
abbraccia anche h Lapponia , e le grandi isole della Nuova 
Zemhla e di Aiisierg^ le quali sono senza «bitatori. La capi- 
tale è Areemgdo sulle sponde della Dvlna in poca distanza dal 
gttlfo dì Arcangelo. Nel Governo di Mmetx la capitale è A- 
iroeaMM sol lago Onega. La capitale del governo di FotoytfA 
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porta lo Meato nome , ed è la migliore di tolte queste oonira- 
de. Cootiene i^^ooo anime , ed è commerciante. Il governo di 
Arma o sia Pemda ba la capitale delio stesso nome , cbe è 
una meschina città. Kazan , capitale del Governo di tal nome, 
é posta sulla Volga , per meaao della quale esercita un piocol 
eommercìo^ ed ha 5o,ooo abitanti. Riguardevole citià è Otmi- 
iurgo , situala al di U de' mouU Urali neir Asia , per mezzo 
della quale si fa un gran traffico i ma la provincia é un vero 
deserto. 

Quali lofio le prmneU emlrdi ? 

6. La seconda divisione , che è delle provincie centrali , 
abbraccia i Governi (9) di Ttper^ (10) di Jatvflao, (11) di 
KoHroma , (la) di NUchnei-Hovogarod^ (i3)di Vladimir ^(li) 
di Mosca, (i5) di Smolen$k^ (16) di Kaluga , (ij) di Tula^ 
(18) di Riazan^ (19) di Pema^lao) di 7om6oto, (ai) di Fé. 
ron^e , (aa) di Orel , ^3) di Tehemigaw , (a^) di Kursk , 
<a5) di Karkow , o sia Ùìrama i (a6) di PuUowl Questi Go« 
veroi formano il princIpal complesso deir Impero Russo, con- 
tengono le tQrre , se non le più fertili , almeno le più cotti- 
vote , ed hanno una maggior popolazione, composta quasi tutta 
di Russi proprii. Le capitali danno il nome a* Governi. Twer 
è , do(w Pietroburgo , la più bella città della Russia, essendo 
edificata tatta di pietre , giacché in Russia generalmente non si 
veggono che meschini edifisii di legno. La popolazione è di 
24,000 anime. Jaroslae ne - conta anche 2i4iOoo. Eoslroma e 
Niseh Gorod sono situate sulla Volga , che le rende commer- 
moti. Vladimir è una meschina città di legna Mosca era T an- 
tica capitale dell* impero con una popolazione di 35o,ooo abi- 
tanti: incendiata io occasione che fu invasa da' Francesi nel 
i8ia , è stata nuovamente riedificata. Mosca è il soggiorno 
favorito della gran nobiltà , che ama di vivere lontano dalla 
corte. Smolensk , che ha molto sofferto coir ultima guerra, era 
prima dello spoglio della Polonia una piazza di frontiera, ed 
0(|[gi è più di 3oo miglia lontana da' confini piti prossimi deU 
r impero. Kaluga ha circa a6,ooo anime ; e 38%ooo ne ha Tu- 
b,.Le città dì Riaxan ^ di Pensa ^ di Tanùow e di Veroneje 
naila hanno di considerabile. Orsl^ sol fiume Qka, ha 3o,ooo 
abitanti, ed è il deposito de' grani che vengono dall' Ucrania , 
e che per via di fiumi e canali vanno a Pietroburgo. Nel Go- 
verno di Tchermgcw la capit^ile ha molti stabilimenti lettera— 
rii , e vi inerita attenzione Nesehin abitata da 18,000 anime,t 
io gran parie greci ed armeni , che vi esercitano un attivo 
commercio. La stessa popolazione ' presso a poco ha Karsch , 

6 



^S.Ie di una delle provlticie meglio popolale e coluvau» 
S^f^. Lste K<Àou> ha ttoa uoiversilà di reeenie tondaz.o. 
J:% Sr««« *lSo*a per la vKiori» dS Pietro .1 grande so- 
ora ifi Svedesi. «.f*.^ 

per capitale jH«Mww^».F oo^aoime. Merita notarvisi 

?'" ^^«U^SadfsSSloI golfo di Fioiandia. F.6«rff«* uo» 

5SK io fS2.%Ur|,o, nel Governo di tj no- 

Sf^?». raoi^le dell' impero Rosso, posta ro fondo del golfo di 

F^Mandte^oC alcune isole formate dal fiume Neva. Con .eoe 

KSeSTabitantl. Cronita* , in un' isoletta poco lungi 

da^irtKoVè »a stazione dalla flotta rossa ed ha 3o,ooo 

ahilanTBe ilcinaUM di Pietroburg* ve^ons, reMM.O- 

^ì^tn darshoitio , fia/wRiita ed altri luoghi di delizie 

a rte. mS an^Ai di esser notata in questo Governo 

b cUtMi i?«^t)«i alle Ibci della Narova. Wowgorod era una 

*^ .? \,„ flrtrìrta città ocfei conti ap|f>en* to,6oo abitami. Più 

SiaT^Sg«,"^e^'-<=Ha "« gran commercio; ed ha <,,ooo 
Sfianti SorpJ ha una università. Pwsso le cosìe della Livo- 
£ veLi la grande isola di 0««!l con altre r»ù piccole. Reecl, 
"•«à^s./ooo anime , è la capitale dell' EsUma , presso il 
m"mte dtiraquaSrUvasi l' isola di Dago. U C«-I«j«K(. 
finalmente ha i2r capitale mtm con .4,000 abitanti. Tatù 
nSu Governi hanno^n snolo sabbioso paludoso, e sono 
Del generale poco fenili e poco popolati. 

UEZIOSE XXIY. 
coimsoAZiOHB dell' impbro rosso. 

Ou«K proDincfe elàamaie polacche? . „ . . 

8 Le Provincie polacche sono quelle che collo sinembra- 
mento def r^egno di Peonia toccarono alla Russia. Esse formano 
i Governi (34) di Btdistoch \ (35; di F.I«« , (36) di Vitevsk. 
\^^)^UoKL,m àiOmh, (39; di Grodm, (40) d. 
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Folfnìa , (40 di AmMui e (4i> di Kiew. La capitale del prì- 
ino Goveroo , che non ba gran tempo apparteneva alla Prus- 
sia, é una piccola cilth delio alesso nome. Vilna ha 53,ooo 
abitaati ed una ooiversità : essa era anticamente la capitale de) 
Graodocato di Litnanìa. Vitevik è una città poco considerevo- 
le. Più impot'tante è JUokUiw sul N<eper , che ha 31,000 ahi* 
tanti, àfmsk ha una popolazione minore de* nostri villaggi» 
Grodm sotto I Bossi è decaduta da ogni suo antico lustro. Nella 
Ydinia si veggono le piccole città dì &:ilomir$k e di Dubno. Ka' 
mmisi o Kamieekli è la capitate della Fodolià , e non giunge 
a iS^ooo aoiflie di popolatone. Finalmente il governo di Ktew 
Ernia ha la capitale dello stesso nome sul Nieper con 60,000 
abiianti , e con una università la plii frequentata di tutta la 
Rossia. Per questa città si fa nn gran commercio sul Bfur 
Mero per mezzo del Nieper. Le Provincie naeridionaK polacche 
sono dì una stupenda fertilità in grano , e sodo ben fornite 
di bestiame. 

Alle previnde polacche si deve oggi aggiungere la mag- 
gior parte del 6randacato di Varsavia , che per V ultima guerra 
è passato sotto il dominio Russo. «Questa parte degli anttcbi 
Stali polacchi ha avuto il titolo di r^oo , ed è diviso in 8 
Provincie.' 'La popolazione è di olire a quattro milioni ; e le più 
rìguardevoli città sono YiXtèatìa sutla 'Ttsiola con '140^000 al)i- 
tanti , KnXìsf^ , LMim e la città forte di Zamofch: 
FBf€crr9i0 V ultima diviiione d^ impero Russo, 
9. L' ultima nostra divisione deir Impero Hussò abbraccia 
ttìUe le Provincie poste verso il Mar Nero ed il Caspio , le quali, 
benché situate in un clima temperato , debbon«i annoverare tra 
le p\h popioiate dell* impero. Sono anche esse in gran parte di 
receme conquista , « sono (43) la Benarabia , f44) Ktr$on^ (45) 
la Tmrid»^ (46) Cakrinoslaw^ (47) Sarnteìt, (48) Astracan, (49) 
il Caucùso e (Ik>) 4a Georgia, La Bessardbia tra il Danubio ed 
il Nìester è stata ceduta dalla Turchia alla Russia nel 1812. 
Ha per capitale Kisehnew citià di ao^ooo anime ; e vi merita- 
no attenzione Bend^ piazaa forte ; Ckotgyn ed Ismail Nel Go- 
verno di Keirson , oltre della capitale dello stesso nome, che ha 
i5,ooo abUantV, merkano notarsi (kx(AoH> piazza forte, Ni- 
colaievye pih di tutte Odessa^ città molto commerciante eoa 
42,000 anime. La bella provincia della TaurM^ abbraccia an« 
cera la penisola della Crimea^ e sebbehe fertilissima , sì può 
dire un deserto^ poiché in 24^000 miglia quadre si trovano ap- 
pena 4oO)O0O abitanti. La capitale Simferapol non è che un viU 
laggio. Più importanti sono Kaffa , Éaàhesairai^ la nuova dna 
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di Nagaidi e Sebaìtapétt , •tafhNM ordlMrti deth fiotta ratu 
nel Mar Nero. Il Governo di CaierimAaiw è meno renile , toit 
ijel pari spopolato. La capitale dello slesso nome conia appesa 
8,000 abitatori , ma piti importante è ta città di Tangarck eoa 
110 porto sul mare di ÀMf. La capitale del Governo di Sora^ 
iùw è posta sulla Volga , ed ha SGyooo anime. A scìrocoo del 
precedente è il Governo di AMroean , la ospitale di cui esercita 
un gran commercio , ed ba ^o.ooo abitanti. Il Governo dei 
Caucaso ba per capitale Stmor^pd , e EmUot h' é II loogo più 
importante. Finalmente la G^irgia ba I>/lìi ptff capitale. Questo 
Governo ed altri paesi vicini posti al di là del Caucaso, appar- 
tengono air Asia. Oltre i detti Governi entrano in quetta divi- 
sìone la Circauia , che è anzi tributaria che suddita* I Cotac- 
chi dd Don e dd Mar Nero occupano uno spatìo di 78^000 
miglia quadrale. Vivono in una specie d' Indipendenza, e sooo 
obbligati di Tornire a5,ooo uomini di cavalleria leggiera airim- 
peratore della Russia in ogni bisogno. La popolazione è scar- 
sissima , perchè quasi non conoscono agricoltura , e rooico loro 
elemento è la guerra ed il saccheggio. Terkoik sol Doo si poè 
dire Tunica loro città. 

Come nei il clima ed ti motoF 

10. Questo vasto impero si estende tra i gr. 16 e Ga di 
kngitudine,e tra i gradi 4i e 70 di latitudine. Un paese cosi 
esteso deve avere gran diversità di clima e di terreno. Nelle 
regioni settentrionali eccessivo vi è il rigore del freddo» everso 
le sponde del Mar Glaciale , il Sole vi è invisibile per dueoMfi 
dell' anno nell* inverno , siccome per nHrettanto tempo non mai 
tramonta nella state. Le parti centrali hanno un clima come 
quello del settentrione della Francia , e le parti più meridio- 
nali lo hanno dolce ed ameno. Il terreno verso borea è sterile 
ed ingrato , e si può dire che T agricoltura vi sia quasi scono- 
sciuta* La .parte plii fertile è verso il centro , dove una terra 
grassa e nera produce biade, legumi ^ lino, canape e frutti io 
abbondanza ^ i quali prodotti vengono migliori ne' climi più me- 
Tidionali , beoehè le terre sieno di qualità inferiore. L*agricoÌ- 
iura però vi è da per tutto negletta , e principalnaente perchè 
1 contadini sono quasi tutti schiari de* gran, sigaori , che sono 
possessori delle terre. . . 

Come è il. Governo della JtuMtVt? 

1 1 . 11 governo della Russia era dispotico , ma ha preso 
oggi le forme di una pura monarchia. I titoli principali di que- 
sto sovrano sono di Czar ^ o sia in>penitore di Russia , e di re 
4i Polonia. Le rendite dell* impero ascendono a) di là di cento 
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milioDi di ducati , e fy forta amata ti vuote die ooo aia mi- 
fiore di 8oo,ooQ aoldàiL L' ioiperatora ba due flotte , uoa nel 
Baliieo e l' altra nel Mar Nero , compoMe di 46 vascelli e di 
OD oumero inaggiore di fregate e di legni mtaori ; aia i Russi 
maocano di Imiodì marinai , nò l'armata di mare è cosi istruita 
quanto quella di terra. V attuale imperatore è Nicola 1 asceso 
al irono dal i&ikS. 

Quale é la popolaxUm$ ^ la eitritià e laRdigUm» detta Buaia? 
la. La Russia Europei contiene intorno a 5« milioni di 
abitanti , ì quali distribuiU sopra 1* immensa estensione di 
1)435,000 miglia quadrate cadono in ragion di 3; persone per 
miglio quadro. Se la Russia avesse non più cbe cento persone 
per miglio quadro, conterrebbe l'enorme popolazione di 144 
iQilioni di abitanti. Gli Stati cbe questo impero possiede neir A- 
sia superano di molto i' intiera Europa , ma difficilmente pos 
sono contenere più di otto milioni di abitanti , cbe è quanto 
dire, son veri deserti. Gli uomini liberi sono da i5in i6mi- 
liooi : tutti gli altri sono conudini àenri che si vendono e si 
comprano insieme col territorio e col bestiame. Ma grandi sono 
i progressi cbe b ogni giorno questo impero verso la civiltà) 
cbe è quanto dire , verso la vera potenia. La letteratura russa 
comincia a distinguersi ; si perfezionano le arti , e efi ne in- 
troducono delle nuove ; il coBxnerdo si dilata ; e quel cbe è 
più , la popolaaione cresce In proporzione della civiltà che a< 
ìanza e delle terre che si dissodano cbe sono meglio ookr- 
vaie. La religione dominante della Russia ò la greca scismatica! 
ma vi si trovano de' seguaci di tutt'i culti , ino gì' idolatri. I 
Greci scismatici , compresa la parte asiatica , ascendono a 4» 
mìUoai, a sette i cattolici , a due e mezzo i luterani , ed iè 
resto è di musulmani^ ébrefr, idolatri ed altre sette* 

LEZIONE XXV. 

MeU STATI SVBOBSU 

Di che eiUmhne i kt Seestia t 

I. Dopo la cessione della Finlandia' alia Russia nel 1 8ta^ 
h Svezia fu ridotta » due terzi degli antichi SUkH ; ma coll'aF- 
cqaisto fatto nel iSi4 della Norvegia d dtvenuta anche più graoh 
de. Essa ba più di mille miglia di maggior longheaza da set* 
teotriene a mezzogiorno, e circa 3So di larghezza maggiore da 
levante a ponenfje. L'Oceano, il Baltico 1 e gli Stati Russi 1»» 
dogono imorncK 



Quali m iono h monU$^ ^ % fiumi e4 1 laghi prineipali ? 

a. La Svezia e la Norvegia sooo paesi geoeralmebte moa- 
tuosi. La catena principale è formata da* munti Dofrini , cbe 
dividono i due re^ni , e cbe stendono varie ramificazioni d'am- 
bi i iati. Le cime più alte non passano 7,000 piedi di eleva- 
zione sul livello del maro ^ il cbe basta in questi cllmi^ perchè 
alla metà delia loro altezza non vi nascano più alberi. 

Mollissìmi ne sono i fiomì. U più considerabile è la Baia 
o Dalh , cbe mette foce nel golfo di Bornia presso Gefle. A set- 
tentrione il fiume Tornea divide oggi la Svezia dalla Russia. 
Considerabile è il {Homm nella Norvegia , ed ancbe la Jona, 
cbe scorre neU'oltimo remolo settentriooe. 

La Svezia è piena di leghi. I più considerabili sono il 
Wener , il Wèther ed il Meler, Il pria» ha 83 miglia di lun- 
gbezza , e per mezzo del fiume Gotha e di un magnifico canale 
comunica col mare. Moltissinu oe ha pure la Norvegia, ma non 
meritano essere ricordati. 

Come è divita la Svezia e la Norvegia t 

3. Il regtQo di Svezia ò diviso in quattro principali parti, 
e sono la GoUa o GolUmì^ la Svezia propria y la Nordlandia 
e la Lapponia svedete. La Norvegia ha cinque altre divisioni. 
StoooiMA n'è la capitale. 

Date ufiC idea di quttU provincie. 

4. La Golia , cb' è la parte migliore del regno, é divisa io 
12 Governi. La principale citià è Gothemburgo sul mare delio 
Cattegat : è molto comnoerciante, ed ha 217,000 abitanti , ed una 
socieUi di scienze. Cafacrona sul Baltico ha un eccellente porlo 
€ cantieri , ed è la stazione della flotta svedese. Le altre ciiià 
riguardevoli di questa divisione sono Norkping , Calmar e Jlfat- 

010 sul Sund. Non lungi dalle coste della Golia sono le isole 
non picciole di Otand e di GoUand^ la quale ultima ha per 
capitale Visby. 

Nella Svezia propria vedesi Stokolm sia Slocdma^ me- 
tropoli di tutto il regno. È in una singolare situazione sopra 
sette isolette tra due penisole , e tra il Baltico ed il lago Meler. 

11 porto è grande e sicuro, ma di dìiBcile accesso. Vi è una 
accademia di scienze , un osservatorio e mol'.i stabilimenti let- 
térarii. La sua popolazione è di circa 80,000 anime. La Svezia 
propria è divisa in sei Governi, e tra te principali sue città 
mentoveremo Falm ed U^alia , la quale ultima ha una udì- 
versttà e varii stabilimenti letlerarìi , ma aon più cha.5,ooo 
aUtanti. 

il Nordland sia Nordlandia ^ paese montuoso e pieno di 
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foreste , è diviso in tre graoidi jGoverm , e non ha allra città 
riguardevole che Gefk , cod uo porlo e 5,ooo abitaoti. 

Il regno di Norvegia è divìdo in S grandi provincie dette 
diocesi ( che sojao Cristitmia^ Cri$tian$ad^ Bergm , Drantheim 
e Nordland. La prioja ba per capitale Criuiania^ posu id fondo 
del golfo del suo nome , grazio&a ciiià di 22,000 aoìoie, e re* 
sideoza del viceré. Le tre seguenti banno le capitali dello-^tesso 
some \ ma merita esser distinta Berg$n , che dopa la capitale 
èia più riguardevole città della Norvegia con 16,000 abitanti: 
è ben fortificata e vi si fa un gran traffico. Il Nordland- ha ap- 
pena un poco di agricoltura e qualche villaggio- 
La parie settentrionale della Svezia, e delia Norvegia é for- 
mata dalla vasta contrada detta Ifappania^ dove trovansi disperse 
alquante migUaja di poveri , ma non infelici abitatori, che banno 
per unica licchezza le renne , aninoale otiUssimo io que' climi. 
L' aurora )>orealé abbellisce continuamente quo' paesi. Luogo il 
littorale della Lapponia e della Norvegia trovansi moltissime 
isole , ed anche grandi , a» di nessuna importanza. ^ 

Ditene la qualità del cUtna e del mtolo, 

5. Giace la Svezia tra il 55 e 71 parallelo , etra l'S e 
39 meridiano a levante di Parigi. Rigidissimo é il clima delle 
parti più. settentrionali , dove il giorno e'ta notte più lunga è 
di uno a due mesi. Nella state però il caldo vi ò forte per la 
luDga presenza d^l sole. Le parli più meridionali , che sono le 
più popolate , hanno un clima, più. temperalo. Il terreno, oltre 
all' essere in gran parte occupato da laghi e da paludi» è nel 
generale di sua natura poco fertile. Ha V intelligenza con cui 
«À esercita l' agricoltura fa raccogliervi grano, l)iade, legumi, 
lino, tabacco , non pochi fluiti » e speciaio^nte eccellenti po- 
poni Nelle partì perà piàsettentrieuali tutta V industria umana 
AOfl può supplire alla naturale ingratitudine del suolo. 

Quale è il governo della Svezia B 

6. La Svezia e la Norvegia formano una monarchia tempe* 
raia. L' autorità reale è limitata, dàlia dieta^ composta di quattro 
camere , cioè della iiobiltà, della cittadinanza , del clero e dei 
contadini. 11 re attuale asceso al trono al i844è il primoge- 
nito di Giovanbattista Bernadette, che era maresciallo di Fran- 
cia , e che chiamato dalla dieta alla successione nel 181O4 ascese 
^\ trono ,nel 1817. La rendita dello Statoè di i3 milioni, T ar- 
mata di 5o,ooo uomini , e la flotta di 1:^ vascelli e molte fre- 
gate. La scarsa rendita sartbbs compensata dalla poca spesa che 
porta r armata, ise lo Stato non fosse gravarlo di un debito pub- 
blico non picciolo. 
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DUen$ la popolaxbmé , la felifùni$ t la dvikd. 

7. La popolazione aiioale dì questi Stati d di S^gSo mifa 
abitaotì , cbe caderebbero io ragione di 17 io 18 per miglio 
quadro, giaccbè la loro superficie è di aai, 790 miglia quadrate: 
ma siccome le parti sette otriODali sodo spopolatissime, così cella 
Golia e nella Norvegia oieridionale si trovano da 70- a 80 per* 
bone per miglio quadro. Questi4ibitanti sono tutti luterani, ed 
hanno la riputazione di esser probi , religiosi , industriosi e 
pieni di bravura , ed occupano un posto assai distinto nella let« 
teratura. 

LEZIONE XXVL 

OBLLA nANllliaCA. 

jDì eh$ eitmnom wno gli Siati Danesi ? 

I* Gli stati Danesi sono formati da molte Isole e dalla 
penisola di Jutland , la quale ba aio miglia di lunghezza ed 
una larghezza di 65 miglia. Questi Stati non hanno altri confini 
per terra che la Confederazione germanica : in tutto il resto sono 
cinti dal mare 

Aacennate h moiUogfU , t fiumi ed i laghi pritwipali. 

a. La Danimarca propria non ba montagne» Montuosa ò 
però l'Islanda, in cui vedesi il monte Ecla^ che è un vulcano 
come il nostro Vesuvio. Nella Danimarca prepria merita cono- 
scersi il fiume Eyder , sebbene piccolo, perchè con un canale 
fa comunicare il mare di Germania col Baltico. L' Elba ne tocc» 
i confini meridionali. Gli altri fiumi e laghi non meritano es- 
sere ricerdatfc 

In ^uali parti é ditriea la monarchia Danne ? 

3. Le principali parti degli Stati Danesi sono la Danimarca 
propria , e le isole di Jilanda e di Fcroer. La C9pitale è Cofm- 

Date uri idea di quale parti. 

4,. La Danimmea propria è formata dalla gran penisola del 
Jutland e da molte isole , che stanno a ponente e pih a levarne 
dì essa penisola. Tra queste isole la più grande è quella di 
Seeland o Zdanda , in cui vedesi la espilale di tutti gli Stati 
Danesi. La città è betta , ha strade regolari , ma pochi edtficii 
magnifici. È dessa il centro del commercio danese. La bua po- 
polazione è di 1121^000 abitanti. Sullo stretto del Sund , ini 
V isola di Seeland e la Svezia ò posta la città di Beemur o Et* 
iMdioer, dove tatt' i navigli che passano lo stretto pagano un 
dazio alla Danimarca. Stiro* ha una università. L* isola Jionia 
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ba per capiinie OdmiM* Lo ilretio oiare a levatile di questa 
isola sì cbiaoia il grmt BeU , e V ahro a pooeftte il piccolo ML 
!.e rimaDeDli isole più coosidefabili sono Laluni > FaliUr e 
BornMm. 

La penisola di Jutland si divide lo tre parli, dòè io JuMmi 
proprio a seitentrione, nello SeUtoik nel mezao, e neir JBolUein 
a mezzogiorao. Il primo ha per capitale Aalborg^ posta sul 
Lymftord , che è no braccio di mare , il quale si prolunga assai 
coosiderabilmente deatro terra. Nello SeUwik la eìità più con- 
siderabile è Flemberg con 16,000 abitami , ma la capilale è 
SeUtùik. La città più riguardevole dell' Holsteio è Altana sul- 
l'Elba , poco più di un miglio loniana da Amburgo: ba 117 ,000 
abiiuDii , ed esercita un gran commercio. Le altre città sono Kid 
eoo una onijM^rsìià , e Gtuekstùd e, Randtburg piazze forti. A 
mezzogiorno deirHolstein è il piccolo Ducato di Lavenburgo sulla 
driua deir Elba, abitalo da 4S)00o persone, cbe la Danimarca 
ha ricevuto per compenso nella grave perdita della Norvegia. 

L' Islanda è una grande isola lunga aoo miglia e 170 lar- 
ga. Non deve esser contata tra le isole europee , per esser più 
vi( ina alla Groenlandia cbe all' Europa. Non vi i»i vede nessuna 
niuà d' importanza. L' isole f^otr sono in numero di #7 , ed 
baooo pocbe migliaja di abitanti. 

Qmde n'é il clima $d ti molo f 

5. Si estende la Danimarca ira i gr. 53.® 90 e 57.® i(o di 
latitudine ed 1 gr. 5.® 60 e 10.® a6 di toogiiudine. É questo 
UQ paese piuttosto temperalo, ma umido. L' Islanda, malgrado 
U sua posizione si boreale. Imi un clima meno aspro della Nor- 
vegia setientrionale. Le isole del Baltico e gran parte della pe- 
nìsola del Jutland , raccolgono biade , legumi , patate , lino , 
caoaps ed ancbe frutti; ma netl' blanda appena si banno poche 
patate ed erbaggi , e niente frutti. 

Come è governala la Danimarca t 

6. Il governo degli Stali Danesi forma una monarchia as- 
soluta, regolata con dolcezza e moderazione. Le sue rendite sono 
di 8 milioni di ducati , e la sua armata è di 3o,ooo uomini. 
I^ flotta danese fu annientala dagl' inglesi nel 1807 , ed appena 
comincia a risorgere ; e consiste io 4 vascelli , e 7 fregate. 

Quale è la popolazione , la religione e la dmlià ? 

7. GII Stati Danesi hanno una superficie di 40,600 miglia 
quadre ed una popolazione di 970,000 abitami, de' quali 5o,ooo 
appartengono all' Islanda e 5.oooalle isole Feroer. Queste ul- 
time e r Islanda hanno a6,5&4 «nilat miglia quadre di superfi- 
cie , e per conseguenza poco più di due persone a miglio. La 
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religiooq domiDanie è la lutenaoa » e vi sodo moliicalvìiiìsiie 
pocbi cattolici. lA coltura è diffusa in tutte le classi , ed il basso 
popolo senza eccezione sa il leggere e lo 84*xivere. I Danesi eser- 
citano un esteso con^mercio, e posseggono varii stabilimenti nelle 
^(re parti del mondo. 

LEZIONE XXVII. 

SBt AIK^IVO UHITO DEIXà GaÀK BASTTA^NA ED IRLAllOA. 

JDi che esteMÌ0i0 è il regno Uniio? . 

I. Due grandi isole , cioè la Gran Brettagna e Y Irlanda 
jcoQ molte piccole isple ad esse intorno , formano il cosi detto 
Jìegno unito , composto de' tre anticlii regni d' Inghilterra ^ di 
Scoria e d'/rjanda. La Gran Brettagna^ la più 'grande delle 
isole europee , ba circa Sio miglia di lunghezza e 3io di mag- 
gior larghezza : e T Irlanda ne ba a6o di lunghezza e i Sodi 
larghezza. La parte principale di questi Stali ò 1* Inghilterra , 
«otto il quaJi nome nel!' uso volgare vengono compresi tutti i tre 
regni. 

QuaU fif sono le numtogM i i fiumi ed i laghi f 

a. L* Inghilterra ba una catena di montagne , che la tra- 
versano da seitentrione a mezzogiorno. La parte occidentale, o 
aia il paese di GaUes, è la più montuosa. Queste montagne però 
hanno poco elevazione e di rado passano ì 3,ooo piedi. Più busse 
e meno numerose sono le montagne nell' Irlanda. Nella Scozia 
però esse vi formano varie diramazioni e la coprono io gran 
parte* La loro maggiore altezza è di 4tOOo piedi; e contuitociò 
fa questi climi sono il soggiorno quasi perpetuo della neve. 

L'Inghilterra ba quattri principali fiumi, cioè il Tamigi^ 
la Sat^ema , r Humber ed il ifersey. Questi ed altri fiumi sono 
ira loro congiunti per mezzo di un prodigioso numero di canali 
navigabili , cbe in sorprendente oiodo agevolano il commercio 
)ntc*rno, Nella Scozia ì principali fiumi sono lo Spey , il CVyde, 
Il fmh (^ il Tay, il Forih ed. il Clyi^ sonp tra loro uniti 
pur mezzo dì n^ canale , e più a settentrione vedesi 1' altro detto 
CaUdonio. Il fiume più considerabile delF Irlanda è il Shmaon^ 
che per via di un canale comunica con Dublino. 

L' Inghilterra aon ba laghi di considerazione. 1 principali 
dell'Irlanda sono quelli di Eairn e di Neag ; ed il più riguar- 
devole della Scozia è il lago di LamiondL 

Come è dimo il regno Unito ? 

3. U Regno unito , ia cui capitale è Lomdr4 , à diyiso in 
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qaaitro parti prtiieipftii, cbe flono V A^hUkrm^ìì Primipaia 
di GaUe» , la Scozia ^ e l' Irlanda. Ognuna di queste parli è 
suddivisa in picciolissinle protincie col nome di coatee, quali 
se oe numerano 117. 

Date un* idea delk principali città deW IngkUierra. 

4* Sensa percorrere le tante minute divisioni di questi re* 
gDÌ,acceneepeaio le più rignardevoli cìltà. secondo le quattro 
ftoddeite principali divisioni. Neil* /ng^ildrra vedesi la metropoli 
di luna la moDdrchia. È essa situata sul Tamigi in una vasta 
pianura , e, compresivi i suoi sobborghi ^ ba l'enorme popola* 
xione di un milione 870,720 abitanti. È questa la prima città 
di Europa, non solamente per popolazione ^ ma pe' comodi della 
vita ancora , per la magnificenza e(j utilità de' suoi «tabilimeatif 
per gli edifizìi, per le arti e maniratturer, e per rimmenlK» 
commercio cbe esercita con tutte le parti del noondo. 

Nella parte più settentrionale dell' Ingbilterra sono le due 
città di Carhik e di JVnmislto, la quale ultima ba 54i00o ani* 
noe. A mezzogiorno di questa è DurAom, conosciuta per le sue 
fabbriche di panni. Jorh si può riguardare come la oMtropoli 
deiriDgbilierra settentrionale, e vi si vede il più vasto tempio 
gotico cbe esiste. Xe«(i« ba ia3,ooo abitanti , Ìf^ak$^ld ed £a/- 
\^fax tengono floride manifatture di panni. Manc1u$UT presso il 
fiume Mersey , e £ti»rpoo(, sul golfo dove sboooa questo fiume, 
SODO tra le più riguardevoli città dell' Inghilterra per arti e per 
commercio , e contano la prima a4o,ooo anime , e §90,000 la 
Mtonda, Sul Don elevante di Manchester è posta Scheffleld^ cbe 
ba gran fabbriche di oro e di argento detto jriofué, e 5o,ooo 
&b\uinti. A mezzogiorno di LiverpM>l è la bella città di Chattr 
Stt\ fiume Dee, famosa pe'suoi formaggi. A scirocco di questa 
vagolisi le due città di Ditby e di Leicester. A mezzogiorno 
àeW ultima è posta le città di Birmingham^ dove le maaifiitture 
di acciajo in pochi anni ne hanno portato la popolazione quasi 
s i5o,ooo abitanti. Oxfcrd o Cambridge sono Cimose università 
di studii. In nessuna parte le muse sono si splendidamente al» 
leggiate , come in queste due univcyraità. iVbrtDìcifc verso oriente 
ba 47,000 anime. Dover Duvres è una ricca e popolala dita 
sullo stretto del suo nome , detto pure passo di Galais, largo 
17 miglia. Greenvich^ a poche miglia ad oriente di Londra, ha 
QD famoso ospedale pei marinai invalidi ed un osservatorio , da 
dove gl'Inglesi contano il loro primo meridiano. WindiOTi s8 
origlia a ponente di Londra « ò una bel^ città con un magnifico 
(piazzo di delizie del re. Érietol è riguardata com^ la seconda 
citià dell'Inghilterra per ricchezze e per commercio : è situata 
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sulle due sponde dell' Atoo ed ha loiiOoosMUnU. A levaote 
#i Bristol trovasi la graaiosa cillà di Àìuk , che faa 39,ooo abU 
laoU, ed è bmosa pe^snol bagni a per essere la sede de^pia- 
ceri e della dissipazione. Rignardet oli dita sono SaUsbury ed 
£reler , e famosi sono i poni di FatoionlA, di Ptjftmmh con 
60,000 anime , di DarmmUh e epeetalmenie di Poftmwuih ^ che 
tiene 46)Ooo abitatori , ed è il principale cantiere della naarioa 
Inglese , e per oooseguenta la cosa più marafigliosa delie Isolo 
Britanniche. 

QmM itob ne épmdùno r 

5. Intorno all' Inghilterra sono da notare farle isole. Quella 
di Man è tra l'Irlanda e T Inghilterra, ed è la più grande: 
conta 461O00 abitanti. Verso il capo Lmàmnà ( Fiolsterra ) tro- 
vansi le isolette SarUngue ^ che sono io nomerò di i^o. L' i- 
sola di WigM vicino Portsmouth ò fertile e popolata , ed ò 
chiamata il giardino dell* Inghilterra. Presso le foci del Tamigi 
vedesi T isola di Scheppey. Finulmente ferso le coste della Fraa* 
eia sono le isole di Jersey , Gmmm$ ed AUtrneg » che han- 
no 54)Ooo abitanti. 

LEZIONE UVlil. 

eoannoAsioRS nib aiem minra 

IHU fe prindfali cMd di GaUet. 

6. Il PaiNCiPATO ni Galles , paese montuoso , è molto 
inferiore all' Inghilterra per civiltà , e non ha che poche cUik 
rlguardevoli ; tra le quali mentoveremo JPenéroke , Carmwrihtm 
e CamarvM, la quale è molto commerciante. Verso seitentrio- 
Be osservasi la grande isola di Anffieiea , che ha per capitale 
Aaiimartf. 

Quali iona le eUld e fa itoh Seoxxent 

7« La capitale della Scozia è Eéimburgo^ poco distante 
dal mare, sul quale ha il porto di £et(A. Esercita un Oorido 
commercio, e contiene^ i36^ooo abitatori. Ad occidente verso 
il mase opposto esservasi sul fiume Clyde la ei*.tà di GtoBgowi^ 
forse la più bella di tutC i tre regni , con una università di 
stifdii, e con ae3,ooo abitanti. Puf A sul Tay ha ao,ooo a- 
bitaoti , e AmdM al suo oriente ne ha 3o,ooq \ ambedue pie- 
ne di floride manifotture di tele. Più a settentrione è AUer- 
ékm con 26,000 anime e con una università di studii. Riguar- 
do voti città sono pore Payrieg e Gramoeh non long! da Glasr 



gev f h iiriflia delle t|nK ta 46^000 ifllnit , ed Ammimìm 
presso il golfo di llarray terso selttatfiOQe* 

latoroo alta Scozia si trovano moltissime isole, compre* 
se sotto il nome di Ebridi o siano ocddeotali , di Oreadi e di 
Sehéikmd. Le principali tra le prime sono Arrau , Uà , UaU^ 
Ti$i mtsridimaU , Vist atknirimiaU , Lm$ e Sfcye , che sopera 
tutte io gr&ndezza. Le Orrodi presentano on gruppo intorno a 
MmJand^ Che o'é la pia grande* Un grnppo simile formano 
Je isole Sek$iUmd , i cui pochi abitatori f ivono io messo a per- 
petue piogge ed a folte nebbie. 

E quali dtff Mmdar 

8. La capiule dell' Irlanda è DMitiù , residensa del vice* 
rè con una |K>polazione di m4)000 abiunti. La città ha na 
porto chiuso da un molo lungo tre miglia. A meszogiorno ia 
fofido di on piccolo golfo vedesi Cork ^ la ciiià più comaier* 
ciaote deir Irlanda , con 100,000 abitanti. jÀnurich sulle due 
sponde dello Sbaonon conta 66)00p anime. Dopo queste città 
tleoe II primo luogo BelfaU con Sa^ooo abitanti in una baja a 
Rreco dell* isola , quindi Watirferd , che ne ha 3o«ooOv KU' 
hmiy a aettentrione di Waterford , Droghsda a settentrióne di 
Dublino « e OabMy neir occidente dell' isola. L'Irlanda é piena 
di eccellenti porti , ed ha intorno varie piociole isole di poca 
importanza. 

Di che qtnalità et < il clima ed U mulo ? 

9. Sono poste le isole britanniche tra il So e 61.** paral- 
lelo e tra i gr. 3.' 36' e la."* 5q' di long, occidentale. L' in« 
gVtlterra e V Irlanda hanno un clima estremamente iacostaiité 
ed rnnido : il che quanto è bvorevole alla vcigetazione delle 
piantft ^ altrettanto è nocifo alla salute degli uomini. Il clima 
della Scozia d più freddo , ma più costante \ e di qui deriva 
cbe vi si veggono degli uomini centenarii più che inqoaliin* 
quo altro paese di Europa. Il suolo dell' Inghilterra nel gene- 
rale si deve dire fertile , e 1* agricoltura vi è esercitata^ eoa 
grande intelligenza. Oltre le biade, i legumi , le erbe da cu* 
cioa y il lino , la canape , vi sono stati naturalizzati a forza di 
iDdustria moltissimi frutti 1 V uva però non vi giunge alla ma- 
turità necessaria per farne vino* Più .fertile è l' Irlanda > ma 
l'agricoltura vi è assai trasciirata. La Scozia poi^ a dispetto 
dell'industria degli abitanti, non ha cbe scarsi prodotti. 

DaU uri idita del g$vemo inglese. 

IO. Qoesti regni formano una monarchia temperata eredi.- 
taria anche nelle donne. Tutta V autorità è nelle mani del re, 
ma egli non può far nuove leggi , né metter nuove tasse senza 
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n aoDseaso M parlamento. Questo parlamento è diviso io due 
camere , ona detta Aha o de^ Atri-, T altra Ai«ta o de' Comu- 
ni. Hanno luogo ni4la prima si6 tescovi; e le primarie fami 
glie nobili dette de' jRm. 'La« camera de**comoni è formata di 
ea?alierì é oittadim scelti dalle contee e città , cbe hanno tal 
privilegio , ed è composta dì 658 membri/ La regina Viuoria, 
della casa d'Annover, vi regna attnalmeote. 

Quali $onp h fotte « la rendile del regno Umto^ 
li. Le rendite crdinarle di questo régno sono di a^5 mi-* 
lloni de' nostri ducati ; ma in questi ultimi tempi colle iropo: 
tizioni straordinarie pe' bisogni della guerra «rane giunte a ^oo 
e pib miHonl. Siffatte immense rendite però vengono in grao 
parte impiegate a pagare gl'interessi del debito pubblico, cbe 
è enorme. L' armata di terra in tempo di pace era prima di 
circa 4.5,000 nomini , ma oggi di molto oltrepassa tal numero, 
essendo di oltre a 100,000 soldati. Niente però uguaglia al 
mondo la potenza delle flotte inglesi. Sono queste formate da 
170 vascelli di Ifoea^ da i3o fregate , da più di 3ao legni mi- 
' non , e da moltissimi legbi a "vapore. 

Qnak ne é la pepotaxionè , h relì^wne t la ecUwraì 
iH. La popolazione di tutte le isole; Britanniche è di circa 
iS miHonl di anime , ed easèiìdone la superficie di 91^800 mi- , 
glia quadrale, cadono 245 a miglio: ma gì' inglesi posseggo- ' 
no neir Asia e nelle altre piirti del mondo itegli Stati , che han- 
no una popòlanione per lo meno di i3o milioni di abitanti. Da 
questi Stati ricavano immense rendite i, coirne immense soa i« 
Hccbezze cbe ritraggono dalle Info Innumeràbilf manifatture e i 
dal commercio, cbe si estènde sopra tutta la superficie della 
terra. Ma lo spirito oommereiale , che assorbisce tott* i pensie- 
ri , faa pdsia ogni considerazione netta riccbezasa , cioè nella fo- 
mentatrice de* vitli ^ ed ha prodottò' una mostruosa disni^ua- 
glianza di fortune , e per lo passato anche un' atroce cooooua , 
verso gli altri popoli, de' quali pótevan temere qualche rivali 1 
tà. Nella letteratura gi' Inglesi tengono ono de' primi posti, e 
r istruzione è generale in tutte le classi. La religione dominan- 
te nel Regno Unito è V anglicana , che è un misto dei dogmi 
1)1 Lutero e di Gahtno, della quale il re n' è il capo. 'Neil* Ir- 
landa ri maggior numero degli abitatori è di cattolici , i qoali 
da poco sono asciti da quella Ingiusta e poco politica oppres' 
sione , in cui eran tenuti , e possono oggi aspirare a tutti gii 
impieghi dello Stato. 
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SEZIONE Hw 
ASIA# 

LEZIONE I. 

BILL* ASIA nr GBHEaALK. 

Di di$ Bitenrione è V Asia ? 

I. L'Asia è la parie pia vasta dell' antico mondo. La saa 
maggior lunghezza ^ a contarla tra V iéifno di Swz e lo stretto 
di B^rivig ^'è di 6.3oo miglia; e la larghezza maggiore, dal 
capo Cewro Veitochnoi nell'oceano Artico fino alla punta più 
meridionale della penisola di Malacca ò ria topo Romania è 
di ^,5oo itaigHa/l monti Urali, Il Caspio ed i monti Cancasò 
la dividono dall'Europa, ed in (iiUo il resto )è cint4 dall' 0« 
ceano è dal Mediterraneo. ./««^ 

Quali maH le Hanno inhirno f 

a. L' Asiane- circondata da* tre tasti oc)3anÌ , ctòè dal K^d- 
ade a "««fttebtdoofe , dal Pamfico a levante e dall' /ndianò à 
metaogiopBo. L'oceano Gfacfsle'^si stende dalla nbofva'Zembb 
Mdo allò stretto tli Bebring , che ditidè f Asia da)f ,Atnèri9^ 
e chp ba 35 miglia di larghezza. Verso levante trovasi la Ifùó- 
va Siberia recentemente scoperta. N mài^e Glaciale forma, varil 
golù^ il principale tra i quali è qaeUo àéWOiy. li braccio di 
mai^ tra la nuova Zembla ed una penisola della Siberia ha il 
nome di mate di Kara, 

L'oceano I^cìftco tocca IVAaia a levante. La soa parte p'iit 
settentrionale chiamasi mare di Kamichatcha o sia Ciamdatd^ 
perché posto a levante della penisola di tal nome, o pure ma* 
re di Behring^ó^ì primo navigatore di questi paraggi. Quivi 
merita osservarsi II yoifa di Anadir. A ponente di detta peni- 
sola \edesli il mare di Ohùtèk o sìa di Lama. Segue a mezzo* 
giorno il mare scoperto da Laperouse , che ebbe da lui r im- 
proprio nome di mare di Tariaria: Lo tiretto di Lapermue di« 
vide r isola Segalien o Cocha dall' altra di leso. Proseguendosi 
verso meizogiorno vedesi il mare del Giappone , tra le isò](^ di 
questo nome e la peniiiola detla Corea j quindi il mar Giallo 
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tra la Corea e la Qoa ; e Analmente il moTB àMa Cina , de* 
Dominaziona che al dà a tutto il mare , cbe si estende db o- 
riente di quel famoso impero fino ali' isola di Borneo. Esso for 
Ina i due gran golfi di Tanchin e di Siam 

L* Oceano Indiano , che si stende lungo le coste dell' A- 
frica orientale, dell'Asia meridionale e dell* Australia , a set- 
tentrione di quest'ultima si apre uìiacomuoicaElone coli' Ocea- 
no Pacifico a traverso delle isole. della Heganesia, e principal- 
mente de' due stretti della Sonia e di Malacca, la mezzo alle 
due penisole più meridionali dell' Asia vedesi il mare del Ben- 
gala. Il golfo Persico comunica con questo oceano per mezzo 
dello HreUo di Omm. Finalmente l'ultimo braccio dell'Ocea- 
no indiano è il mar Rosso o sia golfo Arabico ^ cbeasetteo- 
trione termina coli* istmo di Suez , formato da una lingua di 
terra bassa e sabbiosa. Lo stretto di B^el mandeb apre a que- 
sto mare la comunicazione coir Oceano. 

Il mare Mediterraneo bagna l'Asia a pónente. Vi è cbi 
pretende cbe il mare di Azof in tempi remotissimi abbia co- 
municato col lago sia mare Caspio il quale certamente avea 
prima un' estensione molto maggiore deiraituale. 

QiiaZt sonq i prin^paii fiumi e laghi t 

3. Verso mezzogiorno. si reggono scorrere 1* fndo^ il Gan* 
ge^ il Bitrramputer , il fiume del Ayù ed il fiume Menmn-Kom, 
detto pure ^lapponeie e di Camboéia^ che mettono foce Del- 
l' Oceano Indiano. Dalla parte opposta scorrono l' Ofty , il le* 
nwey , la Lena^ che vanno a fierdetsi nell'Oceano Gl^datie. 
Nella parie di levante si ViPggooo V Amwr o Segalien y T Hoan-I 
gho ed il Kianku^ e finalmente dalla parie di ponente il prio« 
cipale fiume è il famoso Eufrate. 

Neil' Asia trovasi il più gran lago del mondo, cbe è il mnr 
faspioy il quale ha 6oo miglia di longhezza e 170 di lar- 
ghezza. Considerabili sonò pure il lago o mare di Arai a te« 
vanto del Caspio, ed il lago di Baikal a mezzogiorno della 
Hussià asiatica. 

In quante parti è divisa f Asia ? 

4. L* Asia si può dividere nelle seguenti otto gran parti, 
cioè r Impero Cinese , la Russia asiatica , la Tarlarla indipen- 
dente, la Turchia asiatica, l'Arabia, la Persia, le Indie ed 
Il Giappone. 

Date un* idea del clima , del sttolo e delle montagne dM'AM. 

5. E posta r Asia tra i gr. a4 di long* ad oriente e lys 
ad occidente del meridiano di Parigi , e ira il a ed il 78 pa- 
rallelo boreale. La u^aggior parte dell' Asia è situata nella zoat 



temperata , ed una pìccola pérzione nelle due zone torrida e 
frigida. Ma oltre la varietà , che vi producono si opposti cli- 
roi , altre non piccole sono effetti della singolare configurazione . 
del suo suolo. Verso il centro di questo continente vedesl un 
imaieoso pianalto o ^ìa prominenza di terra , formata da este*- 
sissime catene di montagne , die lasciano in mezzo una pianu- 
ra detta il deterio (U Cobi e di Sciamo. Quivi il freddo vi è a- 
cutissimo^ e le terre sono per lo più sterili. Le montagne che 
ciogooo intorno questo immenso pianalio , vasto quanto 1* Cu* 
ropa intiera^ hanno varii nomi; ma le principali sooo le n^on- 
tagne AUaiche a settentrione^ e Iv moniagm dd Tibet z mez* 
zogioroo , che sono le più alte del globo. 

In questa prominenza centrale dell' Asia nascono i suoi 
piiacipali Gumi , e da essa pendono le terre verso quattro op* 
posi! lati, corrispondenti a' quattro punti cardinali. La parte che 
pende verso l'Oceano Indiano è calda, innaffiata da be'fiumi> 
^d.è forse il più fertile paese del mondo. L' opposto si dee 
tiiie di quella che pende verso T Oceano Glaciale , nella quale 
il freddo è acutissimo ^ le terre umide e sterili. La pendenza 
orientale , sebbene verso borea sia anche fredda , pure nel gè* 
serale è temperata, fertile e bagnata da grandissimi fiumi. Fi- 
nalmente la pendenza occidentale , generalmente parlando , è 
arida e secca , ma ha un clima dolce ed una fertilità non 
uguale. 

Date un' idea del suo govèrno , religione e popolazione. 

6. In tutta r Asia per antico sistema domina il governo 
^dispotico, sebbene i popoli in gran parte avessero un' anticfais* 
&m coltura , la quale però è rimasta in certo roodo staziona- 
li^* Verso le parti settentrionali i popoli sono meno culti, ma 
più indipendenti. 

ia religione più estesa nell* Asia è il BramiimOj che sup^ 
pone r Essere supremo nascosto sotto diverse forme, divine , 
umane ed animali. Uno de* suoi rami, detto ecamanismo^ ha 
P^r capo il lama , pontefice adorato C(ime divinità, e che vìen 
^upposio non morir mai. Dopo di questa , la religione che vi 
é più propagata , è il maomettismo. Io non piccol numero vi 
sono i CI isiiani , che appartengono a varie sette. 

La sola Asia ha una popolazione molto maggiore che tutto 
il resio della Terra. Diffìcile è saperla con precisione, ma pa- 
re che possa essere di circa 390 milioni. Si calcola la sua su* 
perficie a 12,129,000 miglia quadre, comprese le sue nume- 
rose isole. 

•* 7 
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LEZIONE 11. 

bill' IMPBliO CIRBSE. 

Di che esleniione è F impero CtneM? 
' I . L' iM^EAo CiNcsB , se non è il pia esteso del mondo , 
ne è sicuramente il più popolato. Esso ha più di 3,ioo mi- 
glia dì lungheEza , a contarla* da Gasbgar nella pìccola Buche- . 
ria fino alle foci del fiume Amar, e !i,ooo di larghezza dalie j 
montagne di Sayaosk al sud dei lago Bajkal alla punta più me- ] 
ridionale della Cina propria. A settentrione confina colla Bus- 
sia'^siatiea ; a ponente col lago Palcaii o Balkask e co'mooii ■ 
Alak e Belur , che lo dividono dalla Tataria indipendente $ a | 
mezzogternd eolle due Indie, « colinare della Cina^edaie- { 
vanta col jg^raode Oceano. ^ 

Quali 9ono le sue montagne ed i fiumi principali? 

a. A settentrione veggonsi le due catene de' momi Altm 
in direzione di levante a ponente, e l'altra di BÀur Taqi\ 
stende da tramontana ad austro. A mezzogiorno del Tibet vi è 
un* estesissima catena di alle montagne , cui i\ danno varii 
nomi , ma pare sia da preferire quello di Immalaja. Luogo 
«irebbe voler percorrere tutte le altre catene che in diverse « 
direzioni traversano questo immenso impero; e ci basterà so- 
lamente notare che siffatte catene , nel generale poco note, deb- 
bono %vere un' elevazione proporzionata alla loro' es^asione^ e 
secondo tutte le apparenze debbono essere le più alte del mondo, 'i 
Giusta alcune recenti relazioni le più sublimi vette oltrepassaDO 
25,000 piedi di elevazione. La natura vi ha sicuramente pro- 
porzionato la grandezza de' monti a quella de' fiumi, de' laghi 
e degli altri gran tratti che caratterizzano queste contrade. 

Il fiume principale nelle parti settentrionali è T iliniir che 
ba un corso di 1990 miglia , e che va u perdersi nella Manica 
di Tataria , dopo avere accolto fra gli altri il gran fiume Son- 
jart. L' Hoango o sia fiume Giallo sorge nel paese de'Galmac 
chi, traversa con un corso tortuosissimo di i858 miglia tutta 
la Cina , e si perde nel mar Giallo. Il Kian Su , detto pure 
Tan Ukiang , ha orìgine nelle montagne del Tibet , e dopo a- 
ver percorso uno spaaìo poco maggiore va a scaricarsi 90 mi- 
glia a mezzogiorno del precedente. Questi due gran fiumi sodo 
traversati dal gran canale imperiale, che si Mende per 1,400 
miglia tra Pechino e Canton. JDltre di questo canale , di cui 
non si yede I uguale in estensiobe per tutto il mondo se ce 
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osservano ìbCqHi altri per tutta la Cina. Tralasciandogli aiiri 
meatoveremo finalmente il Sònkiang , che ha 65o miglia di 
corso , e efae si scarica nel golfo tli Canton. 

Longo sarebbe numerare tutti i grandi laghi di queste 
contrade, e ne accennerenio solamente i principali, che sono 
i laghi PalkaU e Eokonor a settentrione, Tarkiri e lambro 
nel Tibet e Tonltii e Poyan nella Gina propria. 

In quante parti é diviio F impero Cinese? 

3. Il vasto impero Cinese contiene cinque parti principali, 
cioò la Cina propria, la Corea, la Mancuria, l'Asia centrale 
ed il Tibet. PEcatsfo n' è la capitale. 

LEZIONE III. 

GONTINOAZlOm OBLL' IMPSaO ClRBaB. 

Déàeritek qauU parti. 

4. Là Cina forma la parte principale dell* imperò , ed è 
abitata da ufi popolo nunàeroso e pieno d' industria, e che ha 
uoa coltura di molto anteriore alla nascita di Gesù Cristo. £ssa 
è divisa In 18 Provincie, ognuna deile quali uguaglia per pò- 
poiazione i nostri gran regni di Europa. La capitale ò posta 
nella parte settentrionale non lungi dal gran muro , che molti 
secoli Indietro i Cinesi costruirono per difendere II paese dalle 
ÌQvasioni dei nemici. Questa capitale giace Ili una. fertile pia * 
sarà , ha strade larghe e dritte , ma non lastricate ; e si pre- 
tende che abbia l'enorme popolazione di due milioni. Il palazzo 
im^riale è come una città separata , che occupa una vasta e- 
sVfiftsione. Dopo Pechino la città pih riguardevole è Nanchino^ 
che era V antica capitale la quale, tutta che decaduta dal pri- 
mitivo splendore , serba , per quanto si pretende , un milione 
di abitanti. Secondo i viaggiatori le città murate della Cina giun- 
gono a- 4i4oo 9 oon poche di esse hanno fino a mezzo milione 
di abitanti. Come poco interessa saperne i nomi, noi ci limi- 
teremo a mentovare solamente la città di Canton^ posta a mez- 
zQgiorno della Cina ed abitata forse da mezzo milione di anime , 
poiché per essa sola è permesso agli europei di trafficare con 
questo impero. 

La Cerea è una penisola grande presso a poco quanto l'I* 
talia, e posta alla stessa latitudine. Sebbene il clima vi sia 
freddo , il terréno è fertile , particolarmente verso mezzogior- 
no , In ognr genere di prodotti. La capitale è jEin^ kitao , dove 
risiede 11 re | che è vassallo dell' imperatore della Cina. 
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A sctteoirione della Corea è la Mbnturia o Manemiay dove 
SODO i Maocusi , cbe cooquisiarono la Cina soiio il loro capo 
Knnchì , da cui discende ta famiglia imperiale r^nnaote. 

L' Ana emiraU abbraccia Qoa esteosiooe di paese mollo 
più vasto della Ciaa propria , ma di assai ioferiore per popò- 
laziooe. Quivi sooo gV immeasl deserti di Gobi e di Sciamo, 
^esii paesi sodo abitali da popoli del tuito diversi da' Tauri^ 
dDde male a proposilo si dà loro il nome di Taiaria, Si paò 
eoDsiderare come divisa io quattro gran parti, secondo i popoli 
cbe la abitano. La MongoUa a settentrione della Gina è divisa 
in varie tribù , tra le quali ba il primo luogo quella de' Kaikat. 
Verso noezzoglomo sono gli I3euU di Kokonor o sia di Jìui^. 
à ponente è la C(dmuich»a^ cbe abbraccia la Smgaria e che 
si crede la sede degli antichi Menanti , ed i paesi di Turfan 
e di Kami Finalmente a mezzogiorno della CÌtlmucbia vedesì 
la Piccola Bucheria^ paese più degli altri incivilito, e dedito 
alle arti ed al commercio. La capitale è Coighar, Tutti quesii 
popoli vivono di ordinario setto tende, ma non mancano de' co- 
modi necessari! alla vita e spesso anche di lussò. 1 Galmucchi 
ed i Mongoli hanno i loro capi delti jKibaii, cbe pagano irilMito 
air imperatore de* Cinesi. 

L' ultima gran divisione dell'impero Cinese è formata dal 
Ttbet , paese lutto ingombro di enormi massi di monti , che 
lasciano ampie e fertilissime vallate. La capitale è Lasia posta 
nel suo centro. Qui vicino è la montagna di Putala ( montagna 
santa ) , dove avvi un imnijenso palazzo o monistero , in cm 
risiede il gran Lama o sia sommo pontefice , che goferoa ii 
Tibet nella dipendenza dell'imperatore della Gina. 

Intorno alla Cina si veggono varie isole. Quella di JJatuam 
ha da gSoo miglia quadre di superficie. Più bella è 1* altra di 
Tal ovan , delta Formosa dagli europei, che ba la capitale dello 
stesso nome. Ma più interessanti , sebbene più piccole , sono 
)e isole Lieukieu , che formano una catena di 35 isole fertilis- 
sìme e popolate , e cbe hanno un re tributario della Gina. 

Come n' è U dima ed U suolo ? 

5. Nella immensa estensione di territorio che occupa que- 
sto Impero vi debbo essere per necessità una prodigiosa varietà 
nel clima e nel suolo. Le parti settentrionali , selSmne fossero 
in latitudine corrispondente a quella della Francia e dell' Italia, 
pure vi si sente un freddo eccessif o , per effetto delle terre 
elevate e delle lunghe catene di monti pieni di neve. Nelle parti 
orientali verso il mare il clima vi ò temperato, e nelle parti 
meridionali vi à caldissimo. 
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da quella prominenza , che abbiam accennato euere nel centro 
dell'Asia. Quivi non si veggono che immensi deserti del tutte 
privi di acqua e dì erbe. I popoli fi vivono di pastorizia e di 
caccia , e solamente nella pìccola Bueberia si conosce qualche 
poco r agri coltura. Nella Cina propria generalmente, le terre 
sooo fertili , o rese tali dalla singolare industria degli abitanti. 
L' agricoltura cinese ba sorpreso tutti i viaggiatori ; V impera- 
tore dà esso stesso V esempio del rispetto che sì deve a que- 
st' arte nutrice degli uomini , guidando V aratro in una festa 
solenne , che si celebra in ogni anno. Il rìso ò l'oggetto pri- 
mario dell' agricoltura , e ne' paesi più freddi è supplito dai 
frumento. Vi si raccolgono pure , patate, erbe mangiative, va- 
rie droghe, come il tè, la salsaparilla , il reobarbaro, lozuc* 
cbero ec. 1 frutti però sono scarsi , né si usa trarre il vino 
dalle uve. 

Date ufC idea dd governò Cinese. 

6. Il governo cinese, cheda tanti viaggiatori vien descritto 
<H)me un governo paterno , non è in realtà che un vero dispo- 
tismo. L'imperatore prende i titoli strani di figlio' eaero dd 
Cielo ^ di unico governatore della terra e à\ gran padre del eua 
popolo. Esso è anzi adorato che rispettato. 1 mandarini , che 
sono i letterati della Cina , formano una- classe prfvilegiata , 
rbe sola può avere gì' impieghi tutti dello Stato. Bssi sono stret- 
tamente uniti a calcare su) popolo, siccome il potere imperiale 
gravita sulle loro teste. Ma le abitudini , Tordine e la regola* 
r\\à , che regnano da per tutto , tengono lontano da questi 
paesi i torbidi e le rrvolu^ioni. Si è già accennato che non pò- 
cheji^te contrade sono piuilbsto tributarie che suddite di que* 
sto 'impero. Si fanno ascendere a aoq milioni di once di argen- 
to Je sue rendite , o sieno 370 milioni di nostri ducati , e la 
forza armata ad un milione di fanti- ed 800,000 cavalli. Forse 
tio tal numero è esagerato , ma sicuramente questa truppa sa- 
rebbe dissipata da ao 000 europei , la tattica dei quali vi è 
wooosciuta. 

Quale é la popolazione , h reUgiom e la eollura di questo- 
iinpero ? 

7. Varie e contraddittorie sono le relazioni de' viaggiatori 
sulla popolazione di questo impero. Secondo la maggior proba - 
biiiià l'intiero iinpero Cinese avrà una popolazione di 200 
tnilioni , cioè di oltre ad un quarto di tutto il gìenere umano;, 
popolazione che altri portano al doppio. Di questi, f6omilion'F 
apparterrebbero alla Cina propria. La superfieie di tutto V ìttk- 
pero si calcola a più di quattro oMlioni di miglia quadre; 
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La rèligròne de' Cinesi ò il Aidilimo, che ammette UDaa* 
tore supremo eoo molle divioità sabalterne di grande autoriià, 
le qaalì sole regolano il destino degli uomini* I sacerdoti di que* 
8te divinità, detti ioiiit, sono io an numero prodigioso, e sodo 
\ promotori delle più insensate superstizioni. Questa stessa re* 
iigtone variamente modificata esiste nel Tit)et, dove i lamisii 
o siano seguaci del gran Lama pretendono, che la divinità sus- 
siste eternamente in que$to pontefice. 

La civiltà cinese è un fenomeno singolare sul globo. Essa 
precede di molto la nascita di G. C; ed ìd si lungo tempo né 
ha progredito, nò indietreggiato. Le arti, le scienze , T agri- 
coltura sono come erano !M)oo anni indietro, ed hanno coDiot- 
tociò una certa perfezione; Ciò è derivato d«»l non esservi oè 
culto pubblico , né classi ira il popolo , né commercio cogli 
stranieri* 

LEZIONE IV. 

DILLA EOSSIA ASIATICA. 

Qmde è V estemioM ékUa Russia asiatica ? 

1. La Russia asiatica, da altri detta SUntria, abbraccia latta 
r Asia settentrionale , e sì estende per la lunghezza di 3,7oo 
miglia , e per una larghezza media di i,aoo miglia. Lasoppi'* 
ficie di siffatto immenso territorio sopera di molto TEoropa la- 
tiera , essendo di quattro milioni di miglia quadre. L'Oceano 
Glaciale a settentrione , Il grande Oceano a levante, y\^^^. 
Cinese e la Tataria indipendente a mezzogiorno , ed i tnooti 
tirali a ponente formano i suol confini. , 

0tia{t ne sùno le motUagn» , i /itimi e laghi prtnrtpatH 

2. La catena de' monti Urali divide la Russia europea dai' 
r asiatica. Essa pare che vada a congiungersi coir altra ioimeosi 
catena de* monti AUaiei , de* quali però appartiene alla ^^. 
asiatica una catena esteriore , detta i piccoli Allaid, giaccb^ i 
grandi AUaiei vanno coir impero Cinese Tra il fiume YeoisfJ 
ed il lago Baikal si veggono i monti di Sagansk , ed a mezzo 
giorno di questo lago staccasi dalla prominenza centrale dell A* 
sia una catena , che s* innoltra pel territorio russo fipo ^'J 
stretto di Rehring, e prende varii nomi. Il ramo che si stende 
per la penisola del Ciamcìatà è sparso di vulcani , che ardono 
In mezzo a ghiacci e nevi eterne. . . . 

Tre fiumi di queste regioni debbonsi' contare fra i pi^ 
del mondo. L' 0(t , il più grande di tutti, ha un corso di i^^ 
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miglia. E navigabile dalla sua sorff^ote , che ò H lago Min. 
Dopo essere stato ingrossato d^l Tomm e dall* IrtUk va a per* 
dersi nel golfo del sao oonne. Il Teniiéi sorge nelle montagne 
a libeccio del Baikal , e con un corso quasi retto verso b(H*ea 
di i56o miglia sì scarica nelf Oceano^ dopo aver ricevuto VAn^ 
garoy cbe ba un miglio di larghezza allorché esce dal laeo Baikal. 
U Lem si perde nello stesso Oceano dopo i3oo miglia dicam- 
mino. Questi fiumi favoriscono la navigazione del Ciamciatà alla 
Russia europea. Considerabili pure fra tanti altri sono il SAnga^ 
che si perde nel lago Baikal , e i'OnoiLO sia &Aifeiai.cbe va a 
raggiangere V Aanm 

11 pia considerabile Iago di questi paesi ò il BàiM^ che 
ba 280^ miglia di lunghezza , ma non più che 3o di larghezza. 
io molti luoghi ba oltrea i4oò piedi di profondità. In grandissi- 
mo numero sono i laghi , e cenneremo solamente quei di Man^ 
miai al nord deUa Siberia, di Xekani tra l' Iriisk e TObi, 
di Min e di Altan Nor. 

Come è ditiia la Rtmia tuiatiea t 

3. La Russia asiatica abbraccia quattro vasti governi detti 
di Toboltk , di Tomk , di Imismk^ e di IrbUsk^ che hanno 
le capitali dello stesso nome.* 

Il priooo forma una sola provincia, ed ha per capitale 2b- 
klsk sulla riva sinistra dell' Iriìsk, città edificata quasi tutta di 
legno, e popolata di a6,ooo. anime. Omift n'è la città princt* 
pale, il governo di Zbmii;.è diviso nelle due provincie di 2bm- 
ike , di Kolitoan» La capiule Xomsk sul fiume Tomm , che si 
perde nell' Obi , è quasi nel mezzo della Siberia ed ha 10,000 
abUaoti. Kliwan è una meschina città. Nel governo di Jenissetlc 
la capitale è la piccola città di Srasnoianki Finalmente il go- 
verno d' Irkutsk contiene le quattro immense proif lucie di Irkutsk^ 
di NeruMmk e di JukuUk e di OkoUki, La gran penisola del 
Ciamciatà è una dipendenza di quest'ultima provincia. Irkutsk 
capitale del governo é situata nelle sponde dell'Angara: haao,ooo 
abiiaDii, ed è il centro del commercio tra la lUissia e la Gina. 
Gli altri luoghi anzi che città sono miseri villaggi, posti a cen-^ 
tioaja di miglia gli uni dagli altri lontani. 

A settentrione ed a ponente della Russia asiatica si veggono 
moUissime isole. Quelle dell' Oceano Glaciale sono tutte deserte, 
e le più considerabili sono la Nuova Zembla a ponente e la 
Nuova Siberia a levante. La prima fa parte dell' Europa^ e la 
seconda è appena conosciuta. A levante sono le isole Aleuti^ che 
appartengono piuttosto alF America, ma non cosile isole di BeK 
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rtfi^ e le KurUi ^ cbe si stendono ira il Cìamcialà ed il Giap- 
pone. 

Oltre de' snddelli tre grandi governi la Rnssia possiede nel- 
)' Asia a meziogiorno della catena del Caucaso la Georgia , i( 
Daghestan^ V Armenia ^ il Kirvan^ VJmerez'ia^ VAbbcusiaed 
altre Provincie, accresciute di nuove conquiste coir uitiina guer- 
ra colla Turchia. I>ella Georgia si è. parlato descrivendo la Rus- 
sia europea. 11 Daghestan , il Kisvan e V Armeoìa sono state 
conquistate sulla Persia. La capitale dell* ultima è Eritxm^ non 
lungi dalla quale è il ramoso monastero armeso delle Tre Chie- 
se assai frequeniaio da'peUegrini, in cui risiede il patriarca de- 
gli Armeni. SifEStiti paesi sono per la Russia un acquisto pre- 
zioso. 

Cerne n' è il dima ed il mofe F 

4- Tre quarte parti di tutta questa estensione di paese so- 
no poste nelle stesse latitudini della Lapponia e detta Norvegia, 
onde rigidissimo n'è il clima ; e tanto più rigido, inquanto 
che il clima costaniemente si osserva più freddo, secondo che. 
si procede verso levante sotto gli stessi paralleli. In fatti il lago 
Baikal , posto alla stessa latitudine di Berlino, è ordinariamente 
gelato da dicembre a maggio. L'inverno domina in questi paesi 
per nove mesi deH' anno , ed è accompagnato da folte e per- 
petue nebbie. iJ suolo è generalmente piano , e verso il mare 
non è che una rnntinua serie di paindi. I luoghi più montuosi 
sono verso levante e verso mezzogiorno , ad eccezione deiJe 
partì meridionali, dove si trovano de' terreni fertili-, io tuffo 
il resto le terre quasi generalmente presentano 1* aspetto deUii 
desolazione. 

Diiene il governo e la popolazione. 

5. Queste Provincie non sono governate diversamente dalie 
altre dell' impero Russo , se non che la gran distanza dalla 
<!Orte vi rende sempre più debole F autorità del sovrano. 

La popolazione di tutto questo immenso territorio di poco 
può oltrepassare i sei milioni. Essa è formata di europei e di 
molle nazioni tra loro distintissime, quali sono i Tatari a mez- 
zogiorno del governo di Tobolsk , i Samojedi verso le sponde 
dell' oceano Artico, i Mogolli, i Calmucchi, ed i Toogusi verso 
le parti orientali,'ed altre tribù formateda poche miglia ja di per- 
sone , senza tener conto delle nazif)ni del Caucaso. Gli europei di- 
scendono dai militari RussieCosaccbi, mandativi a guardarequesti 
luoghi , pure dalie persone esiliatevi dal governo; e fra essi 
trovasi la maggior coltura. Coir aumento progressivo delta po- 
polazione questi paesi potranno divenire importanti. 



105 
LEZIONE V. 

DELLA TATAAIA IHDirSltOBIITt. 

DUb r estentitme della Taiaria indipmdaUi. 
I. La Tataria ivDipnrDBHTB, dal mar Caspio a' monti Be- 
lar, ba per lo meno 800 miglia di larghezza , ma daaeuen- 
teoirìone a mezz(^iorno ha una lunghezza di 1 180 miglia. É li- 
mitala a ponente dal Caspio , a settentrione dalla Russia , a 
levante dair impero Cinese , ed a mezzogiorno dal regno degli 
Afgnnr e dalla Persia. La sua superficie non può esser minore 
di 386.00O miglia quadre. 

j^It sono le montagne , i laghi ed i fiumi principali ? 
a. La Tataria indipendente si pub rìguurdure come la pen-« 
denza occidentale dell'immenso rialto dell* Asia centrale. Da 
questo lato sono le montagne di Belur , che a settentrione si 
uniscono alla catena di Alak j ed a mezzogiorno coli* altre di 
KindU'Koh e di Gaur. 

V Amu ed II Sirr ne sono i fiumi principali. Il primo ha 
un curso di 770 , ed il secondo di 480 miglia: si perdono arn* 
bedue nel bgo di Arai Questo ed il Caspio sono i grandi la- 
gbi della Tataria indipendente, oltre una quantità dì altri più 
piccoli , che , come<iuestl, hanno per lo più le acque salmastre. 
In quante parti è divisa la Tataria ? 
3. Le principali divisioni sono i ChirguisieA il Turchestan 
verso il nord ; la Covaresmia col paese de' Turcomani verso 
ponente ; e la Sran Bucheria colla Fergana a scirocco. 

Il paese de* Chirgtnn è divìso in grande , media e piccola 
Orda. Gli abitanti , che sono nel numero dr circa un milione, 
fivoDo indipendenti sotto i loro capi ; sono maomettani di re* 
ligione, ed hanno una sufficiente coltura. Le mandre di caval- 
li , dì cammelli , di pecore , e dì capre formano le loro ric- 
chezze. Il Turchestan è stato prima la sede de'Jtfes^a^e/ie poi 
de* Tur^i : e di qua sono uscite quelle armale , che hanno 
cangiato il destino di tante nazioni. 

La Cocaresmia al sud dell' Arai è un paese a sufficienza 
fertile , ed è stato per lo passato la sede di floridi regni. Oggi 
gii abitanti non vivono sotto tende, come i Chirguisi , ma 
abitano villaggi e città , ed hanno più lusso e corruzione di 
qoelli. Sono sottoposti a due Kan , il più potente de' quali ri- 
siede a Chiva , e l' altro a Canna, Sono di religione maomei > 
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taoa. Tra il Caspio e i' And sUddo i Twreonumi |Che vifoao 
di pastorizia. 

La gran Bu€heria è in oa bel clima ed ha up terreno Ter- 
lile e bagnato da molti fiumi. Gli abitanti non sono diversi dagli 
altri Tatari. Vivono sotto varii loro capi detti Kan , sono guer- 
rieri e di religione maomeiiaoi. La cilià principale è Mainar- 
canda già capitale del va&to impero del gran Tamerlano : se le 
danno 60,000 abitanti. Riguardevole è pare la città di Boehara 
che ha arti e commercio ^ e che si crede abbia una popola* 
zìone maggiore delia precedente. La Fergana è una provincia 
della Bucheria , soggetta alla grande Orda d^'Chirgulsi : ha per 
capitale Andegan. 

Come n' e' ti dima ed il tuolo ? 
4^ Il clima generalmente è salubre 5 ma freddo per la vi- 
cinanza de' deserti della Siberia e delle grandi catene di monti 
cbe cingono il paese , sebbene fosse esso sotto le stesse latitu- 
dini della Turchia europea. Il terreno, vi è moltp vario : ha 
monti enormi , colline piacevoli , beile pianure , ma predomi- 
nano i piani deserti. Dove le terre sono fertili vi si coltiva il 
riso e le biade , ma rari vi sono i frutti e la vite. 

LEZIONE VL 

DELLA TUAGHIÀ ASIÀTICA» 

Di chi estenritme i la Tàrehia amtica ? 

I. Questa vasta regione, dalla Persia fino alle sponde del- 
r Arcipelago , ha circa g«o miglia di lunghezza , e poco meno 
di larghezza dalle frontiere della Russia presso il fiume Fasi 
fino alle foci dell* Eufrate. La superficie quadrata si può valutare 
di circa 47S,oeo miglia. 11 Mediterraneo, la Russia, la Persia 
e r Arabia ne formano i confini. 

Quali ne sono h montagne , t fiumi ed i laghi 7 

a. La Turchia asiatica ha varie catene di montagne. Qnelh 
del Caucaso^ che come uà muro chiude T istmo tra il mar 
Nero ed il Caspio , si può dire che oggi non più appartenga 
alla Turchia. La catena che vi è più estesa, è quella del monte 
Tauro y che si prolunga dall' Armenia fino all'Arcipelago per 
lo spazio di 5oo e più miglia. Dopo dell' Armenia va ad onirsi 
ad altre diramazioni delle montagne, centrali dell' Asia. Nella 
Siria lungo la costa del Mediterraneo è la catena del Libam. 
Tutte queste catene formano un sol sistema di menti ^ cbe si 
può chiamare il sistema del Tauro. 
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LfEufraie è il primo fiume della Torchia asiatica. JNasce 
Del Moote Ararai dell' Armeoia , e dopo laoo miglia di coreo 
n a perdersi nel Golfo Persico ^ essendosi prima congiunto col 
Tigri , che ha 680 miglia di cammino. Neil' Anatolia il KixUir» 
mak sbocca nel mar Nero , ed il Meandro nel!' Arcipelago. 
Meritano notarsi nella Siria V Orotife , che si scarica nel Me- 
diterraneo , ed il Giordano che ym a perdersi nel Mar Morto. 

Tra i molti laghi della Torchia asiatica rammenteremo 
quello di Van a mezzogiorno dell'Armenia, che ha 70 miglia 
di taogbezza e Sa di larghezza , ed il Mar Morto sia kgo 
AifaUidfi nella Sirla , che tiene 3a miglia di longbezaa e io 
di larghezza. 

/n quamu parti è dima la TwnMa amUea ? 

3. Le principali divisioni della Torchia asiatica sono VAna* 
toUa ) r Armmta o I^reomania , l' Algexire Diarbekìr col 
Kurdistan , l' Irak Arabi e la Siria. 

La gran penisola dell' Anatolia ^ detta dagli antichi Aita 
minore , si stende tra 1' Arcipelago e V Eufrate. Essa ò uno dei 
pm bei paesi del mondo , deve foron già tante città e regni 
famosi. Oggi è divìsa da' Turchi io sei paicta/icA osieno go« 
verni , e le principali sue città sono Smime soli' Arcipelago , 
la quale esercita un grandissimo commercio ^ ed ha iSo^ooo 
abitanti *, Trebisonda sul Mar Nero con 40,000 abitanti; Prmk 
Rur$k con 60,000 anime ; Angora che ne ha 80,000; £11- 
raych sede del bassa di Anatolia con 5o,ooo abitanti; Pergamo 
eoo 60,000 viventi; Koitamuni^ Tokat , Amasia e SataUa sul 
golfo del suo nome. 

Neir Armenia maggiore , dove alcuni antori han collocato 
il Paradiso terrestre , si veggono Erzerum con 80,000 anime , 
Van sul lago dello stesso nome , e San. 

Il Diarbektr sia Algexire forma coli' irak*arabi 1' antica 
Mempotama tra il Tigri e l'Eufrate; ed ha a greco il Kurdi- 
$tan. Le città più riguardevoli di queste Provincie sono Dior- 
bekir con 5o,ooo anime; Jlfoft<{, donde han preso il nome le 
tele montttine , è anche più popolata , e presso di essa sono le 
rovine dell'antica Ninive; Orfa^ El'Dzjexyreh^ aroendue città 
dì 40 a So^ooo anime ; Mardin , e Éidlie , Betlie. 

V Irak'orabi ha per capitale Au^ddd sulla sponda sinistra 
del Tigri, ed ha 90,000 anime; Bassora o Baàkra fa un gran 
commercio per mezzo dell' Eofra te. J7ei/a sulto stesso fiume è 
poco distante dalle ruine della famosa Babilonia. 

Nella Siria la città più riguardevole è Akppo , che ha 
i5o,ooo abitanti , ed esercita un grao commercia Damasco e 
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nncbe una ciltà florida e commerciante , io cai si cqdUido più 
di 100,000 abitanti. Aeri fu invano assediala da' Francesi sotto 
gli ordini di Nsipoleone ^ allorché era in Egitto. Qui erano le 
fómose ciltà dì Tiro e di Sidone. Gmualemme , con ianie me- 
morie preziose pe* cristiani conserva ancora 35,ooo abitaDli. La 
Siria è stata nel i83a conquistata dal bassa di Egitto , a cui 
è restata unita. 

Quali isole appartengono alta Turchia asiatkaì 

4. Ck)lla Turchia asiatica vanno comprese motte isole , la 
più grande delle quali è Cipro, che ba iSy miglia di lunghezza 
e 60 di larghezza. Questa beli' isola una volta tanto florida, 
oggi appena conserva loo^ooo abitanti. Lo ciltà più significanti 
sono Nicoiia e Famagosta^ Essa trovasi ancora sottoposta al 
bassa di Egitto. Le principali isole dell'* Arcipelago, cfae appar- 
tengono all'Asia, sono Tenedo^ Meielino^ SciOy Samo^ Cooe 
Rodi. Sono tutte felicissime per jiatura ; e Scio , cbe ba ultima* 
mente tai^to soQsrto da' Turchi , si distingueva ancora per la 
sua coltura. 

Come n*i U dima ed U euolo ? 

5. Quéste belle contrade , specialmente Y Anatolia, godono 
dì un clima felice. Ne' paesi conènapli coli' Arabia però il caldo 
della- state vi è soffogante. Il paese in generale è mootuoso, 
ma tramezzato da vaste e fertili pianure , che darebbero i 
più ricchi prodotti , se 1' agricoltura vi fosse in flore. Ad onta 
della scio^ratezza ed ignoranza degli abitanti vi si raccolgono, 
oltre dei nostri prodotti , fruiti squisiti , caffé» mirra , iooeosoi 
canne da zucchero , piante aromatiche , droghe ec* 

Quale n* é il governo , la popolazione , e la re/t^itet 

6. Tulli quel bei paesi appartengono al gran sultano sia 
imperatore dei Turchi, cbe ha la sua sede a Costantinopoli: 
ma i bassa , che sono inviati a governare queste lontane Pro- 
vincie , si hanno usurpata quasi tutta l'.autorità. Neil' Anatolia 
due potenti famiglie ottomane posseggono grandi Stati quasi in- 
dipendenti. La Sìria n' é stata smembrata -, il bassa di Bagdad, 
é varii altri serbano appena un' ombra di soggezione 1 Turchi 
cbe si pretendono i patroni e che non formano la quarta parte 
della popolazione , debbono essere odiati da' governata e qoindi 
r impero Turco , che si crede si potente, lungi dal potersi gio- 
vare delle sue forze deve difendersi da' suoi sudditi medesimi* 

La Turchia asiatica con un governo cosi scioperalo non 
conta più che 10, cai più la milioni di abitanti ; e questi ap- 
partengono a diverse nazioni. I Turcomani ed i Curdi sono de- 
diti alla pastorìzia , e vivono di ladronecci. Questi sono mao- 
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metuoi più di profenlooe che di prfttica. Gli Armeoi biinno più 
coltura, eserùiiaoo quasi tutti la mercatura, e sono criatiaui 
della setta di Euticliete. I Drusi ed i Maroniti abitano presso il 
Libano , banoo i loro capi detti emiri e si sostengono in una 
cena indipendenza. La religione de' primi è un misto di crisiia,- 
nesimo e di maomettismo ; e quella de' secondi è la cattolica. 
Tolti questi bei paesi abitati altre irolte da popoli numerosi , 
ricchi e potenti , sono oggi desolati dalla servitù e dalla bar- 
barie , non che dalle guerre intestine. 

LEZIONE VIL 

dell' aiuua. 

Quali i V aimMme delF Arabia f 

I. L'AaABiA si può riguardare come posta nel centro del- 
r amico Mondo . È una gran penisola , che ha laSo miglia di 
lungbesxa da quel suo angolo che tocca T Eurirate, fino al capo 
BaM mandeb , ha ioao di larghetta. L' Egitto , il Goiro Ara* 
Dico , r Oceano indiano , il Golfo Persico e l' impero Turco la 
cingono intorno. 

Accennate h mmiiagm ed t /bnnì. 

2k. i^ catena principale delle montagne arabiche segue la 
direzione del Mar Rosso , da cui poco si allontana. Essa per 
mezzo del monte Sinai è congiuata colle monugne della Siria 
sia col Libano, Alue catene meno importanti si veggono verso 
mezzogiorno e verso levante. 

SI può dire che l' Arabia non abbia fiumi , ma torrenti di 
breve durata , formali dalle piogge. Verso il centro vi si osserva 
qualche picciolo lago. 

Come è dwiea V Arabia f , 

3. La divisione dell' Arabia in peirea^ dteeria , ^fdice non 
estiste che nella fantasia di alcuni Geografi. Gli Arabi chiamano 
Nedged lutto quei paese deserto tra V Irak-arabi e l' Hejaz. lur 
torno al Nedged veggonsi le fertili Provincie dell' jSe/ax.e Lashà 
sol Golfo Persico y deli' Oman sull' entrata dello slesso golfo , 
deir Hadramaut sull'Oceano^ del lemm verso 1^ stretta di l^beir 
mandeb e deli' Hejaz sui Mar Rosso. 

La Mecca è la principale città dell' Arabia , dove si vede 
un tenopio frequentato da' pellegrini maomettani. Medina è fa- 
mosa per la tomba di Maometto- Queste due città co' toro ter- 
ritorii formano la Terrasanta de' musulmani. Sana nel Jemen è ^ 
forse la più riguardevole città dell' Arabia, ma in sé stessa è' 
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poi a cosa : se le danno 3o,ooo anime. Mcka vicino allo stretto 
di Babelnaandeb è noto pel suo eccellente caffé, ildèm, Kasem, 
Seger^ MascaU ed Omm trovansi sull'Oceano, e Loiha sai 
Golfo Persico. Ad occidente di questa è Deraja capitale de* Va- 
abiti n che aveano Torinato un potente Stato neir Arabia trai il 
Mar Rosso e il Golfo Persico. Ù isola di Soeotora , quantunque 
più vicina all'Africa, passa per Isola dell* Arabia, per essere 
dominata da un principe arabo* 

Come n' è il clima ed il suolo ? 

4* V AralÀa giace tra i gr. ia.<* 3o' e 34^ di lat.e tra 
1 gr. 3i.® e 56.^ io' di longitudine , ed ha una superficie dì 
75o,ooo miglia quadre. Essa ha gran varietà ^di climi. Ne' de- 
serti spira spesso un vento caldo che soffoga :'in alcuni luoghi 
la stagione piovosa regolarmente vi dura tre mesi, ed in alcuni 
luoghi passano degli anni senza pioggia. Il suolo del centro del- 
V Arabia consiste in un mare di sabbia , sparso di qualche isola 
fertile. Verso il lictorale le terre danno ricchi prodotti , ed oltre 
le biade, i legumi , I frutti vi vengono l'albero del cotone, 
quello del balsamo , l' incenso, il banano , le canne da zuccherOi 
il cocco , il caffè't l' indaco , gli aranci ec. 

Da chi è dominata V Arabia F 

5. L' Arabia è divisa fra un gran nuoiero di ploooH prin 
ctpl , che hanno il titolo dì cheiki o imani. L'Bejaz appartiene 
alio sceriffo della Mecca ed ha varii cheihi o piccoli sovrani ia- 
dipendenti. Lo stesso aceadb del Jemen e delle altre provincie. 
I Beduini o Arabi erranti del deserto hanno i loro capi con 
poca autorità , e sono quasi sempre nello stato di guerra. l&oUi 
di questi e varii principati vicini aveanp piegato sotto il giogo 
de' Vaabiti, ma il dominio di costoro è stato molto ristretto dal 

, presente bassa di Egitto , Mehemet-Ali , che esercita uà' attiva 
influenza sopra gran parte dell'Arabia. 

Quale fC è la popolazione , e la religione ? 

6. Non è facile sapere la popolazione di questi paesi poco 
frequentati da' viaggiatori. Probabilmente non eccede i^ milio- 
ni. Qui è la sede della religione di Maometto , il quale nacque 
alla Mecca 1' anno 569. Questa religione è divisa io varie sette, 
die reciprocamente si trattano ià eretiche. Non è gran tempo 
vi ò nata una nuova religione, la quale ha per fondatore Abdol 
Wahhed^ che, come Maometto, si è spacciato anch'esso per 
inviato dal cielo a riformare l' universo. I Giudei vi sodo ifl 
gran numero, ed In alcuni luoghi vivono indipendenti sotto i 
loro capi sieno <Aeihi. 
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LEZIONE vili. 

mBLU f BASII PftOPAU. 

QiàaK icm i eonfim e fntrnmmu dMa Arsia ? 

1. La PftAsu abbraccia tuuo qoel vanto paese, efae è poalo 
tra la Tarcbia asiatica ed il fiome lodo. Si divide io Persia 
propria , ed io regno di Gabel o Afgaoistao. La Persia propria , 
l'be qui descriviamo , terroioa a seueotriooe eoi Caspio e colla 
Russia; a pooeote colla Tarcbia, col Golfo Persico e coli' Oceano 
Indiaoo a mezzogìoruo , e còli' impero degli Afgani a levante. 
Ha 720 miglia da tramontana ad austro , e 54o io circa da le« 
vante a ponente. 

Qitali ne tomo U tm iMnÉagne ti i mot /Siimi t 

2. Qoasi tutta la Persia non è cbe un ooniinuato pianaUo , 
formato da varie catene di monti, cbe lasciano gran numero 
di aite vallale e pianure , e cbe vanno a raggiungere il gran 
pìanalio dell' Asia centrale a levante , le monugue dell' Armenia 
a seiientrtone e quelle dell' Anatolia a ponente. Molte di (tueste 
alle pianure non sono cbe aridi deserti colerti di aaSe, e luogbi 
fioo a 3oo oaiglia. 

Essendo la Persia un paese arido deve avere pocbi fluori 
considerabili. L* Ahum si perde Dell' Eufrate dopo 5ao miglia 
di camminò II Kur o Ciro sbocca bel Caspio , avendo prima ri- 
cevuto V Ararne. Ma meriuno più attenzione quei fiumi cbe aoor* 
Tom) pe' deserti » e cbe o si perdono uè' lagbi , o pure sparisoono 
n«ìle sabbie, minorando in vece di crescere, a misura cbe si 
scosuiDo dalle loro sorgenti. Tali aooo il Zendrud , cbe passa 
per Jspbaan , il JBendamir , ed altri. 

Il lago principale è quello di Urmia verso settentrione , 
che ha 4% miglia dì tongbeaza e la di larghezza , e conside- 
rabile è pure il lago salato di BakUghian ad oriente di Scbirai. 

Come è diviM la Pèrsia ? 

5. La Persia contiene dieci principali Provincie ^ ed ba per 
capitale Tbbbbas. 

A mezzogiorno dell' Armenia perriana^ ceduta bob ba guari 
alla Russia , sono V Ad^bigian , ed il Ghilan sul Caspio. Nel 
primo la capitale è Tauri» o Tebriz , città bella e commerciante 
eoo forse 8o,ooo abitanti , e Aenhet aul Caspio è la capitale 
del secondo. 

Sullo stesso Caspio è 11 Mazenderan , che ha per capitate 
Balfruch^ città di 100,000 Anime, che esercita ungrancom* 
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mercio, specìalmenle di seta, pel Caspio. Ad oriente la parie 
occidentale del Corasan , che appartiene alla Persia , ha per 
capitale Meckehed^ cut si danno 3o,ooo abitanti. 

La vasta provincia dell' Irak Agemi bà per capitale Tshé 
Rjn , dove oggi risiede II re di Persia , città di i5o,ooo abi- 
tanti. Cafbm , una volta sede reale , è oggi quasi distrotta. Lo 
stesso fato ha quasi avuto Itpahan , che secondo alcuni avea un 
milione di abiunti de* quali ne conserva appena 60,000 ; /«id 
è nella stessa provincia versomezsogìorno^e Comha una mo- 
schea frequentata dalla divozione de* Persiani. 

Più piccole sono le provincie del I[urdi$Um persiano e del 
JEtiitffati, nelle quali le città più considerabili sono£trfnafi«cftai 
e Suiier^ che ò l'antica Susa. . 

A scirocco di queste uliioie son<) le provincie di Farùlan 
e di Kerman: nella prima si vede Sehiraz io una felice situa- 
zione. Anche questa città è stata capitale della Persia , ed oggi 
è mezza deserta. In questa provincia era Persepoli. La capitale 
della seconda è Eerman , cui sì danno So^ooo abitanti , ed ha 
fabbriche di scialli. 

La provincia più meridionale è il Lariitan ^ che comprende 
anche il MogUtan. La capitale è Lar. Vi si vede Ormuz in 
nn' isoletta , che dà il nome allo stretto che precede il Golfo 
Ferrico. 

Di che qudiià vi è il dima ed U molo f 
4.. Giace la Persia tra il a6 e 39 parallelo , ed il 42 e 59 
meridiano. Quantunque queste regioni sieno nella parte meri- 
dionale della zona temperata ^ pure sono fredde nelle pa^ril sei- 
. tentrionali e Centrali , dove si trovano catene di monti. Verso 
il Caspie l'aria è umida, e caldissima ne' luoghi più meridio- 
nali. 

Generalmente il* suolò vi è poco fertile , per esservi gran 
tratti sabbiosi e deserti^ ed aride e nude di vegetazione le sue 
fiumerose montagne* I^ provincie più fertili sono le boreali ed 
il Kerman. Eccellente vi è il grano-, ma i facoltosi fanno più 
oso del riso. Squisiti vi sono i frutti , e prodigiosa vi è la quan- 
tità di >eta che vi si raccoglie. Non vi mancano lino, canape, 
tabacco , cotone, zucchero ed altre piante dei luoghi caldi , ed 
anòhe varie piante-medicinali , come oppio , manna , sena , cas- 
sia, réobarbaro ec. 

Quak è il goterno dMa Penìa ? 
5« La Persia è stata per molto tempo involta nell' anarchia 
e nella guerra civile. Oggi le provincie che abbiamo numerate 
sono riunite sotto V autorità di un solò ; ma I Rus&i da un lato 
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e gli Argani daìP altro hanno di mollo ristretto 1* antico terri- 
torio della Persia. Il governo è dispotico, non essendovi altra 
legge nel regno che la volontà d«I Sovrano. Considerabili sono 
le sue rendite , che si esigono In generi. La cavalleria è la 
priocipale forza del regno « di cui in ogni occasione si posso- 
no armare da 5o in 60,000 uomini. 

Quale è la popolazione e la religione ? 
6. Questo regno , una volta sì florido ^ e ohe og$;i pare 
iroglia risorgere a nuova vita colle utili riforme che vi si vanno 
iniroducendo potrà al più contenere 9 milioni di abitanti. Es- 
sendone la superficie di 35o,ooo miglia quadre cadono appena 
26 persone a miglio. 

La religione dominante è il maomettismo « ma della ,setta 
degli schiti , che vuol dire eretici. VI sono non pochi cristiani 
armeni , come pure giudei e guebri , i quali ultimi adorano 
il fuoco. . ' 

LEZIONE IX. 

dell' afganistaiv o cabul. 

Di quanto $" estende V Afganìstan ? 

1. 1 lìmiti óeW Afganiitan ^ da alcuni chiamato impero, 
Don sono ben conosciuti ; onde non se ne può determinare pre- 
cisamente l'estensione. Termina al nord colla Taiaria; ad oriente 
wW'Indo^an; a mezzogiorno coli* Oceano, ed a ponente colla 
Persia. Unendovi il regno di Herat e la confedecazìone de* Be- 
Jusci avrebbe , dal fiume Amu alle foci deirindo, circa 84^0 
i^'g^id , e poco più da levante a ponente. La superficie si può 
valutare di 460,000 miglia quadre. . 

Accennate le montagne , t fiumi , e laghi principali. 

2. La catena de' monti Gaur circonda l'impero Afgano da 
ponente a levante, ed in parte lo traversa. Verso mezzogiorno 
si veggono altre più piccole catene. 

V Indo traversa una parte di qoeaio impero verso levante. 

^^Arabah ed il Mak'shid mettono foce nell'Oceano, l'i^ mu ha 

.Jo sbocco nel lago di Arai, e V Hmdmend si perde nel lago di 

2erch Durtah, eh' è il più. considerabile lago ài questo regno, 

avendo da 70 miglia di lunghezza. 

In quali parti è diviso ? , 

3. Questo paese abbraccia vaVii Slati più meno dipendenti 
dal re^ imperatore che sia, degli Afgani', il quale risiede a 
Cabul 

8 
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Percorrendo le principali proi^incief accenneremo i divei^si 
Siali , coi appartengono , e cbe sono tanio poco conosciuli. 

Le Provincie di Mekran , di SegUtan , di Candakar e parie 
del Corasau appartenevano prima al r^no di Persia. La prima 
ba per capitale Kelat , dove risiede un sovrano vassallo del re 
di Candakar. Gli abitanti hanno il nome di BetmcioBalimi^ 
e formano una confederazione di piccioli Stati ora tributarli, ora io 
guerra coti* imperatore afgano. Zarang è la ciiià più ìmportaole 
del Segistan ; e Candakar è la capitale della provincia dello 
stesso nome La parte del Corasan afgano ba per capitale Jlera^ 
e forma oggi un regno separato. 

Verso levante sono le provIncie di Cabid^ di Casmira^ parte 
di Mallan e di Malan^ che hanno le capitali dello stesso DOine. 
Queste provìncie facevano una volta parte dell' Indostan. Alla 
città di Cabul si danno 80,000 anime. Nel paesediCasmirasi 
lavorano quelli sdalli di lana tanto ricercati , e tanto debol* 
mente imiutl in Europa. Questo paese con altre proviocie vi- 
cine hanno un sovrano, che non pt)i pare dipenda da Afgaft 
Verso le foci 'dell' Indo è il regno di Sindi Iributarto degli Af- 
gani ) che ha per capitale Huderabad, Dalla parte di selleoirto' 
ne sono le provincie di Baik^ dì Gaur^ e di Tokarntcan^'^^^ 
fini delle quali sono ntolio incerti. Vi meritano attenzioDC le 
città di Balk^ di Gaur e di Anderab. 

E quale ne é ti cUma ed ti tuoh f 

4. Le montagne nelle parli settentrionali ne nviMOVfi^' 
do il clima , ma nelle vallate è temperato. Verso mezzoporao 
il clima è caldo e secco. 

Il suolo ha le stesse apparenze che neNa Persia. È forfliato 
di grandi catene di monti « di deserti, iqtiali ultimi sopo pio 
numerosi verso ponente e mezzogiorno. If paese di Castnira (X^ 
rò è uno de' più deliziosi dell' universo, e bellissimo è pur^ 
qu«l lungo* tratto da Casmira a Cabul. 

Ditene il governo , la popolazione , e la rdigiane. 

5. Il regno Afgano è nato dalle turbolenze della Persia Ab- 
dally Àbmet-Khan profittando dell'anarchia in cui fu iovolia » 
Persia verso la metà del secolo passato, non solamente si rese 
padrone delle provìncie orientali di quel regno, ma eslese le 
sue conquiste sopra varie provinole limitrofe dell'India. Hp'* 
verno è una specie di anarchia feudale, giaccbèogni capogovcrDi 
<iuasi assolutamente la sua città villaggio. Questa fortoa di gf' 
verno rende debolrissima l'autorità ed il potere delcAoiosia 
imperatore , e perciò più provincie si sono sottratte dalla spa 
•dipendenza. 
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Tutto r impero non pare che possa avere piti di ouo mi- 
lioni di abitami , i quali seguono varie sette della religione 
maomettana o di Brama , e sono più o meno immersi in una 
profonda barbarie. 

LEZIONE X. 

m,W loDOSTAir , o su penisola ocgioehtalb dell' india. 

Che iìUendeie per Indie ? 

1. Col nome generale i' Indie fanno comprese le due pe- 
nisole più meridionali dell' Asia , una delle quali ha II nome di 
Indostan o sia India occidientale , 6 V altra è chiamata India o 
rientale o pure India esteriore e penisola di là del Gange. Qui 
parleremo della sola penisola occidentale. 

Di che estensione i V Indottan f 

2. La vasta regione deir Indostan dalle montagne di Casmi- 
ra fino al capo Comorino ha i6ao miglia di lunghezza, e i3oo 
ne ha dal fiume Indo fino alle frontiere dell' impero de' Birma* 
ni. La superficie quadrata è per lo meno di un milione di mi- 
glia. Le montagne del Tibet, l'impero Birmano, l'Oceano ed il 
regno Afgano formano I suoi confini , rinchiùsi tra i gr. 8 e 
35 di iatUudÌDe , e 65 ed 88 di longitudine. 

Quali sono le montagne , t fiumi ed t laghi prineipaK ? 

3. Verso settentrione si veggono varie serie di montagne, 
^ sono catene esteriori della gran catena del Tibet. A mezzo* 
giorno è la catena de* monti wU o Gàtiy che si estendono lun- 
go il littorale da Surate fino al fiume Pennar stilla costa di Co- 
romandel , formando nel mezzo un gran rialto, e si distioguo- 
^0 in Gali othntóU , ed occidentali. La loro altezza è di 3,ooo 
piedi. In tutio il resto non si veggono che amene colline : ma a 
levante dell' lodo trovasi un vasto deserto detto di Agimere^ 
che è poco noto. 

Grandi e numerosi sono i fiumi dell' Indostan. Vlndo ha 
OD cor<^ di circa 85o miglia , e i^o miglia prima di sboccare 
oeir Oceano si divide in varii rami, formando Un gran delta . 
Dopo di questo fino al capo Comorino s'iucobtranò i fiumi Pud- 
àa e Nerhudia. Al di là del suddetto capo si trovano il Gatìeri^ 
il bel fiume Chistna , che ha un corso di 43o miglia , il Go- 
^veri , che ne percorre 6oo , la Mahanada , e finalmente il 
darige , il re de' fiumi indiani. Questo magnifico fiume ha un 
corso per lo meno di laoo miglia, ed accoglie gran numero di 
grossi. fiumi , formando prima di scaricarsi nel mare di Bengala 
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UT j grosso qaanio Io stesso Gange« 

I lagbi principali sono quelli di Cclair tra la (Ihisioa ed 
y Godaveri^ e T altro piìi à setteoiriope di Chi9c$. 

CorM dividete V IndosUm ? 

4. Questo immenso paese abbraccia moltissimi Stati; ma i 
principali sono quelli dei Seìki , di Nepal , di Sindi, di Sindia, 
di Ude , di Nagpur, di Hyderabad e di Mysore ed i domiuii 
Britannici , i quali uliimì banno per capitale Cjicottà 

Dfigcrivetf. gli Staii Indiani. 

5. Gti STATI Dpa Ssmi occupano la parte pia settentrionale 
deirindostau tra Timpero degli Afgani ed il fiume Jumoa, cbe 
si perde nel Gange, cioè tutta la provìocia di XoAorc e parie 
di quelle di Mtdtan a ponente , e di />eUy a levante. Ultima- 
mente ancbe Ca$mira è caduta sotto il loro potere. loAor èia 
capitale, cui si danno 70,000 anime, e 5ertnda la città pia ri- 
guardevole. I Seiki banoo una specie di governo militare, ^ac- 
obè i capi della milizia governano i varii distretti, ne* quali so- 
no divisi. La loro religione è più pura di quella dc^H alto 
Indiani. 

A levante de' Seiki è il regno di Nepal diviso dal Tibet 
per gli altissimi monti fmmalaja. La capitale è Catmanda. 

il principato di Srufor è posto intorno al delta dell' IndOt 
ed ba un governo feudale. Tiene Kydrahad per capitale. 

. Il regno di SiffoiA é un avanzo della pò tenie coofedera- 
zione de'Maraui. Alla capitale GuaAor si danno 80,000 ao/(D^i 
e 100,000 all'altra ciuà dt Vgèin* 

\\ r§gno dì Nagpuh apparteneva pur esso a' Maralti, ed to 
come il precedente un governo feudafe , Qhe rendendoli debo- 
lissimi ne forma una facile preda degl' Inglesi. La capitale Nd{' 
pur conta li 5,000 abiianii. 

Gu STATI m Ud« o sia Aoho sono a seltentrioDC de'MJ* 
fatti ^ e quasi tutti circondati da'domìnii degl' Inglesi. Laca* 
pUale è Luknovo^ cui si danno 3oo,ooo abitanti. Il sovrano, ci>( 
prende il titolo di nabah di Ude, è un alleatoe dipendentedegH^ 
glesì ed ba un^ armata di 5o,ooo soldati. 

Gli stati csl Nizabi o sia ae di DsccAfi sono cinti da'%' 
ratti e da* dominii Britannici. La capitale è Kydrabad, (^^^^ 
bella e popolata da aoo,ooo anime , presso la quale è la faroo^ 
fortezza di Golconda. Il sovrano è pur esso alleato degl' '"" 
gfesi, e nella loro totale dipendenza. 

* 11 regno di Myssork o Matsuh tiene la capitale dello sW 
nome posta sul Caveri , alla qwle si danno 4o,ooo abiia«" ', 
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eitr» dì quèUi principali vi sono arirì regni plii piccola 
eome Trawìmar^ , Satarah ^ Indore e Boroda , e tanio quesii ' 
qnaalo i precedenti sono piti o meno nella dipendenza della 
Cosopargoia. 

tEZlONE XJ. 

GOMTIIlOiZlQHB nSLL* IHDOSTAK^ 

. lh9CTiv%t$ i dimmi JBrUtanmei. 

I i>ouiiiii BniTtÀififict cìngono qaasi da per tutto gli Stati 
finora descritti e toccano a ponente gli Stati dè'Seìki. Si divi- 
dono in quattro presidenze , di Gatcuita , di Agra, di Madras^ 
e dì Bombay. 

Nelle dae prime presidenze sono II Bengala^ Ber or y Btìia- 
rei , Orina y Gandwana^ Alkhàbad , Agra^ Delhi ed altre pra< 
vincie. La città principale è Calcutta posta sopra il ramo più 
occidentale del Gange ^ navigabile a' più grossi vascelli. Qui è 
la sede del governatore delle Indie. La città ba> 600,000 abi- 
tanti 9 à piena di lusso e di ricchezze , e vi si Fa un immenso^ 
commercio. Nella stessa provincia sono Murchebade Dacca^ che 
hanno stoo,ooa anime per ciascuna. Nel Berar è Faina coir 
3oo,ooo viventi , e neirAllahabad B$mre$ ne conta 65o,ooo. A. 
mezzogiorno suHa Mahaonada si vede la città di CuUah'j e (lùal- 
mente a settentrione le due città, di Agra e di Delhi^ che non. 
ha molto erano le prime deirindostao , di cui erano le capi- 
tali 9 e che conservano ancora una gran popolazione ^ avendo 
h prima ioa,ooa e i8o,ooa Ja seconda^ 

La presidenza A' Jlfaeirar abbraccia i seguenti rejfni e Pro- 
vincie. A settentrione sul naare del Bengala sono i Sircari^ pa- 
rola che significa cantone, paese luogo da 3o0 miglia , in cui lo 
principali città sono Masupulitar^ e Vizagapatan. 

Costeggiandosi lo stesso mare trovasi il Carnaity gran re- 
gione langa 460 miglia tra- i Sircari ed il capo Comorino. La* 
città principale è Itadras abitata da 460,000 anime , piena dr 
opulenza e di manifatture, specialmente delle tele estoftco-- 
nosciule col nome dì madras. Sono da notarsi in questa bella 
regione le città di Ongoh , di Velare fortezza importante, ài 
Arcai antica capitale del Garnate, di Negapatariy che era il capo- 
luogo degli stabilimenti Olandesi, di Cuddalore, dove si lavo- 
rano le miglion bambaclne del mondo, di Tan/orr capitate di 
«n antico regno di tal nome , e di^ TinateUy. 

lo questa presidenza trovansi i seguali piccoli don>in>iroir 
altri europei. PùndicherUy g* capitate degli aiabUlmenil kmsm 
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delle Indie , è stata reslituita alla Fraocia, ma unicameoie per 
commerciarvi , essendo proibito fortificarla. Poltaco^e è la pria- 
cipate città à^ìì stabilimenti Olandesi nelKlndia, ed è la sede 
del governatore , che vi spedisce il re de' Paesi Bassi. Tran- 
fuebar è il principale luogo di^U ttabìlimenli danesi. 

La Presidenza di Bombay si estende dal capo Comorioo 
luogo la costa del Malabar. Si trova io primo luogo il Tram- 
€are dove sono Cohin e Travancore residenza del raja dì so- 
pra nominato. 

S^ue verso seueiitrione la provincia di Caltctil^cheror- 
mava di già un regno , e che ha la capitale dello stes^ oome. 
lo questa città approdarono la prima volta i Portoghesi, allor- 
ché sotto Vasca de Gama scoprirono le Indie. Più a seiteairio- 
jDe è la gran provincia di Coiiora , dove la città più impor- 
tante è Manghetore, 

La provincia di FtnajMr ha la capitale dello stesso Dome, 
sede già dì un potente regno. 

A settentrione dì Canara è Goa y gran città capitale degli 
siabilìmenti portoghesi , una volta si floridi e potenti , ed o$\ 
ridotti a questa città , alla piccola isola Dia ed alla cliià dì 
JDamàn. 

Sulla ^stessa costa pia a settentrione trovasi Bombay.p^^- 
de e ricca città , capitale della quarta presidenza e popolala da 
180,000 viventi. Sul golfo di Gamba ja vedesi un esteso terri- 
torio , che ha per capitale Swrate^ una delle più commerciaoiì 
e popolate città delle Indie , facendosi ascendere la sua popò 
lazione a 170,000 abitanti. In fondo dello stesso golfo è la belVa 
città di Cambaja , oggi decaduta dal suo lustro. 

GV Inglesi ritraggono immensi tesori da questi paesii cbe 
propriamente appartengono ad una compagnia dì negoziaoiìi 
detta la Compagnia dcU$ Indie orientalh Tiene questa una ar- 
mata di aoo,ooo uomini , e ne ritrae una rendita di 85 é 
lionì di nostri ducati , senza tener conto dell' immenso \^^ 
che r Inghilterra ne ricava dal commercio. 

Quale 19' e' la qtiàMà del dima e del suola f 
7. Piacevole è il clima di queste contrade, sebbene verso 
le parti meridionali vi sia eccessivo il caldo» Le stagiooi vi 
9ono costanti , e le piogge periodiche. 11 suolo è forse il V} 
fertile del mondo. Gli alberi danno due volte l'anno i loro fruiUi 
e vi si raccoglie una doppia messe. Libéralissima^ la natura) 
in questo paese favorito , vi ha sparso le piante più scelie 
più nutritive e più utili. Il riso è l'oggetto principale dell' a;n 
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coliura , I» quale vi è poco florida , ma la feraciià del suolo 
supplisce abboDdaniemeale alla maocanza d' iodusirìa. 

Aeemnat$ la popolazione e la religione dell* Indostan. 

8. La popolazioae dell' ludostao è per lo meDodi i3o mi- 
lioni, dei quali oltre a due lerzì sooo nella totale. dipeudeoza 
degr loglesi , cbe vi posseggono i migliori paesi. ^ 

La religione degl' Indiani ammette una divinità sopreoia ^ 
che tiene tre agenti principali . Brahma , Visbnu e Selva, cioè 
il creatore , il conservatore , il distruttore di tutte le cose , 
olire una quantità di divinità subalterne. Diffusi vi sono pure 
i Boacmettani , e grande vi è il numero di Cristiani. 

Quali if ole vanno colf Indoelan ? 

^ Appartengono all' Indostan le isole Maldive^ le Laque- 
iive^ e Cèffian. Le prime sono in grandissimo numerò \ ma 
picciolissime , contandone da i3,ooa. Più grandi ma meno nu- 
merose sono le seconde. Hanno un re , cui pagano tributo i 
moltissimi capi y tra 1 quali sono divise. Gli abitanti sono tutti 
maomettani. 

Ceylan è una grande Isola lunga a^o miglia , cbe appar- 
tiene agi' Inglesi. É questo uno dei più ricchi e fertili paesi 
del mondo , e di un vantaggio incalcolabile per gli Inglesi , 
cbe con tal possesso saranno sempre i veri padroni del com- 
mercio delle Indie. La capitale è Colombo , città di So^ooo 
asime. 

LEZIONE Xfl. 

WLt* UIDU OAIBRTALB. 

QuaU tono i tonfimi e V estensione ? 

I. La p«ifisor.A oribntalb dell' Iuoia , chiamata da altri' 
hiia al di là del Gange , India esteriore , e da Malte Brun 
Mo China , è limitata dalla Gina , dal Tibet, dal Bengala e 
dall'Oceano Indiano» Ha iSgo miglia dall'estremità boreale 
d^ir impero Birmano fino al capo Romania , e circa &6a di^ 
larghezza nnaggiore. 

Quali sono i monti ed i fiumi principali f 

1. Abbiamo detto che queste contrade sono poco cooosciu^ 
te. Pare che vi sieno quattro gran catene di monti , cbe si 
intendono da settentrione a mezzogiorno , delle quali s' ignora- 
Bo fino I nomi. In mezzo ad esse scorrono tre fiumi maestosi, 
cbe secondo le apparenze discendono dalle alte montagne del 
Tibet. L' Irrauady , detto pure fiume di Ava e Thaluan , è 
r unione di molti gran fiumi , che formano un immenso delia^^ 
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si getta più a mezzogiorno nel golfo di Siam, ed ha pur esso 
un lunghissimo corso. Il terzo gran fiume è il Meikong^ con 
altri nomi detto fiume di Cambodia e Giapponae, Tutti questi 
fiumi sono soggetti a periodiche escrescenze. 
* Come vim divisa V India orientale ? 

3. Le principali parti dell'India orientale sono i due im- 
peri de' Birmani , e di An-nam , i regni di Assam, di Siam e 
di Laos , la penisola di Malacca , il territorio po&^eduio da* 
gì' Inglesi e le ì^ole. 

L* IMPERO db' Birmani confina coli' impero Cinese, col re- 
gno di Assam , coi dominii inglesi, col mare del Beogala ecol 
regno dì Siam , ed ba circa i53,oòo miglia quadrate di sa- 
perfide. È formato dai tre amichi regni , di Ava , di ArracaD 
e di Pegù. Gran parte di Arracan è caduta coli' ultima guerra 
soito il dominio della compagnia inglese delle Indie, colle ciuà 
di RangtiA e di Marlaban, Ognuno di essi si suddivide io 
molte Provincie, che è inutile sapere Ummebapdra sul fiume 
Irrauady n'é la capitale, ed è una delle piii belle e delle più 
floride dell' oriente. Se le danno 180,000 abitanti. Le altre cit- 
tà che meritano attenzione , sono Ava!, antica capitale, oggi 
del tutto decaduta , Pegù , Arracan , Munnapura e im^\»^' 
V impero dei Birmani fu formato verso la metà del passato 
secolo da Alompra , uomo oscuro , ma gran guerriero e poli- 
tico. I Birmani riguardano il loro sovrano come il prìroo mo- 
narca della terra , ed hanno per esso la più profonda smn- 
zione , come egli esercita il dispotismo più assoluto, llgo^er 
no però è ben regolato per la cura che si ha di sceglierei mi 
lìistri tra le persone di cognizione e di probità, che soie haii 
no l'accesso libero presso il sovrano. 1 Birmani sono guerrie- 
ri , e tengono una pìccola armata permanente. Haooo però 
una marioa militare considerevole, formata da 5oo legni scia- 
luppe , montate ognuna da 70 a 90 uoibini. Si crede che i^ 
popolazione di questo impero sia di sette milioni di abiiaoti. 

Il regno di Assam Ascha è posto a settentrione dei 
Birmani. Poco è coiso^ciuto , ed è governato da un raja parti- 
colare, che risiede a Ghergong ^ città grande e popolata sopra 
un braccio del Burramputer , che traversa questo regno, oggi 
dipendente dagl'Inglesi. 

L'impero ni An-ram occupa la parte orientale dell' India, 
ed è formato da' regni di Tunchino , di Cocincina , di Siampa 
e di Campodia. Questo impero recentemente formato sulle rui- 
ne di varii piccoli regni vicini è poco conosciuto , ma la saa 
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esieusiooe è ora iìuperiore a quella deir impero BiraiaDo. La 
capitale è B(/b' nella Gociucina, a &e le dauoo 100,000 abi- 
lauii. L' astica oapUale era Ha Hoa oel regno di Tunchino o 
sia Au nam boreale. A ftetieDiriooe di essa è Kescko ciuà cooi- 
memante. Le alue ciità cbe possono ramineniarsi sono Cam" 
boja e Stampa, Si crl^e cbe la popolazione di questo impero 
sia presso a poco di i5 milioni. 

Il rrgno 01 Laos , posto tra i due precedenti imperi , ò 
doto da alte catene di monti ,ed è diviso io piccoli principa- 
ti che eran sudditi di un re dispotico , cbe risiedeva a Lani- 
chang Oggi pare cbe sia diviso ira il regno di Siam e T im- 
pero di Ao nam. 

Il BbGNo 01 Sjam è stato di molto ristretto da' Birmani , 
coi quali coofioa. La sua estensione con tulio ciò è di circa 
i3o,ooo miglia quadre. U clima vi è dolcissimo , e 1* inverno 
vi dura solo due mesi. Il terreno dà i più ricebi prodotti , ma 
la poca industria degli abitanti non fa trarre da sì feraci terre 
il profitto che si potrebbe. Questo regno è come cbìnso io mez* 
Zi) u due catene di monti , fra le quali scorre il Mtinam^ La 
<^jpìia!e era SigQtia , cbe gli Europei cbiamano Siam , la qua- 
1^ si vuole che abbia 100,000 abitanti, ma è molto decaduta 
<)al suo primo lustro. L'attuale residenza del re è Bàscok alla 
to del Mciuam. A settentrione vedesi la città di Poneluc. U 
dispoiismo più insensato governa questo regno. Si pretende che 
l'armata sia di ^o^ooo soldati, olire 4)000 elefanti addestra- 
li alla guerra. La popolazione del regno si fa ascendere a sei 
i&ilioni. 

La penisola di Malacca ha circa 280 miglia di lunghez- 
'^t^ 70^000 miglia quadre di superficie. Al sud è separata 
dall'isola di Sumatra per mezzo dello streiio di Malacca , e b 
punia sua più nieridionale. cbe Tè pure* di luiia l'Asia, si 
cbiama capo Romania. Sebbene posto presso la linea T aria vi 
6 temperata. U paese è fenile , ma contiene vari! luoghi infe- 
<^oodi La città di Malacca una volta tanto Horida soUo i Por- 
^^gbesi , passò nel donfiiuio del re de* Paesi Bassi , ed oggi è 
60110 gV Inglesi , e per essa si fa un immenso traffico. I Ma« 
lesi hanno un governo feudale : i re o sultani comandano ai 
gran vassalli, e questi ai vassuUi inferiori. Gli abitami hanno 
f^Uo una gran figura in orieute,ed hanno esercitato un vasto 
<^o(niuercio. Oggi vivono nell' ignoranza. Le principali loro cii- 
là SODO Patena , Johor .e Queda, 

I DOMiNti Baittannigi ìq questa penisola sono formali dal- 
^e conquiste sopra i Birmani , cioè dal regno di Arracan e da 
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altre provicele a setteDtrione e dalle proviocfe di Mariaban^ 
dì Mergui e di Tenasserim a mezzogiorno. Se ne vaiata ad un 
milione la popolazione. 

L'ultima nostra divisione dell* India orientale abbraccia le 
Isoli. Senza tener conto delle Isolette sparse lungo le coste fi- 
nora descritte , specialmente di Malacca , mentoveremo sola- 
mente ì groppi di Adaman ^ di Nicobar ^ di Mergui^ di Para- 
€di e le Isole JunkseiUm^ Pinang^e Singapura. La più gran- 
de delle Adamatw ba 120 miglia di lunghezza. CarnovalUs è 
un buon porto. I Danesi riguardano come loro proprietà le i- 
sole Nicobar. Amendue i gruppi sono fertilissimi , ed abbon- 
dano di ricchi prodotti. Il gruppo de* Jf^r^uì , che apparteneva 
a* Birmani , oggi è d^l' Inglesi ; quello di Paraeds ad An-nam; 
Jìmhtilon a Siam ^ e le due ultime agi' Inglesi. Lo siabilìmenio 
diSingapura ba la data recentissima del 1819, e già ha una 
bella città con 22,000 anime, ed esercita un vasto commercio 
sempre crescente, per la sua felice situazione all'estremila 
della penisola di Malacca. 

Cime fCé il dima ed il tuolof 

4. È posta la gran penisola dell' India orientale tra i gr. 
88 e 107 di long. , ed ì gr. a/* 5o e 27 di lai. Tali vaste re- 
gioni I che sotto la forma di una doppia penisola si estendono 
tra il mare del Bengala ed il mare della Cina , ci sono poco 
conosciute. Nel generale si può dire , che hanno un clima tem- 
perato nelle parti settentrionali e ne* luoghi montuosi , ma che 
nelle coste e nelle parti basse e meridionali sono soggette a 
forti calori. Il terreno generalmente è di una stupenda fenili - 
tà , e dà presso a poco gli stessi prodotti dell' Indostan, Dove 
però mancano le acque il terreno diviene arido e sterile. 

Quah è la religione e la popolazione di questi paesi ? 

5. La religione di questi abitanti è in parte conforme a 
quella dell' Indostan ed in parte a quella della Cina. Nella pe- 
nisola di Malacca si segue generalmente il maomettismo. Non 
facile è il sapere la popolazione dì questi paesi ; ma forse non 
anderà al di là di 38 milioni di abitanti , sparsi sopra Qoa sa« 
perfide di circa 780,000 miglia quadrate. 

LEZIONE XIII. 

DEL GUPPOMB. 

Quali iioìe chiamate il Giappone ? 

1. Le quattro grandi isole di Niphm , di JtfaffiftnoJ o sia 
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Jessoy di Ktuiiu e di Sibof^ drooodate da altre pib piccole, 
formaDO V impero del Giappone. La prima ha 65o miglia di 
lunghezza , e latte banDO una saperficie di circa i35,ooo mi- 
glia quadre. 

Come è dima f 

2. L' impero del Giappone è divìso io Provincie e distret- 
ti , come i paesi più colti ^ ma poco interessa saperne i nomi* 
La capitale è Tbiìo nell' isola di Niphoo , città grandissima , 
dove il solo palazzo imperiale si può dire eguale ad una città. 
Se le danno 800,000 abitanti. Jlfiaco è la seconda città delio 
impero , ed ha mezzo milione di abitanti ; in essa risiede 11 
iairi o sia capo della religione , e vi sono le principali stam- 
perìe de* Giapponesi. Tra le altre città , che vi sono numerose, 
e popolate , rammenteremo Naga$abi nell* isola Kiusiu, perchè 
io essa solamente è permesso agli stranieri di approdare. 

QMdi altri paesi dipendono dal dispone ? 

3. A settentrione del Giappone è la grande Isola Jlfa(ni- 
mai sia Jesio , che ha il clima umido ed II terreno poco fer- 
tile. È abitata da popoli chiamati ^tiioi , i quali sono gover- 
nali daMoro capi, vassalli di un principe giapponese residen- 
te a MaUumai , città forte sullo stretto del suo nome. Posseg- 
gooo ancora I Giapponesi parte delle Isole Emli , ed alcune 
delle isole Lieu heu. Si vuole pure che estendano il loro do- 
mJDio sopra una parte della Corea. 

Ditene U dima , tf moh ed i monti. 

4. Il clima vi è incostante ; ma il terreno , e per le con- 
Unoe piogge e per V industria degli abitanti , dà gran copia di 
ricchi pr^otti , specialmente di riso , grano , cotone , seta , 
ztxxjiero , indaco, tè , frutti squisiti. Queste isole hanno molte 
ed elevate montagne , e varii vulcani, ardenti. Poco considera- 
bili possono esserne I fiumi , ma riguardevole è il lago di Oitx 
luogo 100 miglia. 

QuaU n* è U governo , la religtone e la popolazione? 

5. Il governo del Giappone ò uoa monarchia assoluta ere- 
ditaria. Le Provincie sono governate da principi ereditarli, che le 
tengono in una specie di feudo , ma essi sono strettamente re- 
spoDsabili della loro amministrazione al Kubo^ sia imperatore. 
Considerabili sono le rendite e l'armata di questo impero: la 
popolazione di cui si b ascendere a a4 ed ancbie più milioni di 
nomini , sono pieni di attività e d' industria. La religione nel- 
l' essenziale è quella dell' Indostao e della Gina. 
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SEZIONE m. 
AFRICA. 

LEZIONE r. 

BSSCAia^lONS OfinCAALB dell' AFMCi^. 

Dr che e^fautoiM é F Africa ? 

I. V AFRICA dal capo A>ii nel Hedilerraneo fino al cti^ 
di Bmmasperanza ha ì132q miglia di lunghezza , e dai ca$^ 
Verde al €apo Guardafui ne conta 4o6o. Tiene e selienlrìone 
Il Mediterraneo , a ponente e mezzogiorno V Oceano Atlantico , 
ed a levante 1' Oceano Indiano , che per fo stretto di Bubel- 
mandeb forma un lungo golfo detto mar Rosso ^ il quale è se- 
parato dal Mediterraneo per mezzo dell' istmo di Suez , che ha 
circa 70 miglia di larghezza. 

Quali sono le montagne , i fiumi e laghi principali J 

d. LWnterno dell'Africa è un paese per noi ancora sco- 
Boscioto , onde non possiamo sapere tutte le catene di monti 
che vi SI trovano. Verso settentrione vedesì la gran catena de- 
gli Atlanti , che ha le cime più elevate vento occidente ; essa 
si stende nella stessa direzione del Mediterraneo ^ formando ub 
«eparato sistema. A mezzogiorno del fiume Senegal sono i monti 
di Kong^ che probabilmente vanno ad unirsi con quelli cbe 
«ono net centro d^W Abisainia^ i quali ultimi stendono de' rami 
ff dritta e sinistra del f^ilo. Tutte queste catene interne <» se- 
condo le apparenze, formano un sol sistema. Tra le altre ca* 
tene cbe sono verso mezzogiorno è da distinguere quella òìLw 
patOj detta pure Spina del Mondo ^ la quale si prolunga dit 
settentrione ad austro. 

Il iVi/o passa pel fiume principale dell'Africa. Finora tono 
state incognite le sue sorgenti , ma oggi pare chiaro cbè sìeoa 
verso r 8.^ grado dì latitudine settentriooale. Ivi porta il nome 
fuune Bianco. Al i6.^ grado riceva il fiume Turchino , si avanza 
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per la rfobia e per F Egflto ^ e n a perdersi sei Mediterraneo. 
Gii altri grandi fiumi dell* Àfrica sono la JMa o aia Corra , 
detio conounemente Niger , il Senegal , la Gambia , lo Zahir^ 
la Guama e lo Zamhtzi V Africa , paese adusto , ha pocbi la- 
ghi. Verso il IO.® grado di latitudine oieridionale vi é il gran 
lago di Maravi^ appena conosciuto; naa neir interno dell* Africa 
evvi un gran lago ^ cui si dà II nome di Sdad , recentemente 
scoperto il quale accoglie due grossi fiumi. 

Quali deserti ha V Africa ? 

3i II carattere distintivo di questo continente viene espresso 
da' suoi vasti e numerosi deserti , i quali forse ne occupano la 
metà intiera. Il piii famoso è quello di Sahara^ ohe ba clrcft 
i^Soo miglia di lunghezza, e 720 di larghezza. In questo im-' 
menso spazio veggonsi sparsi vari! pezzi , come isole, di terre- 
no fertile , a* quali si dà il nome di ooati : tutto il resto aoa 
è che un mare di sabbia finissima. ' 

Come dmdeU V Africa ? 

\. Nel descrivere T Africa partiremo dalP Egitto , quindi 
percorreremo le coste del Mediterraneo, e de* due Oceani , e ter* 
mineremo coli* Abissinia e colla Nubia. Accenneremo le poche 
nliime scoperte sulF interno di questo continente , e conchiude- 
remo colla descrizione delle sue isole. 

Di che f{wAiià «i è ti dima ed t/ Sttolo ? 

5. 'È posta r Africa Ira i gr* 3; di latitudine boreale e 35 
di latitudine australe , e tra i gr. ao ad occidente del meridiano 
di Parigi e Ifi"" i5* a levante dello stesso meridiano. La sua 
wperficie si può valutare di 8,45o,óoo miglia quadre. Sebbene 
r estremità boreali ed ausuali dell'Africa fossero presso a poco 
nella stessa distanza dall' Equatore , tuttavia il caldo è molto 
più temiperato nelle seconde che nelle prime. Neil* interno di 
questo continente , posto per tre quarti dentroi la zona torrida 
si sente nn caWo adustivo , tanto per la situazione , quanto pet 
deserti dì sabbia, ond' è sparso. Presso le grandi nroniagae però 
il clima è caldo ed umido per le piogge periodiche. 

Il suolo è fertile lungo le sponde del mare e de' grandi 
fiumi, ma neiriniertio per lo più è arido e privo di acque. 
Gr immensi suoi deserti sono quasi tutti formali di sabbia sot- 
tilissima , la quale mossa da* venti forma spaventevoli ondale, 
che hanno sepolto carovane intiere di viaggiaìori. 1 luoghi fer- 
lili flanno frujmento , fruiti squisiti ^ vini di vite e di palma, 
cassia , sena , gomma per tintura , manna , varii aromi , dat- 
tili, cera, mele ec. Ma l' agricoltura quasi da per tutta appena vi 
è conosciiiia. 
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Date un* idea generale dd governo , rdigmeepopolmm 
ddP Africa. 

6. Neir Africa il governo quasi da per tutto è dispotico. 
11 capriccio e le passioui de'sovrao» vi ruteno gli nomini, 
tanto poco degni di tal nome. Gli Africani più o meoo sodo 
tulli sepolti neir ignoranza e nella barbarle. La religioDe più 
diffusa tra essi è il maonìetlismo , molte tribù sono assoluta- 
mente pagane, e non vi mancano giudei e cristiani apparteDeoii 
a varie sette. 

Nulla si può asserire di sicuro sulla popolazione dell* Afri 
ca, ma secondo le apparenze vi saranno da ^5 in So miiiooi 
di abitanti. Essi in gran parte sono di color nero , ed baono 
Jana per capelli ; sono perciò cbiamati Negri. Gli eoropei pro; 
iettando dell* uso di questi popoli barbari di vendere i propri! 
tigli, ne facevano un abbomìnevole commercio, trasportandoli io 
America ed in altre loro colonie , per impiegarli alla coltura 
delle terre i» ma nel Congresso di Vienna del i8a5 le potenze 
di Europa sono convenute di abolire questo oltraggio alla reli 
gione ed ali* umanità. Con tutto ciò tale infame mercato none 
del tutto cessato. 

LEZIONE II. 

dell' EGITTO. 

Dì che estensiùne è V Egitto T 
^ I* L'Egitto, quantunque dì piccola estensione , i &^||) 
in ogni tempo famoso. Comprendendovi i paesi intorno ) eoe 
sono sotto il dominio ottomano , ba 58o miglia di luDgbezza 
e circa 36o di larghezza. È posto II Mediterraneo , V istiDo 
di Suez, il Mar Rosso, la Nubia ed i deserti di Btrdoa^^^ 
Sarca , a* quali gli amichi davano il nome di Libia. 

Quali ne eono le montagne , i /turni ed t laghi ? 

a. L' Egitto è come una valle chiosa da due serie di ^' 
lagne , in mezzo alla quale scorre il Nilo , unico suo fiuoiei 
che per cinque bocche entra nel Mediterraneo. Vi sooo vani 
grandi laghi , ed ì principali tra essi sono quelli di Mtn^^ 
di Btrehe e di Kertm. 

Come è diviso F Egitto ? 

3. Si vuol dividere V Egitto in Alto, Medio e Basso L*i^^ 
è il meridionale» ed il Basso abbraccia il delta del Nilo, cioè 
i varìi rami formati da questo fiume prittia di scaricarsi uei 
mare. A queste divisioni bisogna aggiungere la parte delia Nu- 
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bla e de* deserti vèrso occidente, che ne sono nna dipenden- 
za. CAi/ia a' è la capitale > cui si danno 280,000 abitanti. 

Le suàde di questa città sono strettissime , ad oggetto di 
meglio difendersi dair ardore dei sole. Le case sono mal costruite 
e ricevono la luce da* cortili interni. Essa esercita un esteso con- 
(Bercio ) e si deve riguardare come Ja prima città dell' Africa. 
Le altre sue città considerabili sono Alesioniria , RoitUa , Da- 
mita , Tentah , Siui ed Msuan, Nella Nubla vi é la meschina 
ciuà d' Ihrim , e ne* deserti sono Barca e SUnah. 

Ditene U dima ed il euolo. 

4. Giace presso a poco l'Ei^itto tra il tropico ed il 3i® 4o*' 
di lauìudine, e tra i gr. a4 e 33 di longitudine. Singolare n'ò 
il clima. Di ràdo vi piove ; da marzo a novembre il caldo vi 
è eccessivo \ nel resto dell* anno forma una specie di primave- 
ra. Io vari! luoghi 1* aria è poco sana ed i venti adustivi del 
sud, la peste e 1* oftalmia sono veri flagelli per l'Egitto. 

Non meno singolare è II suolo. La lunga e stretta valle , 
cbe presenta , si allarga a misura che si avvicina al mare. Que* 
bta valle è inondata periodicamente dal Nilo da giugno ad ot- 
tobre, ed allora comparisce come un gran lago. Ritirate le acque 
vi si semina , e l' Egitto si mostra nell* inverno come un giar- 
dino fino alla raccolta. Dopo di questa sembra un deserto pol- 
veroso, l principali prodotti sono grano , legumi , riso , grano- 
dindia , lino , anisi , zucchero , tabacco , frutti , ec. 

A ehi af^partiene V JB/ùlo ? 

5. L* Egitto è stato in questi ultimi anni teatro di strèpi- 
tos\ avvenimenti. Allorché fa invaso dai Francesi nel 17^8 il 
potere supremo era presso due bey de* Mammelucchì , spezie di 
milìzia che avea sottratto questo paese dalla dipendenza dell' im- 
peratore de' Turchi. I Francesi fiirono cacciati dagl' Inglesi , i 
quali vi ristabilirono 1* autorità del Gran Signore. Il bassa o 
viceré attuale Mehem^t Aly si é costituito in una certa indipen* 
denza. È questo un uomo di genio , che ha cercato sottrarre 
r Egitto dalla sua umiliazione. Ha egli distrutto I Mammelucchì, 
disfatti I Vaabiti, e formato un* armata istruita sulla tattica eu- 
ropea. Promove le scienze , le arti , ed il commercio*, ed ha spe- 
dito dei giovanetti egiziani nelle principali città di Europa per 
essere istituiti nelle Cognizioni di Europa. Il gran canale che si 
è stato costrutto tra il Nilo ed Alessandria , e l'altro che sì 
cerca di aprire col Mar Rosso potrebbero far risorgere questa 
famosa contrada , se non fosse allignato il dispotismo. 

Quale n* è la popolazione e la religiàne ? 

6. L* Egitto una volta sì florido ^ e pieno ancora dei suoi 
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avere quattro milioni di abitanti, ì quali per lo più sono mao- 
mettani. I Corti , che discendono dagli antichi abitato/i sono cri- 
stiani , ma più di nome che di credenza. La superGcie si può 
calcolare a i38,ooo miglia quadre. 

LEZIONE Iir. 

DELLA BABBBRU. 

Che intendete per Sarberia P 

I. Si dà il nome di Barbsria , che più propriamente si dee 
.dire Barbaria^ a tutta l' Africa settentrionale lungo il Mediter- 
raneo, ed a ponente dell' Egitto. Questo tratto di paese coniieoe 
gli Stali di Trìpoli , di Tunisi , di Algieri e di Marocco. 

Descrivete lo Stato di Tripoli. 

a. Lo Stato di TnrroiT è tra T Egitto , e Tunisi tra i quali 
SI estende per. circa 800 miglia. La parte orientale é formai 
dair immenso deserto conosciuto col nome di Barca ^ che si dà 
)a mano coi deserti di mezzogiorno. Tutto lo Stato ha d* lotorDo 
a ^209,000 miglia quadre di superficie , ed un milione di abi^ 
tanti. In esso non piove mai da maggio ad ottobre , ed é ciò 
non ostante bastantemente fertile. Ne* deserti si trovano varie 
008%$ fertili , tra le quali quella di Fezzan verso mezzogiorno 
è la più grande e là più fecónda. La capitale Tripoli è ima 
meschina città sul Mediterraneo. Nel Fezzan si vede Morjtsuch 
e Denta nel deserto di Barca. Lo Stato di Tripoli è governato 
da un bey ereditario ^ di cui passano per tributarii i suìlani di 
Siouàh e di Audjelah. 

Date un' idea dello Stato di Tunisi. 

3. Lo Stato di Tunisì trovasi ad occidente di Tripoli, ed 
ha 4o>ooo miglia quadre di superficie e quasi due milioni di 
abitanti. Qui era la famosa Cartagine. È il paese più bello della 
Barberia , e dà i più ricchi prodotti. Pare che la catena prin- 
cipale degli Atlanti abbia qui termine nel eapo Bon, La capitale 
Tunin ^ città forse di 100,000 abitanti, è molto commerciunle. 
Kaircan n' è la città più considerabile. Il governo n* è quasi 
repubblicano , essendo formato da un d.ey e da un consìglio 
militare. Gli abitanti passano pei più civili tra i maomeitaDì 
deir Africa. 

Descrivete Algeri, 

ij. Dopo Tunisi andjandosi verso ponente trovasi lo stato 
ni Algeri , che ha da 00,000 miglia di superficie quadra ^ e 
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€irca UD milione e mezzo di abitanti. Il teTreno , sebbene leg- 
giero , è fertile , specialmente verso il lido , ed il ctioui vi è 
dolce e temperato. Lo Sctlif è il fiume principale. Algeria* è 
la capitale , città di 3o,ooo anime , situa'ta come in anfiteatro 
poco lungi dal mare. Essa ha cambiato aspetto sotto i Francesi, 
e riceve ogni giorno nuovi abbellimenti. Le altre città , che me- 
ritano notarsi sono Coitaniina^ JSòita, Tremexenp Mascara ed 
Orano con un buon porto. Il governo era nello stesso tempo 
dispotico ed aristocratico. Il potere del dey era arbitrario , ma 
veniva mitigato da' principali nfflziali dell' armata , da' quali era 
scelto. Gli abitanti sono maomettani ; ed esercitavano la pirate- 
ria y che nel 1816 furono ol>bligaii dagl'Inglesi di sospendere 
se non di abbandonare. I Francesi colla loro potente spedizione 
dell' anno i83o sono riusdtì ad estirpare siffatto nido di pirati. 
È da sperare che verrà restituita la civiltà a questa parte del- 
l' Africa , tanto famosa ne' tempi antichi. Or che la Francia ne 
ba il possesso , immensi ne saranno I vantaggi piii per la ci* 
villa in generale che pel suo commercio , ma non poco saranno 
pure gli ostacoli da superare. 

Chi vi resta a dire di Maroecù? 
5. L' Impbbo ni Mabocco^ occupa la parte maestrale nel- 
r Africa, Ha i36,ooo miglia quadre di superficie e cinque mi- 
lioni di abitanti, che altri con poca probabilità portano a più 
del doppio. Qui gli AUanii hanno le cime più elevate , che ad 
onta del calore del clima sono sempre coverte di neve. Il ter- 
reno vi é fertile , e produce biade , l^unni , riso , canne da zuc- 
chero etutt' i frutti dei paesi caldi , ma l' agricoltura vi è poco 
conosciuta, i fiumi principali sono la MaUuvia , il Stéu , Il Mor- 
bese ed il Temiff. La capitale ò Marocco , cui si danno 5o,ooo 
abitanti ; ma la residenza érìV imperatore é ora in detta città , 
ora a Fez , ora a Mechi^x. Fez si crede abbia 100,000 abi- 
taati. Meritano pure noursl, Tetuan^ TafUety Tangere Ceuta 
sullo stretto di Gibilterra. Quest' ultima con varie altre piccole 
città appartiene agli Spagnuoll. Il governo è regolato da un bru- 
tale dispotismo. La forza armata è di 36,ooo uomini , e gli 
I abitanti sono quasi tutti maomettani. 



130 

LEZIONE IV. 

DELLA COSTA OCClOiflIITALE DBI.L' AFRICA. 

Come dividete la coita oeeidentah delP Africa ! 

1. L* iiDiii«QSo tratto di terreno tra il regno di Marocco e 
la colonia del capo di Buonasperaoza sarà da noi diviso in ciò- 
que parti , cioè nelle coste di Sahara , nella Senegambia , nella 
Guinea settentrionale , nella Cainea meridionale e nella costa 
tra Capo Negro e la coloni del Capo. Della prima e deirol- 
lima di queste divisioni non direnso ahro , se non che sono ap- 
pena note. 

Qwxl paen chiamaie Senej/ambia ? 

a. La Senegambia comprende tutto quel paese posto tra 
Sahara ed il fiume Rio Grande ^ e se le dà tal nome , percbé 
bagnato dal fiomi Senegal e Cambia^ Oltre di questi due fiuoii 
vi è il Nigcr , detto pure Joliba e Corra o sia Quorra ^ die 
corre verso oriente. A settentrione verso il capo Bajaior som 
le montagne Nere e quelle di Kmg verso mezzogiorno. La sta- 
gione delle piogge vi dura da giugno a novembre , e nel resto 
dell' anno il cielo vi è sempre sereno. Questi paesi sono divisi 
fra moltissime tribù sotto i propri capi , tra le quali banoo il 
primo luogo quelle de' Mantigae , ée'Jalofe de* Fulhae. Geoe- 
ralmente sono esse di un^carattere dolce e socievole , ma/grado 
lo stato di barbarie in cui sono. I Francesi, gì' Ingtesi, i Por- 
toghesi e gli Olandesi vi hanno molti stabilimenti. I primi pos- 
seggono quello dell' isola di S. Luigi ^lle foci del Senegal e di 
Gorea GÌ' Inglesi hanno V isola di S. Giacomo con un porto 
sulla Gambi». Dopo l' abolizione della tratta dei Negri , pare 
che gli altri stabilimenti sieno poco curati. Gli Europei ritrag- 
gono da questi paesi gomma , oro , denti di elefanti , coioDe 
ed indaco. 

Date im'tciea della Gmnea eettentrionak, 

3. Col nome di Guinea i^tentrionalè ctìmprendiaono tatto 
quel territorio posto tra Rio Grande ed il fiume Corra , die 
sbocca rimpetto V isola 'Fernando. Qui trovansi paesi di Siem 
Leona^ le cosi dette coste del JP«pe, dell' iit?oitò, dell' Oro, e 
degli Schiavi , una coi regni di Vahomey , di Benin , di Ackani 
ed altri. I fiumi principali di queste poco note regioni sono Jio 
Grande^ Meneurado^ Rio formoso e la. Corra. Il caldo vie 
insopportabile , specialmente verso il liltorale, ed il terreno ge- 
neralmente fertile. Tra tanti piccoli regni, che vi sono, richiama 
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un poco raltenzione qaello di Timowah o di Achanli^ che sì 
estende moUo Dell* loierno, od ha parv3cchi altri regni tributa - 
riì. La capitale è Comaxi , che secondo le più recenti notizie 
sareblie una vasLts&iina ci^tà* U regpo di JB^n » che ba la ca- 
pitale dello stesso nome , si crede anche assai potente. Del resto 
i costumi di questi abitanti sona barbari e la loro religione o 
è la maomettana o ò un ammasso di assurde, superstizioni. Gli 
Europei vi hanno molti stabllimeoti , tra i quali merita disiio* 
guersi quello di Sierra L$ùna « fonatovi dagr Inglesi colla lo- 
devole mira d' incivilire i Negri. La capitale ò Freeioicn ( città 
libera ) 6 miglia lontana dal Capo Sierra Leona. Questa ioteres- 
saate colonia ha da 18,000 abitanti, i quali sanno tutti leggere , 
scrivere e far conti , e gi^ tra i Negri molti fanno da maestri. 
Più interessante è la repubblica di Liberia a levante del capo 
Hesurado. È stata foiidata dagli Stati Uniti di America pe'li. 
berti negri del i8ai , e già conta 5o,ooo abitanti. La capitale 
Liberia ha una pubblica biblioteca, « vi si stampa un giornale, 
i Danesi posseggono Crietiamborg , ed altri piccoli stabilimenti 
gli Ollandesi ed i Francesi. 

Che inUndeU per Gumea meridkmak 1 

4 Comprendiamo col nome di Guinea nuridionale quel lun- 
go tratto del fiume Corra fino al Capa negro. Da quel promon- 
torio fiao alla colonia del capo evvlima costa inacoessibile ed 
appena conosciuta. Ma anche la prima è pòco nota. I principali 
regni cbe si trovano in queste contrade sono Loango^ Congo^ 
Angola j'JUakmbay e Bengaela^ e aopra di essi non si hanno 
cbe notizie antiche ed imperfette. 1 caldi in questi luoghi sa- 
rebbero insopportabili , se non fossero temperati dalle piogge 
e da\ venti. 11 suolo dove A sabbioso è sterile , dove grasso è 
fertilissioio. 11 fiume. principale è lo Zahir che ha tre miglia di 
lai^hessa verso la sua foce. 1 Portoghesi tengono nella loro di- 
pendenza i re di Angola , di Benguela ed anche di Congo , ed 
baooo convertito alla religione cattolica molti di questi abitami, 
cbe nel generale seguono le piti sciocche superstizioni. Le città 
principali de* Portoghesi sono 5. Paoto di laonda e S- FiUppo 
ii Bmguckk 
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LEZIONE V. 

DELLi GOLOHU ML CAPO , B DILLA COSTA OMBllTALI DELL* AFRICA. 

Dite le phneipdi partì di que$ia diti^jume. 
I. Questa no6ira divisiODe dell' Africa coniieoe la Colonia 
del Capo di Baooasperaoza , la Cafrerìa , la costa di Natale , il 
Regno di MoDomoiapa , la costa dì Monzabico , la costa di Zao- 
guebar , e qoelle di Ajan e di Ade!. 
fkteriMie hk coUmia del Capo. 

a. La cokmia dd Cufodì Biima^peranza è posta nella parte 
più merìdìoriale dell' Africa ; ha circa Soo miglia da levante a 
ponente , aoo da sellentrione a mezzogiorno , e 96,000 miglia 
quadre di superficie. È .divisa in 8 grandi provincie chiamate 
àistreUù II suolo è generalmente moniuoso e poco fertile. Il 
clima vi è temperato . e la state vi dura da gennajo a marzo. 
Il più gran fiume è l'Orante. La capitale porta il nome di ciiià 
del Capo, è ben edificata, e contiene circa 18,000 abitami. 
Questa bella colònia apparteneva agli Ollandesi, ma (^gi 
è in potere dell' Inghilterra. 1 natii del paese sono conoscimi 
col nome di Ottentotti , e sono popoli pastori ed erranti , e ira 
i più rozzi dell* Africa. La colonia diviene sempre più florida e 
numerosa pe' nuovi coloni , che di continuo vi passano dall' In- 
ghilterra , e conta già 160,000 abitanti. Non pochi mlssiooarii 
inglesi diffondono da questa colonia ne' paesi vicini i grandi beni 
della religione cristiana e della civile* 
Descrivete la eoeta orientale. 

3. Partendosi dalla colonia del Capo , continuandosi il giro 
lungo le coste , trovansi in primo luogo i Cafri ^ per meglio 
dire i Kussie ed i TamimetU. Questi popoli abitano terre fertili; 
e conoscono un poco di agricoltura , hanno una certa forma di 
governo ed una religione meno stravagante. 

La coeta di NaMe è quasi ignota. Al suo termine è la gros^ 
baja Delagoa ,(4love mette foce il gran fiume Manica o sia ^/hm- 
io santo. Il suolo vi è fertile , e molto popolato da bestie fé* 
roci e poco da uomini , che vanno quasi del tutto nudi. 

Il reffffo di MononuOapa , detto anche di Mocaranga^ è il 
più incivilito di questa^osta africana. È bagnato dal gran fin 
me Zambezi , e nell' interno è traversato dalla lunga catena dei 
monti Lvpata, lire tiene gran numero di principi vassalli )eJ 
ha una guardia di donne armate. I regni d* inAamftane, di Sa 
Ha Sofala nulla hanno che interessi. 
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La ioiki di Mozambico , dove ò an rtgDo dello stessono* 
me, è rigoardata come soggetta a' Portoghesi ,cbe viposseg- 
gooo la ciiià di Mozambico y posta iomn' isola presso la costa, 
e beo fortificau. È questa la capitale e la resideaza del gover* 
Datore di tuli* i piccioli subilimeoti portoghesi sul lido orien» 
tale dell' Àfrica. 

La eosia di ZanguAar passa per no paese paludoso e mal- 
sano Gli abitanti sono pagani o mdbmettani, ed i piccoli regni 
di Utlinda^ di Qiidoa e di Mumbaza non meriuno veruna at- 
tenzione. 

La eaUa di J^an termina al e«qM> Gmrdafm , il più orien- 
tale dell' Africa , e quella di Aid allo stretto di Babel-mandeb; 
Nella prima trovasi la piccola repubblica aristocratica di Brava^ 
ed il regno di Magaàoxo. La costa di Adél é famosa per la sua 
mirra. L.0 stato principale ò il regno di Adii. Gli abitanti di 
ambe le eoste sono maomettani y e fanno qualche commercia 
di oro ) di ambra e di avorio. 

LEZIONE VI. 

[0ILL' ABISSliriÀ B OiiSLUk nUMA. 

IH' the tUtnwìiM i P Abi$$inia t 

1. L' ArnssiNtA ha circa 65o miglia di lunghezza e 572 di 
larghezza. ì suoi confini veràiO levante sono formali dal Mar 
^^mo e dal regno di Adel^ ma in tutto il resto sono poco co- 
Bosciati. 

Deioivele U mo atpetlo /bieow 

2. fil questo un paese montuosissimo , e con tutto ciò nel 
generale è assai fertile , ed anche un poco coltivato. Il clima vi 
é ten)perato, e la stagione piit bella è ne' mesi di dicembre e 
geooajo. IJ Bakr d Aznh è il fiume principale , che con moKr 
aiiri va a perdersi nel Nilo. Il Jzcma o Dembea è il più riguar« 
devote tra i laghi , ed ha So*miglia di lunghezza. Le montagne 
vi formano gran gruppi ed orri^li precipizii , e vanno a con-^ 
giungersi colla catena^ ohe costeggia il mar Rosso, ecoll'aU 
Ira deir Africa centrale. 

Quali ne iona le città , t) gocernor , la pepdazUme , te re'- 
Hgione? 

3. L' Abissinia è divisa in jrariè Provincie , che poco im- 
porta sapere. La capitale è Gondar y alla quale si danno So^ooo 
anime. A greco di essa veggonsi le ruine di Arum antica es^ 
piiale. 
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Il governo è erieditario e dispotico. Il re , detto negux , 
è rigoardaio come il solo proprietario de' terreni , ed i parti- 
colari non baoDO altra proprietà, cbe I loro mobili. Oggi pa- 
re che rAbìssioia sia divisa io doe principati apparteoeoti al- 
la feroce nazione de'fifoUes, delti di Tupre e dì Amara. 

Si fa ascendere la popolazione a due o tre milioni di a- 
bitanti , che professano in gran parte la religione cristiana, ri- 
tenendo la poligamia e la circoncisione. 

Che ovefe a dire deUa NubiaF 

4. La Nubia 6 posta Ira 1* Abissìnià e V Egitto , ed ha 
5oo miglia di lunghezza. Il NUo^ che la traversa, vi descrive 
una grao curva. Non ò in maggior parie che un vasto deserto, 
gfi abitanti di coi sono temuti per la lor ferocia. Essi sono un 
misto di Arabi , di Negri , di Turchi e di Giudei. Lungo il 
Nilo sì veggono tre Stati di qualche importanza , cioè Donga- 
ìa y Aluah e Sennaar. Questo paese è auto in gran parl^É^g- 
giogato dal bassa ai Egitto in questi ollimi anni. 

LEZIONE VIL 

dell' AFBIGA IHTBRHA. 

Che intendete per Africa iniemal 

I. Sotto il nome di Africa intema comprendiamo quasi 
due terri di questo coniioente , il quale spesso , come sì è ve- 
duto , ci è poco conosciuto verso lo slesso llttorale; e nel ge- 
nerate a poca distanza dal lido ci resta del tutto ignoio , 
se ne hanno scarse ed imperfette notizie. Si può dire perciò, 
che lutto r interno deir Africa sia un mondo nuovo a scoprire. 

Quali eono le sue prinàpali parti F' 
^ 2. Dell' Africa ibterna si possono far due principali divi- 
sioni ) cioè della parte settentrionale e della meridionale. Nella 
prima comprenderemo Sahara sìa il Deeerto , e la Negrizia^ 
e nella seconda tutte le altre terre poste a mezzogiorno della 
Negrìzia e dell' Abissinia. , 

Descrivete U Deserto. 

3. Il gran De^to^ sia Sahara, abbraccia, nell'uso piò 
comune di questa denominazione, tmie quelle terre poste tra 
la Barberia ed il Niger , e tra T Atlantico e Fe^zan. Esso ha 
per lo meno un milione di miglia quadre di superficie,^ noo 
forma cbe un mare di sabbia mobile , sparso di qualche oas9« 
Senza di esse non sarebbe possibile traversare queste orribili 
solitudini. Nelle oasis si allevano cavalli , capre e pecore , e vi 
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crescooo dattili e palme. Gli abitanti di queste oasis sono Mo- 
rì , Arabi e Barbari , cb» profeséaoo il Maomettismo ^ e che 
vivono del prodotto delle loro greggi e di rapine. SairAtlao- 
tioo sono il capo Bajadorfe Capo JKonco, il golfo di Argtùn 
e Portendie , cbo è uno stabilimeicto francese. Le principali oa- 
sis sono quelle di Tuoi , di Hae$ , e piii di tutte di Àbun. A 
settentrione dì queste sono i Tiiortcftì , che occupano un va- 
sto territorio fino al Feizan , ed a levante sono i Tìbhoi tra 
Tripoli e Bornu. 

Che aveie a dire dèlia NigriMia ì 
4. La Negristia , aia S^dan^ è un tasto paese a mezzo- 
giorno del precedente , il quale deve avere una superficie per 
Io meno di i,3oo,ooo miglia quadre. Essendo situato nella tè- 
Da torrida caldis^mo ne deve essere il clima , malgrado che 
vi sieno montagne , venti e piogge periodicbe. Per questo pae- 
se scorre la Ccrrm , il T€<m e lo Sdarri j ì quali due ultimi 
si perdono nel gran hgo di Seiad recentemente scoperto. La 
razza de' Neri abita queste vaste regioni , e quelle descritte 
della Senegaaibia , e della Guinea. 

La Negrìzia è un paese sconosciuto , dove appena pochi 
viaggiatori europei hanno potuto finora penetrare. Per le rela- 
zioni avute pare che vi sieno tre principali Stati regni, cioè 
di Bamhana a ponente y de' Fdlafii nel centro e di Bornu a . 
levante. Non parleremo di tanti altri > su dei quali non si han* 
no che vaghe relazioni s e diremo solamente che il viaggiatore 
Browii ha scoperto ad occidente dell' Abissioia un picciolo Stato 
tote Datfur , il quale col Kordofm % soggetto ad un sultano. 
Tutti qoesU abitanti sono o anaomettani o seguaci di assurde 
superstizioni. 

Che n ia dM Africa tnfema meridiùiiiek r 
5. Sotto il nome di Africa interna meridionab conpreo- 
diamo tutto quello Immenso territorio , che tiene a settentrio- 
ne la Negrizia e l'Abissinia, ed è cinto per tutti gli altri la- 
ti da' paesi che abbiamo descritto percorrendo la costa africa* 
oa della Guinea fino ad Ajan. Questi paesi che non possono a- 
vere una superficie minore di due milioni di miglia quadre , 
sono quasi del tutto ignorati • e nulla si sa di preciso sopra 
i monti, i fiumi ed i laghi che oontengonor 11 suolo pare che 
vi sia nel generale sabbioso , ed il clima caldissimo. GII abi- 
tanti della parte boreale sono della razza de' Negri , e quelli 
della parte meridionale appartengono ad un' altra razza , che 
ba capelli , non lanuti come i Negri , ma ricciutissimi, ed uo^ 



colorilo cbe varia tra il braiio gialUocio ed tt oero chim 
Questi tatti meoaDO una vita errante , sono barbari e feroci, 
ed hanno una religione insensata. Le principali nazioni , delle 
quali vien parlato *, sono gii Aye^i , gì' /MÌof , i GaUat ed i 
lagoi verso settentrione ; ed i Borrorat , i Barrotm , i Ai^ 
jeitianì ed i Ailfctaumì verso mezzogiorna I due ultimi sodo 
I più conosciuti. Sì parla di un regna di Anatro, dello Stata 
di Momemugi , del regno di AiMia > e di varii altri^maDOQ 
se ne sanno cbe InonaL 

LEZIONE Vltt. 

DBI.LB ISOLS AFEÌCAM. 

Qwdi iono le prineipati iioh Africane f 

1. Le principali isole Africane sono Madera, le isole C^ 
narie, quelle di capo Verde ^ le rimanenti isole dell' Oceaiid 
Atlantico , V isola di Madagascar , le isole Maschapeoe , lei' 
sole di Comoro» e quelle dell' Almiraate.^ 

Ikserivete pieU§ d«W Oceano AltanUcOé . 

a. Madera , di tutte Ja più seuentrionale, ha 480 migtà 
di superficie quadra. Quantunque noootuosa è fertile, ed ìnd- 
ici da varii bei fium^icelU» Vi sì raccoglie graa quaotilàdel 
lamoeo vino Madgta. La capitale è Funehal. Tutu l'isola ba 
£a,ooo> abitanti , e dipende da' Portoghesi. 

Le isole Canarie sono ao ^ ma sette ne sono le prloclpali, 
cioè Canaria^ Palma ^ Ferro ^ Gomera, Jeytertjfa, FortaDen 
iura e IdmceroUa. Tutte hant» 3584 m'tglta quadre di super 
icie. Deliziosissimig è il loro clima , e fertilissimo il terceooi 
quantunque séarseggino di acqua. Tenenza ha na moote eleva 
tissimo , che è uoo spaventevole vulcano. La capitale è H^) 
ma il governatore risiede a S, Croce. La popolaziooe di qoe- 
ate beile isole è di aio,oQO' anime y ed* apparteogona alla 
Spagna. 

Le iick dei Capa Verde sono poste incontro al capo di t?i 
nome. Sono in numera di dièci , fra le quali meritaoo disu»' 
goersi S. Jago^ S, Nieela e S. Antonio. Esse sono latte i^r 
ttli , ma l' aria n' è malsana , e scarsa la popolazione, la f}- 
le ascende a 42,000 anime. U capitale è Rtberia, doverisie 
de un governatore che vi tiene il re di Portogallo , cui ap 
partengeno. 

Le principali tra le altre isole delF Oceano AUaDticasoo» 
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5. JKallea» Amiaban^ S. Ibifimoio, l'isola Femmdo^ V A^ 
seennone e 5. Elena. Le tre ulUme apparlengono agrioglesi^ 
e la prime ire a* Porioghesi. Gli SpagouoK erano padroni del* 
l' isola Fersaodo , dove gì' Inglesi hanno piantala una colonia. 
Tulle sono fenili , bmi poeo provvedale di abiiantl. L' ultima 
è di venula famosa, perchè vi fu rilegalo Bonaparle, ed è bea 
Ibrllicaia dalla natura a dall'arte. 

Faremo finalmente menzione del gruppo detto di 2Wi<M 
t Aeuna , posto verso il 4^ parallela , perchè gli Americani 
degli Stati Uniti vi avevano stabilita una picciola colonia, col 
fine^di provvedere di rinfreschi le fero navi, ehe fanno il viag- 
gio deUe Indie. 

Dal$ «n* idea di Madagatcmr. 

3. L' isola di Jifada^uicar è la piii grande delle isole a- 
fricane, ed una delle pia grandi del mondo. Ha 86a miglia di 
hiDgbezKi , 24x> di hirghezza , e iGgsOoo miglia quadre di su- 
perficie. È traversata nella sua lunghezza da una grande case- 
aa di montagne. L' aria non sempre vi è aatia, ma U terreno 
vi è nel generale assai fenile , e produce riso, palate, eoe- 
(bi , banani , canne da zucchero y coione , cannella , pepe , la- 
bacco , lino finissimo e molte piarne sconosciute in altri luo- 
ghì. L' isola è divisa in molte provincie , ed è abitata da po- 
poli di diverse, razze. La popolazione si crede di tre milioni di 
abiianiì , i quali seguono il cullo di Maometto o ridicole su- 
perstizioni , e vivono sotto un gran mmero di capi che. per 
srdioario hanno poca autorità. 

Aecmnate qmkhe eota éUU atir$ ifofc. 

4. Le rimanenti isole dell' Africa , poste nell'Oceano orien^ 
tale, SODO le isole Mascberene , di Comora e le Almiraniì. 

Delle MatchtfeM V isob di BonhùM appariiene ai France- 
si. L' aria vi è sanissinaa ed il terreno alto alla coltura di tut- 
ti ì prodotti de' paesi caldi , che vi sono stali introdoiti dai 
Fraocesl , come zucchero , caflè , indaco , l' albero da pane , 
cotone ed anche garofano e noce moscata. Ha 8o,ooa abitanti 
e 1290 miglia di superficie quadra. La capitale è 5. JKontjt. 
L'Mo{a a Francia e l'ahra piii piccola di Rodrigo sono stale 
dalla Francia cedute air Inghilterra. La prima è meno fertile 
di quella di Borbone, ma meglio provveduta di porti e più op- 
oorinna pel commercio. I luoghi principali sono Furio Luigi e 
Porlo Borbone. 

Le itele di Comoro sono fertili , ma di aria malsana. Ven- 
gono governale da' loro capi , che una volta pagavano tributo 
u' Portoghesi. 
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Le isole AlmirmUi e le SeehMe giacciono a settentrìoDe 
di Madagascar. La priecipale ha il nome di Mahe, Abbondano 
di ricchi prodotti , ed i Francesi vi avevano piantato uno sta- 
Ulioieoto nella dipendenza dell'isola di Francia. 

Tra le Unte altre isole di poca importanza , accenneremo 
solamenle quella non pieclola di Kergudm o sia della Dnola- 
$siùM , posta a scirocco dell' Africa. U noooie stesso ne indica 
lo stato abbandonato in cui si trova. 
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SEZIONE L 
AMERICA 

LEZIONE I. 
Discaiziom OBREaAii dell' ambeica. 

Di che eslennon» è V America ì 

i. V Ambricà dod ha ben detenniriati i limiti Terso setteo- 
\riooe che sono poco coooachiti. Noi ne conteremo la lunghez- 
za dallo stretto di Barrow a 74* gr* di lat. settentrionale , fino 
ai gr. 7 e niln. 3o , il che darebbe an' estensione di 3 y 990 
miglia. La larghesza dal capo Foulweatfaer fino alia parte o- 
rientale dell* Acadia è di 2600 miglia ^ ma molto maggiore é 
verso» tramontana e molto minore verso mezzogiorno. La saper* 
fiele non può essere minore di sette milioni di miglia quadre. 
Questo continente è cinto a settentrione dall' Oceano Glaciale, 
a levante dall' Atlantico , a ponente dal Pacifico , ed a mezzo- 
gioroo termina coli' istmo di Panama, che ha 45 miglia di lar- 
ghezza. ♦^ 

Quali mari h cingano t 

2. Ad oriente di questo continente ed a settentrione della 
Colombia sia America meridionale vedesi il mare del Meiiko^ 
tanto impropriamente chiamato golfo : esso è uno de' più vasti 
mari loierni. Presenta nel suo Ingresso.un magnifico arcipela- 
go di belle isole. La parte di questo mare a settentrione della 
Columbia prende il nome di mare delle Caratfte. 

Procedendo verso borea si trova prima la bella baja di 
Chesopeni ( Cisapic ) , poi V altra di Fimdéy , e finalmente II 
yol/b dì S. Lorenzo y chioso in gran parte dall' isola di Terra* 
nova , tra cui ed il continente è lo stretto di SM' Isola. 

Segue il moTé di Buiwn , il quale dallo stretto di tal no- 
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Die fino ^Ita eo&ta occideolale ba 990 miglia dì lunghezza. Que- 
sto osare inospiiale pròbabiìmente verso maestro comunica col 
mare Polare , chiuso da e terni gbiacci. 

I mari di Kavisedi Bafjin « ira la Groeulandia e le terre 
a settenirìone dello stretto di Hudson , sono io comunicazioDe 
col mare Polare per mezzo dello stretto di jBarrow^ scoperto 
dal capitano Parry nel i8i»o. Verso settentrione i due viaggia- 
tori H'jkenzie ed Bearne avevano «coperto dtie pezzi di mare, 
cbe i viaggi di Franklin fanno vieppiù credere che aleno parte 
del mar Polare , cbe abbiano perciò comunic|izione col mare di 
BaflSa. La Groenlandia non può esser cbe un'isola vaslissima, 
separata totalmente dal continente americauo. Del pari èpro- 
babilissioQO , cbe il mare Polare comunichi per mezzo dello 
stretto di Bebriog coir Oceano Pacifico. Dalla parte di quest'o 
ceaoo merita solamente notarsi il mare vermiglio , o sta il golfo 
di California , in cui mettono foce due grossi fiumi. 

Dilene h prinsipali secche. 

3. 1 principali banchi dell' America sono quelli che s'in- 
contrano a levante dell' isola di Terranova. Nel pri»ci|;)ale di 
questi si fa la ricca pesca del merluzzo sia baccalà , per la 
quale i soli Inglesi impiegano da 600 navi all' anno e i,5oo 
gli Stali Uniti. 

Accennale U montagne. 

4- Due grandi catene in direzione di maestro e di greco 
ehipdono neirintemodi questo continente immense pianure ba- 
gnate da gran numero di fiumi maestosi. La catena ocddeotsle 
si stende senza interruzione dal continente colnmbiaoo io que 
sto dell'America , e sembra che per mezm delle isole interine 
die vada 'a concatenarsi colle montagne dell' Asia. Essa di poco 
si scosta dal Udo y ed ba cime elevatissime , tanto verso setteo- 
irione , quanto nel Messico. Le cosi dette Montagne Finirò» 
sembrano una catena esteriore di quella. L'altra urancaieoa è 
formata da' monti Apalachi Allegany , cbe traversano gli Stali 
Uniti in direzione di libeccio a greco , tra la Georgia ed il 
golfo S. Lorenzo. Questa catena è molto più bassa e più bre* 
ve della precedente : ha da 900 miglia di lunghezza. 

Quali ne sono i'fimni , ed i laghi principali ? 

5. Il più riguardevole fiume dell' America è il tliisis^P^ 
che propriamente si dovrebbe chiamar Missuri , giaccliè ques;o 
ne è il ramo principale. Questo Missisri viene dalle oioniagoe 
Pietrose , e dopo un lungo corso riceve il Mississipi. Prima di 
unirsi hanno quasi due miglia di larghezza per ciascuno. Q^'»' 
di è ingrossato dall' OAto e da altri grandissimi fiumi , e dopo 
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a,8oo miglia di cammino si perde nel golfo del Messico. Più 
grande , ma di corso più breve, èjt fiume 5. Lorenzo ^ che 
ba 90 miglia di larghezza verso la sua foce. Si può conside- 
rare questo fiume come lo scolo de' grandi laghi , che siamo 
per descrivere. Dopo di questi , I fiumi ph grandi sono il 
Makenzie , la ColumUa e Rio dd Norie, 

La principale caratteristica deir America consiste nel gran 
numero de' suoi laghi , de* quali se oe contano aoo di grande 
esleosione. Fra essi tengono il principale luogo il lago SehiaiM , 
che ba 168 miglia di lunghezza; quello delle Monlagne^ V al- 
tro di Vifmipeg ^ che si crede abbia i58 miglia di lunghezza' 
ed 80 di larghezza , e finalmente la catena di cinque laghi 
grandissimi , detti lago Superiore , Urone , Michigan , Erii e 
Ontario , che V uno per mezzo dell' altro scaricano le loro 
acque nei fiume 8. Lorenzo. Il lago Superiore ha da 38o mi* 
glia dì lunghezza e più di cento di larghezza. A questa catena 
di laghi si dà II nome dì tnare del Canadd» 

In quante parti ditjideie V America ? 
, 6. L' America comprende gli Stati Uniti , il Messico, Gua* 
temala , i dominii inglesi e russi , le tribù selvagge ed indio- 
gene , e le isole. Ne parleremo secondo tale ripartizione. 

Come ne é H dima ed il euolo 1 

7. Un paese , che come questo sì stende dalle vicinanze 
equaionaH alle polari deve avere gran varietà di climi. Nel 
generale si può dire , che qui più che altrove si sentono le 
mremifà del caldo e del freddo. L' aria però quasi da per tutto 
^i è sana. 

Il terreno dell* America sembra in gran parte sottratto alle 
3/^pe, di cui formano un resto i suoi numerosi laghi. Ferii- 
ììssim è nelle parti centrali e meridionali , e molto più sareb« 
bero , se vi fossero sufficienti abitatori per dissodare le ster- 
minate sue terre abbandonale alla natura. 

Quale n' é la popolazione , la religione , ed il gofsemoi • 

8. Nella vasta estensione dell' America, comprese le An» 
tille, non vi possono essere che al più 27 milioni di abitanti* 
11 maggior numero di questi è di cristiani. 1 popoli selvaggi 
adorano Iddio col nome di Grande Spirito- ed alcuni ti sole e 
ia luna , seguono le più ridicole superstizioni. Il governo vi 
^ quasi generalmente repubblicano , « la civiltà , malgrado la 
recente sua introduzione , uguaglia In molti paesi quella del- 
' Europa. 
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ìMìOm IL 

DEGLI STATI OMTl. 

Quale eitemUme hanno gli Stati Uniti ? 

1. Gli Stati Uhiti oggi si estendooo tra i due oceani 
Pacifico ed Atlantico , ed hanno dalle (bei del fiume Columbia 
al capo €od 2110 miglia da levante a ponente, e i32o dal 
lago Ontario alla punta più meridionale delle Floride da set- 
tentrione a mezzogiorno. Confinano a settentrione co'domioii 
Inglesi , a levante coli' Oceano Atlantico , a mezzogiorDo col 
mare del Messico , e verso ponente colla nuova repubbUca del 
Messico , e col Pacifico. 

Ditene le mmUagne , ì /Itimi e laghi principali. 

a. I monti Àpalaehi , vi formano la principale catena , 
che ha le varie diramazioni delle cosi dette montagne 7&rii 
Bianche e TerreaUe. 

Il Miesissipì ne è 11 più gran fiume > il quale si congiunge 
al MKsmri , che di esso ha più lungo coi^o , ed accoglie il 
gran fiume Ohio^ VllUneee^ V Uieonrimy il (7At/iatoay, il fiu- 
me 5. Croce , il fiume CHaUo , il Piata , il Kansai , i' Arim' 
itts , il ttume Roiio e molti altri. Tra il gran numero di fiu 
mi , che sboccano neU' Oceano Atlantico rammenteremo il C(fn- 
neeticui , il gran fiume d* Udaon ^ la Susqachannai il Paiotmk^ 
il James e la Savannaha, Il fiume S. Lorenzo e la Ifie^^^ ] 
dividono gli Stati Uniti da' dominii inglesi. La Columbia si 
perde nel Mar Pacifico. 

Oltre della catena de' grandi laghi rammentati di sopnr, 
appartengono intieramente agli Stati Uniti il lago Michigan > 
il Champtain , il lago Giorgio ^ il lago Cedro ed altri non pie 
cioli , ma di minore importanza. Tra questi il Chai^ain hi 
75 miglia di lunghezza. Tutti questi fiumi e laghi «gefolaoo 
in sorprendente modo le comunicazioni , facilitate pure da 
belle e numerose strade ferrate , ponti e canali navigabili, cbe 
y'ì moltiplicano alla giornata , ed un immenso numero di di- 
telli a vapore. 

Come sono dimi gli Stati Uniti 7 

3. La repubUica degli Stati Uniti racchiude a4 Statile 
vari! territori! che diventeranno anch' essi Slati , a misura cbe 
cresceranno dì popolazione. La sede del governo generale é a 
- Fwrfj/iVGronr. Da poco vi si è aggiunto lo Stato del Te^as, di- 
visosi dal Messico. 
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A setCentrioDe sono i seguenti sette Stati, (i) il Maim 
eretto a Stato nel 1819 ha per capitale FortUmi. Nel (a) Nuth 
vo HampMre la capitale d Concordia , ma la città pia riguar- 
devole è Porimouih. (3) Lo Stato di Virmoni ba per capitole 
Butland. N^l (4) Maaaeiuei vedesi per capitole Boiton che ha 
OD eccellente porto, begli edifici! e 98,000 ab! tonti; evi me- 
rita attenzione Stdem* (S) Il Conmctieui ba per capitole Harlbrd. 
Lo Stoto di ,(6) Rodeisland tiene per capitale Profridema con 
23,000 abitonii , eNeupon n' è una considerabile città. (7) La 
Nuova Jork ba per capitole Attoay con 34,ooo abitonti, ma 
la città principale e la più popolata di tutti gli Stoti Uniti , 
è Nuova Jork , situata alte foci del bel fiume Hudson con 
3i2t0oo abitanti, ed ò la città più commerciante degli Stoti 
Uniti. 

Nel meezo trovansi altri 7 Stati. (8^ La Nuova Tersey ha 
per capitole I^enton, fy) Il Delau>ar$ na Dover. Nel (10^ Ma- 
ryland la capitale è AnmpoU , ma la città principale ò Baiti- 
mora , cbe è florida e commerciante con un arcivescovo catto- 
lico e €00 104,000 anime. Nella (11) twrikama avvi tila- 
delfia per capitale « che distlnguesi per la regolarità de' suoi e* 
dificìi y pe* suoi pubblici stobilimenti e pel suo gran commer- 
cio. È posta tra due fiumi navigabili 3o miglia distante dal 
mare , ed ba 229,000 anime. (12) Lo Stoto di Oftìo tiene per 
capitate Cdumbo , e Cìnctimoli edificato nel 1810 conto già 
49,000 abitanti. Gli Stoti (i3)à' Indiana e (^ii)ù* lUinHeb^m- 
no una popolazione nascente , ma ben presto saranno rivali 
degli altri pel gran numero di coloni , che vi attira la stupenda 
fenilità df^lle terre. Il primo ha per capitale Corydon , ed il 
secondo Ka»ka$ia sul fiume del suo nome. 

Verso mezzogiorno stanno i rimanenti dieci Stoti. Nella 
(i5) Fir^tRùi vedesi Tahhctom capitale di tutti gli Stati Uni- 
ti , situata al confluente del fiume Orientale col Patomak, con 
istrado regolari e larghe • e con magnifici edificli. Ha cir- 
ca ao,ooo abitonti , ed è la sede del Googresso generale. 
É posto in un territorio separato detto Columbia , che appar- 
tiene a tutto la federazione. La capitole propria della Virginia 
è Norfolk , ma Richemond con 20,000 abitanti n* è la più ri- 
guardevole città. (16) 11 E^niuchy ha per capitale Francforty 
e Leamgum n'è. la principale città. (17} U Jftcìuri, eretto a 
Slato nel 1819 , ha una popolazione nascente , e per capitale 
5. Luigi sul Mississipi. La capitole del (18) Tennaie0 è Noihvìl* 
le. ("19) La Cordina eeUmUrionaMì^per capitole Raleigh. (20) La 
Carolma meridionale ha per capitale CohMbia , e vi merito at- 
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tenzione Charlatown , cluii coromercianfe con 36,ooo anime 
Mella (21) Georgia hi capitale è Mti$dgevilU , e Savannahul^ 
la priDcipale cHtà. (aa) Lo Stalo di Atlabama ha per capiiale 
Sanio Bufano sol fiume Mobile. (^3) Il MUsissipì lieae Monti 
edlo per capitale. Finalmente lo Stato della (a^*) Luisiam ha 
per capitale Nuova Orlèan$ ^erso le foci dei Mississipi con 
io3,ooo abitanti. Questa città per mezzo di quel fiume e col* 
r ajuio delle oavi a vapore è divenuto lo sbocco delle derrate 
di tutti gli Stati superiori. Delle città di queste provìocienoo 
al può rendere esatto cooto , sorgendone ogni giorno delle duo 
ire , e divenendo in breve tempo considerabili quelle che prìoia 
non meritavano attenzione. 

Oltre di questi Stati vi sono i territorii della Florida, ^\ 
Arkansaw , del Misturi^ di Columbia e di Michigan. U Fio- 
ridfi è stata ultimamente ceduta dalla Spagna , ed è un impor- 
tantissimo acquisto. Pèmacola e S. Agostino ne sodo le prio^ 
cipali città. Il territorio di Arkamau) è uno de* più bei |»esi 
dell' A^floerica » ma manca ancora la popolazione. A settentricoe 
è il vasto e fertile territorio del Minuti abitato da pochi sei 
vaggi. Chiamano alcuni Cotwnbia , dal fiume di tal nome , 
quel vasto' territorio , cbe è posto tra il Pacifico e le cosi dette 
montagne Pietrose. Questo paese è nominalmente soggetto agli 
Stati Uniti , i quali per ora non vi posseggono che il forte 
ClaUop alle foci della Columbia. Il territorio di Michigan è for- 
mato da tutto quel vasto paese, che è a mezzogiorno del lago 
Superiore ed intorno al lago Michiga. Detroit n* è il luogo prio; 
cipale. É pure da notare , cbe in questi territorii ed io ^arii 
Stati vivono molte picoiole nazioni indigene ed indipendeDiì , 
che non fanno parte di questa repubblica. 

Di che carotiere vi é U cUma ed il molo t 

i.. Sono posti gli Stati Uniti tra I gradi 68 e 127 di long 
occidentale , e 25 e 49 di lat. boreale. Il clima dì questi paesi 
è di una singolare incostanza , glaocbà vi si passa rapidameoi^ 
e nello .stesso giorno dal caldo al freddo e viceversa. Nel gene 
rale , ad uguali latitudini , si sente più freddo verso le coste 
dell' Atlantico , cbe verso le parti interne ed occidentali. U feb- 
bre gialla spesso ne flagella le città poste sul littorale. 

Il suolo è quasi tutto Ingombrato da foreste , cbe vanno 
minorando a misura che avanza T agricoltura. Questa vi è fio 
ridissima , per quanto permette lo scarso numero degli abitaon 
in si immenso territorio. Nel generale il suolo è fertile, P 
di tutto nelle parti centrali , ed è capace di tutti i prodotti , 
specialcaente di grano « di cotone , di riso , di maiz , di tabac 
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€0, di legumi , <r iadaco, di Iìdo , di canape ec. dei quali ge- 
neri si fa grande estrazione. Nelle parti settentrionali si racco- 
glie molto zacchero di acero , e quello di canne nelle ineridio- 
fiali. La Tite e l' olivo jxm vi sono per ora molto coltivati , 
ed i fratti nel generate riescono cattivi , pel terreno o troppo 
grasso troppo amido. Le mela però e le pesche vi sono in 
u«Dta copti , die se ne ricava no liquore , di cui fassi grandis- 
simo consumo. 

DaU un'idea dd jotMm^ di qu0$U StaU. 

5. Formano gli Stati Uniti una gran confederazione di 
25 Stalin inclusovi il Texas , aggregatosi all' Unione nel i845, 
ogDttiio dei quali taa la sua particolare costituzione , ma tutti 
SODO sottomessi ad un governo generale, che è presso del /Ve- 
iidente e del Congrufo, Questo congresso è formato da un se- 
nato e da una camera di rappresentanti. I senatori sono oggi 
5o, cioè- due per ogni Stato, ma ì rappresentanti non possono 
essere piii di 300. Il governo propriamente è presso del Presi- 
dente , che dura in carica quattro anni « ed anche presso il s^ 
oaio \ ma per le leggi e per le imposizioni ci vuole il consen- 
so ancora de' rappresentanti. La rendita degli Stati Uniti è di 
circa 3o milioni , e la forza armata di non. più che lo^ooo soU 
dati ; ma vi sono oltre ad 8o,ooo uomini di milizie provin- 
ciali. Più tmj^rtante è la marina f che consiste in 20 vascel- 
li , 12 grosse fregate ,^e molti legni minori oltre un gran nu- 
mero di legni a vapore* La marina mercantile poi è tale , che 
per ora vien superata solamente da quella deli' Inghilterra. 

Quak n'é la rdigian» e la papolaxiane f 

6. Negli Suiti Uniti si professa la religione cristiana. La 
setta più diffusa ò la protestante , ma tutte vi sono protette 
cos osa tolleranza universale. La popolazione attualmente si av- 
vicina a 18 milioni di abitanti , i quali occupano una superficie 
di 1,800,000 miglia quadre ^ finora quasi del tutto deserta verso 
ponente* In questo paese , dove appena si b sentire il flagello 
della guerra e meno quello della corruzione , la popolazione 
raddoppia in ^5 anni , e si può comprendere che potrà dive- 
nire fra poco. La popolazione nel 1790 non era che di 3,900,000 
persone. In nessun paese la coltura e l'agiatezza sono cosi dif* 
fose in tutte le classi , quanto in questo. 
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LEZIONE IH. 

be' OOMIKII BRITAimia. 

Che e^enikme hanno % dcmnii Britannici ? 

1. Gli Inglesi pretendono domiiMire sopra tatta la parte 
settentrionale , ed anche sopra porzione della oocideotale del- 
l' America ^ ma noi restringiamo i loro domini! a quei paesi 
solamente ^ dove hanno stabilimenti. Dentro iai limiti questi, 
dal lago Winnipek fino alla nnovà Scozia , hanno per lo meno 
1,200 miglia di lunghezza, ma la larghezza media non è che 
di circa 200 miglia. Ad oriente V Oceano , a mezzogiorno gli 
Stati Uniti e la magnifica catena de' laglii dì sopra descritta; 
o sia 11 mare del Canada , a levante il lago Winnipek ed il 
fiume Nelson , ed a settentrione il mare di Hudson ed il Labra- 
dor cingono questi Stati. 

Quali ne tono U tnontagne , • /bum* ed i laghi f 

2. Il paese nel generale è montuoso e coperto di boscbi. 
Il gran fiume 5. lorenzo vi riceve V Utavae^ Gli altri fiumi piii 
importanti sono il 'S. ^Giovanni , V Annapolis ed il fiume Sa»' 
iacroce , che divide i dominii Sritanaici dagli Slati Uniti. 

Come M dMdono queeti SiaUì 

3. Le parti principali di questi «domini! dell' Inghiltem 
sono le seguenti, (i) Il Canada , diviso in Alto e Basso. Il 
primo ha per capitale Work sul lago Ontario ; ed il secondo 
Quebec , città coq 40,000 abitanti ; ma più bella è V altra sua 
città Monreale , che ha una popolazione maggiore. (2) La 
Nuova Scozia che abbraccia il Ifuovo Brunewich e la Num 
Scozia propria , la quale ultima è I' Acadia de' Francesi : nella 
prima la capitale è Prideric' town ( città di Federico ) ; nella 
seconda Halifaco , che ha oltre a 20,000 abitanti. (3^ La iVtio- 
w Brettagna comprenda le parti ^iù settentrionali , ed appeea 
abitate , tra la baja di Hudson ed il Labrador. (4) Le isole di 
Capo hrettom « di 5. Giomnni^ di Terranova e di Anticoà. 
Terranova è una grandissima isola di 32,ooo miglia quadre di 
superficie , ma poco abitata. Neil' isola dì S. Giovanni la capi 
tale è CharUown^ Lungi da queste verso mezzogiorno sodo 
quattro amene isolette , dette Jbrminb , la capitale delle quaH 
è S. Giorgio. 

Come è il loro clima ed U loro terreno ì 
4* Il clima vi è rigidissimo , e le nevi cominciano al no- 
vembre e finiscono al maggio. Ad una breve primavera succede 
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UD forte calore nella state , che conduce una pronta vegetazio- 
ne. Il terreno si deve dire piuttosto fertile, e produce biade, 
legumi , canape , lino , talxicco ed ecrellf*nte legname. 

Dite qualche co»a del gùverno , popolazione e religione. 

5. Il re d* Inghilterra tiene in questi paesi un governatore 
generale , il quale ha un consiglio legislativo scello dagli ahi- 
tanti. Essi sono circa 1,900,000 di cui un buon numero sono 
Franceiù , giacché molti di questi paesi per l' addietro appar- 
tenevano alla Francia , e perciò la religione più generale è la 
cattolica. 

LEZIONE IV. 

DSLLB TBIBU* IlIPlPBllDRIiTI DBLL' AHBBIGA. 

Che intendete per tribù indipendenti ? 

I. Sotto il nome di tribù indipendenti ed indigene deir A- 
roerica comprendiamo tutt' i paesi non ancora conquistati dagli 
Europei , malgrado che vi avessero qualche piociola colonia, 
e pretendessero dominarli (i^. Questi paesi sono la Groenlandia! 
il Labrador , le Terre sul mare di Hudson , i paesi intemi , 
la costa occidentale. 

Date wC idea ddla Groenlandia. 

a. Dopo gli ultimi viaggi verso II polo pare diiaro ebe la 
Groeviandàa non sia legata al continente americano, e che for- 
mi una grandissima isola , pure un gruppo di grosse isole. 
È desso un orribile paese , quasi tutto composto di nude rupi 
e di geli eterni , ed appena verso le parti più meridionali vi 
Sì fa vedere una debole vegetazione. Gli' abitanti indigeni sono 
della razza degli Eeehimesi. I Danesi vi hanno una colonia di 
tnrok 10,000 abitami , che occupano l'isola Disco colla costa 
vicina. GII Europei frequentano questi luoghi per la pesca della 
balena. Tutta la costa orientale e boreale è inaccessibile pe'ge» 
li. V Idanda^ che abbiamo descritta neir Europa, si dee ri- 
guardare come dipendenza della Groenlandia. 

Che avete a dire del Labrador ì 

3. Il Labrador^ compreso'da alcuni n^la Nuom Brettagna^ 
quantunque più meridionale della Groenlandia, non è conosciuto 
che nelle coste. La parte meridionale è capace di qualche col- 
livazione , ma l' orientale è V immagine della desolazione. 1 

(1) Pretendere di dominare nn paese» e longi daU*aVer^i stabili* 
meni! né pore conoscerlo , è una vanità naaionalé, alla quale il geografo 
noii dee degnarsi por mente* 
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pochi abitanti , detti BsehifMsi , sodo cattolici convertiti dallo 
zelo de' missiooarii. Abìiano sotto tende e vivono di caccia o 
di pesca. Gì' Inglesi vi hanno alcuni piccioli stabiliaienti. 

Determte le terre sul mare éU Hudson. 

4* ^ ^^^^ ^ ^"Mre ài Hudson , che por esse possono 
esser comprese sotto il nome generale di nuova Brettagna, fu- 
rono scoperte dagl' Inglesi e date ad una compagnia di nego- 
zianti , la quale non ha potuto ritrarne che pochissimo profit- 
to. Esse si estendono per più di i,5oo miglia di lunghezza, li 
freddo vi è acutissimo^, Taria incostantissima, e vi sono molti 
fiumi e laghi assai grandi. Gli abitanti sono della razza degli 
Esehimui e di altre tribù selvagge, e non sono che pochissimi. 
I più importanti fra i piccioli stabilimentt , che vi hanno gl'In- 
glesi , sono sulla baja di James. 

Ch» avete a dire de' paesi intemil 

5. I viaggi di Bearne , di Makenzie e dì Franklin ci hanno 
dato qualche contezza de' vasti paesi situati a settentrione del- 
l' America ira il mare di Hudson e le coste occidentali sul Pa- 
cifico. Il primo scopr,ì un mare a 70 gr. di latitudine, e vari! 
fiumi e laghi considerabili , fra i quali V Athapuschow é no 
fiume due miglia largo. A settentrione il terreno è coperto di 
rupi , ma a mezzogiorno presenta un beli' aspetto. Makenzie 
si ìnnoltrò più verso occidente nel suo viaggio del 1789 , e 
Icopri il gran fiume del suo nome, che accoàipagnò fino al ma- 
re. 1 pochi abitami di questi luoghi sono della stessa razza de- 
gli EschimesL In un secondo viaggio nel 179^^ rimonib il fiume 
Oregon Columbia , e quindi sì condusse sulla costa del mar 
Pacifico. Gli abitanti verso queste coste sono più ben fortunati 
di quelli verso l'Oceano Artico. 

Le parti centrali dell* America settentrionale sono abitate 
da varie tribù di selvaggi , tra le quali tengono ìt primo luogo 
quelle degl' Irochési , degli Vrons e de' Chipamye , che hanoo 
costumi singolari e sono gelosi della loro indipendenza. 

Descrivete la costa occidentale. 

6. La Costa occidentale , di ctii intendiamo qui parlare , 
sì estende per lo spazio di 3,oqo miglia. I Russi si credono 
padroni di tutta la parte settentrionale fino allo stretto del Prìn- 
cipe Guglielmo , compresa la penisola di Alasca e le isole Aleuti. 
Essi vi hanno dei piccioli stabilimenti pel commercio delle pel- 
licce. Ed ecco ciò che sì chiama l' America russa. GV inglesi 
hanno pretensione per tutte le parti in mezzo fino al forte 5. 
Francesco , che era realmente il presidio più inoltrato che a- 
veano gli Spagmioli, i quali però reclamano per essi r intiera 
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parte meridiooate di questa costa fioo al fiome Oregon. Gli 
Siati Uoiti 9 per effetto de* trattali oolla Spagna, si preteodooa 
sigoori dì tutta la costa dal gr» 4% al 49* B&si alte foci del 
^ume Columbia haooo edificato, cooie si è detto, il forte Cla- 
Uop. Il vero si è che queste coste soa& possedute da selvaggi 
indigeni , che vi sono barbari e perfidi, e che nessuno ancora 
vi ba forze bastanti da dominarci. I soli Stati Uaiti possono 
eoo fondamento aspirare a ben stabilirvisi. Il terreno , mena 
che nelle parti boreali^ vi ò fertile ma abbandonato» 

LEZIONE V. 

Bit MBSSlGOi 

Dì ehe eÈtetMÙme è U Meaieo t 

I. Il Messico , dallo sorgenti di Rio del Nortefinoal capo^ 
Cortentes , in direiione in borea ad austro , ha i, ^Somiglia 
di lunghezza , e hh larghezza tra il mar del Messico ed il golfo 
di California sotto il ^& parallelo è di 5oo miglia. La superficie 
é di circa Sga^ooO' miglia quadrale. I suoi confini verso gli 
Stati Uniti sono eoo questi u» soggeMo- di controversia. Nel 
generale a settentrione confina colle terre, che pretendono do* 
minare gli Stati Uniti , a levante cogli stessi Stati , col mare 
del Messico e con Guatemala^ ed ainezzo^orna e ponente col 
Pacifica. 

QuaS M sano k mmiagm^ i fbmi eét i laghi r 

3. I monti dì questi paesi Einno parte di quella atessa ca» 
lena , che col nome dì Aodes traversa tutta la Columbia, e che 
quasi costeggiano verso il I^cifico V Aoierioa» Nel Messico essi> 
ftaooo sulle loro cime un? ioimensa' pianura o^ pianalto^ che si 
stende per più centi naj9 di miglia. Questa^ catena^ ha unpeii« 
dio più rapido verso levante e più. dolca versa ponente,- e vi) 
si trovano molti vulcanK 

Nella parie meridionale 3- fiumi pili notabiif sono JRIo {Tran* 
de e Zacolula; e nella partesettentrlonalesi-veggono Ahi frui- 
vo o sia Rh' del Norie , che ha 85o mìgiia di corso, JKto Co^^ 
ìórado , che ne ha 900, e 1* Miaqui , H primo de' quali ha la 
Ibce nel mare del Messico , e gli tritimi nel golfo dì California. 

1 laghi più considerabili sono quelli di Timpanogoe q Lago- 
Salalo verso settentrione , ed 14 lag(K Càyman nel centro *, mt 
ir più noti sono quelli del Meseieo e di Ckapala. 

Come è dwiso il Meeneo t 

3. Il Messico era diviso in 1 5 intendenze Provincie , le* 
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quaU dopo la rivotuzione sooo divenuU altrettaaii Siali , che 
faaooo per capitale Menico. 

A seueotrioDe sono : (i) la iVMotMi California aiil Paciftco, 
fbe ha per capitale Manirey \ (o) la peoisola della Califonda^ 
dove il priacipal luogo è Loreio^ e vi inerita ooiar&i Tepic\{}) 
il Nuovo Messico , che ha per capitale S. Fé e per principale 
città Toas \ (4) Sonora , la cui capitale Cmaloa ba 10,000 a- 
Dime , e le città più. riguardevoli sooo Rosario e Caiiaean{{i) 
Dwango , detta pure Nuooa Bacas^a^ che ha per capitale Du* 
rango , e per città principale Cigagua , 5. Rosa e Batoptlos ; 
e (6) la vastissima provincia di 5. Luigi di Potasi^ che ha per 
capitale S. Luigi con più di 5o,ooo abitanti. Tutte quesie Pro- 
vincie sooo fertili , e ricche di miniere, ma spopolatissioie. 

Più popolate e più incivilite sono le provincie meridionali, 
sebbene anch'esse non avessero II decimo della popotazioaecbe 
potrebbero sostenere. Esse sono: (7) Zacaieca , che ha la ca- 
pitale dello stesso nome con 35,ooo anime; (8) Guadalaxoraj 
vicino alle cui coste sono le isole di 5. Maria edijRei»i^- 
gedo^ e la capitale dello stesso nome conta 80,000 abi(aoti*i(9| 
Guanaosuio colla capitale così pur delta, popolata da 60,000 
viventi , e colle città di & Michele e d\ C(Uaja\ (io) YaUaih 
lid colla bella capitale VaUadolid di ^5,ooo anime e colla ciuà 
di Pùscuaro; (iij Messico^ la provincia più popolata^aveodo 
di^e milioni di abitanti , dove si vede Messico capitale di lutta 
la repubblica , alle sponde del lago del suo noibe, eoa una u- 
niversità e moltissimi stabilimenti letterarii, piena di riccliezzA 
e di begli edifiaùf e con aoo^ooo viventi ; ed in qoe^a stessa 
provincia meritano notar»! Querelaro con 3o,ooo aoime ed il 
bel porto di Aeapuko\ (la) Véraeroee^ per la cui- capitale dello 
stesso nome posta in clima malsano, si esercita il principal cooi- 
mercio coir Europa» (i3) AwUa che tieoe per capitale fwUa 
degli Angeli con 75,000 abitanti, e per riguardevole ciuà Chè- 
la } (f4>) Oaopaea o Quaopaea , la cui capitale porta lo stesso 
nome e quello ancora di AnUquera, città di 34,000 anime; e 
analmente (i5) il Juealany che è una penisola, di cui una parte 
appartiene agi' Inglesi , e che ha per capitala Merida^ e coQ- 
liene Campeggio conosciuta pel fegno del suo nome. 

Come è U dtma ed il terreno ? 

4.. lo tanta estensione e varia situa;Eione di questi paesi dee 
regnare gran diversità di dima. La parte meridionale del Mes- 
sico è sotto la zona torrida , e quivi il clima ò umido e cai' 
dissimo. Dove sono grandi montagne , nelle stesse parti ffleri- 
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diooali si sente iqolto freddo i purfe del nuorale è malsaoO) ma 
Del generale l'aria è dolce e saJubre. 

QuaoUinqae il paese abbia grandi pianure elevate ed aride, 
e molte montagne , pure il suolo nel generale è fertilissimo, ed 
abbondante di tuit' i prodotti de' paesi caldi , come cocco, %qc* 
cbero , cotone , ananas , oltre biade ^ legumi , olii , vini , e 
frutti squisiti. Nel generale si dee dire | cbe questo sia una 
de' paesi meglio favoriti dalla natura. 

Carne i gooernaio il Uemco? 

5 Dopo cbe questi paesi furono conquistati dagli Spagnuoll| 
vi vennero stabiliti un viceré, cbe risedeva a Mastico e due ca- 
pilani generali , uno per le Provincie settentrionali stabilito a 
Chigagna nel!' intendenaa di Durango , e T altro per le meri- 
diooali, cbe avea la iedesi Guatemala. L' autorità di questi era 
quasi assoluta , ma duravano in carica solamente tre anni. Oggi 
queste Provincie si sono sottratte dallu dipendenza della Spagna. 
Le Provincie di Guatemala si sono staccate dai Messico , e si 
banoo dato un governo separato. Le iS provincie del Messico 
formano altrettante repubbliche confederale tra loroi cbe banno 
un governo centrale biella- città di Afessico, presso a poco come 
gli Stati Uniti. Il Messico è un paese ricco , incivilito» e vao« 
taggiosamente situalo , e con molta facilità potrebt>e divenire 
ano de' piii flòridi e più) potenti dell' Universo :.ma oggi à de- 
solato dalla guerra civile. 

DUer» la popohziim» e la reUgianet 

6. La popolazione del Messico- ascenda a 7,600,000 per- 
sone 9 appartenenti a> varie razze, cioòdi Spagnuoli, d'Indiani 
e di ra^ze miste, fra le quali lungbe abitudini ed ingiustizie baa. 
ereato-^ntipatia ed odio. La religione è la cattolica^ e le chiesa* 
vi SODO ricchissime. 

LEZIONE VI. 

DELLA aiPUBBLICA DBLL^ AllSaJCA CBHTAALB 0* SIA- OOATBMALAi 

Di eke $iÌMiio9ìe è la npulMieai ieWAnurica eentrale ?' 

I. Le Provincie di Guatemala si stendono ira il Messico e 
ristalo di Panama, e tra il Ohir del Messico^ed il Pacifico, ed 
baoDO 960 miglia da levante a ponente, ma non pia cbe i3o-^ 
di larghezza media da settentrione a mezzogiorno^ 

Quali ne aom i moitft, /hiim e lagkiì . 

a. Le alte montagne, cbe traversano qucisU paesi fanno uoa^ 
catena con quelle del Messico , est congiuogono per l'istmo dk 
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fanama colta gran catena dMb Gbltiinbia. tt prlDdpatebgoè 
quello di Nìcoragua^ che ba i4oiDigliadiloDgbezzaelameià 
di larghezza. Il fiume 5. Giovanni gli apre la coiDuaicacioD& 
eoir Àtlamico , e dod difficile sarebbe Cirio comunicare eoi Pì- 
eiflco ; il cbe porterebbe un lucaloolabile colaggio allaDan- 
gazione , e renderebbe qgoesta Siato il eenira del commercio dei 
due oeeanh 

Come è ditUà ?* 

3. Le aoticbe proviocie delta eapRaoeria generale di Goar 
temala oggi formana sette Stati. 

Questi sette Statisooeiseguentrrfr} fiifafemaAi,cbebaÌ2 
capitale delle stesso nome^ eittà distrutta da* vulcani fieioiDel 
1777 e riedificata ti migli» lontano r ha So.ooo abHàotied 
una università; (^} Chiapa , cbe formava tn tempo della iovi" 
sione degli SpagnuoK una repubblica, ha Hr capitarle dello stessa 
nome con 20,ooa anime. A tevante dt questa è (S) Terapai » 
cbe tiene per capitale Colùn detta pnre Verapaz. {QVHoi^ 
ras ha per capitale Ihuril/o, e vi merita attenzione FoìIoiìD' 
lid. La parte orientale di questa provincia appartiene agriiigie; 
si. (5) La provincia di Nicaragua tiene per capitale iJmtéé 
di 38,ooo anime ^ e Reakjo ba un buon porto. (6) eo$Uirm 
ebbe tal nome per ta sua fertilità, e ta commerciante città di 
Cariago n*è la capitale; (7) Finalmente nella provincia di f^ 
ragua si vede la piccola citlè di & Jagp o sia S. &oiC(m 
per capitare. 

Di che fnalitd vi iit dima ed H suola T 

4* Questi paesi posti nella zona torrida sono soggetti agrari 
calori , jemperatr però dair altezza deRie-mentagne, e daUa in- 
cinanza de' due oceani. Bfòlte partr pure del* littorale sodo dr 
aria malsana*. Non vi si eeoosoonoi;be due stagioni, qaella delle 
piogge , ohe dura da giugno a settembre , eTaUra ascinuacbe 
dura i rimanenti otto mesi. Frequenti vi sono le tempeste, r 
tremuoti e le eruzioni vulcaniche. Niente però uguaglia la fer 
tìlità dei snolo, lì granone vi di un prodotto di 3oo per tioor 
l' indaco è di prima qualità , e il distretto di Soconusco pro- 
duce il miglior cacao del Nuovo Mondo. G& altri prodotti dod 
diflbriscono da quei del Messico'. 

Quale ne è il governa , tot religione e h papotazipine? 

5. Queste Provincie hanno assunto il titolo poco stgoificao^^ 
di Repubblica del eeniro o sia .im«rtcacenlfa/e, che si chiama pQi^ 
di 6u€Uemala dalla capitale. Gli Stati Provincie soprammenio^ 
vate sono riuniti in una conrederazione come il Messico , ^'^ 
hanno un governo sapremo e centrale a Guatemala: maledir 
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éerdìe dtìM rtcardlaiiio ìs prosperità di qmtì bei paesi. La re- 
UgtoDe è la sola cattolica, e la popotaaioiie è di eirca i,65o,ooo 
anime , te quali sobo disperse sopra ima superficie di eirca 
i4o,ooa miglia quadre. NeirHoadoRis, ed lo qualche altro liio|{^ 
li sono de* aeivaggi , eiie al aosteogooo anoora liidipeDdemi» 

LEZIONE VII. 

MLLB ISOLE W& MAE OSL lIBSaiCO O SU àtmLlM. 

1. Le isole posto air entrata del mar del Messico haooo il 
loroe generale di AmiUe ^ e soao aocbe con molta improprietà 
net Hogttoggio del eoiHiierelo chiamate Indie ocetdetMaié. Esse 
8000 "ftimose per essere la sede di ibridissime colonie degli Eu- 
ropei e di ne estesa eemmercia Le prineipali fira queste isole 
SODO Cuba , i9' Domingo o aia AiH^ la Giammaiea e Portorieo^ 
deue le grandi Anl%H$. Le altre vanno sotto il nome di jpMofe 
JbUttte. 

Deterwete t %9ota di (Ma. 

a Cuba è la più grande, avendooltrea S^^ooamigliadl 
soperffcie quadra. Essa è fertilissima, e produce gran quantità 
di zucchero , squisito tabacco , mastice, eecco, aloè, cassava y 
ebano , ed altri ricebi prodetti Una catena di monti la traversa 
da levante a pooeate. La capitale é ÀMom , città di 138,000- 
anime» dopo le quali meritano mentovarsi Férto Principe^ che 
ae ha 3o,ooos S, Giacoma e Jfe;amo. La popolazione di tutta 
nsofa ascende a circa un milione di abitanti. Questa isola si 
conserva ancora sotto la dipendenza della Spagna. 

Che avete a Ore di Aiài f 

3. L' isola di AiÈi , detta già 5. Domingo^ ha circa aa,ooo 
■i^Iia quadre di superficie. Essa è montuosissima , e in vari! 
Jpogbi r aria vi è malsana. U suolo vi ò vario, ma sempre ier- 
fìte) fino alle montagne. Prima era divisa fra gli Spagnuoli ed' 
' Francesi \ ma gli schiavi Negri col favore (klla rivoluzione 
francese si sono resi padroni di tutta l' isola , ed hanno fatto 
^vivere il suo nome nasiooale di Mti. La capitate è Porto Prin- 
^pe con 3o,ooo abitanti , e 5. Domingo ed il Capo ne sono le 
^iià più riguardevoli : il governo ò repubMicano , e la civiltà, 
^^ ani e le scieuse vi fiinne maravigliosi progressi. La popoto- 
zione può ascéndere ad un milione. 

Accennate fuatehe cosa detta GiamaÙM. 

4* La Giamaica ba 435o miglia di superficie quadra. Il 
^^m vi è caldissimo^ il suolo fenile e ricco di tutt'i prodotti 
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dai luoghi caldi. Le eHtà priocfpali sono S. JagaBMfptom, rbe 
ka 3o,oooabilaiui« eParWeale* LIsolaappariieoeaariDgbiUem, 
Gbe vi Ueoe un capilao geoerale a governarla , mi gli abiUDli 
flcelgODO. 43 rappresentanti per la formazione delle leggi. La pò* 
polaziooe è di 890,000 anime « tre quarti dette quali modi 
acbiafi negri. 

DncriteU PortcricfK 

5. Pùriarico^ che appartiene alla Spagna , ha qnasi 3ooa 
miglia di superficie quadra e go^ooo abitanti. Éreriìlissima, e 
di grande importanza, anche per la situazione: 5 Gmmih 
la capitale. 

JkiH un' idia dèlie pieeoU Anidh. 

6. Le pieeoU AnUUe sono in grandlssioio numero, e ferti- 
Kssime in zucchero, caffè , ìndaco, cotone ec. Hoi acoenaereiDa 
le principali secondo le nazioni , cui appartengono. 

Gr Inglesi ne posseggono il maggior numero^. A seltentrio- 
ne sono le Lueaje^ che consislotto in 5oo e più anzi scogli che 
isole. La più grande è Bahama , la più pQpolaia è Prméma^ 
e la più fiimosa è Gtèonaham , per essere stata la prima tern 
scoperta da Cristoforo Colombo nel tH^. Tra le isole delle 
del Venta ¥ì hanno le isole fer^im, AngieiUa^ S. CmlafmM 
tigoa , Newii , Mamerrato , la Donwika , S Lucia , S. finr 
eenzo , la Barbada , Granata^ TcAaga e là Trmtfd, cbeèdi 
tutte la più grande e la più meridionale. Queste isole haoao 
circa 460,000 abitanti e sono fertilissime. Le più importapH so- 
no AnUffoa^ la Barbada^ la GranaUe^ e la TrmUd. 

I Francesi sono padroni della GuaddlMpa , che ha ffo,ooo 
abitanti , e della Marlimca , che ne ha 73,ooa La prima ha 
per capitale Bassa Terra , e la seconda S, JPteIro, che ha Sotooo 
anime , e fti un gran commercio» La Dewada e Maria jsM 
nono dipendenze della Guadalupa. 

ApfHirtengono a' Danesi te isole & Tonmasoy 5. Giwm 
e S. Croce ^ nell'ultima deUe quali è Crisiianstadi città forte 
e commerciante. Gli Svedesi posseggono 5* Air(o/omeo,oTeè 
la città di £^at)iéi molto commerciante. Finalmente il re dei 
Paesi Bassi ò padrone di & J^staehia^ CiiraMo, Hbnoireed 
altre piccole isole. Willemstadt i la capitale. 

Tutte le Antilte hanno una superficie di &a,ooo miglì^ 
quadrate , ed una popolazione di a,g4o,ooo abitanti ; i (V^^ 
per quattro quinti sono Negri , trasportativi dalPiUrica per \^ 
coltura delle terre. 
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SEZIONE U. 

COLUMBIA 
o su 

AMERICA MERIDIONALE 



LEZIONE L 

M8CAIU01IB GimiULB IMLLk 00L01IBU« 

IH che etlMiiòfM è la Columbia t 

I* La Ck>LOMBiA , delta oommiefDeDte àmmea nuridwnah^ 
ba 4o8o miglia di looghezza da setteotrloDe a meEzogioroo. La 
sua maggior larghezza dal capo bianco al capo S. Roooo è di 
^60 miglia, li Paoiflco e l' Atlaotico la cìogooo iDtorao » e 
l'isUDo di Panama la eoogiunge al Goniineate seiteolrioiiale del 
nooYo Moodo. 

DilmB U immiagne.^ 

a. La Columbia ba'forae le moniagne piii maestose delF a* 
Diverso. La loro elevazione non è meno prodigiosa della loro 
esteosione ; e moltissimi vulcani ardenti accrescono la sublimità 
della scena , che questi monti presentano. La catena delle Àn< 
di ha Sgoo miglia di lunghezza da settentrione a mezzogiorno ; 
ed il monte CMmborazo , che passa pel pìb alto , ha ig^Goa 
piedi di altézza perpendicolare sul livello del mare. Qnesta e- 
Dorme catena stende varie diramazioni verso levante , le quali 
sono elevate per lo meno quanto i nostri Pirenei. 

Quali ne àono i fbtim ed i laghi? 

3. Non pure i monii, ma anche i fiumi di queste regioni 
sono i più grandi del mondo. Il fiume delle Amaaumi aia ilfa«- 
bagnane si deve riguardare come il re de' fiumi. Esso ha 2400 



I»6 

mìglio di corso , riceve tra taoti altri flumir Vcajd^ Riolk' 
ro e Madeira di assai più grossi del nostro Daftubio^ e per laogo 
tratto prima di gettarsi neir oceano è largo In modo , che navi- 
gandosi pel mezzo non si giugne a ravvisarne le sponde. Non 
meno maestoso ^ ma più di breve corso è il Rfo della Aoia, 
navigabile alle grosse navi per 660 miglia , cioè fino air Assua- 
ziooe. Esso è formato dall' unione di quattro grandissimi fium*, 
che sono il Paraguay j il Pileotmtyo , P Uraguay e la Parm^ 
che n'è il più grande, che dovrebbe ritenere il nome fino al 
mare. L' Orenoco è il terzo de'grao fiomi di questo continente, 
ed è uno de' più singolari del mondo. Nasce nelle montagne della 
Nuova Andalusia , e con un corso spirale forma prima il lago 
di Parima^ poi riceve il Gìéawaiy e per molte bocche si sca- 
rica neir Atlantico. Dal lago di Parima escono anco e la Stola 
e jRio Bianco^ che raggiungono il Nero^ W quale sbooca oel 
MaragnoM. Ed ecco formata daHa natura stessa una comuni- 
cazione per acqua per T interno di questo continente. 

I laghi principali sono W Maracaibo a settentrione e Tal' 
tro di Titicaca a mezzogiorno del Perù. 

Come dividete guato coniinente 1 

4* La Columbia coniiene il Brasile, le già cbloniespagnooie, 
le piccole colonie francesi, olandesi, ed inglesi ,ed un più ri- 
stretto territorio é rimasto a' popoli naturali del paese. Percorse 
queste diverse parti , accenneremo qualche cosa delle sue pò* 
che isole. 

Quale pf è m éimia ed U iupto? 

5. Infinita è la varietà de' climi in questo cootioeiHe) che 
per tre quarti è posto nella zona torrida, estendendosi ira it 
11 parallelo boreale ed il 56 australe. La gran catena delle 
Afidi colla sua elevazione fa sentire i geli del nord sotto lastesM 
zona torrida, naentre a piedi dì esse in distanza di poche mi- 
glia si sente un calore iosopiportabile. Le parti più meridionali 
provano tuttM rigori de) freddo delle nostre regioni più vicine 
a' poli. In tutto il resto V aria è calda , ma spesso poco salubre. 

La stessa varietà deve esservi nel terreno , che general- 
mente è fertilissimo, e capace di tutte le produzioni dei paesi 
caldi. L' umido vi è predomiaanie , e si sa che esso uniio al 
caldo favorisce singolarmente lo sviluppo della vegetazione, che 
perciò vi è ricìchissima. 

(Stiate fCé la popotassUme , kt rtMfkme e fa eioMf 

6. La popolazione della Columbia è inferiore a quella del- 
r Aflserica , ed i non amanti dell' esagerazione non la poiraoo»^ 
valutare maggiore di 16 al più 17 milioni. Essendone la super' 
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Scie per Io meno di S^Soo^ooò migUa goadre^ s'iotende tene 
. qiKiQlo spopolali sieno sì ricchi paesi. La religione per Io più 
è la cattolica. La civiltà vi è molto meno innoltrata di quel 
che è neir altro contineDle del Nuovo Mondo. 

LEZIONE II. 

DEUS AlfTlCHB COLOHÌB SPAOtlUOLS. 

Che tslenmmw Aamio guesU eoUmU ? 

I. Gr immensi paesi che erano occupati dalle colonie spa- 
giioole della Colombia si estendono dal Mediterraneo Messicano 
fino al golfo di Gbonos nel Mar Pacìfico per ^36o miglia. La 
loro teirghezza media si può valutare di 800 miglia. 11 mar Pa- 
cifico ne cinge un grandissimo tratto a ponente, il m^ire del 
Messico li limita a settentrione, la Patagonia a mezzogiorno, 
ed ìì resto de' confini è formato dall'Atlantico , dal Brasile e 
dalla Gujana. 

Ditene le mceUagne e fiumi principali. 

a. Delle montagne di queste regioni si è parlato nella de- 
scrizione generale* Oltre dei gran fiumi ivi ancora accennati, 
meritano qui aggiungersi la Maddalena^ che gettasi nel mar del 
Messico , Rio MendozM e Rio de loe Soueez , che sboccano nel« 
r Ailantico a mezzogiorno di Rio della Piata , senza tener conto 
di tanti altri relativamente meno importanti. 

Come si dividono ? 

3. Queste colonie spagnuole erao divise ?n tre gran vice- 
reami, cioè della Nuova Granata sul mare, del Messico, del Perù 
sul Mar Pacifico , e di Buenos Àyres snir Atlantico; ed In due 
capitanie generali , che eran quelle di Caracca e del ChiI). 

Il vicereame della Nuova Granata e la capitania generale 
di Caracca formano oggi le repubbliche Colombiane. Gli altri 
rimanenti paesi contengono le rebubliche del Perù , di Bolivia, 
dèi Chili , della Piata ed il Paraguay. 

Le repubbliche Golombuhb abbracciano un territorio d! 
circa 85o,ooo miglia quadre di superficie , ma la popolazione 
non giunge a tre milioni. Caracca , città di 35,ooo anime con 
una università era la capitale della capitaneria generale è oggi 
la capitale di Venezuela , e Guayra con 7,000 abitanti è il suo 
porto. A levante dt Caracca veggonsl sul mare le città di Air- 
ceUona e di Cumpitta, la quale ultima ha 8,000 anime, e S, Tom* 
maeo o Angotiura nella Gujana spagnuola. Verso ponente poi 
si trovano Valencia^ Coro om Venezuela ^ Maracaibo sv\ lago 
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del suo onme ooo i4iOOO abitanti^ Bbriia e Varma, Nelli nuova 
Granata la città dì S. Fé dì Éogotj , con ^Oiooo aDime ed 
una uaivenhà , è diveoiita la capitale della repabblica di Naova 
Granata ; e ti meritano atteuione Pcmama^ Cérloyaia eoo a^i^xw 
abitanti , e 5. Marta « tutte e tre porti di mare , e Po^ayan 
verso mezzogiorno. Finalmente nella repubblica dell' Equatore, 
antico r^no di QuUo, QaiTO che n' è la capitale ba 70,000, 
anime , ao,ooo ne ha Cuenea , e 92,000 {ruayof uil con od buco 
porto in fondo del golfo del suo nome. 

Il Pero' ha una superficie di circa 400,000 miglia quadre, 
ed un milione e mezzo di abitanti, un terzo de' quali ed* io- 
digenl. Forma oggi una repubblica , che abbraccia le astiche 
intendenze di TruxiUo , di Urna y di Tarma ^ di Gramgm , 
di Cwsco o di Anqmpa. Lima n' è la capitale , città siiuata 
In una gran valle con istrado larghe e dritte ; contieBe 70,000 
abitanti , e chiese e conventi ricchissimi. É soggetta a tremooti, 
« dieci miglia distante ha il suo porto di Callao. Heriuno eoo* 
siderazione le città di Arequipa con 3o,ooo anime, di GmH 
gna^ che ne ha altrettante, di TruxiUo e dì Cmmo antica ca- 
pitale del Perù popolata di 40,000 viventi. 

La repubblica di Bouvuosia deirALToPsao'é formala 
dalle antiche provincie di Afoat, di Chuquisaea^ di la M 
di Santa Crux^ dì Cpehibamda e di Oraro, Grande n'é l'esieo 
alone, che va al di là di 3oo,ooo miglia quadra , ma acarsis 
sima la popolazione , che non può di molto oltrepassare 00 mi 
lione di viventi. Chuqui$aeao la /Vaia con i4,oooabMiD'e 
la caintale, ed ha una università. Pston tt*ò la piùrìgoarde- 
vote città , riéca per le sue famose miniere di argento e popò* 
lata di i3,ooo abitanti. La Paz ba 40,000 anime. Merita poi^ 
mentovarsi Orope$a con 24^000 abitanti nella provincia di &* 
chabama , ed Orwro e 5. Crcce detta Sierra. 

La repubblica della Plata o sia AaGENTiffAha una saper 
fide dì circa 680,000 miglia quadre, ed una popolazione presso 
a poco di un milione. Contiene II tirraquayy e 17 delle aDiict)^ 
Provincie, che formano il vicereame di Buenos Ayres«Ua>i 
Paraguay e l' Uraguay formano attualmente due Stati separa») 
e le rimanenti Provincie , che sono unite iu una mal ferma eoo* 
federazione , hanno per capitale BasNos Atbbs , posto sul^*^ 
della Piata im miglia lungi dalla sua foce , città comDiercian|<! 
con un porto ^ un'università e 90,000 abitanti. La capitale of 
r Uraguay è Montxtidbo con un bel porto e 4®>ooo abitaoi'^ 
vi meritano poi attenzione X^erùrOu , e Mmiozxa nel W^ 
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Sala , Cardaw» e 5. FiIi>po Del Tacanan. Nel Paraguay si vede 
la capitale Asnnuiane eoo la^ooo abiuoti. 

Il Chiù' , eretiosi anch'esso a repubblica , è un paese co- 
perto di eoorml monti , ne' quali veggoosi i4 grandi volcani| 
ma ba molti tratti fertili , e produce il più bel grano del mon- 
do. La sua popolazione si fa ascendere ad un milione e 4oo,ooo 
abitanti , e la sua superficie ha aoo,ooo miglia quadre. La (a- 
pitale 5. JjGo ha 70,000 abitanti , ed una università ; e le città 
cbe meritano notarsi sono la Coneexiane , Valparaiio , Serann 
e Vaìdkria. 

Cime fCé ti dtim ei U iuoh ? 

4.. Lutante diverse latitudini , cbe occupano questi paesi i 
debbono produrre climi diversissimi ; diversità che è accresciuta 
dalle enormi montagne che li traversano» Il suolo ha una eguale 
varietà. La parte orientale e boreale ha vaste catene di monta- 
gne , ed il Paraguay ed II Tucuman hanno pianure immense» 
Non vi mancano del tratti intieramente sterili , ma nel generale 
tutti questi paesi sono fertilissimi , hanno una quantità di pro- 
dotti loro propri! , e sono capaci di produrre quelli degli ^U 
tri dimi. 

Quah è ti gwemo éi fuetU pam t 

5. Tre vice re e due capitani generali governavano queste 
Provincie lontane a nome del re di Spagna. Qggi queste colonie 
si SODO sottratte dalla dipendeoia della madre patria, ed hanno 
formato diversi Stati sopra mentovati. Ogni repubblica contiene 
usa federazione delle sue varie provinole con un governo cen- 
trale. La repubblica che pare meglio assodata ^ ed è più polen- 
te, è quella di Columbia , il cui governo di poco diffisrisce da 
qoello degli Stati Uniti : ma tutto aono in preda ad intestine 
discordie. 

Ditene la popclaziime e la religione. 

6. In sì vaste e felici contrade al più si potranno contare 
gmiliool diabiunti, de'quali un terzo si pnò valutare di ori- 
gine spagouola. Gì' Indiani , che vivono neli' interno di questi 
paesi , hanno i loro capi , che non riconoscono alcuna auto- 
rità. La religione è la cattolica , meno che presso alcune tri- 
bù d' indiani , non ancora convertite. 



160 

LEZIONE in. 

DELL* IMPERO DEL BRASILE. 

IN che éiUnswM é il Statile ì 

I. Il Brasile è cinto dalle colonie spagnuole , e da quelle 
francesi , ollandesì ed inglesi della Gajaoa , e per a4-oo miglia 
dall'Oceano Atlantico. Esso ha, dal capo S. Rocco Ano a 5. 
Aicrfo éF. Omeguoi » ultimo stabilimento portoghese sul Maragno- 
ne, una lunghezza di 2100 miglia, e quasi altrettanie ve ne 
corrono dalla Gujana fino al porto S. Fedro. 

DUenc le monlagne ed i fumi. 

a. Questi vasti paesi sono nel generale piani , specialmente 
nella parte settentrionale , e poco conosciute sono le catene dei 
monti delle sue parti orientali e meridionali. Oltre del gran 
'fiume Maragnom e de' suoi numerosi e grandi influenti , meri- 
tano rammentarsi 1 due fiumi Toeantina e Rio S. Francim. 

Cerne tono diviti quetii dominii ? 

3. Questo immenso paese ha due gran divisioni , cioè il 
BroiUe ad oriente e VAmazoma a ponente, ed ambedue sonn 
divisi in 19 governi. La capitale e R/o JjirBBro o sia San 
Sebastiano , città che divenne considerabile per le ricche mi- 
niere d' oro e di diamanti , che trovansi ad essa vicino , ed oggi 
più il diverrà colia residenza della Corte. È ben edificau, ha 
un buon porto , e conta 147 mila abitanti. Le altre dica ri- 
goardevoli sono S. Salvatore Bahia con 80 mila abitanti , 
Sergippa , Femambueo o sia Olindo (»n 60 mila anime, S. Luigi 
di Maranhao , Para o sia Bdem , Villa Bdla e VMariea cbe 
hanno nelle vicinanze ricche miniere di oro ; 5. Paolo , S. Pie- 
tro , e finalmente Tejuco a settentrione di Viliarica , dove sono 
grandi miniere di diamanti. 

Quali ne tono U dima ed i prodotti ? 

4* Il Brasile, posto quasi intieramente nella zona torrida, 
deve avere il clima nel generale assai caldo ; e spesso vi é ao 
che poco salubre ed umido, per non esservi le terre sboscale. 
Il terreno però vi ò fertilissimo , ed atto non pure al prodotti 
dell'Europa meridionale , ma a quelli eziandio delle Indie, come 
pepe , zenzevero , caffè , zucchero, cannella , cacao, piante me 
dicinali , legni preziosi , frutti squisiti : ma di tanti vanuggi 
non si è saputo profittare. La sua superficie sorpassa i,3oo,ooo 
miglia quadre. 

Quale ne è U governo , la popolazione e la religione^ 

5. Fino al 1807 questo paese fu retto da i4 governatori 



Sipendefiti direfUmeDie dal Portogillp , fra i quii qaello iota 
1 Rio Janerio portiifa il titolo di vioerè. Io queir anno il re 
di Portogallo aaauoae il titolo di re di Brasile , e jpastò egli 
Messo a goveroare queito paeae. Nel 18^4 il regno del Brasile 
ftt ooovertito io impisro , e qoiodi veooe dichiarato per sempre 
diviso dal Porto^llo , ed ha atuto od governo niisio , esaea* 
dovi per consentire le leggi una camera di senatori ed un'altra 
di deputati. L'attuale Imperaiore è Pietro il nato nel i8a5 : 
ascese al trono, sotto una reggenza per la rinunzia deh padre 
Pietro 1. La popolazione del Brasile, tanto flivorito dalla natura, 
m fiflora tanto abbandonato, di poco potrà superare 1 quattro 
miliooi dì abitanti. Di questi un quarto solamente é di europei 

loro disoendenti , e gli altri sono N^i abitanti indigeni, 
cbe odiano i loro dominatori. Molli di questi indiani sono stati 
convertiti alla religione cattolica , che vi è dominante. Questi 
bei paesi hanno bisogno di luogo tempo per isviluppare le im- 
messe forze , di cui sono capaci. 

LEZIONE IV. 

DEUS COLOaiB INGIBSI , FRÀMCtSI BO OLLAHOBSI , DKLUC TAIBO' 
IMOtOaKB , B OKLLB ISOLB OBLLA COLOMBIA. 

Che (wet0 a dire dM$ aUre eoteme mtnq^e ? 

1. Uaa gran parte del vasto paese detto Gufmnm ò divisa 
fra ì Francesi, gli OUandesi e gl'Inglesi. Questa Gujana ha circa 
36o miglia di lunghezza e aoo di larghezza. L'aria vi è calda 
« generalmente micidiale verso il littorale; ed il terreno da per 
luuo fertiiissloio. 1 fiumi principali sono 1' Et$eqmvo ed il Mth 
fm. il paese ò generalmente coperto di foreste impeaetrabtli<i 
ed è abitato da popoli selvaggi. La Francia vi possiede Ca^eimaj 
posta io un'isola con un qualche migliajo di abitanti, e5tn- 
namari. Il re de' Paesi Bassi vi possiede la colonia del Surinam^ 
ed ha per capitale JRaramanio, bella città con ao,ooo abitanti. 
Agi* Inglesi finalmente appartengono le colonie di Demsrari e 
di Barbiee , che hanno Staèrok per capitale. 

Date un' idea deUe tribù indigene. 

a. Gli abitanti primitivi della Colombia si trovano in parte 
<oggi<^ati dagli Europei , ed In parta ancora indipendenti. Fra 
questi ultimi si distinguono le tribù della Gojaoa per la loro 
ferocia. Gli Àbiboe del Paraguay sono guerrieri, vivono sotto 

1 loro capi , e non hanno altra religione che una stolta super- 
stizione. Da questa parte sono pare i Mopabi , i JPoyas , gli 

II 



Aueoi ed »Itre Irlbk lodlpeodenti^ le quali aoo^aoQo cbe podie 
Oìigllaja di popoìaKicme per ciascuna. Fra tallì meritano esser 
distioU gli Araiwam del Chili ,^ che sono più dqrll altri ioà* 
wiliti « e formano una confederazione di tarli priocipatì. 

Ma la parte |nù meridionale della Columbia^ andaDdo verso 
lo stretto di Magellano , si può riguardare come totatmeote in- 
dipendente. È questo tutto quel vasto paese conosciuto col nxm 
di Magania o CAù», e di Nfmvo Ckili^ cbe ba quasi meuo (Di- 
lione di migUa quadre di superficie. DaNa parte di oriente vi si 
veggono Inunensl plani salati o nitrosi, e dalla parie opposta la 
catena delle Andl coperta di perpetue nevi. Il clima vi è fred- 
dissimo , ed il fiume più riguardevole è la Odega. Qui sodo 
tra varie altre tribù i Teheul ed I Fuileh$$ o sleno Paiagoai, 
che sono di allisalma statura, giungendo fino ad otto dei nostri 
palmi. Sono guerrieri , ma umani ; e vivoiao sotto i loro capi 
die sono ereditarli. 

DeseriveU le itoh della Cokmbia. 

3. Poco meritano trattenerci le Isole della Columbia. Nel 
Mar Pacifico si veggono verso la costa del Chili le isole di J. 
Felice e di Fernandex. A mezzogiorno dello stesso Chili è l'ar- 
cipelago di Oum/ateeoi nel golfo di Chonos, che la parie delia 
repubblica del Olili. L'isola principaieè Chiloe cbe ha 160 ini 
glia di lunghezza , e cbe ba per capitale Castro. A meszogioroo 
di queste e della penisola deNe Tire monia(fne è 1* arcipelago di 
JbUdo in cui trovansi le consIderabHi isole àìCampefi^^^} 
Madre d» Dìo , ohe hanno un rigido clima e pochi abitaoii. 

A mezzogiorno della punu più meridionale della Colombia 
si vede la lìsrra dd fuoco , cosi detta da' vulcani ebevi sono, 
i quali gettano fiamme In. mezzo ad orribili solitudìDi di ghiac- 
cio. É composta la Terra del fuoco di varie isole tra loro dis- 
giunte da strettissimi canali , ed abitate da pochi selvàggi- ^ 
etrmo di Magellano la divide daf conitneote columbiano. A le 
vanto di questa è la Terra degli Stati , da esia divisa per inei' 
zo dello itretto di Maine. 

Le Isole FaMand Maluine sono a grecò delle precedeoti 
neir Oceano Atlantico. Il dima vi è freddo ed il terreno sie^i^^ 
Appartengono agli Spagnuoll. 

A scirocco di queste sono la grande isola ér^orgftd eie sA 
tre dette di Sané^ich^ le quali sodo il soggiorno della neve e 
della desolazione, e più a mezzogiorno trovasi la Wuoca Shitm 
scoperta nel 1819 , la quale si crede che sia un'isola graodis 
sima. Altre terre in mezzo a questi mari gelali sono tufV^ 
Ikote , né facile è poterle visitare ed esaminare. 
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LEZIONE I. 

DISCAttlOlll GincaAtC DSL MOHBO MAftlVTINO» 

Che tffil0Mble n&r Mmio inartMtffio ? 

I . Gol some di Momio marHiUiim desigoitino i|4ieU' immen* 
so numero d' isole grandi e plooole , cbe si* trovano ira gli o- 
cennl Indiano e PaolAoo o In neazo a qnesi* ultimo ^ formando 
una catena poco interroiia d* isole , cbe sembrano 1* avanao di 
un vasto continente sommerso dal mare. Qualche geografo bn 
dato a qneica parie del mondo il nome di Ooemm y perchè im« 
oiersa per oosi dir oeir Oceano. 

Ftm fuM limiti è eamprisof 

9. U Mondo marittiflso abbraccia totle le terre disperse fra 
il 40 paraldto boreale ed il 60 australe; e tra il 93 grado di 
loi^itttdlne orienule , ed il ita di longitudine occidentale, 
cioè dalla punu più ecddentale di Sumatra Ano all' isola Pasqua. 

QuaU tono % moi pnncép$H mari a iir^iìT 

3. La disposizione e vicinanza di queste isole forma una 
quantità di stretti , e molti mari come interni. Tali sono il ma- 
re della Cina , il mare di Oiaoa , il mare di Cehbei , il mare 
di CoraUo tra V Australia , la Nuova Guinea e le isole a levao> 
te. Innumerabili per così dire sono gli stretti , ed i principali 
sono quello di Malacca tra Sumatra e Malacca , della Sonda 
ira Sumatra e Giava, di Torree tra 1* Australia e la Paduasia, 
di Baie tra 1' Australia e la Tasmania , di Cooh ira le due !• 
sole della Nuova Zelanda. 

Come dividete il Mondo mariUimo f 

4.. Si possono fare tre grandi divisioni del Mondo marit- 
iimo , in occidentale , orienkie e centrale. V occidentale ha un 
nome proprio e generale , e come abbraccia tutte le isole in* 
torno a Borneo » si potrebbe denominare Arcipelago di Borneo^ 
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e forse meglio MaUria , per oppotìdone a Polinesia , essendo 
da grandi isole formata. Alla seoooda si è dato da alcuni il 
some di itmlTtf/ta , per esser la sola parte del Mondo posta 
iDiierameote ad austro dall* equatore. Finalmente la parte orien- 
tale prende il nome de tutti adotuto di Minem. 

Di €ki fmUà i U dima ed U suolo dì queUe ierret 

5. Il dima si può dire che sia nel generale salubre , meno 
die nel grande arcipelago di Borneo , dove s' incontrano più 
Inoglii malsani. Quamunque queste terre sieno per la pia par- 
te nella nona torrida , la temperatura vi ò generalmente dolce 
ed amena. Il suolo si dee dire quasi da per tutto fertile ; ad 
eooeùone di qnakiie piccola parte dell'arcipelago di Borneo , 
in tutto il resto manca b mano industriosa dell* uomo per far 
ptodfin tetto dò cte si pnò aspettare dal concorso di un ter- 
itno riooo e di un dima caldo e temperato. 

QmtM $mm U y en srn s e In rdi§mm dtfflì abiianti? 

& L' a iti p ehgo di Borneo o sia Malesia ha gli abitanti 
pft indiiliti di tetto il Mondo marittimo. Il governo è per o- 
fel doRie dispotico , e la rdigìone che vi ha maggior numero 
di scfeMi è y m aome t tismo. Neir Aestralb si ritrovano i po- 
poli pie Ineiael daUa dviltà di tetta la terra: sono senza arti, 
eenn leni , sHna celto nppnreete. Gfi abiuati della Polinesia 
Itteee Ìmid <|eelGke pi o g te ss o netto dviltà , ma il loro gover- 
BO è eei sfpme di arisaocraàn dispotica , e la loro religione 

s* Oggi però vi si comincia a 
to lem ed ìaegelo: ed è da sperare che ben pre- 



em eee rtÌMÌoei: di paee e di cariti , e più degna del carat 
ave MoeS «esfli ibitietì ^ prodervi i sool soliti effetti au- 
dit a* dnUt « «d M'pmt 
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SEZIONE Iv 
HAI.1ISIA 

' I II 

LEZIONE IL. 

HBICaiStONB BSL&A IIACI$I4. 

fhmU i$€U chiamale MaUHa ^ 

1. Got nome df iMe$ia o di Aro^fitago di Borneo cìkd-^ 
prendiamo la grawte isola éi Borneo ^ le Fliippioe , Sumatrai. 
<^iava , Celebea e le Motuccbe. Tulle qae^e isole colte alire 
più piccole ad esae ▼icine hanno una «uperficie di circa 66o,ooo« 
iniglia qoBdn , ma la popolazione forie non oltrtpasserìii io» 
milioni. 

Mhtcrmté B»mty. 

\ L' iaoìi di Boamo pana per la piò grande delie isdle- 
epnosciote: se le donno aaS^ooo migl^ quadre di superficie. 
E poco coiiifaia e poco nota. \\ litiorale é pienodi acque ata-^ 
gnantl, e l' interno mollo montuoso con vari! Tulcani. É.d*.vi- 
^ io diserti principati , H più potente de' quali è il regno A 
J^o 1 che una volta oonipava tuttti V isola, l despoti che vr 
«omandano prendono il totolo di Sultani. Gli Ollandesi hanno» 
ìa quest' isola varli stabilimenti. Intorno » Borneo aonp moltis- 
sime Isole , fra te quali è da^ MAeniovare ii gruppo di Nauna. 

€h$ aveié a iir& ddh i$oU Filippim ? 
^ 3. Le Isole MAtticLt. o sieno Ftiippim formano un vasta 
arcipeiji^o , In cui tengono il primo luogo Luxon , che ha 53o> 
>i)iglia di lungheeaa , e Mimkmao che di poco, l' è inferiore, 
^ra lotte hannp da g6,ooo miglia quadre di superficie, li gran» 
<^ldo e le copiose piogge rendono queste isote dì una ferUiità 
superiore ad ogni espressione. Esae appartengono io parte agli 
Spi^gnooll , ed in porte a' loro raja o re nazionali , il più po- 
mate \r»' quali è quello di Mindamao. MamUa è la capitale delia^ 
pane spagnuola ., bella citià con 58,ooo. abitanti. Importante è^ 
iure Càt)tia , die ha un. cantiere pei. vasoeili anche da guerra». 
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I^ popolazione di (atte queste isole si Ei ascendere da a a 3 
milioDi* 

Date Mfi' idea di Sumaira e Giova. 

4. Sumatra è uoa grande isola , che ha ia&,ooo miglia 
di superficie quadra. L'aria , malgrado la sua situazìooe, vi 
è temperata , ed il suolo abt)ODda di ricchi prodotii , partiov- 
larmente di riso , di caffè, di cotone finissioio, di zucchero, 
di pepe , di banani ^ di cassia , df eanfora eC; Gli abitanti so* 
Bo di due razze , cioè di Malesi e d' Indigeni. I primi vi bao- 
no due potenti Slati, che sono r regni di Ackem e di JUdnos* 
geabo. La costa sud-otest dell' isola delhi dttà di Beneoukn 
BeneouH , che ha 10,000 abitanti , «appartiene agi' Inglesi y e 
forma la quarta presidenza dipendente dal goTerno generale di 
Calcutta. Al re de* Paesi Bassi appartiene Ptiang con qoalcbe 
altro luogo. Intorno a Sumatra T^^gonsi molte isole, le pria- 
eìpali delle quali sono Banéa , BiaUton e le iaohi Afjfy- 

GtkiA è un' altra grande isoln , ete ha eifca 39,000 Di- 
glia quadre di superficie. Una catena di montagne la traver» 
da levante a poneiM. L' aria vi è quasi genernhaente malsaoii 
ed il terreno (értillsaimo ed abbondante di ogni specie di pro- 
dottie Questa isola appaHiene agli Olandesi dei quali aono tri- 
butarli i suoi varii piccioli Stati. La capitale è Satam^f^^ 
poli di tutti gli stabilimenti Ollandesi nell' origine , e popolata 
di 60,000 abitanti. Queata ricca e commerciante città si dee 
riguardare come la prima di tutto il osondo naarittino. Meri- 
tano pure notarsi la cittii di Cheribon e di Samanmf^ 

Ad oriente di Giava sono da rasHneotarsi Madma^ BaU^ 
Lumbak , SiimèotMi , Simha , F/orex e Jmqt. Appartengono 
a variì piccioli re nazionali , per lo pie tribntari» degli Ol- 
landesi. 

DewnteU CeUbei. 

5. Gblbsbs è uoa delle pia grandi iseledell* Arcipelago di 
Borneo e di ana figura irregolarissiaNi. La sua superficie è va' 
lutata di 64^000 miglia quadre. È inootiiosn , ma di i*na oie. 
raviglìosa bellezza e fertilità. Gomieoe farti «nloaoi ardeoii* l 
divisa fra alcuni piccioli principi^ t pia polenii de'qaaiisooo 
i re di Bmff e di Maea$mr, Il re di Ternate e gli Ollandesi 
doUilnaDo pure sopra una pMrte dtesaa. Tra le molte isole cbe 
circondano Gelebes , Btian è la più considerevole. 

Che av€l4 a dire delle Mokuìche F 

6. Sotto il nome generale di Houùcchk vanno comprese 
le (ade pìii orientali deMa Malesia , poste ua Gelebes e Papua- 
sia. Itsse appartengoso qnaai tutte agli OUaodesi e.ai cblain>fl<) 
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pur» kóh éUUe Spixkrie peMoro doviziosi prodotti di garofa- 
Bo , Qope moscata , cafiè , zucchero , pepe ec. OiUo è la pib 
grande , e quindi Geram e Air o. Considerabili sodo pure Mar* 
foy, MymA ed ETit. Ma le più importaoU , sebbene più picelo- 
le, SODO Ternate^ Ttàare^ Moiir^ lUakiane Bakian , che so- 
no le Molnoche proprie ^ come pure Banda ed Amboina, Que- 
81'aliima ha la capitate dello stesso nome, la quale è una va- 
ga ed industriosa città , ed è la pia bella colonia degli Oliane 
desi dopo Bauvia. Ternate però e Tidore. hanno due potenti 
sultani o re «^ che estendono i loro dominU sopra un grai uoi^ 
msfQ A' isole ti(Ane^ 
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SEZ^IONE IL 
AUSTRALI^t 

lEZIONE IIU 

Qmdi poeti comprendett nM AuiiraUa f 

I. Sotto nome ili AuUralia compreDdiaroo ìi oootineRt») 
detto per V innanzi a mal proposito Nuova Olìanda y colle iaoie 
che gli stanno tìcìoo ^ che sono la Papoasia o sia Nuova Gui- 
nea , la Nuova Brettagna ^ l'arcipelago Galedonio , la Neova 
Zelanda , la Tastnama , ed altre isole meno importaoli , che 
noteremo sotto queste divisioni generaK> 

Deicriveiene il eontinenid. 

a. Il continente deir Aoste ALIA da non molto tecpo asta- 
to interamente riconosciuto nel suo littorale , ma l' ioieroo ci 
è quasi del tutto ignoto. Esso ha presso a poco a,a6o,ooo mi- 
glia di soperficie quadra. Le stagioni vi sono opposte alte no- 
stre ed i gran calori vi sono in dicembre. Essendone appena 
noto il littorale non possiamo descrivere le montagne , i fiutnir 
e le qualità del terreno. Questo però presso le coste pare pel; 
generale fertile , ed è occupato o da paludi o da foreste. I po- 
chi selvaggi , che vi abitano , pare che si scostino dall' essere 
de' bruti solo quanto basta per non essere con essi confusi. la 
questo paese sono stati trovati piante ed animali a noi scono- 
sciuti , e se fosse interamente ben esaminata , le nostre cogoi 
zioni sarebbero arricchite di moltissime interessanti novità. Gli 
Inglesi hanno avuta la gloria di risiabilirvi la propria colonia nel 
1787 a Pori'Jakson nella parte orientale , la quale va diveaeo 
do ogni giorno più florida ; e vi hanno introdotte le piaotee 
gli animali di Europa , che vi prosperano a oìaravìglia. La co- 
lonia ha già una bella capitale, detta SiV/n^y,. con 9 oceani 
me , e con varie scuole e stabilimenti. Un' altra piccola cilià 
è Paramatia che ha un osservatorio y ed ni di là delle caieoe 
de' monti i stata edificata BathnnL Tutta la colonia cootaai 



iiiatoeDte 45^000 abiumi , « pare <festlaa)a ad eaiere 11 wm- 
tra di nocnra luoe , Che si spargerà per limo il Moodo ma- 
FUiino» 

Ch€ «NMff a 4ir0 éMa Ftfmma f 

3. La Papuasu , deiu aariM , non si sa perchè ^ J^uoiio 
ffiftneo, è una deHe pih grandi Isole dei «ondo , avendo ol- 
tre a 300,000 miflla di soperflde qvtdra. È separata dal con- 
iiBente ansifaiiaoo per omoo dello urlilo 4ì Terrct , e dalla 
nuova Brettagna per quatto di ANiywfr#. te terre sono di una 
rara feriiliiè , e come totle le altre pii feHd regioni del glo- 
bo , sono occnpaie da popoli selvaggi ed inflngam. Interno a 
onesta grande Isola se ne veggono flBoltissIme p^ii piccìole , lo 
più oODsIderaliiil delle qtsali sono le Isole Amà^ flKiH'fiii, Sa- 
Iwùii, le Sehmim e la luMidìn, la qoale Hltina ai crede da 
aìconi cooginnu a Papuasia) ci» alloca sarebbe ancora più. 
grande. 

Beurimh ta Ihova BrtnafM $ U iioU ffkim. 

4. La Noof A BarrrAovA ha circa a4o miglia di hioghe»- 
za , e pare ricca id prodotti naiursK. È divisa per mezso di 
sna stretto daUa Wàavà IfUmdm , la quale anch*es9a per via 
di nn altro stretto A separalo dal iVinavo Bmi0tr$ , Isola mollo 
grande , ma poco coooselnta. QnWI iniomo irovaosi vari! arci- 
pelaghi ) appena noti di nome , ma considerabile è quello delle 
Isole Sàlmm» o aleno le ilria<^. 8000 esse in numero di ot- 
to , date dalli acagH di eorallo ,. mollo telili ed abbasianta 
popoimei * 

Che oeslv a dire Aila Kyova Cakdonia e gruppi vicini ? 

5. La Nuova GALinoNU è una grande isola, che potrà 
avere da cinque In sei mila miglia di superfìcie quadrata , e 
che come le altre vicine , produce spontaneamenle cocchi, can- 
ne da niccherò , banani , Ignanù , pauiie ec. ed è abitato da 
selvaggi che somigliano i Neri delV Africa. A greco di questa 
sono le Nuwe Ebriài ^ e le principali ira esse sono Enroman- 
ga e Tamia , la quate ha un vulcano terribile. Poco distante é 
l' Arcipehgo dello SpMh Sumlo sieno le yratidt Cieladi. Tot- 
le queste isole hanno clima caldo , terre feracissime. Fra l' ar- 
eipehigo Caledonia e la Nuova Zelanda è itisela iVor/blk, ove 
gì' Inglesi tengono una piccola colonia. 

Ihae nn^fifca deìU Wuova Zelanda. 

6. La NoovA Zblahoa è formata da due grandi isote tra 
loro separate per mezzo dello stretto di Gook, le quali hanno 
oltre a 70,000 miglia quadrate di superficie. È naturale il sup- 
forte ) che in questo emisfero la meridionale debba essere più 
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fredda e meso fafocto dalia natura, lo ambedue però il dim 
^1 è salubre , ae ood cfae nella piii meridionale il freddo vi è 
aensibilissimo. Sono abiuie da selvaggi , cbe ai fanoo una con- 
tinua guerra. Fra tante piante nuove di qneate iaole si distia- 
gne quella di un lino finissimo. GÌ' logleai. vi hanno stabilita 
una piooola oolonin a Dni^bny » aoila costa occidentale del- 
l' Isola meridionale. Vicino alla Nuova Zelanda sono molte isole, 
fra le quali meritano mentovarsi quella di CAdom, le isole 
di Mg ed il gruppo di brd ÀMuià^ U più meridiODale di 
lutto il mondo marlttìmo. 

Chi vi resla « àkr9 §M terfa rmmmiinr 
7. LMaola T^aiiAiiu, detta pure di Fuii-/>iem«i,eredevast 
prima cbe falcasse parte del continenledeir Australia yuan' è 
stata trovata divisa de un cxmrie iafgo 7n miglia e.spar80 d' i* 
aotetie. L'isola ba una superficie di 18,000 AMgKa qnadre. Il 
suolo presenta gran varietà di montagne , di pianure e di (ora- 
ste , le quali ultime colla loro robusta vegetuioneanànoziaDa 
la fertilità del suolo. Vi al trovano pochi selvaggi ^ die vanoo 

2 nasi nudi. Gl'Inglesi vi banno piantato una colonia detta fii* 
111 Unm dal nome deHa capitale « la quale conta già S^ooo 
unirne , e iieoe una stamperia. LamMon n'è il luogo più con- 
siderabile. La colonia , composta come quelhi di BMny-tey di 
deportali , già fiorisce , e la totale popolasione è giunta a 17,000 
anime* cr logicai frequentano qnestfr paraggi per la pesca dei 
cetacei , i quali nono stati presso che disinitti BeH' Oceano 
glaciale artico. 
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SEZIONE m. 
iPOLUrSSIA 

LEZIONE iV. 

MALA ffOLIllMIA BOMAL». 

ChB ùàmitlé piT PoUmàaJ 

1. U parola Mtnttta aigniAca moliUiidiDe d* isole, ed 
è oggi adoperata da' migliori Geografi per diootare quel grao- 
dissimo numero di pioeiole laole , ond' è disaeminau) il vatlo 
Oceano Paoifioo. Bma forma la leraa parte del Mondo maritti* 
mo, e la dividiamo in toriafa ed mf frale giasta la aeparaxio- 
ne che ne fa V equatore. 

0Ma<i iiote vmmo eoOa B^UrnHa boreale ? 

2. La priDCipali catene o gruppi d' isole della Polinesia 
Irreale sono : le laole de' Ladroni , le Caroline e le isole di 
Saodwicb. 

DeteriveU h itole de' LodronL 

3. Formano le isole de' ÌIaosoiii , deue pure JUariom^ una 
catiemi di i6isol»,tra le qnall la p'A coosìderabile è Gumm^ 
dove risiede uo goternatore che le regge a nome del re. di Spa>- 
goa. Le isole sono fertilissime i ma scarsissima n'è la popo- 
lazione. A maestro ed a greco delie Mariane veggonsi Yarii 
groppi d' isolette per lo piti folcanicbe. 

DaU im' idea dMé iioh Caroline. 

4- Le isole GAROLma oempoogono la catena più estesa di 
tolto r Oceano Paciftco. Sono esse io oo dima deliaioso, ed bau - 
no no terreno fertiliasìmo. La piii grande é Hogokik ^ cbe ba 77 
>nìgiia di bingbeaaa e 35 di largbesia. In tutto ae ne coniano 
opa trentina delle principali , per lo più ben popolate. 1 grop- 
pi ) pariicDiari arcipelagbi , cbe compongono le Caroline , sono 
i« isole Poloai e Ptleu) , de' Jlfarltrt , dei JMiirtfiat , do' Pesca- 
lori , le isole Egoy eo. Pare però cbe questo immenso arcipe- 
^dgodebb» estendersi alla hinga catena d'iaolette dette Mulgran^ 



e forse anebe pib oHre. 81 poMono pure cootlitefare come w 
proloogameoio della cattila delle €aroline ^ laoio le tiesse isole 
Mariam a seiientrìoiie y qaaoto le Pe$eadores a ^reoo , e le isole 
DamMon , S. BarkÀom» ^.Gfutf^m Bsca» e iPab, come pa- 
re le isole Jloiiieiiaosa aodperte nel 1817 da Koisbae.^lisbi* 
t;inii 8000 di 00 colore di rame cupo , e yWooo sotto di capi 
che riconoscono T autorità superiore dt un re^ ebe spggioroa 
a Xivmira. 

JhicrweU l* atdpdaao di Sm^Mèk. 

5. L' arcipelago di Sutorwica è ooniposio di nudici isole i 
pHncipQlf, e fu «ooperio dall' loglese CSook nel 1777. OwhUi \ 
è r isola pili grande di ^esto gruppo e di tutta la PoKoeiiai 
avendo 78 miglia di loogheBia « 58 di larghezza e iiSo di su- 
perficie quadrala. In lotte qoeiie siole il dima è doioeeieoi- 
parato, il terreno fertile , e bastantemente florida la coltimio 
ne. Vi sono alUssIme montagne^ tra le gtiali quella Mbmn Koak 
non è meno elevala del nnsitro Moteie Bianca. GU abitatiri sodo 
robusti , ben formati e di carattere dolce e beneftn>; ma sodo 
involti in perpetue guerre prodeHe dall' ambizione de' loro capi. 
Il governo generale pare cbe sìa »n' ariaiocraaia di capi potali 
eé ambiziosi , cbe riconoaeono un re supremo detto Ktr^elàtt» 
La popolazione di queste belle isole ai può cakanlsre di circa 1 
i3o,ooo abitanti , fra f quali la dvillà bn fello rapidi prò* | 
gressi da cbe sono stati lo oomunicazlone oogit europei. Il re 
ba di già una piccola troppa armala ali' europea , edao palas- 
zo. Più di.3o navi oiercantUi commerciano colla Ciua. e coii' A- 1 
merica. Yarti europei stabilitisi kt queste isole , ovt soo l)ea | 
trattati , vi banno ioirodoiie le arti più neoessarie. Fra doo 
meUi anni saranno questa isole aoggeUo. di uuaJoteressaDie de- 
scrizione. 

bEZIONfi Y. 

oelLa POLiHtSM A^nsraALb 

€ké imendélé per fòliuBtim amitrah V 

I. Per Pokneiia auHrak intendiamo tutte quelle isole del» 
r Oceano Pacifleo poste tra I» Colombia e l'A«9traiia, lequak 
però sono quasi ooncaienate coir uh ima , e looinnissiroe dalla 
prima. Le principali tra esse sono le March e6i> V Arcipelago l^* . 
tiglioso , le Isole della Società ^ e le isole degli Amici. 

Dé§arivite U tso/« Md^eheii, 

9. Le Isole M^scnEst odi JHrndufio sono in grandissimo sa* 
mero^ non (ulte ancora ben conoadute. li loco clima è caldo. 
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« fertHe il loro svolo. GK ftbhiQll hanno boNe proporsiooi , e 
le doooe potrebbero passare per modelli di bellesaa. La pria* 
cipali isolesonoUewiMÌMi, Crtiltiiae JltiiUetaNi. Aqoesievkiaaò 
ilgroppodl TPatAifi^loii scoperto dal capitano americano Ingraban 
nel 1791. Hanno II goterno e religione non diversi da quelli delle 
isole della SocieHi. 

Ch» avete a dire ietT areipriago Perif^ioeot 

3. Si è dato il nome di arcipelago Pbsiolioso ad on kn- 
meDso hbeHnto d' isole basse tra le Marchesi e le isola della 
Società. Esso è formato da doe catene d'isole , nella maggior 
parte delle qosll osserraal una ricca iregettiaioae. Alla catena 
setieDinonale danno alcuni il nome particolare di oraMayo dil 
mar eattivo. A scrirocco di questo arcipelago vedasi risolagli- 
de , e Della stessa direzione più in là V isola di Faeqm^ e verso 
mezzogiorno V Isola Oparo, 

D9te un'idea deKeieole dMa SoeiHé. 

4 Le isole delia Socibta' formano un considerabile grup- 
po, fra le quali meritano esser rammentate principalmente 7«t7i, 
Aroòord , Maurua , VUelea , Otaha , Bitakeme , Eimeo ec Le 
isole Seaiy sono le più inoltrate terso greco , e P^hner- 
Kon è la piii occidentale di quelle che si possono riguardare 
come appartenenti a questo gruppo. Fra tutte si distingue Taiii 
tanto celebrata da' viaggiatori. Basa ha 97 miglia di giro ^ ed 
è formala da due penisole tra Iorio congltfnfe per mesco di un 
istmo. Ognuna di queste penisole é come una montagna, d' on- 
de calano noonerosi flumicetli. Il clima ti è dolce e temperato, 
« poco credibile è la beHezsa e la varietà <}elle piante di qtiè- 
ti' isola fortunata. Gli europei ne hanno accresciuto i vegetabili 
^ 'l\ hanno introdotte la capre , le pecore ed i gatti , giacché 
pfm non vi si conoscevano altri animali , che topi <» cani e 
porci; e lo stesso é da dire di tutte la altre isole polinesiache. 
Gli abitanti sono di alta statura , robusti e di belle forme. Le 
loro abitasionl non sono che capanne , ma elegantemente for- 
!^fe 1 ed hanno molte arti che brebbero onore a' popoli più 
inciviliti. Hanno un re capo , che , quantunque viva nella sem- 
plicità , vi è altamente rispettato , e domina in tutto questo 
gruppo. I missionari! inglesi hanno convertito al cristianesimo 
gli abitanti; visone sute stabilite molte scuole, introdotte le 
arti dell' Europa , ed anche la stampa , ed il leggere e lo scri- 
vere vi è già divenuto quasi generale. 

A maestro delle isole della Società si vede I' arc^ehgo di 
%9no9)fi , del quale non si hanno che scarse notiaie. 
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JkHTkek UiMck éf NamitOari. 

5. Le isole de' Nivigatori sono siate più receotemeate sco 
perle , e si erede cbe formino V arcipelago più fenile e più 
popolato di mito r Ooeaao Pacifico ; ma d« esso non si baono 
fiaora cbe noiisie imperfelie. La più grande di qoesie isole si 
chiama Foia, che ha 36 miglia di luoghezsa. 1 prodotti sem- 
brano gli stessi di Taiii , gli abitanti di col sono a qae&ii so 
miglianli. Presso lo isole de' Navigatori sono le ìsole del An- 
dito, del IHiea di Cta'Mw, del Am di /orik, della JUtaifa- 
istofis , r isola WaUii , le SaUiarU , l' isola Jlèae ec U più ri- 
goardefole sembra esser quella di AolMaiaiii cbe vieo descrii 
ta per molto fertile e popolata. 

Che avUe a dire ddU iioU degU awiiei ? 

6. Le isole degli Amici ebbero ul nome daU' Inglese Gook, 
per l'amichevole accoglienza avatavi dagli abitanti. Questo ar- 
cipelago contiene oltre a ceoio isole , ed In esso vanno coai 
prese te isole Fidgi a ponente, quelle di Cocm ede' Uraàm 
a tramontana , l' isola Selvaggia a levante e F altra di PylMi 
a meazogiorno* Tra lotte si distingue Tanyolote per la sua ricca 
vegetazione , opera non meno della natura cbe dell' arte. Tatui 
le idtre hanno più o meno la stessa fertilità ed iodosuria. Icapi 
di qoesie isole regnano da despoti , ma pare che tuiU rioooo; 
acano la sovranità del capo o re di Tangatabu. I missionarii 
inglesi , stabilitisi qui ed in varie altre isole dei mar Pacifico, 
fanno grandi elogi di questi abitanti , che caratterizzano per ge- 
nerosi , industriosi e ben inoltrati nella civiltà. Essi vi hanno 
fatto molte conversioni i e le arti e le ietterò oominoino a prò 
sperarTit 
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TRATTATO 
DELLA SFERA ARMILLARE 

G A P. L 

DOU SVBaA y OIL MODO DI ABTTIFIGARLA , DILLI FOSIilOlli 
B OIVIftlONB 01 BS8A. 

La Sfera Armillare ( cosi delta dalla parola Latina Anml- 
he, che sigoiAca i cerchi^ di coi è composta ) cfaiamasi an- 
cm JriifÌMifd$^ perchè fatta dall' Arie a doo dalla Natora. 

Ella è uoa Maochioa sosteouta.da due Poli e composta di 
circoli, la quale c'iosegoa la relazIoDO e corrkpoodeoia ^ ohe 
hanno fra di loro e fra le partì del Globo oelesie quello del 
Globo terrestre. 

Siccome questo , qual centro dell' Universo , ha con quello 
nna necessaria corrispondema « cosi la spiegazione della me- 
desima, per quanto appartiene alla Geografia ^ sarà T oggetto 
^el presente Trattato « lasciMido il dippiù all'Astronomia. 

Sì ratìfica la Sfera col situarla in modo che confronti con 
i qnaiiro Punti « o sieoo Piagge Cardinali del Mondo. 

Basterà perciò, che il Polo Artico della Sfera guardi l' Ar- 
lieo del. Mondo, Boenire dalla regolare situazione di esso ne 
viene in ronseguenaa quella degli altri Punti. 

Quando non sappiasi dov'è il Polo Artico del Mondo, 
serfirà per indicarlo Tago della Calamita , la di citi punta voi- 
gesi naloralmenie a quella parte , né fuor di essa trova riposo. 

Tre aono le posizioni della Sfera , cioè ite(la , Obldiqua e 
ParaleiUL 

8' imende Rttia la Sfera , quando i Poli si trovano in 
linea dell' Orizzonte. Ohbkquay quando ne sono In qualche di- 
sianza. ParaleUa^ quando sono nella maggior distanza dal- 
l' OrizzQo te, cioò di gradi 6o per ogni parte; nel qual caso 
Nedesi un Polo alla sommità della Sfera , e Y altro drameiraU 
mente opposto. 
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là Sfera Mia conviene a* Popoli , c^ abitano tolto 1* E- 
qtiaiore ^ I quali fcaeao aempre giorno e noito ugnali. 

L'Obbliqoa conviene a quelli, che abitano tra l' Equatore 
e I Poli , i qoall hanno sempre giorno e notte ineguali , fuor- 
ché ne' tempi d^lt Equinozj. 

La Parallela conviene a quelli , che abitano ( se pur vi 
sono ) sotto I Poli , i quali hanno il loro giorno , non mea 
che la notte , di mesi sei in circa* 

La Sfera è composU di dieèi Circoli , cioè sei Voifàm) 
e quattro Minori, 

I Jfammt sono quelli , che dividon la Sfera io dae parti 
eguali ; e di questi quattfo chianaansi Fusi , perchè non sì mu- 
tano mai ) e sono 1* Equatore , il Zodiaco e i due Colliri; gli 
altri ^e Circoli sono Mobili^ perchè cambiansi al cambiar 
de' Paesi , cioè il Meridiam> e V Orizzonte, 

1 Circoli Jfinorì sono quelli , che dividon la Sfera in due 
parti ineguali , cioè i due Tropici e i doe Circoli PotaH, 

Ogni Circolo poi dividesi io 36o parti eguali , che cbia- 
mansi GranéU^ di cui si parlerà al Cap. XII. Questi fomao 
ai6oo miglia Italiane , ed a tanto appanio ascende la drcoo- 
ferenaa della Terra. 

CAP. IL 

DEI FOLI. 

Ho detto che la Sfera è sostenuta da due Poli , conviene 
ora parlar de' medesimi. 

Tutti gli Astri nel suo giro serbano fra loro l' istessa sì 
toazlone e corrispondensa , fiiorchè sette chiamati perdo Pia- 
neti dalla parola Creca , che significa mutar errando. 

Tali sono la Luna , Jlferciirio ^ Venere , il Sole^ Morte ì 
€Hove e Saturno^ il primo de' quali è il pih vicino , e T ulù- 
mo il pili -lontano dalla Terra ; e vanno gli altri , secondo al- 
meno r opinion degli Antichi , coir Isiess' ordine. Questi Pia* 
neti danno il nome a' giorni della Settimana ; riferendosi alla 
Domenica il Sole^ come più eccellente fra gli altri Pianeti. 

Al vedere gli Astri fissi la mattina in una pane , e \t 
sera in un' altra , convien dire , che o si muova la Terra o il 
Cielo. Noi sopponendo l' immobilità della Tèrra immagi&iaiDO 
che muovasi il Cielo come la mota intorno all' Ane^ e perciò 
mettiamo doe Poli. cosi detti dal verbo Greco, che sigoiflca 
girare , i quali sono le doe estremità dell'Asse. 



177 
Se da m Polo ali* altro del Cielo potesse ritrarsi uoa li- 
Bea dfiiia o un filo , verrebbe a passare per il centro della 
Terra , ed a forarla in que*dae punti , dove sodo segnati i 
dì lei Polì. 

Sodo questi V un dall' altro distanti 180 gradi , e chia- 
masi UDO Settentrionale dalle $eUe vicine Stelle dette da' Latini 
frioiui. V 

Questo aggregato di Stelle , aia Coetellazione, cbiamaia 
Orsammrej e da' Greci Aittos^ ba dato pare a questo Polo, 
cb'è il Dostro , cioè visìbile a noi, il nome di Artico; ed in 
conseguenza quello di Aniartièo al Polo opposto, cbe chiamasi 
anche ooeridionale , ed è a noi invisibile. 

GAP. IIL 

dell' IQUATOai. 

Questo è un Gircelo massimo distante 90 gradi da cadaun 
de' Poli , il quale divide la Sfera in due parti eguali, cioè Sei» 
imlrimeie e Meridionale. 

Chiamasi da'Harinaj semplicemente Linea ^ e da altri 
Eguinoxiale , non solo perchè ivi ^i fanno i due equlnozj di 
Primavera e d' Autunno , ma ancora perchè gli abitanti sotto 
di esso hanno un equinozio perpetuo. 

Serve questo circolo a dimostrare il Settentrione ed il 
Mezzc^lorno ; e su di esso si contano i gradi di longitudine^ 
andando da Occidente verso l'Oriente. 

La distanza dal medesimo, tirando verso l'uno o l'altro 
Polo , fa la latitudine de' luoghi, Settentrionale Meridionale ; 
e finalmente è misura del tempo , perchè il Sole scorre in uà 
giorno naturale gradi 36o circa dell'Equatore sotto il meridiano, 
ed in conseguenza gradi i5 drca in un'ora. 

Per giorno Naturale s'intende giorno # notte , che aon 
ore a4 circa. 

Per ArtifiMiale , dal levare sino al tramontare del Sole. 

G A P. IV. 

toBL ZODIACO. 

Il Zodiaco ( cosi detto dalla parola Greca , che significa 
ARtmoIe, a motivo che la maggior parte delle dì luiGostella- 
zioDi , per la disposizione delle loro Stei^te,^ rappresenta quasi 

1% 
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la figura di ?arii aDtmali ) è ud Cireòto massimo, il quale ta- 
gliando obbliquamento l'Equatore, tocca poi i Tròpici ìd due 
puoiì opposti. 

Dodici SODO le CkMtellazioDi che lo compongono, cbiamate 
anche Segni Cde$iii perchè si osa descriverli con certi ^egaio 
figure. 

Siccom'egli ?ien tagliato dall'Equatore, cosi sei dì delti 
segni vedoDSi verso il Polo Ar4ico, e sei altri versoi' Antartico. 

1 primi sei sono l' Àriek , ik Toro , i Gemini^ il Cancro^ 
il Leone e la Yergime. 

I secondi sono la LtiirMf lo Scorpione y il SagUimo^i 
Capricorno , 1' Aquario , e i Feed. 

Sono questi segni contenuti ne' versi , ^cbe sieguoDO : 
Suni Ahu j Taurui <, Gemini^ 

Cancer , Leo , Virgo , 
Libraqm , &»rpiui , ArcUenene , 
Caper , Amphora , Piseei. 
Di questi se ne assegna uno a cadano mese, ed a Marzo 
si dà l'Ariete, cominciai dal giorno ai principio deli* anno 
Astronomico; e passato questo segno io Apile enirano poi gli 
altri coir istesf* ordine, toccando sempre due mesi. 

Scorrendo il Sole io ciascun mese un segno , ai 3o gradi 
di questo corrisponder poirebbono presso a poco ì fiorai 3o 
circa di cadaun mese , il qnale in tal case cominciar dovreb- 
be ai 21 : nsa la' rifon|ia del Calendario fatta da GinHoCèsars 
diede loogoi a quesla inregolariià ; mentre i Romani amzzi a 
principiar l'anno dai prioio di Gennajo non giudicarono bene 
il discostarseoe. 

. Il ^Zodiaco vedesi a gdsa di una fiiscia larga , la quale 
serve segnarvi tutto lo ^zie del giro degli altri Pianeti ; giac- 
ché risfieAtQ al Soie ooq si discosta noai dall' Ecliiiiea^ cosi 
detta perchò in essa ai flinno VEeke»: è chiamata ancnra £(' 
«ea dà l^f corno EfWitore del Zoduico^ percbd lo taglia per 
mezzo. 

II «oW tooea ogni giern» un grado òtrca deiP EcliUia 
Dico circa , perchè se ne toccasse un grado giusto, essendo il 
giro dell' Eclittica , come quello di tutti gli altri Circoli di 36o 
gradi, la scorrerebbe intieramente in 36o giorni ; quando ciò 
non siegue , che in giorni 3fiS ore 5 e tre quarti eirca,clie 
fa il corso di un anno. 

E qui è, opportuno spiegare il moto del Sole. 
Egli è d/oppio , cioè uno deuo comune , di raito o ^' 
noliire ; r altro jMTojMPjo , mmuah o ipireie. 



i79 

Il primo chiamasi comune o di rMo , perche comune aa^ 
che al Cielo , al di cui moversi si muove ancora il Sole, qua&i 
rapiu Cadi i come una formica , che stando aopra una palla 
si mnove al girar di essa. 

Appellasi pure giQmaUer§ , perchè questo nnoto si compie 
io OH glorao naturale andando da Oriente In Occidente. 

11 secondo aM)|9 chiamasi pr^prw , perchè è particolare e 
proprio del Sole , come quando una formica si muore da sé 
stessa sopra la palla > ed amutde , perchè II Sole lo termina 
io 00 anoa 

Si chiana pure Spirale , perchè non leva o tramonta oggi 
il Sole nel punto medesimo di jeri , ma ogni giorno più o 
meno si accosta versò il Settentrione o Mezzogiorno^ fino che 
giuoga ai Tropici : in quella maniera appunto, che facendosi 
alcuni giri , V un dieu^o V altro , di una corda intorno ad una 
palla , sebbene ogo» giro la circondi tutta , il secondo però 
viene a cadere sopra il primo , om appresso ad esso , e così 
lolti gli altri. 

11 moto proprio del Sole divide l' anno in quattro Stagio- 
ni , dì tre mesi cagiona , cioè PrmMta y Stai», AuUmio ed 
inverno. 

Nel principio della* Primavera, ch'è circa I !»i di Marzo, 
correndo il Sole sopra V Equatore tocca il primo grado d'A- 
nele , e Ivi siegoe V Equinozio di Primavera : poi continuando 
il suo corso verso il Settentrione scorre in questa stagione I 
tre segni dell' Arwl» , del Toro , e de' Qeminiy e giunge ai ai 
circa dì Giugno al Tropico di Cancro. 

Ivi tocca il primo grado di Cancro, ed allora siegue il 
SoUiixio di State , così detto , perchè ritornando poi addietro 
verso l'Equatore pare , che qui si fòrmi ( Sol $M ). In que* 
sia sts^ooe di State scorre tre segni | cioè 11 Cancro , il I^eo* 
ne e là Vergine. 

Giunto air Equatore circa I aa di Settembre, ivi tocca il 
primo grado della Libra, e siegoe l'Equinozio d'Autunno. Poi 
pros^uendo in questa stagione il suo corso verso il Mezzogiorno 
scorre la Libra ^ lo Scorpione e il Sagiitenio , o arriva ai 2!^ 
circa dì IMcembre al Tropico di Capricorno. 

Ivi tocca il primo grado di Ce^rmmo , ed allora siegue 
il Solstizio <r Inverfw, Ritornando poi in questa stagione in die* 
tro verso V Equatore scorre il Capricorno , l' Aquario e i Pe- 
sci fioche giuoga di nnovo a toccare il primo grado dell' Ariete 
suir Equatore a a3 circa di Marzo, e cosi ha compiuto il sup 
annuo corso. 
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La porte Setteotricoale del Zodiaco serve a dimostFard latri 
giorni lunghi del nostro Emisfero , e tatt' i brevi dell'opposto. 
iLa Meridionale e' ìosegoa il coatrarìo ; siccome i dodici segni 
^1 questo Circolo e* iodicauo le quattro stagioui per ambi gli 
Emisferi. 

Come poi dal vArio i»rso del Sole nasca la differema della 
lunghezza e brevità det giòrao e della notte, e quella dtel caldo 
e del freddo , lo spiegherò nel Capo delle >Zone. 

Dissi , che neir Eclittica si fauno T Eclissi così chianuite 
quelle insolite oscurazioni , che accadono Del Sole o nella Luca, ' 
qualora iocoiitrau^i con 4a 4erra in una linea diametrale dei< 
]* Eclittica. 

Succede V Eclisse del Sole , quando la Luna si frappone di- 
rettamente fra la Terra e il Sole; ma questa Eclisse non poò 
mai esser totale , perchè la Liuua è piii piccola del Sole e della 
Terra. 

Siegue r Eclisse della Luna , <[Bando la terra si frappone 
direttamente fra il Sole e la Luna ; e questa Eclisse può esser 
4otale, perchè la terra ^ come ho detto, è più grande della Luna. 

Siccome questa riceve unicamente il lume dal Sole , così 
noi la vediamo ora piena , ora cornuta , ora priva affatto di 
luce. Piena , quando la <erra non si frappone fra essa e il Sole, 
in modo che gitti la sua ombra contro della medesima : Cornuta) 
quando non si frappone intieramente, ma solo hi qualche parte: 
e priva di luce , quando la Luna sta fra il Sole e la terra, e 
chiamasi Novilunio \ ael qual tempo upicamente può aocacfere 
TEclisse del Sole. 

C A P. V. 

DEL llEai01A1IO> 

Questo è un Circolo massimo distante gradi 90 dall' Oriz* 
zonte, passa per i Poli del Mondo e per lo Zenit, e andandosi 
verso Levante o Ponente si muta al mutar de"* Paesi. 

Yieo così detto dalla voce Latina Meridìes^ impercioccbè af; 
rìvato il Sole nel suo corso diurno a questo Circolo , tiiui i 
paesi , che sono in linea sotto di esso , hanno mezzo giorno; 
e la mezza notte., quando è giunto allo stesso Mertdìaoo del- 
r Emisfero inferiore. 

Tanii sono i Meridiani , quanti sono I Paesi situati verso 
Levante e Ponente ; ma si supplisce a tutti nel Globo terrestre 
col portare sotto il Gran Meridiano di ottone di legno i \^^' 
ghi proposti. 
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A sooiigtiaoai di quello si fédoDo delloeail iatornoal Glo- 
bo 36 Méridiaai , dlstaoti V ooo dall'altro io gradi ; uoo di 
questi Meridiani si è stabilito per primo ^ da cui si comincia 
a contare I gradi di longitudioa da Occidente in Oriente. 

Mettono alcuni questo primo Meridiano sopra V Isola del 
fiordo o di Flores delle Azore, credendo , cbe Tago della ca- 
lamita non abbia colà decKnadono veruna. Altri, come i Fran- 
cesi , lo fanno passare per l'Isola di Ferro. Miri « oome gU 
Olandesi , per l' Isola di Teneriflà « ed altri altrove. 

Serve II Meridiano a dividere il Globo in due Emisferi , 
UDO Orientale, l' altro Oocideotale} e su. di esso sì coniano L 
gradi di latitudine. 

e A p. vt 

nLL'ORlMOUTB. 

L'Orioonte così detto dalla^ vece Greca, che significa Ter- 
mim di friUay è di due sorte, cioè uno chiamato naturah o 
salile n r altro rojstofiab o inteUigibU$* 

Il Naturale ò tutto quel giro di paese, che un risguardanle 
^ugne a scoprire dintorno con gli occhi. 

L' InkUigibihy di cui parliamo, è un circolo massimo mo- 
bile, che divide la terra in. due Emisfi9ri',<cioà Superiore ed 
Inferiore. 

Qaeste parole però di Sùperiùre ei Inferiore wno relative; 
mentre gli abitatori dell' altro EmìsCero considerano H nostro 
per inferiore, e per superiore il loro v imperciocché » cadauno 
degli abitanti della terra sembra di dimorare sulla sommila di^ 
essa i quantunque propriamente non siavlsemmilà in un corpo « 
rotondo , quale noi supponiamo la terrai 

L' orizzonte dbiamasi circolo moMa*, perchè a misura di 
cambiar di site , cambia' 1' Emisfero che vi corrisponde^' ed in. 
conseguenza l' Orizzonte. 

Per ritrovarlo di qualunque taogo^ portisi Hluogo, di cUi 
si cerca, sulla sommità del Globo, io modo^che per ogiH 
parte sia distante da questo Circolo gradi 90/ 

La maggioreo minore lunghezza de'gtorai nasce daHamag^ 
glore o minore dimora, che fii il Sole sai iiostro Orizzonte; il 
quale ci fa pure conoscere l'elevazione det P0I05 enktermioa^ 
il fine del mattutino e vespertino Gr^puscolo^ 

Crepuscolo dices» quella luce , dì cut vediamo risplendtep 
F aere prima che nasca il Sole, e dopo eh' egli è tramontalo v 
nei primo casa chiamasi Amr(n'a'i Crepuscolo maiM»no;.neb 
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secondo dibesi Cr€piàMeùU> wiperUno\ ed io anaidDe i C9si na* 
sce, perchè i raggi del Sole viciiio airOrizzoolesi rifraogooo 
nell'aere, edelle.partioelle dell'aere medesimo si riOenopp versa 
la terra. Ifaiiutlno comiiicia e il vespertioo fioisce, quando il 
Sole sta i8 gradi in circa sotto 1' «OrizaoiHie. 

1 hiogbi y dove nasce e tramonta il Sole, SOQO 1 due ym\i 
dell' Orizzonte ; e quel Cerchio » che passando per questi cir- 
conda il Globo Terraqoeò , flbrna appimio il nostiro Orii^onte. 

Questo Circolo è la sede delle qoatlfo Pis^gge Cardinali 
della Terra ^ che soti distanti 1' ona dair altra gradi 90. 

I venti sono 3a , ma qiiatlfo sooo i principali Gorrispoo- 
denti appunto alle piagge suddette. 

Oltre questi sogliono, ancora esser notati su delio Cìrcolo 
nella Sfera quattro altri venti chiamati CoUaUsrali primarj^ e 
sono : il Ncrd JSil 9 o sia Gnco^ fina il Settentrione ed il Le- 
vante ; il Sud Est , o sia Seiroeeo , fra il Levante e Mezzo- 
(;ioroo; il Sud OveH^ sia Lebe§cÌQ^in\ì Mezzogiorno e Pofteote; 
1 Nord Oveit y sia Mae^o^ fra il Ponente Id il Seliemriooe. 

C A P. VII. 

DÈI COLORI , nei TR0I»IGI E OBI fOLiafé 

I CoLuai sono due ^ cioè il Colina degfi Equinojg ed il 
Colwro de'5oMìj9. 

li prinoo è un circolo maasimo , tAm pas^a per i poli del 
mondo , e faglia l' Elclbtic^ nel primo grado d^ SegPQ d' Ariel/; 
e nel primo grado del segno di LUstra ^ luoghi appunto, dove 
sl^iuono gii EquHnozj. 

II Coluro de' SoUUzJ é ou circolo massiqno, che paasa per 
i Poli del Mondo, e taglia l'Eclittica nel prijmp grado del sde- 
gno di Cancro e pel primo grado del segno di Capricprqp, luo- 
ghi appunto ) dove succedono i Solstizj. 

Questi due circoli , assai meno utili de' precedenti , divi 
dono r Eclittica in quattro parti eguali, a^rv^oo a so^i^nere la 
Sfera , ad indicarci co' loro ta^i i punti degli ^uinozj « 
de' Solstizj ^ da cui prendono il nome. 

1 Tropici ( cosi detti dalla voce Gre^a , che significa ri- 
torno , perchè il Solp giunto ai medesimi rivolgesi a dietro ) 
sono due , cioè il Tropico di Cancro e il Tropico di Capricor- 
no , cosi chiamati a motivo che il Sole ivi tocca questi due segoi 
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Ciilaano di essi Tropici è distante gradi a3 e mezzo dal- 
l' Equatore ; e servono di termine al moto annao del Sole, ed 
alla Zona Torrida , ette dividono dalle Temperate. 

1 PoLAEi sono due piccioli circoli pralieli all' Equatore ed 
i due Tropici dall'Equatore, e gradi 43 dai Tropici. 

Uno chiamasi ArUeo , e V altro Antartko in conformità 
dei Poli corrispondenti , senrono a divìder ie Zone temperate 
dalle fredde. 

C A P. Vili. 

Ditxt som. 

Già si è detto, che I riferiti quattro piccoli circoli dtvidon 
te sfere in Zone , cosi dette dalla parola Greca , che significa 
Faneim \ poichi la Zona altro non è, che uno spazio di Terra 
esistente fra due circoli , il quale la circonda a guisa appunto 
dì Fascia. 

Sono cinque le Zone , una Torrida, due Temperale e due 
Fredde^ così chiamate dalla differente temperie d'aria|Chevi 
si respira. 

Potrei numerare due Zone Torride, cioè una Settentrionale 
dell* Equatore al Tropico di Cancro, l'altra Meridionale dell'E- 
quatore a quello di Gapricorno ; ma per non discostarmi dal 
soUio uso ne metto una sola fra i due Tropici. 

Le temperate sono due» cioè una Settentrionale tra il Tro- 
pìGo di Cancro e il circolo polare Artico , l' altra Meridionale 
tra il Tropico dì Capricorno e il circolo polare Antartico. 

Due ancora sono le Zone fredde, cioè una Settentrionale 
tra il circolo polare Artico e II polo Artico, e l'altra Meridio« 
oale tra il circolo polare Antartico e il polo Antartico. 

Nascendo il caldo e il freddo dall'essere il Sole pm o meno 
verticale , cioè più o meno vicino a quella parte di Cielo, che 
sta sopra di un luogo, quando I Tenti ole piogge o altre ca- 
gioni non lo impediscono , ne viene in conseguenza , che gli . 
abitatori della Zona Torrida senton pib caldo di quelli delle al- 
tre Zone , perchè percossa da' diretti e perpendicolari raggi del ; 
Sole ; onde fu dagli antichi falsamente creduta inabitabile per « 
il calor eccessivo , che vien per altro moderato dalla lunghezza . 
delle notti ^ dalle rugiade , da' venti e dalle frequenti piogge. . 

Gli abitatori delle Zone Temperate non son soggeiti a ca- 
lori né a freddi eccessivi , perchè non ricevono i raggi del Sole 
perpendicolari, né gli hanno troppo obbliqai; laddove gli abi- 
tatori delle Zoqe fredde non vedendo che pochissimo Sole, anzi , 
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sotto ì polì noD Be fedendo ponto ìd tutto rmferno,ed aveD- 
dolo in tutta la State assai obbliquo debbono neoessariameote 
provare un freddo estremo. Il perebè queste furono por falsa- 
Diente dagli antichi credute inabitabili ; mentre per altro sotto 
la Settentrionale si sono scoperti abitatori, nulla dir potendosi 
della Meridionale , do\e non si è anco penetrato. 

Né sia maraviglia^ che il primo giorno V. G. di Primavera 
sìa men caldo deir ultimo di State, non ostante T egoal vicinanza 
del Sole in questi giorni ; mentre nel primo giorno di Prima- 
vera la terra e l'aria aggbiacciatedairinverno precedente non 
sono così atte a ricevere le impressioni del Sole, come le rice- 
vono neir ultimo giorno di State, che trovansi riscaldate dal ca- 
k)r di tre mesi della State antecedente. 

Gli abitanti in mezzo alla Zona Torrida hanno un Equi- 
nozio perpetuo , perebè il Sole sta la metà d' ogni giorno naia- 
rale sopra il lor Orizzonte , e V altra metà di sotto. 

Gli abitatori delle Zone temperate hanno i giorni ora piv 
Iqnghì , ora più brevi , toltine quelli degli Eqoinozj : percbé il 
Sole , a misura della maggiore o minor vicinanza ora più, ora 
meno dimora suir Orizzonte. 

Gli abitanti de' Poli , se pur vi sono, hanno il loro giorno 
non men che la notte di mesi sei circa *, perchè avendo l'Equa- 
tore per circolo Orizzontale , la metà del Zodiaco sta sempre 
sopra, e l'altra sotto il lor Orizzonte. Ora ìoipiegando il Sole 
mesi sei intieri a scorrer cadauna di queste metà, ne viefle in 
conseguenza un giorno di mesi sei , quando sta sopra, ed una 
egoal notte circa^ allorché sta sotto V Orizzonte : questa nolie 
però non è sempre tenebrosa a cagion de' Crepuscoli. 

La Zona Torrida abbraccia tutta l'Africa, fuorché rEgiito 
o la Barbarla situati sotto la Temperata Settentrionale, e fuor- 
ché la puma inferiore dell'Africa vicino al Capodi Buoaaspe- 
ranza , eh' è posta sotto la Temperata Meridionale. 

Comprende ancorai nell'Asia specialmente 1^ Arabia Felice, 
Je doe Penisole di qua^ e di là dal Gange, e le Isole del Grande 
Oceano, toltone quelle del Giappone, Je quali con tutto quasi 
il rimanente dell'Asia sono sotto la Zona Temperala Setiea 
trionale. 

La Torrida abbraccia pure nel!' America Settentrionale » 
Vecchio Messico e le Isole dette le Aotille maggiori , di Bar 
lovento e di Sottovento , e tuiia V America Meridionale , lol- 
tooe il Paragnai , il Chili e la Terra Magellanica situati sotto 
la Zona Temperata Meridionale. 

La Temperala Setieniriooale, oltre il già descrìtto neirAsìii 
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e neir Africa , oomprende gran parte dell' America Selteatrioiuiie 
e luita l' Eoropa ; toltone qualche, tratto di Paese al Nord della 
Moscoìia e della Svezia , che sono sotto la Fredda SetteotrioDale. 

La temperau Meridionale non abbraccia più del riftrita 
Dell'Asia , neir Africa e nell'America , per qoanto ci d noto. 

La Fredda Settentrionale , oltre il già descritto néll' Euro* 
pa , comprende qualche piceni tratto di Paese nell'Asia e nel« 
' America Settentrionale. 

Rispetto alla Fredda Meridionale già si è detto non esser» 
Msi ancora penetrato. 

GAP. IX. 

mi. ZBUIT , I HAniR. 

Quantunque il Sole facendo il corso nel Cielo , che noi 
supponiamo per tutto egualmente lontano dalla terrai sia sem- 
pre ìD conseguenza , ovunque trovasi, almen presso a pooo ^ 
neirìstessa disunza dalla medesinui presa in generale; vi d 
però un certo punto o sito nel Cielo più degli altri direttamente 
corrispondente alla nostra testa , detto perciò verticale. Questo 
sito chiamasi il nostro Zenit , e trovandosi il Sole verso il me- 
desimo , e pia vicino a noi i siccome V è più lontano , qnanda 
ritrovasi verso il punto opposto, detto Nadir. 

Per Zenit pub intendersi ancora quel punto , o sito del 
Globo terraqiieo^ dove noi ci troviamo; e per Nadir quel sito 
deir Emisfero inferiore opposto perpendicolarmente al nostro Za- 
Djt 1 di. modo che que' che stanno colà , siccome hanno I loro 
piedi diameiralmenie' contrapposti a' nostri , sr suole per tal ra^* 
gione chiamarli Antipodi | quali siamo anche noi rispetto ad es- 
si facendosi di qua notte , quandb di là fa giorno. Ed è ciò ' 
così ceno ed evidente , che sembrar» incredibile di esservi stati 
Deir amichila nomini per altro dottissimi , che abbian potuto 
da senno impugnar T esistenza degli Antipodi^ e condannare per. 
^Isa e irreligiosa V opinione contraria* 
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GAP. X. 
m culli. 

n (Xbm è imo npxtìo ài Terra posto fi» doe luoghi , o 
per dir aeglio tra duo dradi paralleli all' Equatore, ne' quali 
il giorno più lungo dell' uno avanza o di mera' ora o di od mese 
il gioivo 1^ lungo dell' allro; onde no siqiue , che qne' paesi , 
in coi il giorno pib lungo cresce di mezs' ora , o di nn mese 
. sopra 11 giorno più lungo de' suoi confinanti , sono sotto ditni 
diversi. 

Dal già detto ricavasi , che i Climi sono di doe sorte , cioè 
di mezz'ora , e di un iMse. I primi sono a4 per cadauno Emiì 
stero dall'Equatore fin verso I Polari , dove i gtoml sono di 
ora ^. 

I secondi sono sei per oadam Emisfero dal Polari sino ai 
Poli , mentre ivi cresce. a dismisura la lunghezza delgiorooa 
cagione delia curvatura dell' Edittioa ^ il che ha dato laogo al- 
l' accennata divisione. 

Da ciò deriva , che h larghezza de' Climi d fluito diversa , 
poiché verso l' Equatore vanno sempreppiù allargandosi, e ri- 
strings^dosl verso i Poli ; di modo che cominciando dall* Equa- 
tore il primo clima ò laiffo gradi 8 e mezzo circa i ed il vigesi- 
juoqoarto appena è largo doe o tra minuti. 

Intorno alhi verità di essi CKmi può distiutameole oss«^ 
varsi nelle Tavole fatte perciò da' Gec^irafi. 

1 Paralleli degli Antichi sono mezzi Climi , cioè di no quar- 
to d' ore. 

C A P. XI. 

DELLA ILEVAZIOUB OtL POLO', Z DZLLS LATril7Dflin B LOirOlT0DnE 
OBI LUOGHI. 

L' Elevazione del Polo é la più corta distanza dal nostro 
Polo al nostro Orizzonte , ed è sempre eguale alla LaiitodlDe. 
Dicesi la più carta distanza i perchè questa dee compotarsi (i| 
quella parte , dove 1* Orizzonte è più vicino al Polo. Il percii^ 
la Sfera Retta e la Parallela non hanno elevazione di Polo, ma 
solamente TObbliqua ; trovandosi nella Betta ì Poli esattamente 
corrispondenti air Orizzonte; e nella Parallela distanti essi per 
ogni parte gradi 900 dall' Orizzonte. 

Parlando delle quattro parti della Terra ho riferita la loro 
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lunghezza e larghezza. Di queste non intendo qui favellarei ma 
beasi della Latitudine e Loogitudine Geografica. 

La latitudine è la distanza del luogo proposto fino all'E- 
quatore, ed èo Settentrionale o Meridionale : la prima andando 
verso il Polo Artico , e la seconda verso 1* Antartico. 

Dal già detto rilevasi non esservi sotto V Equatore Latitu- 
dine; la quale contasi sul Meridiano , come si è detto al Capo V. 

La LoMGiTUDiaB è la distanza dal luogo proposto fino ai 
primo Meridiano; onde ne nasce, che sotto di esso non vi d 
Longitudine. Contasi questa sull'Equatore andando ad Occidente 
verso r Oriente* 

Nelle Carte Geografiche-! gradi di Longitudine sono segnatW 
sopra una lìnea all' alto e al basso delle medesime , e quelli di 
Latitodine sono notati sopra una linea a mano dritta e sinistra. 

Ove non vi sono dette linee , come suole succedere sulle . 
Carte particolari , si supplisce con un filo e colla scala delle 
misure ivi segnate , che si riconoscono col compasso. 

Possono anche osservarsi le Longitudini e le Latitudini 
nelle Tavole fatte a tal fine dai Geografi. 

GAP. XIL 

Ali oaAni. 

Dspo aver parlato tante volte de' Gradi y non sarà fuor di 
proposito , che io qui ne accenni la misura , la quale si è di 
60 minuti equivalenti a 60. 

Ogni minuto dividesi in mille parti , che chiamansi Pauii 
secondo il qual passo sembrami , che assai comodamente regolar 
si possano le Kinerarie misure , si antiche che moderne. 

Io quanto a queste ultime osservansi le scale segnate , 
nelle Carte , per vederne le distinzioni ; e rispetto alle anti- 
che accennerò le principali , cioè quelle degli EgizJ , de' Greci 
e de' Romani. 

Le prime chiamate Sehtmi equivalgono a 5ooo. 

Lo- S/adto de' Greci è di isS passi , di 1000 le Miglia 
ixi' 'Romani y corrispondenti in conseguenza alle miglia Italiane. 
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